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Lvcio FAVNO- 
DELLE ANTICHITA 


e DELLA CITTA DIROMA, 


| Raccoltee (critte da M. Lucio Fauno con fomna breuità, 
co ordine,con quanto gli Antichi ò Moderni 
| ferito ne hanno,Libri V » 
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PAVLYVS PAPA IIL 


Otu proprio eo°c.Cum ficut diletus filius 
M noster Michael Tramezinus bibliopola Ve 
netus nobis nuper exponi fecerit,ad communem om= 
nium ftudioforum utilitatem, fua propriaimpenm 
fa diuerfa opera Latina,cy Italicazipfa Italica tam 
ex Latino, Hifpanico,ac Gallico idiomate tranf. 
lata,quam Italica facere minimeg; translata > hadte= 
nus nonimpre/fa imprimi facere intendat, dubitetq; 
ne buiufmodi opera poftmodum ab alijs fine eius li= 
centia imprimantur, quod in maximum fuum preiu= 
dicium tenderet:Nos propterea eius indemnitati co 
fulere uolentes,motu fimili,& certa (cientia, eidem 
Michaeli,ne predicta opera hattenus non impre(fa, 
co per ipfumimprismenda,per decem annos poft eo 
rundem operum, uel cuiuslibet ipforum impreftio= 
nem d quocung; fine ipfius licentia imprimi,aut uen 
difeu uenglia teneri poftint,concedimus <> indulge 
mussinhibentes omnibus es fingulis Christi fideli= 
bustam in Italia,qudm extra Italiam exiStentibus , 
prefertim bibliopolis , & librorum imprefforibus, 
fub excommunicationis late fententiezin terris ue= 
to S.R.E. mediate uelimmediate fubiedtis etiam 
ducentorum ducatorum auri,Camere Apoftolice ap 
plicandorum:c> infuper amiftionis librorum porna 
toties ipfo facto, co° abfque alia declaratione incur= 
yenda,quoties contrauentum fuerit, ne intra decen= 
tino ab impreftione dictorum operumzuel cuiuslibet 
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ipforunt vefpeltiue computandunt , dita opera tam 
Latina,qua Italica haftenus non impreffa,co per ip 
fum michaele imprimeda fine ciufdem Michaelis ex 
preffa licentia, diéto decénio durante, imprimere, ue 
dere feu uenalia habere uel proponere audeat. Mada 
tes uniuerfis uenerabilibus fratribus no&ris Archi= 
epifcopis, E pifcopis, corùg; uicarijs in fpivitualibus 
generalibusset in Statu temporali S.R.E. etia lega 
tis,co” uicelegatis Sedis Apoftolice,ac ipfius Status 
gubernatoribus,ut quoties pro ipfius Michaelis par 
te fuerint requifiti,uel eorum aliquis fuerit requifi= 
tus,eidem Muichaeliefficacis defenfionis prefidio af= 
fifterites premiffa ad omnem diéti Michelis requifi= 
tionem,contrainobedientes et rebelles per cenfuras 
ecclefiasticasetiam (cepius aggrauando”, & per alia 
iuris remedia auttoritate Apoftolica exequantur, 
inuocato etiam ad hoc-fi opus fueritauxilio brachiî 
fecularis,non obftantibus conftitutionibusset ordina 
tionibus Apoftolicis.ceterisg cotrariis quibufcung; 
& infuper.quia difficile admodum effet prefentens 
motuni proprium ad quelibet loca deferri,uolumus, 
co Apoftolica auttoritate decernimus,ipfius tran= 
fumptis uel exemplissetia in ipfisoperibus impresfis 
plenam <> candé prorfus fidem ubique tam in'iudi= 
cio,quam extra haberi,que prefenti originali habe 
retur,&° g, prefentis motus proprii folafignatura 
fufficiat,cy ubique fidem faciat in iudicio,et extra, 
regula nottra in contrarium alta non obftante. - 
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1548. die 30. 1ulij in Rogatis. 


Che per autorita di quefto Confeglio fia concef= 
foal fidelisfimo nostro Michiel Tramezzino, che 
per anni X.prosfimi alcuno fenza permisfione fua 
non poffa Stampar » ne far Stampar ne uender in 
questa noftracittà, ne in alcun luogo del Dominio 
noftro, ne altroue ftampata in quelle uendere,l’ope= 
rauolgar,co latina di Lucio Fauno dell’antichità 
di Roma, fotto penadi perdere tutti li ibri ey di 
pagare ducati cento , da effere diuifi intre eguale 
parti,Vuna alla camera dell’armameto;l’altra all’ar 
fenale,co laterza al Magiftrato,che fara l’efecua 
tione,effendo obligato di offeruare quello,che per le 
lezze notre e difhoStoin materie di fampe, 


Aloyfiusde Garzonibus 
Ducalis notarius. 
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AL SIGNOR MES 
fer Giacopode M eleghini 
° Michel Tramezzino. 


- Son gli autori antichi et moder 
ni molti Signor mioche per lafciar 
ci co rinfrefcarci nella memoria le 
notabili antichità di Roma > ite han 
critti diuerfi trattatizi quali per ef 
fere dtutti gli (tudiofi non men utili. 
che diletteuolio © niuno vedendo 
c'habbia prefo affonto diunirli infîe 
mez mie parfo pelben publico quel 
tutto ò gra parte di e (fo che diuer fé 
ha fcrittosinquefta operafar rac 
cogliere , Letturaueramente cofî 
deona del uoftro ingegno > come uot 
fete degno dello ftudio di lei. Laqua 
le udito quanto fra gli altri fignala 
tiA rehitetti di nostri tempi uoi po 
A iii 
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tiaté aggrandirlaznon ha perme(fo 

otto altro nome che deluostro pu 
blicarfi, Piula uirtu el bello inge 
gno; che in uoi conofcesiftimadosche 
tutti i ‘fauori infi eme che dalle gran 
dezze del mondo pote (Je adiuenirle. 
A woi fen uiene adunque con defî, 
derio di effer dal uofiro buon giudi 
cio e(faminata E ‘fperanza che de 
glierroriche per auenturain e I 
potrefi trouaresfarete piu tofto mo 
defto riprenfore che giudice feues 
ro, lolaraccomnando con me ifteffo 
del quale niun feruitore bauete che 
piu la uirtu no ftra honori. 
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DE L'ORDINE, CHESI TIE= 
ne in quefto libro dell’Antichità di Roma. 


Nel prime libro fi ragiona pienamente delle por= 
te della città di Roma, cheboraui fono, 0 che gia 
ui furono , co’ loro nomi moderni ey antichi, & in= 
fieme fi tratta anco delle Strade,che per dette porte 
efcono,con tutte le cofe.che 0 fuora delle porte,ò f 
Le foga dette &rade giafurono, 0 pure che fe ne uega 

ga hoggi qualche ueftigio. 

Nel fecondolibro fi parla del Campidoglio con 
tutte le fue cofe antiche,ò moderne,che ui furono ; è 
«ui fono,poi (montando nella ualle ; che e tra quefto 
colle,e’l Palatino»fi ragiona delle cofe,ch'anticamite 
ui furono. Aprefto fi ragiona del Foro Romano,che 
«era co questa ualle cogiotose di tutte le antiche cofe 
fue poi,pche il Palatino era da questi luoghi da due 
parti cinto-fi ragiona di Iui;e delle fue cofe d pieno. 
«E per nanlafciare in quella ualle cofa alcuna d die= 
tro.fi tratta poi di quattro altri fori,che qui d punto 
‘erano,coe fu quel di Ce: aresquel di Angufto,quel di 
Neruasquel di Traiano co gli antichi loro ornameti, 

Nel terzolibro fi tratta dell’ Auétino,e delle cofe 
che hebbe gia, o che hahora . Poi fi ragiona del cam 
po,doue e Teftacio,con cio che anticamente ui fu . E 
\paffando dal’altro tato di quefto colle fi parla prima 
«de luoghische eran tra’ fiume e’l Campidoglio se 
fequendo doppo il Foro Olitoriozil Velabro il 
Foro Bogrio,il Circo Maftimo,non fi lafcia è dietro 


la ualletta > che e tra’! Celio,e’ Palatino  infino& 
I Anfiteatro diTito,e ritornado poi (u la ftradaAp 
pia,fi ragiona di quanti luoghi ui erano infino alla 
porta Capena,no lafciandofi ne ancoil Celiolo 4 die= 
tro,ne il Celiocontuttii luoghi,che giaui furono) 


ò fono. 


NelQuartolibro fi deferiue il colle delle Efqui 
lie contutti i luoghi,che gia ui furono,con ladistina 
®tione chiara delle parti di questo colle.Poi fi defcri= 
ue con li (uoi antichi luoghi il colle Viminale.E per 
non lafciare d dietroil piano chetra questi colli e-fi 
ragiona poi di Suburrasdel Vico Patritiose della ual 
le Quirinale,contutte le parti loro. ApprefJo fi de= 
feriue con tutti ifuoi luoghi il Quirinale.con VAL 
ta femita,co’ Circo di Florascongli horti di Salu= 
Stio.E defcritta laualle chetra questo colle,e quel de 
gli Hortoli fi uede,fi ragiona del colle de gli Hor= 
. toli iSteffo contutte le cofe (ue.E finalmente fmon= 
tandonella città piana;fi tratta del Campo Martio 
contutte le parti fue > come fula Valle Martia , il 
Maufoleo di Augusto,la uilla publica,i Septi,il Pa 
teone,lAgonesco altride? quali particolarmente ut 
fi ragiona.Et infieme anco poi quella parte della cit 
ta,cherefto preffo al Foro Olitorio trail fiume,il 
Campidoglio,e’l Campo Martio; doue per luoghi 
principalierano il Circo Flaminio,il Teatro e la Cu 
ria di Pompeio,Campo di Fiore,co altri particolaa 
ri,come iui piu chiaro fi uede- 


Nel Quintolibro fi parla prima del fiunte del 
Teuere,poi di tutti i ponti particolarmente , che ui 
fono fopra;infieme con VIfola di Giove. Appreffo 
pafandoin Trafteuere, non fi lafcia di defcriuere 
luogo alcuno,che gia ui fuffe 3 e finalmente fi parla 
di tutte le parti di Vaticano con cio che anticamente 
ui fu,eo infieme con gran parte delle cofe moderne, 
che ui fonohora. E finalmente, perche nel ragiona 
re de gliacquedotti era fatto piu uolte mentione 
delleregioni della città, fi defcriuono breuemente 
tutte XIV.conunbreue difcorfo delle noue acque, 
che ueniuano in Roma,d quale parte della città fer= 
uiffeciafcuna.Le quali cofetutte piu particolare 
mente fi ueggono nella (eguente Tauola, 


TAVOLA DELLE COSE, CHE 
inquesto libro fi contengono per Capitoli. * 


LIBRO. I, 


Che Romolo edifico lacittà di Roma;e li diede il no 


 ne.Capii. d car.1 
De le nationi , che habbitarono il luogo,doue fu poi 
edificata Roma.Cap.ii. 3 


De la città di Romolose delle fue porte. Cap.iii. 3 
De le mura,e uario circuito di Romaantica.C.iiii.s 
Del Pomerio.Cap.v. 8 
Dele porte della citta, e delle ftrade nel generale. 

Cap.vi. 9 
De la porta del popolo, > € della Strada Flaminia. 


Cap.vii. 10 
Dela porta Pinciana » e della ftrada Collatina. 
Cap.vili. 11 
De la porta,e strada Salaria.Cap.ix. 12 
Dela porta di S.Agnefa,e della ftrada Numentana. 
Cap.x. 14. 
De la porta tra gli Argini,e della Querquetulana. 
Cap.xi. 15 
Dela portadi s. Lorenzo;e della ftradaTiburtina, 
Labicana;e Preneftina. Cap.xii. 16 
De la porta Neuia,e della ftrada Prenestina, e La= 
bicana.Cap.xiti. 17 


De la porta di S.Gionannize della ftrada Campa= 


| TAVOL A 


- n4.Cap.xtiii. #18 
De la porta Gabiuffase della rada Gabina. Cap. 
XV. 18 
De la porta,e ftrada Latina Cap.xvi. 19 
Delaporta Capena, e della ftrada Appia, Cap. 
xvii. 19 
De la porta Trigemina ,e della Strada Hoftienfe» 
Cap.xvili. 3a 


De le porte di Trasteuere, e prima della porta di 
Ripa,e della Strada Portuenfe.Cap.xix. 23 


De la porta,e strada Aurelia.Cap.xx. N24 
De la porta Settimiana , e della Strada Iulia. Cap: 

xXL. 25 
De la porta,euia trionfale.Cap.xxii. 26 
De le fei porte di Vaticano. Cap.xxiii. 26 


«De le altre ftrade,che gia ui front, Cap. XXV. 27 


De fette colli della città di Rosma4;e prima del Cam 
pidoglio.Cap.i. I d car. 28 


De la Rocca del Campidoglio: deltépio di Giumotte 


Moneta,della cafa di Mgnilio» edi T. Tatio. 
Cap.it. 30 
Dei Cliui,0 Salite, chediciamo del Campidoglio , 
del tempio di Gioue Tonanté, e della Fortuna, 
della Rupe.Tarpeia,deltempio di Saturno , del 


TAVOLA 

| Saffodi Carmenta.Gap.iii. 3: 
Del tempio di Gioue Otti.Maf.del chiodo annale; 
deltempio del Termino,e della Fede.Ca.iiti. 3 3 
Deltempio di Gioue Feretrio,di Gioue Cuftode, di 
Veioue,della Curia Calabra,della cafa di Romo 
lo,del Senatulo,de P Afilo.Cap.v. 35 
Di alcuni tempij cy altri luoghi,che erano nel ca= 
pidoglio,c» horanon fi failluogo certo , cue 


fuffero.Cap.vi. 37 
Di molte ftatue.et altri ornamenti,che fono hoggi,0 
 furonogiatnelCampidoglio.Cap.vii. 38 


Del Vico Iugario,e del Vico Tofcano.Cap.viii.41 
De la uia nuoua;del tempio,e bofchetto di Vesta, de 
laRegia di Numa,de gli archi di Romolo , del 
‘tempio di Quirino,e del Lupercale. Cap.ix.4.3 
Del Foro Romano.del Carcere,di Marforio,del Se 
cretario del popolo Romano,del tempio di Con= 
cordia.c4p.x. 46 
De l’arco di Settimio,del Miliario Aureo,del tem= 
pio di Saturno,e de l’Erario.cap.xi. so 
Del tempio di Gioue Statore,dellacafadi Tarqui= 
no Superbo,e de’ Roftriscap.xii. 52 
Del cauallo di Domitiano , del lago Curtio » della 
Cloaca Masfima.cap.xiii. 54. 
De la Bafilica di Paolo Emilio, del tempio di Iulio 
‘ Cef.di Caftore,e Polluce,e di quel di Augufto, 
e delbel ponte di Caligula.cap.xiiii. sé 
Deltempio di Fauttina,dell’arco Fabiano,del trib 


? 
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TAVOLA 

. tale di Libone,deltempiodi Iano,deli Dolioli,e 
- delle altre cofeche erano nel Foro Romano.cap. 
XY. 57 
pei luoghi del Comitio,e primadel tempio di Ro= 
molo,della Bafilica Portia,della cafa di Menio,e 

‘° della Curia Hoftilia.cap.xvi. 59 
Dela cafadi C.Cefare,del portico di Liuia,del tem 
pio dellapacese della uia Sacra.cap.xvii. 60 
Del Fico Ruminale, del propio luogo del Comitio, 
del Gregoftafi,del tempio di Concordia,del Sena 
tulo,della cafa di Faustolo.di Catilina,e di Sca 

,  yosedeltempiodi Vulcano.cap.xviti. 62 
De l'arco di Tito Vefpafiano.cap.xix. 64 
Delcolle Palatino,del palazzo,che ui erasdella cafa 
« di Romolo,di M.Tullio,e di Flacco.cap.xx. 6 5 
De la fomma Velia,della cafa di Val. Publicola , del 
tempio di Vittoria,de li dei Penati,de ’Orco,de 

. lacafadi Tullo Hoftilio,del luogo del Palladio, 
del tempio di Cibele.cap.xxi. 67 
De la cafa di Augusto,del tepio di A polline,delle li 
brarie antiche,del tepio della Fede,dei Bagni Pa 
latini,deltempio di Vittoria,e di molti altri luo 


ghi,che furono fwl Palatino.cap.xxii. —68 
Del Forodi Cefare,di Augufto,e di Nerua,con cio 
che ui era.cap,xxiii, 70 


Del Foro di Traiano concio che ui era,del fepolcro 
di Publicio,e della cafade? Coruini.ca.xxiiii.7 2 
De Busti Gallici,del Vico (celeratodel Tigillo foa 


mer 


rorio,del tempio di Tellure,e della cafa di M. 
Antonino.c4p.xxvi. 74 


LIBRO. IIL 


Del colle Auentino,del Cliuo publico,del tempio di 
Giunone,deltempio di Diana,della Buona Deda; 

di Hercole,dell’Armilu&ro,delle Terme di De= 
cio,di Traiano,e di Vario,e del Fonte di Fauno 

e di Pico.Cap.i. d car.75 
De le Terme di Antonino Caracalla,e delle altre co 
— fesche erano nell’Auentino,e dell’ Acquedotto, 


dell’acqua Appia cap.ii. 78 
Delcampo,doue e Teftaccio.dietro l’ Auentino ; con 
cio che giaui fu» cap.iii. 80 


Del Tempio di Murcia,de gli archi di Oratio Cos 
° clite,delle Saline,deltempio di Vefta.della For= 
tuna Virile,e dol Foro Pifcario.cap.iii. 81 
Del Teatrodi Marcello,del tempio della Pieta , del 
carcere della plebe,della Curia, portico di Ottaa 
uld.cap.v. __ 83 
Del Foro Olitorio,del tempio di lenò,del Sacrario 
di Nunta,del tempio di M atuta,di Carimenta, del 
la Speranza,della colona lattaria,dell’Argileto; 
dell’Equimelio,dell’Afilocap.vi. - 85 
Del Velabro; de la Bafilica Sempronia ; del Foro 
Boario,de l’Arco di Settimio, del tempio di tano 
 Quadrifrontesdel Tempio di Hercole uincitore 

c de 
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T AVOLA 
e de l'Arca Masfima. Cap.viij. 89 
Del circo Maftimo,e del Tempio di Confose di Net 
tunno,che ui erano. Cap.ix. 190 


Di molti tempij,che erano nel Circo Maft.0 appref 
fose de l’obelifco rotto,che ui e.Cap.x. 92 
Del Settizonio di Seuero,de l’Arco di Coftantino, 
e de la Meta fudante.Cap.xi 93 
De l’Anfiteatro di Tito, de la Cala aurea di Nero 
nese del Tépio de la fortuna Seia.Cap.xii 94 
Del Tempio di 1fide,di Quirino, de l’Honore;de la 
uirtu. DelCeliolo,del Tempio di Diana,e del. 
Rio di Appio.Cap.xiii. 96 
Del Monte Celio , d’una parte de le fue cofe , come 
fu la Curia Hostilia,lemanfioni Albane,il Tem 
pio di Fauno,gli Alloggiamenti pellegrini ; la 
cafadi Lateranize’l Palagio di Costantino.Cap. 
xitil. 98 
Del Tempio di Venere,e di Cupidine, del Anfitea= 
tro di Statilio Tauro, del Palaggio Seforiano, e 
de gli Acquedotti del’ Acqua Claudiaze de l’A= 
niene nuouo.Cap.xv. 100 
Di molti luoghi del Monte Celio ; de quali non fi fa 
hoggi il luogo certo,oue fuffero.Cap.xvi. 103 


LIBERO IIIL 
De le Efquilie,eo” in particulare de le Carine , e de’ 


luoghi fuoiscome furono le Terme,e’l Palagio di 
bB. 


TAVOLA 
: "Tito,la Curia uecchia,et alcuni altri antichi luo 
. ghi,chewi furono;co” modernische ui fono. Cap.‘ 
i. 104. 
Del Cliuo Suburranosdel Cliuo Vrbico s de la cafa” 
di Ser.Tullosde la Bafilicadi Sefimino,de Ara 
coidi Galieno,del Macello Liuiano.Cap i1-1 06 * 
Degli Trofti di Marios de lacafa degli Elij 5 di 
Tabernola;del Palagio,e Terme de Gordianisde - 
la Bafilica di Gaio, e di Luciose del Palagio Li= 
ciano,Cap+iti. 108 
De gli-Argini di Targquino, de la Torre, & horti 
di Mecenatesdel campo Efquilino,de le Putico= 
Tese di altri luoghi di queftocolle. Cap.iiii. 109. 
Degli Acquedotti de l’acqua Martia de la Tepula 
‘dela tIuliasedel'Anieno uecchio.Cap.v. 110 
Del colle Viminale,del Bagno di Agrippina ; dele 
Terme di Nouatio, di Olimpiade,e di Dioclitia 
= nosde lacafa diC.Aguiliose delcampo Vimina . 


* le.Gap.vi. 113 
Di Suburrasdel Vico Patritiosde la Valle Quirina 
: leco luoghi,che quiwierano.Cap.vii. 115 


Del Quirinalese de lecofe che uierano,come furo= + 
: not Bagni di Paolo Emilio,le Terme di Costan= 
tinosil Tepio del Sole;lacafa,e’l uico de Cornelij5 

e de’ tempij di Saturno,edi Bacco. Cap.viii.116 
De Palta fenvita;de la cafa di Attico; del Tempio di 
" Quirinosdela cafa de Elauijsdeluonte di Ap9i 

- ne,e di Clatra; del Capidoglio uecchiosdel Girco, 


Cai 


TAVOLA 


: - eTempio di Fiora;del Cliuo Publicio;di un’altro 


Tépio di Quirino ; del Vico di Mamurra. Cap» 
; 196 318 


Del Foro,Cafa,ey horti di Saluttio; del Campo fce 


.. leratosdela Pila Tiburtina; de la cafadi Mar= 


| tialese di alcuni altri luoghi del Quirinale.Cap. 
120 


pa Colle de ale Hortoli con quelo, che gia ui fu fo 


pra;0 chehoraui e-Cap.xi. | 122 
Del Campo. Martiosdela Valle Martia;de la Naua 
‘ machia di Domitiano,e del Maufoleo di. Augu= 
fto; con li due Obelifci. del Campo Martio . 
Cap.xil. 123 


.Del’Arco di Domitiano , del Tempio di Giunone 


. Lucina,de l’Obelifco,e de l’Horologio del Cam= 
po Martio.Cap.xiii. 125 


Dela Colona d chiocciole di Antonino Pio,e del fuo 


Portico,e del monte Acitorio.Cap.xiiti. .126 
Dela Villa publica ; de’ fepti; del Tempio di Net= 

tunno, e de l’ Anfiteatro di Claudio Impe. Cap. 
XY. 127 
De l'Acqua Verginesdel Tempio, e del Lago di Iu 
> turnase del Tempio della Pieta.Capixvi. 128 


Deli Via Latasdel Tempio d’Ifide;del. Foro Sua= 


rio,de l'Arco di Camillose del Tempio di Miner 


» Ua.Cap. XVI. Mu 130 
DI Panteone,che chiamano Poggi S. Maria roton= 
cidgCapoxviit, 0 0 Li. 0331 
| “ A 


TAVOLA 
De le Terme di Agrippa, del Tepio del buono euen 
to:de le Terme di Nerone, di Aleffandro , e di 


Adriano. Cap.xix. 133 
Del Circo,che chiamano Agone,e del Tépio di Net 
tunno.Cap.xx. 134 


De lo Altare di Plutones di Terento : de la palude 
Caprea ; € di altri luoghi del Campo Martio . 
Cap.xxi. 135 

Del Tempio di Bellona, de la Colonna Bellica 5 del 
Tempio di Apolline,di Marte se di Giunone . 
Cap.xxii. 136 

Del Circo Flaminiosdel Tempio di Vulcano,di Net 
tunno, di Mercole Custode,e di Hercole ; e de le 
Mufe,con altre cofe,che in quefto Circo erano + 


Cap.xxiît. 137 
Del Teatro di M.Scauro,di Curione,di Gn.Pompe 
i0,e di Balbo.Ca.xxilli. 139 


DelaCuriasePortico di Pompeio,del Portico di Ot 
tauio,e del Campo di Fiora.Cap.xxv. 141 


LIBRO V. 


Del Teuere.Cap.i. 14.2 
De i Ponti, che fono fopra il Teuere, e prima del 

Sublicio.it. 14.3 
Del Ponte di S.Maria.Cap.iii. 144 


De l’1fola fatta dal Teuere con cio che gia ui fuse de 
li due Ponti , che la congiunganoconlacittà ; e 


Deal 


TAVOLA 


con Transtcuere.Cap.iiti. 145 
Di Ponte Sifto,del Trionfalc,del Ponte di Castello, 
e di Ponte Molle.Cap.v. 147 
Di Trasteuere.del Tempio di Rauennati, e del fe= 
polcro di Numa.Cap.vi. 148 
De gli Horti,e naumachia di C.Cefare,e de l’acqua 
Alfietina.Cap vit. 149 


De le Termedi Seuero,edi Aureliano:e de’ prati 
Mutij,e di altri Iuoghi antichi,0 moderni,che gia 
furono,ò fono hoggiin Trafteuere .Cap -viii. 
150. 


| DelColle Vaticano.delCirco,e Naumachia di Nes 


rone,del’Obelifco di Vaticano.Cap.ix. 150 


Del Tempio di Apolline,e di Marte , e de la chiefa 


di S.Pietrose de le opere antiche. che fiueggono 


in Beluedere.Cap.x. 151 
Del Sepolcro di Adriano e de lo fbedale di S .Spiri= 
toin Saftia.Cap.xi. 153 
De l’Acqua Sabatina,del Sepolcro di Scipione, xe de? 
prati Quintij.Cap .xij, 155 


De le xiiii.regioni dela città,et 4 quali di lorole 
noue acque, che ueniuano in Roma ; feruiffero . 
Cap.xij» 155 
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* 
DELLE ANTICHITA" 
DELLA CITTA DI ROMA.» 


LIBRO I. 


CHE ROMOLO EDIFICO LA 


città di Roma € gli diede il nome. 
Cap. I. 


RA letantee cofi 
uarie opinioni del no= 
|[ medella cittàdi Ro= 
"| mase deli fuoi primi 
USE fondamenti, quella che 

AN e piu generale , e piu 

E-4| per uera fitiene , fie 
‘che Romolo figliuolo 
è st] di Marte; edi Siluia 
monaca di Vetta e defi il nome,e’l primo fuo fon= 
damento:benche(come dice Varrone) edificaffe egli 
piu tofto la imagine di una città, che una città 3 per= 
che ui mancaua chi la babitafe. Dicono,che Siluia,0 
Ilia che la chiamarono,fatta da Marte,0 dal Genio 
del luoco,ò pure da qualche buomo grauida parto= 

vi duo figliuoli è un uentre,che furono poi Pun chia 
mato Romolo,l’altro Remo:iquali tosto per comman 
daméto di Amulio lor zio furono affai lungi di Ala 


DELL'ANTICHITA DI ROMA 


bapreffo il Teuere efpofti. Qdidicorio , che uenifie 


al pianto loro unolupache bauea parturito di fre= 
fcose che d guifa di unabaila,lor deffe il latte. di che 
accortofi Fauftolo paftore dell’armento del Re ; che 
quinci cafi calmente paffaua fgrido la fiera ; e tolti i 


bambini Li portò ad Acca Laurentia (ua moglie,che. 


gli aleuaffe. Fatti coftoro poi grandi se pieni della 
generofità de i maggiori loro;quando intefero , che 
era Stato l’auolo lor Numitore priuo del Regno dal 
fratello Amulio,affaltarono costui dentro Alba iftef 
(a,con una conipagnia di paftori,cy” ammazzando= 
lo refero 4 Numitore lo ftato. Volendo poi edificare 
una nuoua città ele(fero perottimo,e comodo luoco 
quel preffo al Teuere,done erano gia esfi tati alle= 
nati. Ma uenuti poi in difcordia infieme i due fatela 
li fopra la elettione del lyoco particolare della città 
che defignare uoleuano,(benche alcuni uogliono,che 
ciofuffeper lo imporre del nome d la città,che haue 
nano gia difegnata)e cattandone percio gli augurij, 


Remo widde prima ful Aventino fei auoltoi,e Ro=: 


molo appreffo ne widde X11.(u°l Palatino . Diche 
uenuti di nuouo d contefainfi cme,perche l'un fi pre 
ualea de l’anteriorità del tenupo, l'altro del numero 
maggiore de gli augelli,e trafcorfi dalle parole dle 
arme,fu Remo morto,e vi fu FauStolo ferito. Resta 
to dunque Romolo folo,dal fuo nome chiamò la cita 
tà,che egli edificò , Romae fu il primo fondatore 
d'un tanto Imperio:nel accrefcimento del quale para 


00 DI BERO) “a | z 
ue,che la uirtuze la fortuna garreggiaffero infieme. 
Eglibauea Romolo, quando edificò la fua città, 
x VII.dnnize fu(come ferie Solino)à XXI, di 
Aprile,CCCCXXX.1I1I, anni doppo la prefa di 
Troia,4 punto quando ’Imperio di Babilonia inco= 
minciaua 4 mancare.Egli la fondò di forma quadra 
edimaggiorcircuito,chenon erail numero de gli 
habitatori fuoi di quel tempo:che(come unol Dioni= 
gio)non furono piu che tremila fantize da CCC.ca- 
ualli:ne ui furono(come feriue Plutarco) piuche mil 
le fole cafe.1 uecchi furono eletti per confegliare ; e 
prouedere d cafidella Republica: i giouani, perche 
con le arme inmano feruifero ne bifogni di tutti 

gli altri. Egliprima che fuffe fatto Re,perche fi 

procedeffe con ogni debito,e ragioneuole ordine, die 
de autorita al popolo dieleggere chiungue piu pia= 

ciuto li fuffe:ecofi fu effo per un commune uclere di 

tutti eletto.Onde fece tosto una legge,che non potef. 

fe alcuno,effere fatto Re,ne entrare in magistra= 
to alcuno,fe gli Iddij nonue lo confirmauano prima 
per mezzode gli aufpicij:ilqual coftume fi feruo 

poi femprein Roma nella creatione dei Re > de i 
Confoli , de i Pretori infino al tempo di Cicerone. 
Fu Romolo ualorofose prudente cofi nelle cofe di 
guerra, come nel gouerno ciuile., perche uogliono 
che fuffe.effendo fanciullo mandato co’ fratello nela 
lacittà de Gabij è prendere lettere ; < altre buone 
difciplinecome 4 la loro nobilità s'acconueniua. Ha 

4a ” 
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uendo centa di mura la fuacittà,uolle arico ftabilivla: 
con le leggise pero chiamato quel fuo popolo 4 pars 
lamento,ragiono affai acconciamente loro della con=. 
cordia,nella quale fi doweuano tutti mantenere, effort. 
tandoli 4 uiuere,come fratelli infiemesche cofi , ben= 


che pochi, baurebbono facilmente winti li molti. Poî 


publico , e die loro alcune leggi accommodate, &* : 


utili molto 4 queltempo.Il tenore delle quali fi por 


rà appreffo,quando fi ragionerd delle cofe,che erano: 


nel Campidoglio. Le quali leggi furono poi in gran 
parte da Numa Pompilio mitigate,e poi da gli altri 
Re ancho di mano in mano,ma da Ser. Tullo princi= 
palmente.Le leggi,i buoni coftumi, e le buone artiz 
di che lungamente quefta città fiori, e fpetialmente 


lagiustitiala clemenzase la fede uerfoi lor fubditi, 


furono cagione di farla d tanta grandezza uenired 
quanta ella uenne;d porfî in potere de Romani. Con 
quefte arti furono f. empre i Romani riputati ualoro 
fisfimi,co inuittisfimize ne divenne Roma fignora,e 
capo del mondo. E gli hebbe questa città molti nomis 
un de? quali non e lecito palefarfise la religione antè 
chisfima de Romani,come cofa falutifera ordino,che 
fi tenefseocculto._Onde Valerio Sorano; per bauerlo 
manifestato,ne hebbe ilcodegno pago:e pciò ne facri 
ficauano ad Angerona,cheera dea del Silentio,eo* ha 
ueala fua Statua con la bocca chiufa;e figillata. 

: Delle nationi,che habbitarono in luoco,doue fu 

poi edificata Roma. Cap. II. 


t, % 
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Que fu fundataRoma,che e X-V.miglia 
i 9) lungi dal mare Tirrenosui erano pri= 

IS nea capanne di pastori , che li pafceua= 
no o gli armenti loro . La prima.e piu antica natione 
che habitò quefti luochi, furono Sicilianiche ne fu= 
rono cacciati poi da gli Aborigini popoli di Arca= 
dia, che fierano partiti dalla patria loro fotto la 
fcorta di Oenostro figliuolo di Licaone,per trouare 
miglior ftanza,e terreno. Con coftoro fi Strinfero 
poi i Pelafgi,ey dltri Greci di Teffaglia,che effen= 
do banditi di cafa loro andauono errando;e fi gli aiu 
tarono poi in alcune guerre,che co” loro conwicini 
hebbero. wa furono tutti infino alla guerra di Tro 
ia chiamati d’un fol nome Aborigini, Dicono,che Sa 
‘turnofuffe Redi questi popoli:perche efendo caccia 
“to di Candia,che era ilfuo Regno,da Gioue fuo fi= 
gliosuenutone qui,perche infegno d lano la cultura 
delle uignee l’ufo della falce, fuda lui ammeffo nel 
Regno d parte,e doppo la morte di Iano,ui reftò ef 
fofolo Re. Dicono ancho,che L'X. anni innanzi 
la prefa di T roia,partendo Euandro di Arcadia con 
“molte genti,per trouare Stanza;fi fermo là doue fu 
| poi Roma;e ui fu cortefemente da Fauno Re de gli 
Aborigini riceuuto,e che edificò un Caftello fu’ Pa 
latino;che’Lchiamò di‘quefto nome da Palantio città 
principale della Arcadia : e dicono ; che egli , 0 pur 
Carmenta fua madre donna molto fauia,moftraffero 
«A Latini le carattere delle lettere, che poiin Roma 
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fi ufarono.1lquale Euandro ; uenendo qui poco ap= 
preffo,Hercole con una armata di Greci,il vaccolfe 
benignamente:e perche partendo Hercole ; molti di 
quefti Greci uolfero quireftare ; fi fermarono nel 
colie,che fi chiamaua albora Saturnio. Nella fegue 
t, età regnando Latino figliuol di Fauno uenne 
Enea in Italiase montato fu per lo Teuere, &> hauu 
tolaamicitia di Latinose Lauina anco fua figlia p 
moglie,chiamo.per farfi piu beniuoli que’ popoloze 
gli Aborigini,e gli Troiani ; tutti d’un nome folo 
Latini.Vinto poi Turno Re de Rutuli,emorto La 
tino;(uccedette Enea nel Regno del focero : maegli 
in capo del quarto anno del regno fuo,guerreggian 
do con Mezentio re de Tofcani ; lafciò questa uita. 
«Afcanio fuo figlio,che restò, lafciando poi alla ma= 
tregna e Lauinio,e’lregno,ne ando d edificare Al= 
ba;doue regnarono i fuo defcendenti infino al tempo 
di Romolo preffo d CCCC.anni. 


Dellacittà di Romolose delle fueporte, Cap. 111. 


5] V(come e gid detto)questa città di Ro 
3 x molo di forma quadratase comminciaua 
o, (come feriue Solino)dalla feluazche e ne 
la piazza di Apolline, e ne andaua d finire nel ci= 
lione delle (cale di Caco,doue fu la capanna di Fau 
stolo. Vogliono alcuni;che non abbracciaffe piu que= 


fici città,che il colle Palatinoze che il Campidoglio, 


} sd» 
ò 


n I 


È ai 


Ra 
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el Foro Romano ni fuffeda T.Tatio aggiuto, Ma 
come fi puo dal dire di molti buoni autori congiettu 
varesella comprendena in fe & il colle Palatino,e’l 
Capitolino:e come Cor.Tacito feriue , cominciaua di 
frenderfi il muro di questa città dal Saffo di Carme 
tasche era l’ultima radice del Campidogliose tirando 
fi uerfo Ponente infino alla rada , che non e hora 
molto lungi dal T'euere;fi giraua poi e ftendeua infi 
no d l’ultima parte del Circo Masfimo,doue fu gia 
Paltare di Confo.Qui fi piegaua Paltwo lato uerfo 
oriente estiuo, e ftefofi poco piu inlà de l’Anfia 
teatro di Tito;fî gixaua di nuouo uerfo Tramonta= 
na fino al Foro di Neruasche uiweniuavinchiufo dé 
tro.E finalmente con pocotratto girandofi ne anda 
ua à toccare l’altro capo del Campidoglio,e’lrinchiu 
deua tutto dentro infieme col Palatino. Dice Liuio 
che Romolo primieramente fortifico il Palatino, do 
ue era effo ftato alleuato.Ilche,fecondo d me pare, 
non uuole altro divefe non che egli hauetidofi prima 
1) Palatino fortificato,edifico la città,che molto piu 
comprendeua:perciò che affai chiaro e,che Ta porta 
Carmentale fuffe alle radici del Campidoglio; laqua= 
le nondimeno tutti uogliono,che fuffe nella (ua nuo= 
uacittà da Romoloedificata, Veggiamo anco,che fa 
tendo Liuio mentione da chi , cy d che tempo fuffe, 
doppo di Romolosampliata Roma ; non fapero mai 
piu mentione alcuna del Campidoglio,come di. luo= 
cpoccupato nella primaedificatione, che fece Ronoa 
4 iij 
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lo;ilquale fundò queta fua cittàhauendone tolti pri 
ma gli aufpicij, e poi defignatala con un folco , che 
egli conunuomere divame fece:co era l’aratro tira 
to da un buese da una uaccaquesta andaua dalla par 
te di dentro,quello dalla parte di fuori. E come dico 
no.feruito cheegli fe ne fu,gli facrificò amendue. 
Nelle feste Palilie,che fi faceuano in bonore di Pale 
Dea de pastori,perche fifaceano in quefto di Steffo, 
che fu edificato Romase’l chiamauano perciò i'R.o= 
mani il Natalt della patria; fu poi offeruato,che non 
ui fi ammazzaffe uittima alcuna;à cio che fuffe quel 
di puro,e fenza fangue. » 

Hebbe questa città di Romolotre porte > ò come 
altri uogliono,quattro.La prima fu (gtto il Capido 
glio fra il Saffo Tarpeio, e’l Teuere uerfo il Circo 
Flaminiose fu chiamata Carmetale da Carmenta ma 
dre di Buandro,che come dice Solino , babito nella 
piu baffa parte del Campidoglio. E qui 4 punto( fe= 
gue Solino)prefo doue quefta porta era ; ehora il 
tempio di lei.Fu chiamata poi quefta porta Scelera 
ta,perche li CCC. Fabij,che co” loro Clienti ne ufci 
rono,furono tutti preffo il fiume Cremera tagliati d 
pezzi.Onde alcuni baueuano d male augurio ufci= 
re per questa porta,e non uoleuano, che nel tempio 
di Iano fi fufte piu raunato il Senatosper effere cofì 
difgratiatamente riufcito a li Fabij , e l’ufcire per 
quella porta,c il rifoluerfi la loro andatain quel 
tempio. Il tempio di Igno feriue Sef.Pompeio, che 
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‘alhora fuffe fuori di quefta porta prefio il Teatro 


di Marcello. 
L'altra porta dellacittà di Romolo fu la Panda 


ma detta cofi,quafi che ella Beffe fempre aperta 4 tut 
te le cofe,che nella città fi portauanose per effa Sat 
"dauane DA filo,che era il tempio del refugio,e della 
mifericordia,doue concorrewanotuttii malfattori 4 
faluarfi.Per quefto isteffo e ftata anco perauentura 
da alcuni chiamata Libera,quafi che per lei fufe li= 
bero fempre co aperto l’adito , e l’entrare nella cit 
tà.M.Varrone lachiama anco Saturnia dicendo, 
che la porta,che fu poi chiamata Pandanasera prima 
ftata chiamata Saturitia,per efsere gia prima stata 
porta della città Saturnia,che qui prima era. Et era 
quefta porta nel Velabro posta. 

Laterza fuprefo l Anfiteatro di Tito, e fu da 
li Sabini fpetialmente chiamata Romanasperche per 
questa ne ueniuano al piu corto nella città . Alcuni 
la chiamano Mugonia dal maggiore di buoi,che per 
tei ficonduceuano in Roma. Lachiamano anco alcu= 
niTrigonia datre angoli , che qui prefso le radici 
«del monte Palatino faceua. 

Laquartafuda lano chiamata Tanuale, e la po= 
ae Macrobio prefso le radici del colle Viminale. Due 
di queste portebenche con la grandezza,” dumere 
to di Roma non feruifero piu , ne haueffero garbo 
alcunodi porte , ne ancho dtempo de li Re ; ritenne 
«ro nondimeno gran tempo i lor nomi,e fpetialmente 


1DELL’ANTICHITA DI ROMA 
la Carmentale. M.V arrone uuole,che la Mugonia, 
che s'e gia detta; e la Romanula,che la pone onde fi 
‘fcendena al portodel Teuere preffo la Cappella di 
“Volupia; fuffero amendue porte di Palazzo;ò della 
‘antica città di Saturnia. 


Delle muraze uario circuito di Roma antica. - - 
* JIIIl. 


PÒ fo cen il Palatino, el Campido= 
Beto glio: benche d tempo di Romolo isteffo, 
| ron che hebbe i Sabini,per le nuowe genti,che nel= 
lacittà s'accettanano; i Romani stesfi( come fcrine 
Liuio)occupaffero di mano inmano fempre nuoui 
Muochi,e ui fi fortificafero; hauendo rifpetto piu al 
‘popolo,che uedeuano douere diuentare molto mag= 
giore,che 4 quel numero,che esfialhoraerano. E co 
‘me Dionigiofcriue, Romolo,e Tatio fi Stefero an= 
cotanto conlacittà,che ne occuparono un poco del 
Celio,eo un poco del Quirinale,che fu quella parz 
te,che fu poi da Traiano fpianata > per faruiil fuo 
:Foro.Tullo Hoftilio poi,rouinata,che hebbe Alba 
e fatto uenire quel popolo ad habitare in Roma ; ui 
‘aggiunfe il monte Celio,e fi ftefe anco nelle Efqui= 
lie. Anco Martio poi,prefo Politorio,e fattone ueni 
ve quelpopoloin Roma,affegno loro(come feriue 
“Dionigio)lAuentino per staza. Accettati poi mola 
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ti Latini nella cittadinanza ftrinfe anco con la città 
il lanicolo : o alhorafu primieramente fatto fu! 
Teuere il ponte Sublicio,per paffare fu l’altravipa. 
Eglifece anco costuine’ luochi piani della città 
quella foffa grandese magnificasche chiamarono de 
Quiriti s per hauerla i Romani istefticon le loro 
proprie mani fatta.Seruio Tullo poi effeguendo il 
difegno di Tarquino Prifco,chehauea deliberato di 
cingere tuttala città 4 torno dimurazui aggionfe 
aitco tutto ’Efquilino, cv il Quirinale, Vimina 
le accrefcendo molto il circuito della città . Effenido 
de niura di Romadi calcine e ceméti molto alla grof 
fa fatte, Tarquin Superbo fu il primo,che cominciò 
d fabricarle di marmi grosfi lauorati d (efta. E fin 
qua crebbe la città à tempo de li Re ( benche anchor 


fuori della muraglia fi habitafe)perche gli aufpicij - 


uietarono;che non fi Stendeffe piu oltra.Che gia uo= 
dendola infino è ponte molle amipliare(perche non fi 
ftendenano le mura piuinlà del Quirinale ; 9 il 
«Gapo Martio era fuori della città)fu da gli aurufpi 
«ci uietato,perche non era lecito fare nella città par= 
Tamento,ne foriueruifi effercito.Onde,come dice M. 
«Tullio,infino d tempo fuo penfauano di rinchiudere 
«dentro le mura il Campo Martio,e di feruirfi in ue= 
«ce di quefto luoco,del Campo di Vaticano. Et d que 
‘ Sto modo non fune anco ’ Auentino dentro il Pome 
rio della città,come chiaramente molti de gli antichi 
«feriuonoE tra le altre cagioni,che ne rendono;dico= 
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noche per Remo tolti fu quefto monte gli augurij, 
che li riufcirono infelici ,e difgratiatiz ne Seruio 
Tullo,ne Silla,ne C.Cefare poi(che tutti questi dix 
latarono il Pomerio della citt4)uolfero ( come male 
‘augurato)riceuerlo dentro,benche poi pure,come al 
cun uuole,fufe da ’imp.Claudio tolto dentro il Po 
merio.E gli e il uero,come s'e gia detto di fopra, che 
l’Auentino,che gira da due miglia intorno,fu da An 
‘co Martio cento di mura,perche ui poteffero le gen 
ti di Politorio, cheegliposteui haueua ui baueua 
ad babitare , ftare dalle correrie de nemici fecure: 
manon gia per quefto l’ammeffe dentro il Pomerio: 
anziegli non s'habitaua tutto , 3 infino al Con= 
‘\folato di M. Valerio , e di Sp.Verginio fu pieno di 
‘felue. 

Egli fu d tempo de li re il circuito delle mura 

di Roma affai minore di quello,che hora fi uede: per 
ciò che gli Argini di Tarquino,che alhora fi Stende= 
uano dalla porta Collina alla Efquilina per fei fta= 
dij( (come uuole Strabone)à lato alla muraglia; hora 
fi trouano aftai lungi dal muro dentro della citta,e 

fcoftati molto dalle gia dette due porte. A tempo de’ 
‘Confoli e uerifimile,che crefcendo l’Imp.e i cittadi= 
nisamplia(fero anco il circuito delle mura, edificando 
‘Te nella cima de’ i colli,e ne” luochi piu erti.per mag 
‘giore fecurta.1Iche(come feriue Strabone)era necef 
fario dt perche non poteffe il nemico dali colli 
Sesfi,che erano fu le murascon Caftelli,co* altre miu 


UIF BARAO, IM 4 
nitioni offenderne e trauagliarne,la città . Onde fe= 
gue quefto ifte(fo Autore,che gli antichi edificarono 
qui la città piu per necesfita;che per elettione. Non 
fi fa però chine quando il fi faceffe.Ben fi puo con= 
gietturare;che fuffe fra que fti tempi rinchiufo den= 
tro quanto e hora dalla porta Capena alla Collina cò 
tutti icolli e uallette,che ui fononel mezzo; infito 
al tempio di Claudio Imperatore,il quale uirinchiu= 
fe anco l’Auentino dentrosalla guifa,che hora fi ue= 
de; trasferendo la porta Trigemina , che era al= 
troue ( come al fuo luoco fi dirà) là doue ella 
hora e. Maegli fu tante uolte arfa Roma e rouina 
ta da Barbari.e rifatta poi:e tanteuolte ampliata e 
riftretta,che e imposfibile 4 poterne cauare ucra , e 
rifoluta forma. 

Dicono alcuni » che la antica Roma hebbe 
DCXXXXIIII. torri coninfinite dife= 
fe:hoggi ne hafolo CCC LX VI. Scrive Plia 
nio, che d tempo (uo giraua Roma XIII. mi= 
glia, co unquinto: E Vopifco dice , che Aure= 
liano Imperatore ’amplio in modo , che girauano 
cinquanta miglia le mura intorno. 1lche pare meraui 
gliofo.E pero molti dicono,che bifogna dire, che ui 
s’intendano anco i borghismosfi da un detto del Giu 
rifconfulto,che dice , chela città di Roma s'inten= 
de quello , che e dentro le mura folo; là doue 
dicendofi Romta affolutamente ui fi intendono an= 
coi borghi, E che i borghi fufferocofi ampi , dicono 
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che dal ponte di Ocricoloinfino è Romaera inmo= 
do tutto babitato,che alcuni foraftieri quado qui giu 
gneuano;alhora fi credeuano porre il pie nella cittàz 
come auenne d limp. Costantino,che uenendoin Ro 
ma,era aricora piu della metà del camino,che fatto ha 
ueuadal’habitato de i borghi,lungi dalla città,e di= 
mandaua doue fuffe il Foro Romano : 3° entrando 
poi la porta,perche era picciolo di corpo ; abbaffo il 
capo d la guifa,che fanno le oche. Onde,come feriue 
Marcellino,ne moffe tutti icirconftanti d rifo, Ma 
come fi puo cio intendere de? borghische Vopifco di 
ce particolarmente,che Aureliano ampliò le mura 
della città d L miglia? None gia queftocontrarioà 
quel che dice Plinio,percio che Aurelianofu doppo 
di Plinio preffo d CC.anni:ma e bene piuche mera= 
nigliofo,Bifogna dunque congietturando dire ( fe 
Vopifco fcriffe il uero)che Aureliano rinchiufe nel 
la città dalla banda della porta del popolo; infino d 
Prima porta, che chiamano hoggi.che e logi preffo 
otto miglia da Romi4ze che per altrettanto fpatio fi 
ftefe anco dalla porta di S.Sebastiano,e che a questa 
proportione girò poi intorno il re$to,Ma ( come ho 
detto)quefto e affai meranigliofo:benche,come Ari= 
ftide fcriue, Roma s habitaffe gia da una parte e da 
Valtra del Tenere infino almare . Cheio credereti 
che fufero ftate uille populatisfime di paftoin pafio. 
E Suetonio fcriue,che Nerone hauea deliberato di 
Stendere infino ad Hostia le mura della città ; e \poi 
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recare conuna fola il' mare infino. 4 fette Colli di 
Roma. 

- Manelle fue tante rouine Arcadio, & Honorio 
fimoftrarono molto piatofi,e ne riftaurarono eran: 
parte,come infino adhoggi fi uede inun marmo Tia. 
uertino fcritto,e pofto fu la -- di Ripa. 1 nostri 
Pontefici ico la hanno piu uolte rifarcita,come fu 
Adriano I.e Leone 1111.ilquale fece anco nella mu 
raglia ifteffa XV torri, co altre difefe necefarie, 
e fula ripa del Tenere preffo la porta di Ripa fi ue 
de anco infino adhoggi una torre,che egli ui driz= 
zosun'altra fimile ne era fotto l’Auentino da Pal=- 
tra ripa del fiume dirimpetto 4 questazche ue le haue: 
ud edificate, perche non poteffero i Barbari,come pri 
ma fatto haueuanosentrare per lo fiume 4 depredare. 
la città.Si legge anco ; che Belifario ristauraffe in 
parte la muraglia di Romalaqualemuraglia fi ue= 
de hoggi effere dimattonislà doue lantica,come Li=. 
mio fcriue,era di fasfi î quadrati.Chi non uede dunque 
la mutatione grande,che e Stata nelle nauradi R.0= 
ma fatta?Scrime Casfiodoro,che defiderando il popo 
lo di Roma di rifare la muraglia dellacittà , che fe 
ne era parte caduta per l’antichita,parte neerasta= 
ta abbattuta da Barbari,prego Teodorico Rede Vi 
figotti,che era alhora fignore di Roma,e quafi ditut 
ta Italia,che gli haueffe uoluto per quefto effetto con 
cedere i marmi dell’ Anfiteatro,che fitrouauano alho 
ra fparfi per terrain. quel luoco , e che Teodorico 
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gratiofamente gliele concedette.11 medefimo fî po=- 
trebbe per auentura dire del mutamento e rifarcime. 
to di molte porte della città.Hoggi con tutto il 14= 
nicolo gira Roma da XI1I.miglia,a punto aos 
dice Pliniosche dtempo (uo giraua . 


Del Pomerio. Cap. V. 


fe: Erche babbiamo di fopra piu uolte nomi 
dA nato il Pomeriosegli non era altro , che 

9] quello fpatio nacuo,che era preffo la mu 

ra "” tanto dalla parte di dentro,quanto dalla par= 

te di fuori dellacittà , che per effere confegnato. 
per mezzo de gli augurij, non fi poteva arare , ne. 
edificaruifi > e benche fuffe da molti allargato, 
non fi poteua nondimeno fe non per ordine de gli au 

gurij dilatare,costituire , ne mutare,come questa att 

tica infcrittione dimoftri. COLLE GIVM 

AVGVRVM AVCTORE IMP. 

CESARE. DIVI TRAIANI PAR 

THICI F. DIVI NERVA NE= 

POTE. TRAIANO. HADRIA= 
NO AVG. PONT. MAX. TRIB.: 
POT. V. COS. ld, PR cos 
TERMINOS POMERII RESTI 
TVENDOS CVRAVIT. Ses.Tullio 
l’amplio,e diftefe:ne fi mutò infino d tempo di Silla, 
che ancheegli lodistefe piu oltre.1l medefimo fece 
poi 
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poi Giulio Cefare,to" appre(fo Augufto,e poi anco 
Glaudioscome in una tauoletta di bronzo,che e in S. 
Gioygnni in Laterano fi uede > che ne dice queste 
parole. VT1QVE EI FINES PO= 
MERII PROFERRE PROMO= 
VERE CVM EX REPVBLICA: 
CENSEBIT ESSELICEAT, 
ITA VTI LICVIT TI. CLAV= 
DIO CASARI. AVG. GERMA= 
NICO. Etinuna pietra di Tiuertino cauata po= 
co fapreffo la chianica di s. Lucia fi uede quefto 
iste(fopiu chiaramente, perciò cheella ha questa in= 
fcrittione. TI, CLAVDIVS DRVSI 
F. CAISAR AVG. GERMANI= 
CVS. PONT. MAX, TRIB. POT. 
VIIII. IMP. XVI. COS. III 
CENSOR. P.P. AVCTIS POPV 
LI ROMANI FINIBVS POME= 
RIVM AMPLIAVIT TERMI= 
NAVITO. Ilchefaceuanopiuperambitio 
ne,che per necesfità,quafi che quelli poteffero am= 
pliare il Pomerio,che dilatauano, cy ampliauano an 
col’imperio di Roma; come molto son «ppreffof 

«e anco Aureliano, | A 


Delle porte della città, e delle ftrade nel ges © 
prato, > P Cap, VI. è 
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Sr De uario ampliare;e riftrignere della cit' 

i IVNQA tà alcune porte hanno lafciato di effere 

<i piu porte, co hanno infieme perduto il 
S22222. lor nome s molte trasferite altroue lo fi 

hanno conferuato: molte altre l'hanno mutato. Scri= 

ue Plinio,che haueffe Roma da tepo fuo XXXVI. 

porte,benche uogliano alcuni, che questo numero fia 

corrotto in Plinio, e uoglia dire XXIII. Hoggi 

ne ha con quelle,che fonoin Trafteuere,ey in Vati= 

cano,prefio da XX. i nomi dellequali fon quefti, co 

nomi delle ftrade,che da loro efcono. 

La porta Flumentana, boggi del Popolo. la ftra 

. da Flaminia. \ 

La Collatina, 0 Pinciant. —laStrada Collatina: 

La Collin4,0 Salaria,chiamata anco co Quirinale, 
co Agonale. la ftradaSalaria. 

La Viminale,0 Numentana, hora di S .Agnefe. 
"la ftrada Numentana . 

La Querquetulana. 

LaEfquilina,0 Taurina, hoggi di S. Lorenzo. 
la Strada Tiburtina,e la Preneftina. ‘ 

La Neuiao Maggiore. la Labicana,ela Prenea 
ftina. 

La Celimontana;0 di S.Giouanni. la &trada Ca 
pana. 

La Gabiufa. la ftrada Gabina. 

La Latitta. Aa ftrada Latina... « 

La Capetta,hbora di S.Scbastiano, la Strada Appia. 
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La Trigimina.hoggi di S.Paolo. la ftrada Ho= 


s$tienfe. 


Le altre tre porte di Traftenere con le fue frate 


erano queste. 


La Porta Naualehoggi di ripa. la frrada Pora 


tuenfe. 

La Porta Aurelia, boggi di S.Pancratio. la Bre 
da Aurelia. 

La Porta Settimiana;0ò fotto Iano 6 Fontinale , che 
lachiamarono. — la ftradalulia. 


Vi vi fu anco la porta, e la ftrada Trionfale.Etil Va 


- ticano ha anco fei altre porte hauute,dellequal if 
‘ dirà appreffo. 

Le piu antiche di quette porte fi ueggono ancore 
in piedi di fasfî quadrati fatte al’antica : perche le 
mura dell'antica Roma(come ferine Lixi0) erano dî 
pietra quadrata tutte . In ogn’una di quefte porte; 
doue erano le ftrade piu frequenti ; ftauano fempre 
in punto carrette da uettura;perchi ne bauea di bifo 
gno. Le ftrade,che per quefte porte ufciuano , ben 
che alcune dentro della citta ifte(fa incominciaff efo, 
altre fuori delle porte sne erano alcune Confolari; 
come fu la Aureliaze la Flaminia:altre Cenforie; co 
me fu la Appia:altre Pretorie.altre Trionfali; 3 fea 
condo,che erano da perfone 0 Confolari,6 Pretorie, 
ò Cenforie fatte : perche la Trionfale hauea quefto 
nome,per lei trionfando fi andaffe . Dice Strabonei 
che per drizzare,co agguagliare le Strade i Roma 
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mi-dltroue tagliauano > abbaffauano i colli , altro= 
ue empienano e folleuauano le ualli . Gaio Gracco, 
come fcrine Plutarcosdrizzò co certo ordine le tra 
de maetrese le pia one alcune concal 
cinacci di fotto. Egli fpianua i luoghiralti, per ag= 
guagliare la Stradase facendo ponti , doue uedena il 
bifogno,agguagliana al piano i fofJatize le ualli. Po 
fe anco di pafioin paffo per le Strade ogni miglio 
una colonnadi pietra,che accennaua la distanza de 
luoghi. Hebbe anco penfiero di porre da amendue 
gliorli della &rada alcune pietre, perche fi fuffe piu 
ageuolmente potuto di paffoin paffo montare d ca= 
uallo. Maueniamo un poco d dire particolarmente, 
edelle porte,e delle Strade gia dette . I 

. Della porta del Popolo,e della strada 
Flaminia. Cap. VII. 


Fe] A porta Flumentana nonfu gia là, done 
ANS hora quella del Popolo ; perche (come 
a| s'e gia detto di fopra ) il Campo Martio 
era rafuori della citta,che hora fi ritroua dentro. Ella 
fu cofi detta,come unole Sesto Pompeio ; perchepet 
lei(: correff e alle uolte il Teuere: e douca effere pref 
fola ripadel fine non molto lunge da Ponte Sifto, 
dirimpetto al muro,che Anco Martio fece, rinchiua 
dendo nella citta il Gianicolo. Fuori di questa porta 
auticaera il bofchetto Petilino, onde no fi poteua ue 
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‘dere il Canipidoglio (come Liuio dice.) Fu poi di 
‘Clandio,ò dachi fi fufte,che da questa parte allargò 
‘il Pomerio,trasferita là doue e boggi; efu chiamata 
‘Flaminia dalla rada Flaminia, fu laquale è posta? 
Èt hora ld chiamano delPopolo,da la chiefa di s. Ma 
aria del popolo,che le è preffo.Ella e pofta alle radici 
del colle de gli Hortoli,prefso il fepolcro di Nerone. 
‘Alcuni uogliono,che ella fuffe um'arco trionfale, prî 
ima cheni fi trasferife la Flumentana antica; e chè 
Belifario ò facelfe,ò viface[fe foprali fondamenti di 
tichi il muro dellacitta; che 4 manmanca,&> è mat 
dritta di que$ta porta fi ftende. 

La ftrada Flaminia dunque e quella che efce bet 
quefta porta,detta cofì da G.Flaminio,che la la&rit 
co.wintiche hebbe i Liguri nelfuo Confolato. Ella 
cominciaua gia preffo la uia Lata ; che menaua nel 
Campidoglio: e fi Stende per quel di Narnia, di Spo 
leto,di Fuligno,di Fano,di Pefaro,infino ad Arimi 
no. Da Arimino infino d Bologna fi ftendeua la ftra 
da Emilia, laRricata da Emilio Lepido , collega di 
quefto Flaminio . Benche fuffe anco un'altra ftrada 


Emilia laStricata da Scauro,che andaua per Pifa in. 
fino d Sauona. Augufto rifece poi la Flaminia; per= 


che feriue Suetonio, che per ageuolare le ftrade di 
Roma,prefe egli d lastricare queta infino ad Ari= 
mino: delle altre diede la cura d quelli,che baueuano 
trionfato,perche le riface(fero di quel danaio, che ha 
uenano dalle fpoglie nimiche ritratto . Per quefta 
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firada,nouemiglia fuori della citta era la uilla delli 
Cefari,che (come uuol Plinio) fi chiamaua la villa al 
le Galline.E pone la cagione di questo nome dicédog 
che ftando qui d federe Liuia Drufillasche fu moglie 
di Augusto,utta aquila uolandole fopra.le lafcio ca= 
dere una gallina bianchisfima (enza lefione alcuna, 
nel grembo. E quello che fu piu marauigliofo, tene= 
ua questa gallina col becco un ramufcello di lauroca 
rico delli fuoi frutti. Gli Arufpici uolfero che fi con 
feruafje la gallina,con quanti alleui ne prouenifiero, 
(onde nacque poi il prouerbio di dirfi , che alcuno 
fia figliuolo della gallinabianca ) e che fi paftinaffe 
il ramufcello del lauro; che crebbe poi totto,e fe(fene 
una bella (eluetta; onde foleuano poi farfi le ghirlan 
de quelli,che trionfauano, e ne portauano anco unra 
mufcello in mano. Fuori di quefta portadel Popolo 
era(come accenna Ouidio)una Strada chiamata Clay 
dia,che con la Flaminia fi congiugneua . Vi fu anco 
la i ferada Caftia,chiamata cofi da Caftio, che lalattri 
cò; e laquale menaua d Sutri,4 Vetralla,d Viterbo, 
e in quel di Bolfena . Due miglia lungi di Roma, 
fu la &rada Flaminia,fi troua un ponte,che’l chiama 
nohora Molle: delquale fi parlerà con gli altri pon 
ti del Teuere. | 


Della porta Pinciana ; e della Strada | 
Collatina. Cap. VII. Y 
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=$39) le wicino, fu anticamente chiamata Colld= 
Goa) tina,da Collatia terra de Sabini, che le e= 

rad sd fronte: Onde infino adhoggi chiamano in Colla 

tia tutto quel territorio Romano,che s'incotra' ufce 

dofi per quefta porta. Fu Collatia patria di Tarqui 
no Collatino marito della bella;e cafta Lucretia . E. 

(come uuol Sefto Pomp.)fu questa terra cofi chiama 

tadall’efferui le faculta,e ricchezze delle altre cit= 

tà conuicine conferite,e portate.Hoggi(e da un gra 

tempo in qua anco)chiamano quefta porta uolgarme 

te Pinciana , daunbel palagio di Pincio Senatore, 

che ui era preffo; i cui bei marmifurono da Teodori. 
go Re de Gotti trasferiti in R auenna, per farne iui 

altri edificii. Belifario (conte s°e gia di fopra detto) 
vifece le mura,che erano da una parte ; e da altra. 
di quefta porta infino al Teuere,che erano gia ftate 

da barbarirouinate. 

La $trada,che da quefta porta incomincia,é  infi=; 
no.ad hoggi chiamata ‘Collatina,che perche, conduce 
uginCollatia fu cofi detta : E poco ua auanti,e fi 
congiugne con la Salaria. Ella fi distendeua gia piu 
oltre.fin doue nafcena, 0 fi raccoglieua( come unole 
Frontino) l’acqua Vergine; dellaguale acqua ancora 
fi ueggono per alcuni fpiragli,acquedotti profondifsi 
mi: per lequali uenero afcotamente i Gotti fin pref. 
 fola porta Pinciana; © haurebbono facilmente pre. 
fa la città, fe(come ferine Procopio)not fuffer o fid; 
ti fcoperti, b ilij 
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> Della porta,e trada Salaria. Cap. IX: 


Aterza portafu detta Quirinale, pers 
1 cheperleinelcolle Quirinale sandaffe; 
0-pure da una capella di Quirino , che le 
erapreflo. Fudetta anco da gli antichi (come fcriue' 
Sefto Pomp.) Agonale, dalli giuochi Agonali , che: 
nando inondaua il Teuere, e non fi poteuano feconti 
do il folito nel Circo Flaminio fare ; fi foleuano per: 
quefta porta con tutta la pompa portare d celebrar=: 
fi fuori della città preffo al tempio di Venere Brici 
nd. Fu chiamata anco poi Collina (come dice Varro: 
ne)dalli moltize uarii colletti,.che ba in fe il Quiri=: 
riale. Hoggi lachiamano Salaria , dalla Strada , che. 
eracofi detta(come uogliono)perche per leii Sabini: 
ne portauano il (ale. Per quefta porta dicono;che en: 
traffero in Roma i Galli Senoni,che la pofero è fac= 
co,e d fuoco . 

— Bglifu perquefta cagione cofi detta anticamens' 
te la Strada, che da questa porta incomincia ; perche 
fiuede,che non e altra Arada , che meni piu al dritto» 
ne Sabini,che questa : per cio che la Numentana ua' 
in queftad finire preffo Ereto uillaggio de Sabini; 


pofto (u'l Teueresche boggi(come uuole il Volater. 


rano)e Monte rotondo. Su queSta ftrada poco fuori 


di questa porta,era(come s'e detto)iltempio di Ve=' 
nere Ericina , doue fi foleuano celebrarei ginochî. 


i 
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«BR eonali.in honore di Apolline,ogni uolta,che allaa 
gana il Teuere. Hauea questo tempio ( come fcriue 
‘Strabone)un bel portico | Fu uotato questo tempià 
da Fabio Dittatore,e dedicato poida L.Portio : c3* 
il fimulacro di questa Dea fu dedicato da Sulpitia fi 
gliuoladi Paterculo,e moglie di Ful. Flacco, giudi= 
cata(come uuol Plinio) per il parere di tutte le altre 
donnesla piu pudica deltempo fuo. A questa Dea fo 
leuano le fanciulle offerire le lor popate, € imagi= 
—_ tette,che fogliono JpefJofarfi per ciancia, Le donne 
da bene 3 © niaritate le faceuano anco grandisfimo ho 
nore,e con (olenne procesfione,e pompa la uifitare 
no : perche nel mefe di Agofto, con molta folennità 
— —portauano qui la effigie del membro uirile ( benche 
pare[je tale fefta piu conueniente a meretrici) e non 
__era lecito a niuno lu cofî dishonefta reli 
quia, fuori che ad una fola boneft4, è pudica gentil= 
— donna;che lo riponeua poi nel grembo di Venere ». 
Quiuogliono;che fuffe il fimulacro di Venere Ver 
ticordia,chiamata così, perche uolgeffe i cuori delle 
donne;e le ritraheffe da una sfrenata libidine. Fuori 
diquefta portafu il tempio dell’Honore : e filegge, 
che egli ui fuffe per questa cagione fatto; che effen= 
do ritrouato prefio uno altare,che quiui era,una la= 
mina con quefte parole (critte; DOMINA HO= 
NORIS : ue li fueédificato iltempio .Lunge tre 
miglia da que$ta porta fu'l Teuerone, accampò Ana 
niballe, e ne uene poi fin prefio il tempio d'Hercole, 
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per battagliare la cittàsma egli ne fu ributtato 4 die 
tro dalla pioggia,e dalle grandini tre uolte, e cofi fi 
parti dall’affedio . Due miglia lunge da Roma, per 
la ftrada Salaria, fu un fepolcro bellisfimo di Lici= 
nio barbiero di Augufto,che fu ricchisfimo huomo. 
Per questa Strada isteffa,tre miglia lunge dallacittà 
e ful’ Aniene un ponte,che’l chiamano dal nome del= 
fa Strada, Salario s che ha da man dritta queta in= 
{crittione, 


IMPERANTE DN. PIHSSIMO AC 
TRIVMPHALI SEMPER IVSTINIA= 
NO. PP.AVG. ANNI. XXXIX. NAR 
SES VIR GLORIOSISSIMVS. EX. 
PRAPOSITO SACRI PALATII. EX 
CONS. ATQVE PATRICIVS. POST 
VICTORIAM GOTHICAM IPSIS ET 
EORVM REGIBVS CELERITATE MI 
RABILI CONFLICTV PVBLICO SV= 
PERATIS ATQVE PROSTRATIS LI 
BERTATE VRBIS ROMA AC TO= 
TIVS ITALIA RESTITVTA PON= 
TEM VIA SALARIA VSQVE AD 
AQVAM A NEFANDISSIMO TOTILA 
TYRANNO DISTRVCTVM PVRGA= 
TO FLVMINIS ALVEO IN MELIO= 
REM STATVM QVAM QVONDAM 
FVERAT RENOVAVIT. . 00 
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Da man manca fi leggono quefti feguenti uerfî, 
medefimamente di lettere maiufcole, 
Quan bene curbati diredta est femita pontisa 
— Atqsinterruptum continuatur iter. . 
Calcamus rapidas fubietti gurgitis undas, 
Et libet irate cernere murmur AQUe |. 
Iteigitur faciles per gaudia ueStra Quirites, = 
Et Narfim refonans plaufus ubig; canat. 
Qui potuit rigidas Gothorum fubdere mentes, 
Hic docuit durun fiumina ferre iugum. 


L’Aniene (come fcriue Strabone) nafcendo prefso 
Tiburi,ne ua poco giu fotto questo ponte Salario è 
mefcolarfi col Teuerese fepara la contrada delli S4 
bini dalla Romana. Nell’ Aniene uogliono che fuffe 
fepolto Ilia . Qui preffo anco dice M. Tullio, che 
fufe il fepolcro di Mario. Preffo P Aniene fusche ef 
fendo Torquato disfidato da un Francefezui combat 
te, el uinfe. Nel letto di questo fiume fu ritrouato il 
fimulacro della Sibilla Tiburtina (che era come dea 
adorata in Tiburi)eteneua come un libro în mano, 
Fra la ftrada Salaria e’1 Teuere, fu unbel bofcosdo 
ve faceuano i Romani certi facrificii inmemoria,che 
effendo ftati uinti da i Galli, qui fuggendo;fi falua= 
ro,e Stettero afcosti. 


1 «Della portadi S. Agnefa,e dela Stra 
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" da Numentdna. “Cap. Ki 


cat 
è 


ar Zoppo Li quivi, uien per me la 
i DI “ Viminale,detta cofi dal colle Viminale 

Ze fu l'estremo delquale ella e pofta:0(come 
altri unole) furono,e la porta, © il colle ifteffo chia 
mati cofi da una feluetta divimini, ò uinchietti, che 
quiui érasdoue è punto furono poi drizzati à Giodé 
Vimineo gli altari.E come Strabone unoles ella a te 
po delli Re fu nel mezzo de gli Argini di Tarquia 
no. Questa porta e Stata anco da alcuni chiamata e 
Domitiana,e Numentana,perche per lei fi ua da Nu 
mento,terra de Sabini. Fuchiamata anco Fi igulnen4 
fe dalle figline,oue fi faceuano i uafî di creta ; come 
poi preffo al monte Testaccio fi fecero. Hoggi la 
chiamanodi S.Agnefa, dalla chiefa di quefta fanta, 
che le e dalla parte di fuori affai uicina. A lato d que 
fraporta dalla parte di fuori, fu gia il tempio della 
Dea Nenia,cofi detta,perche ne cafi lugubri,e fune 
bri cla era inuocata con flebili uoci, e dolorofi rama 
richisperciò che pero piu fo oleuano iRomati edifi ca. 
re fuori della città i tempij d quelli Dei;che efti pet 
fauano,che poteffero nocere . 

Da questa portaincomincia la ftrada Numentas 
îta,che fu anco(come Liuiodice)chiamata da gli An 
tichi Figulnenfe.detta di quefti nomi per li medefimi 
vifpetti,che fi fon detti de la porta ifteffa . Due mi= 
glia luige dalla citta fu quefta Strada, quafiun trat 
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di mano oltrala chiefa di S.Agnefa, che da man ma= 
ca fi troua, fi uede infino ad hoggi Lantichishi imo te 
pio d di Bacco,di forma sferica,e tonda, con colonne 4 
due à due intorno,con bello ordine posto,che f: often 
gonola cupola deltempio,nelquale fi ueggono uarii 
e belli ornamenti di mufaico,e di pittura antica , con 
li gefti di Bacco ifteffo d’ogn’intorno effigiati, md 
perl’antichità mezzi disfatti. Vi eunbel fepolcro 
di porfido,con uiti cy une (colpite di fopra , che lo 
chiamano uolgarmente il fepolcro di Bacco. Questo 
tempio fu da Papa Aleffandro quarto confagrato è 
S.Costanza uergine, figliuola del gran Cottanti= 
‘noscome fi uede notato fu la porta del tempio. E uo= 
gliono,che quefta fanta uergine fia in quel fe porre 
di porfidoriposta.Papa Paolo 1 1. comandò che que 
fto bel fepolcro fufe portato nel Vaticano, perche 
quiui uoleua egli effere fepolto : ma egli per diuina 
prouidenza mortin quel mezzo,e3 il fi epolcro, che 
era gia d mezzo camino, furiportato d dietro, e ri= 
pofto nell’antico fuo luogo . Dicono che questa Co= 
ftanza trouandofi per mezzo di S.Agnefa libera e 
inonda dalla lebrasedificaffe Lachiefa > Lmonafterio 
di quefta fanta, doue effa conmolte altre uergini fi 
arinchiufe,conferuando perpetouauerginità. Et inft 
no ad hoggi fi uede qui fotterra, che ui fi fcende per 
molti gradi.La chiefa di S. Agnefa,con le porte dira 
me,che e di dentro affai bello,ey ornato di molte pie 
sre,Nella a fefta di S,Agnefafi offerifcono duo bia= 
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chisfimi agnelli, della cui lana fi teffono due cintolei 
che fogliono poieffere uno ornamento de i Pontefici 
Rortani nella loro nuoua creatione . Prefso il tépio 
di Bacco fi ueggono alcune rouine di un grande edifi 
cio,che dimoftra effer ftato unoHippodromo. Tre mi 
glia lunge da quefto luogo fi uede fu D Aniene un’al 
tro ponte,che anchor ritiene il nome anticose chiama 
fi Numentano,come la frada. Diconosche questo att 
cofufie da Narfete eunuco edificato,come il Salario; 
e che unmarmo,che quiui era (hora non ui e) conla 
fuainfcrittione il moftraua . Tra quefta ftradaze la 
Salaria, quattro miglia luge dalla città, fu una bella 
uilla di Fanotoliberto di Neroncsdowe Nerone iftef 
Jo fuggendo(come feriue Suetonio) con le (ue-pro= 
prie mani ui fi ammazzo. 


. Della porta tragli Argini, co° della 
CL pri Cap. XI. 


A porta, che fi uede hoggi chiufa PORN 

1 laviminale giadetta,cda alcuni chiama= 

ta Tra gliArgini,perche e posta fu'Lcam 

po Viminale,che”l chiamano boggi il Viuaio,al drit 
to de gli Argini di Tarquino. Io, quando questo no 
me di porta fi i leggeffe preffo qualche fcrittore anti= 
co,come non fi legge,crederei piutosto,che la por= 
ta tra gli Argini fuffe frata la Viminale iteffa, qua 
‘doera però,come sc detto di fopra; fu gli Argitti 
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ifteRti di Tarquino,prima che fuffe là doue hora fi ue 
de trasferita: perche albora le fi acconueniua questo 
nome affai piu,che non hora. Altri uogliono,che que: 
fta porta chiufa, dellaquale parliamo , fuffe detta. 
Querquetulana;da una quercia ; che le era pref}o5 
mofsi dalle parole di Plinto,quando dice,che il Fagu. 
tale di Gioue,fu in quel luoco,doue fu gia il bofchet=. 


to di faggi,e la porta Querquetulana,nel monte do 
ue Sandanano d fare i Vimini, che pare.che accenni 
delViminale. Ma alcuni altri uogliono,che la Quer 
quetulanafuffe nel monte Celio,per le parole di Ta 
cito,che dice,che il monte Celio fu anchora chiamata 
Querquetulano. Scrive Ses. Pompeio , che erano 
chiamate Querquetulane le Ninfe, che hauewano la 
protettione de la felua de le quercie che era dentro 
la porta,che da loro éra,chiamata Querquetulana. 
Come da gli antichi fondamenti fi puo uedere,le mu 
ra antiche di Roma in queto luoco fi ftendeano qua 
fi al dritto dala porta di S.Agnefa a questa chiufa, 
che fitroua pofta in luoco alto e precipitofo , e ne 
tempi 4 dietro none ftata molto nota, perche tion ui 
fi poteua andare . Clemente V 11. lahafatta nota; 
facendo da la parte di dentro,e da quella di fuori net 
tare © aprire il Pomerio.Ne qui folo, ma per tutte 
Le mura dela città medefimamente,perche fi poffa me 
glio in un bifogno difenfare, e per maggiore commo 
dita de cittadini. Da la parte dì fuori di quefta chiu= 
fa porta (comunque ella fichigmi) fi uede un Luoco 
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piano di forma quadra cinto intorno di mura,e fi chia 
maua da gli antichi il caftel della guardia, oue dico=. 
noche Stefero gia ftantiati i foldati Pretoriani de. 
l'Imperatore Dioclitiano. Scrive Procopio;che di= 
rimpetto al Viusio fuori de le mura di Roma fu d 
lacittà un'altro picciolomuro aggiunto di poco fps 
tiodiftante , non gia per fecurtà e fortezza, ma: 
per fpaffo e piacere,perche ui teneuano rinchiufi de: 
trolioni,cy altre fiere feluaggie , e che perciò fu 
chiamato il Viuaio. Mahoggi quelli , che wi hanno i 
loro poderi,il chiamano il Viuaiuolo 4 differenza 
del Viuaiomaggiore. Da la parte di dentro di que= 
$ta porta fu una ftrada molto celebre nel tempo an= 
tico,fu laquale e bora l’arco trionfale di Gordiano 
Imperatore, È sad 


Dela porta di S. Lorenzo, e de la ftrada Tiburtix 
td, Labicana,e Prenestina. Cap.XII. 


A porta,che fegue d la chiufa gia detta,e 

1 ftatadagli antichi chiamata Efquilina, 

per effere nel campo Efquilino, 0 pure 
preffo ilmonte di quefto nome, pofta . E Sata chia= 
mata anco Taurinada unatefta di toro,che infino ad 
hoggi fi uede (colpita (w°L frontifpicio di lei da la par 
tedi dentro. La chiamano hoggi di S. Lorenzo da 
La chiefadi questo fanto ; che ufcendofi per questa 
«porta fi troua un miglio da lunge. Alcuni mort 

ufo 
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luto, che queta porta fuffe chiamata Tiburtinase 
che la Efquilina fuffe un’altra potta tra queta, ela 
Neuia. Ma egli non fi troua preffo gli antichi men= 
tione alcunadi porta di quefto nome:la Strada fi bea 
ne e Rata piu fpeffochiamataTiburtina, perche con 
duce d Tiburi 5 d la quale citta nondimeno e da que= 
Sa porta Efquilina, e da la Neuia fi andaua,perche 
fono uicine. 

Vfcendofi da questa porta un miglio da la citta, 
come s'e detto,fi troua dà man manca la bella chiefa 
di San Lorenzofuori de lemura edificata dal gran 
Coftantino , ornata tutta di dentro di uarije belli 
marmi,co’Lcielo indorato e lauorato uazamente.Po 
co e,che Oliuiero Caraffa Cardinal di Napoli la ha 
molto illuftrata cx ornata.Sotto l’altare maggiore 
di'quefta chiefa in un fepolcro di marmo rinchiufo di 
ogni intorno di graticcie di ferro, fono i corpi di 
due gloriofi martiri San Lorenzo,e San Stefano. 

Da quefta porta Efquilina » dice Strabone ; han 
principio due ftrade la Labicana, e la Prenestina; 
quella detta cofi,perche conduceffe dà Labicani popo 
Li,che hora e Valmontone; questa altra , perche me= 
naffe dà Prenefte.benche la Preneftina cominciaffe 
anco un pezzo dentro la citta, perche Capitolino po 
ne un palagio privato di Gordiano dentro Roma fu 
quefta Strada. La Labicana ufciua anco anticamen= 
te dala porta Neuia,come fi dirà appreffo.E none 
gia inconuenicte,che da piu porte uicine haueffe una 
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fteffa Arada principio;perche da un fteffo luogo(co= 
me erano per auenturai Labicani)fi poteauenive ad 
entrare in Romafenza perdere molto di Strada, per 
piu d’una porta.Preffolachiefa di San Lorenzo, 
traleuigne fiuedeuncerto Obelifco, 0 Aguglia; 
che diciamosrotta. Non fi puo dileggiero congiettu 

‘rare chi,0 d che effetto qui la conduceffe. Non molto 
quinci lontano fi troua fopra DA niene il ponte ma 
meo,che hora uolgarmete il chiamano ponte Mamo 
lo,detto cofi da Mammea madre di Ale(fandro Man 
meo,che?l rifecesperche egli fu primieramente da An 
tonino Pio edificato. 1l quarto ponte, ch'e fopra que 
fto iStefto fiume , e molto preffo Tiburi, e chiamano 
Lucano. Da questo fiume ueniuano in Roma due 
acque per acquedotti, l’una era chiamata l’Aniene 
nuono,l’altra l’Aniene uecchio; delle quali ; i 
ferd tempo,fi parlerd. I 


- Della porta Netia,e de la Strada Labicana e 
Tiburtina. Cap. XIII 


seal Oppo la porta di San Lorenzo feguita 
Id sta) la Neuia cofi detta da la felua di un certo 

S| Neuio,la quale quiui era.Hora la chiama 
no porta maggiore,e di Santa Croce, per efere d le 
chiefe di quefti nomi wicina. Vogliono alcuni,ch'ella 
fuffe edificata fopra uno arco Trionfale che dico= 
no,che qui ifufe. | È 
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Da quefta porta efcono hora due trade, la La= 
bicanase la Tiburtina, ch'e ftata anco da alcuni Pre 
nestina chiamata:la Labicana comincia detro la cità 
fopra il Colifeo tra’l mote Celio, e VE (quilinose fe 
neuiene d questa porta al dritto: la Tiburtina ha il 
fuo principio nel capo diSuburra, e paftando prefto 
S.LuciainSelice,e poi pl’arco di S.Vitoin Macel 
loe prefio i Trofei di Mario , ela Bafilica di Gaio, 
e di Lucio, chechiamano hora le Galluccie, torcendo 
ua finalmente d dare in quefta ifteffa porta. Vfcen= 
do poi fuori fi diuidono tosto di nuouo, e la Labica= 
na ua d mandritta prefio il formale de l’acqua Clau= 
dia, co arriua d Colonna terriciuola hora rouinata. 
la Prenestina uada man mdca, e paffando preffo gli 
antichi Gabij fe neua d Prenefte , che hora chiama= 
no Paleftrina,onde ella ha tolto il nome. 


De la porta di San Giouanni , e de la 
Strada Campana. | Cap. XIII. 


Ten poi la porta Celimontana,chiamata 
SÒ LA cofî per effer posta (u l'orlo del mote Ce 
354/22] lio. la chiamano hoggi di San Giouanni 
eZ e; Na 
per la bella chiefa di San Gio.in Latera= 
no,che le e dapreffo. La chiamano anco uolgarmen= 
te Afinaria: ma preffo buoni fcrittori antichi non fi 
troua, che fuffe porta alcuna chiamata di questo no= 
me, Dela Strada Afinaria fa fi benmentione Sesto 
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Popeio;ma la pone tra la uia Latina,e quella che me 
na ad Oftia. Fu quefta porta, come fcriue Liuio, 
percofia da la faetta celefte,che guafto in piu luoghi 
il fuo muro. 

Daquesta porta incomincia la Strada Campana, 
detta cofi perche ellamenad Terradi lauoro , che 
chiamarono gli antichi Campania. Ella tosto fi diui= 
de in due , ma nonmolto fi (coftano , che amendue fi 
unifcono conla Latina. i 


. Dela porta Gabiufa, e dela ftrada 
Gabina. Cap. XV. 


Rala porta di San Giouanni, e le Lati= 
naiînun cantone de la muraglia fottoil 

Celiolo fi uede una portachiufa chiamata 
" Gabiufa, perche per lei S andaffe ne Ga= 
bij,cho hora e Gallicano,terra de Sabini, che fu, co= 
me Se gia detto,tra Roma e Prenefte ne la uia pre= 
nestina. Da questa porta,come Liuio accenna > ufci= 
ua la ftrada Gabîna, che,come da le parole di Strabo 
ne fi caua, eramolto breue,e S'andaua con la Prenea 
Stina d congiugnere.Fu questa porta,dice Liwio,toc 
ca dal fuoco celeste. Vogliono alcuni, che fufte anco 
queftala porta di Metrodio chiamata , da la mifura 
de la ftrada,che non fuona gia altro il nome. Per lei 
entra hora ne la città il vufcello del’ aqua di Appio, 
che chiamano:ben che L’ habbiano alcuni altri chiama 
tal’aqua Mariana, 
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| Della portase Strada Latina. Cap. XVI. 


na E gue tofto poi la porta Latina chiamata 
3 infino ad boggi di quefto nome , per che 
FDL per lei entraua ne la città chi ne ueniua 
“°° aldritto dal Latio, e.da i popoli Latini, 
sd furti hoggi Campagna di Roma. Ella e poa 
Sa fuL ciglio del Celiolo, e crediamo che fuffe da gli 
antichi chiamata Ferentina : per che fe ben fi troua 
preffo li fcrittori antichi mentione de la ftrada La 
tina ; nondimeno de la porta Latina non e chi parli, 
fe non forfe autori da mille anni in qua. Poi che dun 
que Strabone pone Ferentio terra de gli Hernici fu 
la ftrada Latina , e Plutarco fa de la porta Ferenti= 
na mentionescrediamo, che questa fuffe deffa, poi che 
per lei 4 la ftrada Latina fi efce, che mena d gli Her 
nici, 4 gli altri popoli Latini. Preffo quefta porta 
euna chiefotta dedicata d S. Giouanni apoftolo; per 
che qui fu(conte dicono) per ordine di Domitiano, po 
Sto dentro un gran caldaio d’oglio bollente,e ne ufci 
fe enza riceuerne lefione alcuna . Non nrolto quindi 
luge e un’altra chiefotta del medefimo fanto,ina che 
ne ua gia perla antichità în rouina. 

La strada Latinane ua per Valmontone infino 
al paffo di San Germano ; doue preffo, ò poco oltre, 
come Strabone usole , fi congiugne conla Appia. 

‘Quatro miglia luge da la città per quefta StradaLa 
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tina fu iltempio e la ftatoua de laFortuna muliebre, 
che non potewa effer‘tocca fe non da quella donna,che 
haueua bauuto un folmarito. Valeria figliuola di 
Valerio Publicolache hauea posto inanzi,che fi ma 
daffe à Coriolano per Oratrice la madre fua , fu la 
prima,che fu fatta di quefto tempio facerdote[fa. Su 
la ftrada Latina fu anco una uilla di Fillide balia di 
Domitiano; la quale fe qui al fuo morto Domitiano 
Deffequie,ma ne porto le reliquie di lui fecretamenz= 
te nel tempio de la famiglia Flauia , doue le mefcolò 
con le ceneri di Giulia figliuola di Tito, la quale fi 
haueua anco efsa alleuata;e crefciuta. 4 


Dela porta Capena ; e de la ftrada 
Appia. Cap. XVII. 


3 la città Capena edificata preffo Alba dal 
Re Italo, che ne uenne con tanti Sirago= 
funi di Siciglia d trouare Giano.ScriueAfconio,che 
fuori di questa porta fuun bofchetto et un tempio de 
le Camenes e però fu anco gia da alcuni la porta Ca 
mena detta. Hoggi la chiamano di S. Sebastiano,da: 
la chiefa di questo fanto,che le e fuori da due miglia 
lontana.Giuuenale chiama humida questa porta, per 
effer pofta in luogo bafifimo.Fra la porta Capena, 
elauiaLatina era latribuLemonia,chiamata cofi da 
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la uilla Lemonia, come uuol Sesto Pompeio. pref= 
fo quefta porta fu(come uuole Quidio) un luogo cons 
fecrato à Mercurio con certa acqua, che del nome di 
questo Dio la chiamauano , de la quale fi fpruz= 
zauano,t afpergeuano le genti,che qui dala feta: 
ueniuano , invocando il nome di Mercurio 3 e coft 
credeuano mondarfi de le peccata , e fpetialmente de 
gli ifpergiuriche fatti haueuano . Fuori di questa 
porta fu anco il tempio de la Tempesta edificato da 
Marcello,che conquifto la Corfica, per un uoto, che 
egli fece nauigando în Corfica co in Sardegna : nel 
qual uiaggio fu poco men che annegato, per la gran 
tempesta,che ui hebbe. Nel tempio de le Camene, che 
come Se detto, era co’l fuo bofchetto fuori di quefta 
porta,crera ftato da Fuluio Nobiliore edificato, At 
tio poeta (come dice Plinio) ui drizzò la fua ftatoua 
disformata e grandesefendo egli di picciola ftatura. 
Eu anco fuori di queta porta l’altare di Appolline, 
il bofchetto del dio Honore,il tempio de lasperaza: 
E poco luge da lei di la parte di fuori fu il fepolcro 
de la forella di Oratio , che folo deli tre fratelli, che 
con li Curiatij Albani combatterono,reftò uino:per 
che fu in quel luogo isteffo fepolta, doue fu dal fra= 
tello morta. E dice Liuio,che le fu di faffo quadrato 
fatto il fepolcro . A li due Oratii Romani ; co dli 
tre Curiatii Albani, che reftarono in quella batta=. 
gliamorti,fu,comeLiuio dicesin quegli fteRi luoghi, 
doue ciafcun fu morto,drizzato il fepolcro : d li due. 
c iiij 
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Romani terfo Alba , 4 li Curiatij da la parte uerfo 
Roma.Due miglia lunge da quefta porta drizzaro 
no i Romani il tempio al dio Ridicolo;per che eftédo 
qui Stato accampato Aniballe.fe ne ritorno ifcherni= 
to 4 dietro. 

La ftrada Appia comincia dentro diRoma preffo 
al Settizonio di Seuero , e paffando per la porta Ca 
pena fi stende dilungo per le rouine di Alba e de la 
Riccia,per Terracina,per Fundi, per Mola,per Si 
nueffaper mezzo delcapo Stellate infino d Brindi 
fi:sbeche Se. Pom.dica,che ella da la porta Capena in 
cominci.Fu cofi detta da Appio Cieco,che la lastrico 
infino 4 Capua . chi la compieffe da Capua in fino d 
Brindifinonfifacerto, fe non che Plutarco fcriue, 
che Cefaresefendoli Stata data la cura di questa Stra 
dazui confumò e diftipò un gran danaio.Poi la rifece 
Traiano feccandole paludi,fpianado i colli, riepiédo 
le uallie co faffie co poti.La chiama Statio la Regi 
na datutte le altre.Ella cra cofi ampia che incotrado 
fi duocarri infieme,poteuano ageuolmente fenza ine 
pedirfi paffare oltre amendue.Scriue Liuioche i Ce 


fari fecero laftricare la ftrada > che era da la porta. 
Capena ai tempio di Marte,il qual tempio bellifsi=. 


ino pofto fopra cento colone Silla il confacrò effendo 
Edile. Vna gran parte di quefto tempio(come ne le 
historie cristiane filegge) fe necaddegiu 4 prieghi 
di S. Stefano Papa ; quando ui fu per ordine de gli 


Imperatori Valeriano e Galeno,condotto per che ui. 
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Jacrificaffe è Marte. Preffo d quefto tempio fu la pie 
tra Manale,che eraun fafsoche ogni uolta ch'era la 
Stagione troppo afciutta e fecca;il portauano dentro 
la città,e ne feguia tofto la pioggia:percio era chia= 
mato Manale, quafi che co quefto fuo mouimeto ema 
naffee cadeffe giul'aquadalcielo . Riferifce Liuio, 
che la imagine di Marte ne la ftrada Appia fudaffe. 
in quefto tépio il Senato daua udienza 4 gli oratori 
de li nemici per non lafciarli intrare inla città. In 
quefta ftradafu il facrario de la Buonadea, doue fu 
amazzato Clodie.Conla ftradaAppia ficongiugne 
va la Laurentina,doue fi faceuano le fefte Termina 
li.dedicate al dio Terntine:co era questa Strada fra 
l’Oftienfe ela Ardeatina, toglie4 quefto nome da 
una felua di Laurenti che era (w l’ Auentino, onde 
ellaincominciaua;ò fu piutosto cofi detta,come accen 
na Gellio , per che ella per lo contado de Laurenti 
paffaffe.Sula Strada Appia fi legge,che fufle il giar 
dino di Terentio dix X. moggi. 

A man dritta fu quefta Strada due miglia lige da 
Roma fi troua la chiefa di S.Sebaîtiano, doue e il ci 
miterio di Calisto con li fepolcri di tanti martiri in 
una grotta fotterrafatta d manoe ui fono le capelle 
doue i noftri facrificauano, per che albora per paura 
de gli Imperatori non poteuano publicamente facrifi 
care. NO molto lunge da S.Sebastiano prefto quefta 
Strada fi ueggono in fino ad hoggi gran rouine di 
edifici antichi , tra le quali ui cun grande Obelifca 
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rotto in piu pezzi . E iuestigi de le mete, che ui fi 
ueggono,fa credere che qui fuffe il circo di Antonino 
Caracallasdoue dicorio,che fuffero prima ftati da Ti 
berio Cefare ordinati gli alloggiameti Pretorij: per 
cioche,come (criue Suetonio;coftui ordino primiera 
mente in Roma gli alloggiamenti d foldati de la fua 
guardia,che chiamauanoPretoriani,che foleuano pri 
ma andare difperfi, e per uarii luoghi di Roma ad al 
bergo. Ne la strada Appia fu il bofchetto di Egeria, 
che Numa confecrò d le Camene. Furono in quefta 
Strada molti fepolcri , de quali fe ne ueggono ancoa 
ra hoggi i uestigise M.Tullio l’acenna,quando dice, 
Vfciti per la porta Capena, e mirando i fepolcridi 
Collatino,de li Scipioni,de’ Seruilij, de’ Metelli,cre 
diamo per questo,che eglino fiano miferi.Ma perch e 
fono tutti de li loro ornamenti , e titoli priui, non fi 
puo dar di loro conto alcuno particolaresfe non forfe 
di un (olo, che e poco piu in la del circo di Caracalla 
gia detto,in quel luogo,che chiamano hoggiCapo de 
bue, nel qual fi legge queftotitolo; CA CILIA 
Q. CRETI6G.I. IF. METEUDA 
CRASSI. Scrive Liuio,chealtempo fuo non fi 
fapeua certo doue fuffe Scipione Africano fepolto, 
per che cx in Linterno fi uedeua il fuo fepolcro con 
la fua Statoua fopra,cr'in Romafuori la porta Cape 
na fi uedeuauo medefimamente nel fepolcro de li Sci . 
pioni tre Statoue , una di.P.Scip. l’altradi.L.Scip. 
fuo fratello, laterza di Ennio. 11 Sepolcro di Qu 
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Celio , doue fu anco fepolto Pomponio Attico uo 
nipote, fu medefimamete cinque miglia lunge da que 
fra porta. Quel di Galieno Imp.ful X.miglia lun= 
ge da Roma fu la ftrada Appia. fu la quale ieffa 
unmiglioluge da la città fi troua hoggi una capella 
che la chiamano, Domine quo uadis ? perche dicono, 
che d punto San Pietro partendo da Roma,per fu= 
gire l'ira de l’Imperat. incontraffe Crifto, e diceffe 
quelle parole, Domine quo uadis? al quale dicono,che 
nostro S. rifpondeffe, uo in Roma adeffere un’altra 
molta crocifi[fo.E fi ueggono qui(come uolgarmente 
fi tiene) le orme deli fuoi piedi Rampate inun mar 
mosdone egli fi fermò . onde in memoria di quefto ui 
fu quella cappella drizzata. 


De la porta Trigemina,e della Arada 
Ostienfe. Cap. XVIII. 


Lal rono litre e Gil Levin che combattero 
no conlitre Curiatij Albani, Ma ella non era alho 
va la doue e hoggi » per che fu prima prefio le radici 
del’Auentino,e’L Teuere, preffo doue e hora il tem= 
pio,che chiamano la Scola Greca, perciò che l’ Auen 
tino era fuori della città. Onde ferie Liuio ; che gli 
Edili laftricarono un portico fuori di quefta porta 
uerfo l’Auétino.E solino dice;che il formale de l'aca 
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qua Appia fi Stendena infino è le Saline,il quale luo 
go era preffo la porta Trigemina. Et altroue dice an 
co , che Caco habitò doue furono poi le Saline, e la 
porta Trigemina. Dicono alcuni,che recato l’ Auen 
tino dentro il Pomerio,fu anco queta portadiftef4, 
e mutata,e rifatta tra le radici del’ Auentino isteffo, 
el Teuere,nel’ufcire che fi fa nel’ampio campo,doue 
e Teftaccio. Et in fede dicio recano Liuio,che ne? li 
bri della guerra di Macedonia dice,che gli Edili fe= 
cero un portico fuori della porta Trigemina trali 
legnaiuolizi quali come fi dirà appreffo, erano iui 
preffo nel campo di Testaccio. Ma fe ne Silla,ne Ce 
fare(come Se dettodi fopra)uolfero riftrignere que 
fto mote dentro il Pomerio,come d tempo della guer 
radi Macedonia , che fu gran tempo innanzi, ui era 
Stato recato; poiche era qui ftata questa porta trasfe 
vita? Direi dunque, che fenza trasferrire altrimen 
te questa porta dal fuo antico e primo luogo, poffono 
‘ben ftare le parole di Liuio, quandoegli dice,che gli 
Edili edificarono il porticotra lilegnaiuoli fuori 
della porta Trigemina; perciò che ineffetto ufcédofi 
‘da quefta porta fi trouauano neP’ufcire in Teftaccio 
i Legnaiuoli. Saluo fe non uoleftino dire , che Anco 
Martio, che per ficurta della città, cinfe ’ Auetino 
d'unmuro,lafciafe qui(come fi dicena)ne ’ufcire in 
Teftaccio una porta chiamata di quel nome ifteffo. 

Ella fu poi transferita la doue hora fi uedese la chia 
‘titano uolgarmente di San Paolo da la chiefa di que= 
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Sto (anto; al quale > per quefta porta ufcendo fi ua. 
Nel rinchiudere l’ Auentino dentro il Pomerio, fu 
tirato ilmuro da questa porta dritto alTeuere,e poi 
attrauerfo fu per la ripa del fiume in fin preffod Ri 
pa ; per tenere piu ficurii Legni,che qui uengono e 
da corfari,e da barbari. 

La ftrada , che da questa porta incomincia, © 
efce e chiamata Ottienfe, per che conduce ad Oftia, 
che e preffo la foce del Teuere.Su quefta ftrada poco 
piu di un miglio lunge dalla città fi troua il bel tem= 
pio di San Paolo edificato da l’Iimp.Coftantino, che 
fu poi di tanti ornamenti fatto uago e bello,e di opra 
di mufaico da Papa Honorio1 I 1 I. Sotto l’altare 
maggiore di quefta chiefa fonole offa di S. Pietro, 
edi San Paolo con molte altre reliquie (ante. L’an= 
dito,che e d la porta di questa chiefa,fu da Papa Ha 
driano I. laftricato di marmi, come queldi San Pie= 
tro da Papa Dono.Forfe un miglio di là da S. Paolo 
fi troua un antico e bel monatterio, chel chiamano è 
tre fontane;per che dicono,che qui fuffe mozzo d S4 
Paolo il capo; il quale contre falti,che die, fe iui tre 
fontane forgere,che fi ueggono e gustano da chi uno 
le, che ui ua.Vi fono monaci di San Bernardo, ma e 
quafi il luogo abadonato per effer in luoghi pat 
fondatose di peftima aria. 


Dele porte di Trafteuere, e prima della porta di 
Ripa,e della firada Portuenfe. Cap. XIX. 
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È (= l Gianicolo oTra&cuere,che diciamo,che 

ENI e da la parte di là dal fiume > co è tutto 
2) cinto di muraintorno,ha tre porte fole. 
La palma trail Teuere,e’Lmote Gianicolo,fu 
da gli antichi chiamata Nauale da l’efere uicina (co 
me uuole Seft.Pom.)al Nauale;che in noftra lingua 
non uuole altro dire,che un luogo,doue danno d'por 


to le naui , co° altri uafcellimaritimi, come e qui 4 


ponto,doue chiamano hoggi Ripa . Onde ne e hora 
uolgarmente la porta di Ripa questa porta chiama= 
ta. Ella canco Tatada alcuni chiamata Portuenfe, 
perche da lei fi ua uerfo Porto edificato fula foce 
delTeuere da Claudio Imperatore. Onde da Claudio 
in poi(per che prima non fi fascome fi chiamaffe) fu 
anco chiamata Portuenfe la ftrada,che da quefta por 
taufciua,c andaua d Porto.In questa citta di Por 
to fuiltempio di Portuno iddio de li porti . Qui 
edificò Claudio inmare unatorre 4 fembianza del 
Faro di Aleffandria conun lume accefo fopra, per= 
che non periffero i uafcelli,che nauigauano quinci di 
notte.Hoggi e latorre,ecio che ui era di buono fi 
uede disfatto e rouinato da le onde.non ui fi uede al 
tro che la chiefa di.S.Lucia,che e hoggi la terza de 
gnita ecclefiaftica fra Cri$tiani , perche anco infino 
adhoggi e il Vefcouo di Porto.Quefto luogo e hog 
gi fecato da una particella del Teuere,laquale chiama 
no il Fiumicello. Di questa citta di Porto no fi troua 
troppo preffo li (crittori antichi mentione » ma 4f= 
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fai ben fpeffo del porto Romano, che e una. 1foletta 
paluftre fatta dal Teuere da due miglia lontano da 
Ostia. Scriue Suetonio quefte parole; E dificò Claw 
dio ilporto Romano preffo Ostia con gran fatica; 
hauendoui fatto lauorare continouamente.X.I.anni 
x Xx Xx milahuomini : egli fondò dala detra e da 
la finiftra due curui bracci:e dirimpetto 4 Ventrata 
del porto,che era profondisfima,edifico la bella tor=. 
reoue uolea che steffe fempre accefo di notte il lume 
per la falute de nauiganti, e per piu commodamente 
edificarlauizui affogò quella fmifurata e gran naue 
che hauea di Egitto portato l’Obelifco, che ueggia 
mo hora in V aticano,e fopra questa naue gitto delle. 
altre materie,e uenne d fondare,cy edificare fopra 
ilmare . Tra le fpine,che in queste antichita figno 
reggiano,fiueggono anche hoggi mezzo atterrati 
dal fango pezzi di marmo în tanto numero,che fe ne 
potrebbe edificare unacitta;e cofi grandi,che pare in 
credibile come fi fuffero qui potuti per barca condur 
re:cy ogni pezzo ha da due parti fcritto un certo 
numero:l’un de quali (come uuol Plinio) accenna il 
pefo del faffo > l’altro il numero de li pezzi mandati 
da ciafcun mercatante, che hauea di ciò la cura. Ma 
ritornando 4 laportadi Ripa, fopra di lei fi uede 
in lettere antiche fcritto in una pietra Tiuertina que 
sto titolo,che dimoftra come Arcadio,ey Honoriori 
fecero in gran parte le rouinate mura della città di 
Roma, 
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IMPP. C&ESS. DD. NN. INVI= 
CTISSSIMIS PRINCIPIBVS AR 
CADIO ET HONORIO VICTO 
RIBVS AC TRIVMFATORI= 
BVS SEMPER AVGG. OB IN= 
STAVRATOS VRBIATERNEA 
MVROS, PORTAS, AC TV Ra 
RESEGESTIS INMENSIS RV 
DERIBVS EX SVGGESTIO= 
NE V. C. ET INLVSRIS MILI 
TI]1S ET MAGISTRI VTRI:= 
VSQ. MILITIA STILICHO= 
NIS AD PERPETVITATEM 
NOMINIS EORVM SIMVLA= 
CRA CONSTITVIT CVRANTE 
FL. MACROBIO LONGINIA= 
NO V. C. PRAEF. VRBIS D. N. 
M.Q. EORVM. 


De la porta e Strada Aurelia. Cap. XX. 


AGHI A feconda porta di Trafteuere,che e nel 

)) È SÉ la fommita del Gianicolo, che°l chiamano 

AZ) hoggiuolgarmente Motorio, quafi Mote 

aureo; fu dagli antichi chiamata Aurelia, da la Stra 

daAurelia che p lei uasche fu daAurelio perfona Co 

folare laftricata: perche per un certo abufo quafi 4 
tutte 
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tutte le portee Stato dato anco il nome delle ftra= 
de loro. Alcuni uogliono, che fuffe la porta fteffa? 
cofi chiamata daAurelio ifte(fohuomocofolare,0 pu 
re dall’imp. Aureliose che dalla portatoglieffe poi la 
Strada il nome.No i trouascome fufte ela antichifti 
maméte chiamata. La chiamano hoggi di S.Pancra= 
tio dalla chiefa di quefto Sato, che le e dalla partedi 
fuori non molto lunge edificata da Papa Simmaco;ò 
come altri uuole,da Papa Honorio I. Procopio, che 
fcriuele guerre de Gottie i gesti di Belifario , chia 
ma Pancratiana quefta porta : poi inun’altro luogo. 
dice, che fuori della porta Aurelia un trare di mano 
erail fepolcro di Adriano,che e quello,che chiamano 
hoggi il castello S. Angelo.Ghe fe cofi fuffe,bifogne 
rebbe dire , che la Aureliafuffe tata fula ripa del» 
Teuere preffo al fepolcro di A driano;e che haueffe: 
quefto nome hauuto da Aurelio Imp.che con qualche 
difegno ne l’ampliare delPomerio fatta uel’haueffe: 
e che quella anco,che fu poi di fan Pancratio chiama 
ta.fuffe tata anco gia prima Aurelia detta,ma ò da 
la strada teffa,0 da Aurelio perfona confolare.Vo 
gliono,che la ftrada Aurelia foffe poi da Traiano ra. 
concia,e che fuffe perciò ancora Traianadetta. Per 

questa fi ua nella Maremma di Tofcana uerfo Pi 
fa.Su quefta Strada fu gia il giardin di Galba Imp. 
doue fu egli poi ( come fcriue Tranquillo)fepolto.* 
Su queta ftradatre miglia luge da Roma fu fepol 
to Califto,ne molto indi lontano fu poi anco (epolto; 
d 
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Felice I. hauendoui però prima edificata una chiefa; 
che he fi del nome di lui chiamata. 

Dela porta Settimiana, e della ferada 
Iulia. Cap. XXI. 


Ze] VItima porta di TraStenere , che e tra 
s3 Cagiquella di San Pancratio,e’! fiumez e ftata 
Sa per un gran tempo d dietro chiamata(co= 
me anco hora fi chiama) Settimiana dall’ Imp.Setti 
mio Seuero: pciò che dice Spartiano,che quefto Prin 
cipe fe le Termein Trateuere preffo la porta chia 
mata del nome fuo. E qui dicono,che fuffe anco Iano 
Settimiano,e altare Settimiano,e che nel frontifpi= 
cio di quefta porta fuffe anco il nome di Settimio, per 
ciò che effendo ella per la antichita mezza rouinata; 
fu da Papa Aleffandro Vv 1. rifattada fondamen= 
ti.E da alcuni quefta porta chiamata Sottolano,per. 
effere fotto il 1anicolo pofta.Vogliono,che fuffe an= 
ticamente detta Fontinale , quafi confecrata d le dee 
de fonti. Ne famentione Liuio quando dice, che gli 
Edili drizzarono un'altro portico preffo la porta 
Fontinale uicino a gli altari di Marte , onde fi Îef ce 
nel campo aperto. I 
Da questa porta ufciua una Strada,che andaua d fe= 
rire nella Trionfale preffod San Spirito; laquale 
fuda Papalulio 11. drizzatad riga lungo lari= 
padel Teuerese fattala di bellifimi palazzi da amen 
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due le parti ornare, cy habitare. Dicono, che quefto 
Pontefice haueffe hauuto animo di farle tirare di lun 
go da S. Pietro infino d d Ripa, buttando d terra tut 


ti gliedifici, che 0 da l’una parte,0 dalDaltra hauef=, 
fero potuto impedirla.Scriue Suetonio, che dal Iani= 


colo fi ftendeuainfino al mare una ftrada , che era 


chiamata Vitellia dala famiglia antica de Vitellij.. 


Della porta,e uia Trionfale. = Cap. XXII ; 


RE] V anco gia anticamente in Roma 3 
ago] porta chiamata Trionfale, perche per. 


ssd lei entrauano i Capitani uittoriofi, quan= 


do trionfando neweniuano nel Campidoglio.Ella fu, 


fu laripa del Teuerepreffo doue infino ad hoggi fi 


ueggono fu'l fiume fotto il ponte S. Angelo , alcuni, 


fondamenti antichi di un pontedietro d Santo Spi= 


ritosper che il ponte anco che quiui era, era chiama=; 


to Trionfale,e Trionfale anco la ferada,che fi ftende, 
uainfino da l’Obelifco di C. Cefare,che e di fianco d 
S.Pietro.Anzi fu chiamato anco trionfale il territo 
vio,che era qui preffo.Chiamano anco alcuni e quefto 
fonte, e questa porta, Vaticana , per che per loro fi, 
di di Roma în Vaticano. n y 


a: le fci portedì Vaticano, Cap. XXIII , 
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eg] Aticano fu da Papa Lione 1111. rinchiu 

RAVE de ES) fo di mura, e ne fu perciò gran tempo 

VENA chiamato la città Leonina. E gli ui fece fa 
re fei ei porte tutte neceffarie. La prima fu quella,che' 
chiamano di S.Spirito,per che ella e e preffo l’hofpita | 
le di San Spirito in luogo alquato erto posta,che n0' 
hamolto , che furifatta. Da questa porta fiua in 
Trafteuere aldritto dela porta'Settintiana. 

‘La feconda, che e preffo le fornaci di Vaticano,e: 
hoggi chiamatala porta del Torrione . Fu prima 
chiamata Posterula da un certo Posterulone di Saffo 
nia , che babito qui preffo un tempo : © fu cofi detta 
piu tosto da l’effere posta come ne la parte pofterio= 
re de la città. 

La terza porta , che e fu lachiefa di San Pietro. 
inluogo alto e rileuato se chiamata Pertufa. Qui” 
. preffo foprailgiardindi Varicano,e un’altra por=" 
ticella,che non e nel numero de le Sei,ne ferue fe no 
d quelli,che babitano in Palazzo. 

La quarta,che e fu la piazzadi San Pietro, fu 
gia chiamata la porta di S. Pellegrino dala chiefa di 
quefto Santo,doue per lei fi ua: hora dal bello giar=' 
dino,che le e 4 cantosl chiamano di Beluedere,0 del 
Giardino. 

La quinta, che e fotto il Caftel S.Angelo, cy on 
defi efce nele campagne di Vaticano, uogliono alcu 
nische fufte anco chiamata Pofterula. 

La feSta e quella,che fi troua d Pufcire del ponte 
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S.Angelo andado in S. Pietroe fu chiamata Aenea 
da una porta antica di rame , che era tral ponte, e?l 
caftello affai ftretta. Papa Aleffandro VI.quandori 
inouò il castello S.Angelo, rouinò e tolfe uia quefta 
‘porta antica,e la rifece piu grande,e piu bella là do= 
uehoggi fiuede, e drizzò 4 R.iga la feradache fa 
‘da lui chiamata Alefandrina) infino d la porta di 
palazzo,togliendo di mezzo la uia una certa pirami 
de,che l’impediua.Quefto Papa rifecese riparò qua 
fi tutte le portese le mura di Vaticano,che per la ars 
dtichita ne andauano invouina : e fece fu'l muro una 
firada fecreta dal palazzo infino al Catello per cò 
modita, e ficurta de i Pontefici, 


Dele altre porte antiche di Roma. Cap. XXIII. 


]I troua preffoli ferittori fatta mentio= 
ne di altre porte , le quali però non fi fa 
S]doue elle fi fuffero 3 come fula Lauernale 
detta cita cof daLauerna dea de ladriziquali chiamauano 
gliantichi Lanernioni:come fu la Rudufculana, qua 
fi rozza co abandonata:come fu la Rutumena detta 
cofî dal nome di un carrettiero, che per quella entrò. 
uittoriofo:come fu la Catularia detta cofi dal facrift 
cio;che iui d la Canicola fi faceua, per che haueRe uo. 
duto bè maturare le biadese le facrificauano alcune ca 
gne roffe:come fu la Minutia detta cofi da la capella 
di Minutio:come fu la Piaculare,laSalutare,la sagi 
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nale,la Libitinenfe, la Feneftrella ; onde dicono che 
Tanaquil parlaffe al popolo , quando fu Tarquino 
fuomarito ferito dà morte : comefula Stercoraria, 
che la pongono d la falita del Campidoglio. Hanno al 
cuni da li nomi de le ftrade chiamate anco le porte, co 
ma la Veientana,la Tiburtina;la Prenestina, la Va 
leria.la Ardeatina.la Flaminiala Salaria, la Nume 
tana,la Appia,la Ostienfe,la Portuenfee fimili. Ma 
ineffetto quefti fononomi di firade > e nondi porte. 
De le altre,trade che gia ui furono. Cap. XXV. 
3% Vronodele altre Strade,preffo Roma ce 
pe | lebrate , come fula Valeria , che andaua 
es IS verpoi Sabini infino 4 i Marfi, che chia= 
mano hoggi Tagliacozzo: come fu la Sctina,che me 
naua dà Sezza: come fu la Ardeatina, che conducewa 
ad Ardea,preffo doue e bora Nettùnosc> era quefta 
firada fra la Appia, el’OStienfe,come fu la Afina= 
via,che SeftoPom.pone fra la Latina;e l Ardeatina, 
come fu la Sublacenfe detta cofi,perche menaffeà Su 
biaco; prefJo la quale ftrada fi togliea l'acqua Claua 
dia,come fu la Veientana, perche conduceffe A Veio. 
Nomina anco Pub.Vittore la Quintia,la Gallicana, 
la Patinaria, la Ciminia, la Cornelia,la Tiberina;la 
Gallica,la Laticulenfe. 
Sono ftate celebri trade anco detro la città iftef 
fascome l’Altafemita fu la fchiena del Quirinale, la 
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uia lata prefio campo Martio,Suburra celebratifti 
ma posta preffo le radici del monte Efquilino; la uia 
Sacra,che conduceua per lo Foro Romano nel Cam= 
pidoglio :e cofi la uia noua;la uia retta > la uia publî 
cazlauia fornicata:de le quali tutte fi dirà particolar 
méte,quando fi ragionera de’ luoghi, oue elle erano. 
E come fi uede fcritto inun marmo antico , che e nel 
portico del palazzo dei Conferuatori fu! Campi= 
doglio,Vefpafiano d fue fpefe rifece quefte Strade de 
la città ; che erano în gran parte rouinate, e guaîte 
tutte . Le parole,che fe neleggono fono queîte. 


IMP. C&ESARI VESPASIANO AVG. 
PONT. MAX. TRIB. PONT. lII. IMP. 
IX. PP, CON. III. DES, IIII | 
si E. 

QVOD VIAS VRBIS NEGLIGENTI A 
SVPERIOR, TEMPOR. CORRVPTAS 
IMPENSA SVA RESTITVIT. 
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De? fette Colli de la città di Romae prima 
del Campidoglio, Cap. I. 


Spediti del circuito 
de lacittà,e de le por 
te fue con quanto ui 
era di fuori, entria= 
modetro, e ragionia 
nio un poco de’ mons 
dI ticelli, 0 de colli, che 
JI bora ui fono; che per 

NG #1 che furono anticame 
te fette,ne fu lacittà chiamata Settimotio; E furono 
quefti.il Tarpeio,il Palatino,l' Auentino , il Celioz 
l’Efquilinosil Viminalesil Quirinale. Poiconte fi. ue 
desui fu anco aggiunto il Celiolo,e quel de gli Hortu 
Li,et di ladal tenere , il tanicolo, etun pochetto del 

Vaticano. Per gli edifici grandi edificati ne le val= 
Lette tra quefti colli,e per le loro rouine poi, 4 pena 
fi puo in molti luoghi difcernere la distintione de’col 
Li Steffi ; per che paiono in alcune parti quafi fatti di 
due uno co’lcontinouare che fi fanno . Ma uegnamo 
d dire in particolare di loro, e prima del Tarpeio,ò 
Capitolino,come del piu degnosperche era 4 le cofe 


f 
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facre deputatoze nel chiama perciò M.Tullio la fta 
«zaditutti li Dei : <> ineffo,come nel piu celebre 

fi recauano da tutte le parti del mondo i Trionfi. fue 
questo colle dal principio chiamato Saturnio, ò pche 
- Saturno ui babitaffe ; 6 pure perche iui preffo era 
una cittàchiamata Saturnia edificataui da Satur= 
mo.ifteffo . Fu poi chiamato Tarpeio da Tar= 
peia, che tradendoi fuoi die la rocca del Campi= 
«doglio in potere de Sabini;4 tempo, che co lor guer 
«reggiana Romolo,per le donne ; che hauea lor ra= 
«pite.Onde perche ella fu qui morta e fepolta,ne die 
«de al colle il nomeintantoche'in fino ad boggi ne € 
suna parte chiamata il Saffo Tarpeio . Fu chiamato 
«poi Capitolio da un capo di buomo;che ui fi ritrouo 
‘(come uuole Varrone)camandofi quii fondamenti, 
.per farui iltempio di Gioue Ottinto Mafimo:1l che 
«differo gli îndouini, che fignificaua donere queta 
seffere larosca del’imperio del mondo.E fato poi 
«dal uolgo,che tutte le uoci cuafta,chiamato Campi= 
«doglio . Fu gia anticamente dtempo de iRe 
come Liuio accenna, quefto monte cinto intorno di 
mura fatte di faffo guadratoze fe ne fono anco à tem 
‘pò noftro uitti cauare da i loro fondamenti, quefta 
«Quifa fmifurati e gran fafti.Tarquin fuperbo fu,che 
‘de le fpoglie di Pometia edificò il Capidoglio ; ben . 
«che fuffe tato gia incominciato dal Prifco quefto la= 
-uoro.Egli fu ne le guerre ciuili di Mario, arfo tut 
«to dal fuoco.mafu poi rifatto da Sillase dedicato da 
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Catulo; del qual fi uede infino ad boggi memoriain 
unmarmo,che e doue fi tiene il fale,mel Campidoglio 
ifte(fosdi queste parole; 
‘ Q. LVTATIVM. Q. F.Q. CA 
TVLVMCOSS.SVBSTR Va 
CTIONEM ET TABVLARIVM 
DESVO FACIENDVMCOERA 
VISSE. 

A tempo di Vitellio arfe un’altra uolta il Cam= 
pidoglio,e fu da Vefpafiano rifatto 3 il quale ( come 
feriue Suet.)in quefto lauoro,per animare gli altri, 
fu effo il primo a por mano d nettare le calcine 3 e le 
pietresco’ d portare anco alcune corbe di terra in 
collo.Su la morte diVefpafiano arfe un’altra uolta, 
e fuda Domitiano riftauratosil quale dicono , che ui 
fpendefe piu di VII.milioni,e DC C.mila ducati. 
Hebbe il Campidoglio le porte di bronzo, le tegole 
di bronzo,de le quali eracouerto , furono da Catu= 
lo,indorate,che furono poi da Papa Honorio trasfe= 
ite in San Pietro,e couertane quella chiefa, doue in 
fino ad boggi ue fe ne ueggono alcune. Accenna M. 
Tullio,che il Campidoglio haueffemolte torri.Scri= 
ue Marcellino , che uenendo Costante figliuolo del 
‘gran Costantino in Roma,reftò attonito de le me= 
vauigliofe e gran cofe,che uidde in questa citta; ma 
piu che di altro,del Campidoglio.Cafsiodoro ne dice 
queste parole; Mirare il Forodi Traiano e un mi= 
racolo grande:ma montare nel Campidoglio, questo 
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fi che euedere tuttigli ingegni bumani quanzati, 
Elle furono troppo strane , e marauigliofe le cofe, 
che furono fu questo colle: per ciò che ui fu la rocca, 
infiniti e bellifimi tempij , con una copia grande di 
naghi ornameti,de’quali fi uede hoggi tutto fpoglia 
to e priuo; e quafi ritornato infieme con gli altri col 
li, d ’effere fuo primo(auanti che Roma fufe)quan 
do,come Quidio dice,non erano questi colli altro,che 
f elue,e pafcoli di armenti: Ma incominciamo un poco 
d dire în particolare de le cofe che egli hebbe in fese 
Ln de la Rocca. 


- Dela Roccadel Campidoglio,del Tempio di 
Giunone Moneta > de la Cafa di Mani 
fel lioge di T.Tatio. Cap. 1I. 


Glie fato dali fcrittori quefto monte 

SR, Tarpeio diuifo ne la Rocca;e nel Campi 
fett9I, doglio; benche fia Stato poi confufamente 
dilimato tutto il Campidoglio, Si legge , che 4 temt= 
po , che uennero contantoimpetoi Galli Senoni in 
Romnaabandonando tutto il refto de la citta fi fecero 
i Romani forti nella Rocca, e nel Campidogliosdone 
ancho poco mancò, che non fuffero prefi.fe lo frride 
re de le papere,e la diligenza di MI. Manilio non ha 
ueffe accorti i Romani è precipitare da quelle balze 


il nemico, che era gia hormai montato fu la doue efti 


erano. Fula Rocca in luogo erto posta, e da quella 
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parte che e uolta al Teatro di Marcello;che e hoggi 
il Palazzo di Sauelli .Qui preffo le radici del colle 
preffo la chiefotta di S.Andreain Vincij,n0 e grant 
tempo,che fu fcouerta;e ritrouata una porta di mar: 
mo,che con molti gradi,che andauano în fuzaccenna=. 
ua la falita, che era gia ne la Rocca. E per che quie 
molto pref]o il fiume;fi î potrebbe crederesche da ques 
fta porta ufciffe Tarpeia à torre l’acqua ; e ui intro 
mettefse poi dentro i Sabini. Alcuni uogliono,che fuf 
fe la Rocca dala parte,che riguarda il Palatino fw"L 
Foro Romanose fi muouono da le parole di Quidioz 
il quale dice,che il tempio di C6cordia,che era preffo 
al Foro,e fe ne uede ancohoggi qualche ueftigio,co= 
me fi dirà appreffosera Là, onde fi montaua per mol 
ti gradi nel tempio di Giunone Moneta; del quale no 
e dubbio alcuno,che fuffe ne la Rocca posto.E Liuio 
medefimamente dice, che la Vittoria,che era in fu la 
cima del tepio di Cocordia,fu percofia da la faetta ce 
lefteset effendo portata uia,re8tò attaccata fra quelle 
altre uittorie,cheerano fula Rocca fiffe.Per quefto, 
duque cogietturano, che fuffero questi due luoghi ui. 
cini. Ma la defcrittione che fa Dionigio de la guerra 
deSabini,par che mori chiaro,che la Roccafuffe da: 
quella parte,che se prima detto;sperciò che dice, che, 
‘Romolo con una parte dele fue genti accampò fuori 
dle la fua citta fu'LcolleG fquilino;co'Lrefto de L’effer: 
cito fe accampare Lucomone fuo Capitano fu’ Qui. 
ginale:e che Tatio intefoil difegno del neiniico,uenne, 
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dd accampare co fuoi Sabini quel piano ; che era 4 la 
to al Quirinale co” al Campidoglio. E che non fapen- 
do rifoluerfi di quello, che haueffe douuto fare, per: 
che uedeua il nemico accorto se con buone guar 
die la Fortuna gli reco una ottima occafione in=' 
manzis perciò che paffando auanti i Sabini lun=- 
ge le radici del Campidoglio , per uedere fe fufle ap=' 
paruta lor uia alcuna di poter 0 per forza ò con qual 
che inganno montare fu'Lcolle; una fanciulla ; che li: 
uidde da un’alto luogo , li chiamo , eragiono loro: 
del trattato:e questa fu Tarpeia. Da questa defcrit=: 
tione fì pare ; che la Roccanon fuffe da quella parte: 
che era uolta al foro Romano:ma ne la puntazche hab. 
biamo noi dettosperche Tarpeia era ne laR occa,oride 
uidde i Sabinino quando erano preffo il Quirinale, 
ma quando uennero lungo le radici del Campidoglio 
merfoil fiume.Vi e anco che in questa parte del colle: 
uolta al Teuere , e il fafo Tarpeio; come appreffo 
fi dirdse non da quella altra,che e uolta al tempio di. 
Concordia:e pur quefto faffo tolfe da queSta fanciul= 
la(come uogliono)il nome. Quanto al montarfi ne la 
Rocca del tempio di Concordia, fi puo dire, che per. 
che e nel colle ; e ne la rocca fi faliua per molte par= 
ti, da questa parte fi montaua anco nel tempio di 
Giunone Moneta, che doucua effere per auentura 
4 questa parte uolto . IL uolare de la uittoria, che 
era fu°l tempio di Concordia, la doue erano Vale 
tre fu la Rocca, non moftra gia gran uicinanza 
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di quefti luoghis accenna ben la forza del folgore ce, 
Leste,cy* una no molta lontanaza de la cima di quefti 
luoghi,come gia in effetto nonera molta. 
Ne la Rocca dunque fu il tempio di Giunone Ma, 
neta edificato da Camillo per un uoto, che ne fece ne 
laimprefa de gli Aurunci. Fu quefta Giunone cogno 
minata Moneta da l’amonire ò auertire,che diciamo: 
perche dicono,che doppo quella tanta Strage,che fece 
ro i Galli Senoni in Roma, fu qui ne la Rocca udita 
una uoce di Giunone,che auertiua i Romani d’un fa 
crificio,che fare doueffero. Manilio, che d tempo che 
Settero i Romani affediati da i Galli Senoni nel C4 
pidoglio , fi porto cofi ben per la patria uolendoue. 
poi diventare Tiranno fu precipitato dal Saffo Tar. 
peiose fu fatto uno ordine, che perciò non poteffe no 
bile alcuno habitare nel Campidoglio.Fu la cafa fuaz 
che era qui ne la rocca,fpianata;e wi fu fopra edifica 
to questo tempio di Giunone Moneta; che(come uo= 
gliono alcuni)era la doue fi uede hoggi il giardino 
de Conferuatori. 
| Scriue Solina,che Tito Tatio habito in quel luos 
0, doue fu poi il tempio di Giunone Moneta . Qui 
preffo dice Liuio,che fuffe anco la Zecca,che poi uo 
gliono , che fufetrasferita nel baffo prefoal tenipie 
di Saturno. 
Ne la Rocca fcriue Plinio , che era il Simolacta 
di Veioue fatto di cipreffo , che cra durato ungran 
tempo intiero . Vi f« anco il fimolacro de la papera 
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che co’! fuo ftridere, e battere di ale deftò i Romani 
la notte,che poco meno che i Galli Senoni non prefe= 
ro il Campidoglio:cy era di argento. In memoria del 
quale atto dice Plutarcosche la prima cofa,che facena 
noi Cenfori nelloro officio fieradi prouedere di 
mangiare d le papere facre.che fi teneuano qui ne la 
rocca del Campidoglio. 


De i Cliui,0 Salite che diciamo, del Ca pidoglio, del 
tépio di GioueTonante,e dela Fortuna:de l4 
Rupe Tarpeia,deltépiodi Saturno,del 
faffodi Carmenta. Cap. 1iI. 


[Vero 
=, 


Gao) I montaua gia fu nel Campidoglio per 
Si ES molte parti; benche în effetto una fuffe la 

rota 2ti falita piu celebrese la principale, la quale 
fi tiene che fuffe da quella partesche e uolta al Vela= 
brosche(come fcriue Liuio)nel confolato di M.Emix 
lio fu dai Cenfori fatta laStricare . Fanno diciò 
gran fede le parole di Suetonio,quando dice che il di, 


che Cefare trionfo de la Gallia, paffando per il Ve= > 


“ 


labro, per che gli fi fbexzò fotto laffe del carro, fu. di 


per andarne d terra.E fegue, che monto nel Canipi= 
doglio d lume di torchi, che andauano fopra elefanti. 
da man dritta e da manmanca . in questo cliuo dice 
M.Tullio, che bebbe Milone una cafa piena di feudi 
e di arme. Vi fu anco la porta Stercorariasperche di= 
ce Sefto Pompeioche a XV. di Giugno deltenpia 
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di Vesta fi portaua lo sterco, eo altre immonditie 
nel fopportico,ch'era quafi nel mezzo del Clino Ca 
pitolino,che fi chiudeua poi co la porta Stercorariai 

Hebbe il Campidoglio un'altra falita, che rifpon 
deua uerfo il Foro Romano aldritto del tempio di 
Concordia;à pie del qual I Cliuo dice Seruio , che era 
il tempio di Saturno:N6 e molti anni;che fi e (couer 
ta una ftrada lastricata di fette pie larga;che fi ten= 
dena da la piazza, che e fu nel Campidogliouerfo 
L’arco di Settimio,che e giu nel piano. 

Il terzo cliuo era quello, che(come $° s'e detta di fo 
pra)mendua dal tempio di Concordia 4 quel di Giu= 
Bene Moneta. 

* 1l quartoera (come anco ho ggi €) ‘uerf o lacitta 
piana,che piu hora fi babita; doue s°e d di noftri fco= 
uerta una bella porta di marmo. Publio Vittore po= 
ne nella falita del Campidoglio la doue hoggi fi pus 
nifcono i malfattori,il tempio di Gioue Tonante, che' 
ue gliele drizzo Augusto per un pericolo grande, 
dal qualeli parue effere fuori, quando andando nela 
imprefade Cantabri,li cadde di notte un tuono ne la 
lettica,doue egli andauase gliammazzo un feruo,che 
andaua inanzi . E perche egli foleua poi fpeffo frea 
gpuentare quefto tempio,dice Suetonio;che li parue di 
uedere in fogno Gioue Capitolino;che fi lamentaua; 
che gli fi toglie(fe la frequenza del popolo, e de gli 
adoratorise pareuali che eff 0 refpondeffe,che gli ha= 
Wed posto dinanzi,in ucce di portinaio, il Tonanteè 

Onde 
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Onde perche effo preStaua gran fedeà gli infogni, 
tofto ornò la cima del tempio di fonaglie, che ftauano 
quafit per le porte di quello appefe . 11 fi molacro dì 
Gioue Tondte Staua afiifocol tuono in manos fatto; 
comedice Plinio, da Locraeccelléte artefice . Preffo 
à questo tempio fu quel'de la Fortuna,come ne fanno 
certi uerfî fede , che fi leggono in Preneste nel tem= 
pio dela Fortunasche iui e < 

Da questa parte del Campidoglio,uolgedo uerfo il 
Foro Olitorio (che e hora piazza Montanara)gira 
uala Rupe Tarpeia > ‘onde fi foleuano precipitare i 
condennati 4 mortes'e quelli anco.(come uuol Gellio) 
che erano per testinioni falfi couinti. Dice Dionigio, 
‘che il collesonde fi precipitauanoi malfattori,fopra= 
Staua al Foro . 11 per che hanno alcuni detto , che il 
Foro Romano fujfe.ltgo leradici del Campidoglio 
tra questo colle,e’l Palatino:e che la Rupe fuffe là do 
ue oggi fi fa la giuftitia de malfattori . Ma egliui 
eraqui (come fi fi moftrerà appreffo)il uico lugario. 
E Dionigio intende largamente per la Rupe Tar 

peia tutto il colle. 

‘A piedi queta balza Tarpeia fu gia il tenor 
di Saturno,douefu l’antico Erario di Romasche Pu 
blicola,come uogliono;fu il primo che uel’ordinaffe. 
Pochi anni 4 dietro era qui'una capella con una tor= 
resche la chiamauano di S.Saluatore in'Erario,ò in 
Statera > che fopraftaua d lofpedale di S. Maria in 
portico,Publio Vittore pone'il tempio di Saturno,e 

c 
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di Ope nel uico Iugario: che gia fi puo dire che Ban 
do in quefto luogo, foprataua al detto nico. Cogno= 
minauano anco in Stateraquefto luogo:da la State= 
vasche come dice Varrone 3 fe ne uedeua anco infino 
d tempi fuoi qui le uestigia; come era fatta. Vina pan 
te di quefta Rupe Tarpeia: fu chiamato il faffo di 
Carmenta;<o e quella parte,che e uolta al Tenere al 
al del ponte di Ss. Maria, 


pel tempio di Gioue ottinto mafimo,del chio : 
doAnnale:del tempiodelTerminese de: » 
la Fede > Cap. IIILo 


O Ta] E la fpodadel Capidoglio, da quella par 
NI teche riguarda hora piazza Motanara, 
== Na] fu gia il bello , e celebre tempio di Gioue 
ottimo Masfimo ; che fu anco detto di Gioue Capi 
tolino . Ondenon molti anni d dietro fu qui giu ne= 
le radici del Colle una chiefa di San Saluatore cogno 
minato in Mafimida quello antico di Gioue ottimo 
mafsimo.Targuino Prifco uotò questo bel tempio.1l 
fuperbo poi ui pofe manose (pefe folo ne° fondamenti 
x L. milalibre di argento: ma egli perche fu trop 
po presto cacciato di Roma , nol confecrò +. Onde fu 
confecrato poi da M: Oratio collega di Valerio Pu= 
blicola,come fi legge in unmarmo antico ; che ene la 
chiefa di S.Agata; 
M, ORATIVS. CONSVL- EX LEGE 
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TEMPLVM IOVIS. OPTIMI MAXIMI 
DEDICAVIT: - ANNO ‘POST REGES 
EXACTOS A CONSVLIBVS POSTEA 
AD DICTATORES QVIA. MAIVS 1M 
PERIVM 0ERAT SOLENNE CLAVI 
FIGENDI TRANSLATVM EST. 
Dice Dionigio,che questo tempio era di CC . piedi 
per ogni uerfo,e che da la parte di mezzo giorno ha 
uea tre ordini di colonneda le altre parti un folo : e 
che uierano tre capelle uguali , in quella dimezzo 
era Giouesne le altre duesda man manca era Giuno= 
ne 3 da man dritta, Minerua. Era in quefto tempio 
una cella,0 ritratto fecreto,doue non eralecito entra 
re fenonà facerdoti foli. E qui furono due corone 
d’oro, l'una di X X. Philippei recata qui da gli am 
bafciatori di Panfilia;l'altra mandata da Cartaginefi 
quando fi mandarono d rallegrare in Roma de la uit 
toria,che haueuano i Romani hauuta de Saniti.Tra 
questa cella > e quella di Minerua era il fimolacro di 
Gioue Imperatore recato di Prene$te. Dinanzi d la 
celladi Minerua erano li Dei chiamati nociui ; che 
erano tre ftatue, che moftrauano di fare un gran 
fforzo co’ginocchi. Qui fu anco una pittura del rapi 
meto di Proferpina fatta da Nicomaco . Tra questa 
capella e quella di Gioue foleua anticamente il Pre 
tore ficcare ogni anno folennemente un chiodo: che, 
perche era molto raro in quel tempo l’ufo de le let= 
tre sdicono che fuffe questo un fegno del numero de 
€ 4 
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gli annise che quefto atto à Minerua s°attribuiffe,co 
med la inuentrice de le artise’Lchiamauano il chiodo 
Annale. Qui prefto lacapella di Minerua era una 
capelleta dela Giouentu. Dice Plinio hauere ueduto 
ne la capella di Giunone,che habiamo detto ; che qui 
fuffe un cane di bronzo;che fi leccaua una piaga. Fu 
rono in quefto beltempio.dî Gioue molti ornamenti, 
e molte fhutuestra le quali ue ne fuunadi oro dedica= 
ta da Claudio Imperatore.Et un'altra ftatua bella di 
uittoria.Furonoin queftotépio fottoterrainuna ar 
cadimarmo ilibri Sibillini; de’quali baueuano XK. 
buomini cura . Furono qui fei uafi di Mirrino recati 
da Pompeio nel fuo trionfo in Roma. Qui fi confer 
uguano da gli Edili gli accordi fatti tra Romani , e 
Cartaginefi in tauolette di bronzo . Qui fuun pica 
ciolomanto purpureo come di lanasil quale, compa= 
randoui Aureliano le fue uefti di porpora, le faceua 
parere di cenere ifcoloriterifpetto al fuo diuino fple 
dore. Diconoche questo fufje un dono che fece il 
Re di Perfia ad Aureliano, bauutolo gia effo da In 
dia interiore . In quefto tempio fi foleua molte uolte 
orare ; e faruifi dei Decreti del Senato. E ui fole= 
ueno i nuoui Confoli uenire d facrificare. Nel fon= 
dare di quefto tempio dicono,che fuffe trouato il ca= 
po bumano; onde ne fu (come s'e detto)chiamato Ca 
pitolio il colle:e cheuolendo Tarquino tor uia da que 
fto colletutte le altre chiefotte,che ui erano; diman= 
do-per mezzo de li augurij gli dei , che ui erano , fe 
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soleuano cedere è Gioue, al quale egli deliberaua 
edificare quel bel tempio,perche haurebbe anco è lo= 
rodato luogo altroue:e che tutti gli altri dei cedette= 
yo uolentieri fuorache il Termino'folo,che era il dio 
de’confini, che non uolle d niun conto partirfi.Onde 
(acrificandofi d questo effetto, ritrouarono per mez 
zo de gli augurij loro,che il restare co Gioue il Ter 
mino fignificavia douere effere quello Imperio eter=: 
no.Nonera gia altroil Termino,che un Saffo roz= 
zo, ilcui tempio hauea di fopra forato il tetto, per 
che egli poteffe liberamente uedere ilcielo : percio. 
che giudicauano, che-il Termino hon fi fuffe douuto 
tenere rinchiufo e riftretto; anzi cercare di ampliar 
lo piu tofto fempre.Ordino Numa, che chiùque araf 
fe iltermino,fuffe effose li buoi ftato maladetto, 5° 
efecrabile,e (eueramente punito, Dicono,che neMar. 
te, ne la Gioventu uolfero ne anco cedere d Gioue: 
quafi,che comeil Terminocon la faldezzafuafigni 
ficaua unaeternita d quello Imperioscofi anco quefti 
altri gli accennaffero una perpetuita fenza fentire 
mai uecchiezza,e fopremo ualore ne le arme. Fu dun 
que preffo d questo tempio di Gioue quello del Tera 
mino. A tempo di Vitellio, e di Tito, quefto coft bel: 
tempio di Gioue ottimo mafimo arfec con tutti gli edi 
ficiche hauea 4 lato. 

* Preffo è queftotempio fuCcone uniol DI. Tullio) 
quelde la Fedesnel quale dice Plinio, che era una bel 
laimagine di un uecchio con una lira in braccios che 
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vice frodi 4 Un Panta ; So 


De tempio di Giòue Fereltio, di Gioue CuBodesdi 
“Veioue: della/Curia Calabra; della Cafa di: ©» 
Romolo » del Senatulo., de LAfi= 
lora eri fi alri Sensi L£ 


eg PE, der pati nat ta tel Campidoglio 
ALE \idoue e hoggi Araceli,fu il tempiodi Gio 

pei ue Feretrio,che fu il primo di quantine 
fuffero confecrati in Romasper ciò che il foridò.Ro 
molo per un uotosche ne fece ne la imprefa contra 
Ceninefi. Egli inquefta guerra ammazzo Acrone 
capitano de gli inimici,le cui fpoglie attaccate ad uri 
gran bastone reco nel Campidoglio, c'appiccolle in 
una quercia,che quiui preffo era 3 doue difegnò il 
tempio d Gioue;e’ | cognomino Feretrio dal ferire il 
nemicosquafi che. egli’ Phaueffe fecondo che. uotato 
baueua,ferendo uinto.E furono queste fpoglie chia 
mate Opime;che,come fcriue Liuio, infino d tempo. 
di.Augufto no fuin Romachi recaffe qui le fpoglie 
O pime(che qui fi recauano,9 erano quando un ca= 
pitano di fua mano ammazzaua il Capitano inimi= 
co)fe-non foli Cornelio Coffo,e M.Marcello : cofî. 
fu rara la gloria di quetto ualorofo atto di Romolo. 
Hoggi nela folennita;che fanno i Romani del mefe 
di Agofto, portando la imagine del Saluatore per. 
la citta,co[tumando di portarui certi fimulacri attac 
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cati fu quefti tronchi ‘è guifa di Trofei ; come coftu= 
marono gia gli antichi di farlo quando trionfauano; 
toltolo da l’atto,che fe Romolo, uinto che egli hebbe 
Acrone.  Quandofacenanoi Romani gli accordî 
congli altri popoli,da quefto tempio cauauaro lo 
feettro,(wl quale giurauanosco'una felicecon la qua 
le questa (olennita faceuano:e da quefto ferire, ò acca. 
pare de gli accordi uol Sesto POpeio,che fuffe que. 
Sto Gioue cognoninato Feretrio.Fu questo tempio 
ampliato da Anco Martio,e cadendofene per la ana 
tichita,Cefare à perfuafione di Pomponio Atticoil: 
riftce.San Gregorio dicono , ‘che edificaffe «qui poi 
Araceli,che e bora un bellifimo conuento : e ui furo 
no gia monaci,come ui fono hora frati di San Fran= 
cefco. Dentro di quefta chiefa fono molte colonne an: 
tichesin una dele quali fî fi legge, A CVB CV 
LO AVGVSTO R_V M. Nel ufcire di 
quefta chiefa fi trona uno antico obelifco,ma piro 
lose tre ftatue anco'del’Imperatore Costantino. 

Fu nel Campidoglio anco,come dice Plutarco , il 
gra tépio di Gioue Custode,edificato da Domitiano, 
ilquale cofecro,e pofe fe feffo nel grébo di quefto id 
dio. Alcuni uogliono,che fuffe là.doue fi tiene hoggi 
publicamete il fale nel Capidoglio, e doue e il pala= 
gio del Senatoresche di tate cofe antiche che erano fi 08 
quefto colle,non ue fe ne uede quafi hoggi altro: e nò 
e ne anco intiero;benche una infcrittione,che equi= 
umezzo rofa dal falemofiri che quefto edificio fuf 

e ili 
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fe piu anticosche non Domitiano(la inferittione Pe. 
tocca nel primo capo di questo Secondo). Onde altri. 
nogliono,che qui fufJe il tempio di Veioue , poi che: 

Publio Vittore ilponetralarocca; e? Campido= 
glio preffo l’Afilo. Altri dicono,che Veioue hauele: 
il fuo tempio fu la piazza;che è bora nel Campido=: 
glio. Come dal giouare chiamarono cs adorarono i 
Romani Giouescofi dal nocere,Veione:perche facri 
ficauano ad alcuni,perche giouaffero $ ad alcuni al= 
tri, perche non noceffero : dà Veiouedunque ‘fa=» 
crificanano una capra , e’l fimulacro di lui , che era 
in quefto fuo tempio,haueale faette in mano , quafî 
apperechiato per nocere.. Onde molti differo , che 
quefto dio era Apolline, al quale fi pongono le fact 
te inmano. 

. Altri uogliono, che doue fi tiene hora il fale nel. 
Campidoglio fuffe la Curia Calabra ; che era un. 
luogo publicose ui fi ueggono hora fegni d’un porti 
co,che foprastauaal foro. La Curia Calabra fu pri. 
mmieramente in que’ primi tempi coperta di paglia da 
Romolo , co il Redeli facrifici ui chiamaua il Se» 
nato,e’l popolo Romano,per annunciarli le fefte , e. 
le noue diciafcun mefe. 

Preflo la Curia Calabria dice V arrone,che bebbe. 
la cafa fua Romolo,che fu pouera,e couerta di fra 
me. A lato d questa cafa di Romolo, ò pure ld doue 
ella erazuogliono che fuffe il Senatulo, che era doue. 
il Senato per le bifogne de la Repulibca fi ritroua 
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UZ if eme:E furono più Senatuli in Roma,come ap 
prefpofi fidirà. 

«Nel mezzo tra'l Campidoglio e la rocca fu 
da Romolo drizzato cr aperto lAfilo , cheera 
uni luogo,douechiunque per qual fù'uoglia delitto, 
che fatto haueffesui fuffe fuggito, uole Romolo, che 
fuffe faluo. Vogliono che fuffe in quefta fteffa piaz 
zade i Conferuatori . Scriue Dionigio, che il luo= 
go,che era nel bofchetto ombrofo trai due querceti, 
fu chiamato poiil tempio de la Mifericordia , che e 
quel medefimo,che Afilo.Dicono ; che Tefeo fuffe 
il primo,cheordinaffe preffo i Greci PAfilo . Ma 
Statio dice,che fuffero i defcendenti di Hercole , te= 
mendo de le infidie di quelli,che erano (tati da Her 
coletrauagliati,&y* afflitti. Preffo latini poi fu Ro= 
molo,che il fece per acquiftare popolo, ingrandi= 
rela fuacitta,co” abbaffare le conuicine., perche ui 
concorfe tofto grannumero di gente e libera e fer= 
ua da tutto il conuicino , e. da Sabini fpetialmente. 
Auguto fuil primo che ueggendo che quetti Afili 
erano come una occafione di mal fare , li tolfe uia: 
Tiberio, cheli fegui, fece il (omigliante per tutti i 
luoghi e ne erano. , 


‘Didlcini tempij 9° altri Iuoghi,che erdno nel Can 
fai hora non fi fa il luogo certo,oue 
Rien cap î sn Ma 
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Regi VL Campidoglio fu il tempio di Vene 
SAN re Ericina dedicato da Fabio Mafimoze 
ie) % quel de la Mente da Attilio Craffo,i qua 
li pr der erano folo.da una ftradetta distinti.Vi 
fu il tempio de la Salute,de la Concordia, dela Liber 
ta.dela Vittoria:Vifu quello di Ope ; che fu uotato 
da Tatio,e cheLiuio diceche fu tocco dal fuoco cele= 
Ste,doue fu una Statua di Scipione bifauolodi Metel 
lo.vi hebbeiltepio la Fortuna Primogeniazela Ob 
fequente;che ue gli edificò Seruio Tullo. Ve l’hebbe 
Gioue Sponfore;che gliele drizzò Tarquino'S sa | 
bo, e Pofthumio il dedico. 

Fu anco d Venere Calua drizzato nel Campido 
glio il tempio inhonore de le donne ; che quando fu 
Roma prefa da i Galli Senoni,mancando le funise le 
corde da trare i loro Stromenti , le fecero de? capelli 
loro.Vihebbe anco Venere un’altrotempio, ue l’heb 
be uefta,poi che Sesto Pompeio dice,che le immondi= 
tie deltempio di Vesta fi gittauano in quel portico 
del clinosche,come s'e detto, con la porta nni: 
fi chiudeua. 

: Accenna Quidio, che Gioue Piftore, 0 Fornaio, 
w'baue(fe uno altare:onde ne hanno molti detto , che 
Marforio fuffe il fimulacro di quefto dio. 

+ Hebbe il Campidoglio fu la fua piazza le Fauif 
fecheerano certi luoghi fotteranei fimili à cifterne, 
doue riponeuano tutte le imagini,cxaltre cofe acre, 
che erano per la antichita mezzo guaste, e non ferui 
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uanio gia più. Nel Campidoglio fu l Atrio publico, 
che (come Liuio dice) fu tocco dal Cielo . Vi fu una. 
bella Libraria ornata di molte colonne con duo por= 
tici,Pundi Metello, l’altro di Coftantino . Vi fuun 
altro luogosonde Romani quando uoleuano bandire 
la guerra, ò fare accordi, foleuano prendere la Ven 
bena,de la quale il padre patrato,e i Feciali 9'inghir 
landauano . Soleua anco nel Campidoglio ragunarfà 
molteuolte il Senato,e farui de’ fuoi decreti. 


Di molte ftatue coaltri ornamenti , che fonoboggi, 
‘ e furono gia nel Campidoglio. Cap. VII. 


AGG Jù carono i Romani gran parte in Roma da 
le prouintie uinte. Quelleche ui fiueggono hoggi 
fono quefte . Nel portico dei Conferuatori fî uede 
un gran capo de bronzo, che fu di Commodo impe= 
vatore,il quale mozzo il capo al gran Coloffo di Ne 
vonesti attaccò fu questo fuo.Vi fi uede anco una. ma 
no, un:gran piede. 

> Dauanti al portico fiueggono duo fi milacri di 
fiumi. grandi,marmorei,i pio di pari iforma,che,co 
me alcuni uogliono;fono del Nilose del fiume Ti gres 
per che Puno ha doue appoggia, una sfingech’e pe 
cultarè animale de l’Egittosche il Nilo bagna;l’altro 
hauna;Tigre cruda fiera de l’Erminia, onde il fin= 
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me Tigre fcorresconle fue acque:e nele loro finiftre: 
hanno il corno de la Copia fignificando una abondan 
zagrande di tutte le cofe,che d la uitabifognano. Al: 
tri uogliono che fiano queste due Statue del fiumeNa 
rese del’ Aniene , che amendue mettono nel Teuere:. 
benche dicano,che il fimulacro del fiume Nare fi fo=. 
glia fare con una V rna ; che uerfi acqua come quell 
del Teuere conla Lupa;co’ duo bambini d petto. 

Si uede anco fu’ portico,unalupadi bronzo con. 
Romolo e Remo d le tettesdel quale fimulacro anti= 
co e bellointefe Vergilioe M.Tullio, quando ne ra. 
gionarono.E Liuio accenna;che fuffe ftato fatto que 
$to fimulacro infieme con alcuni altri da gli Edili de 
la condennaggione di alcuni ufurai . Egli fu primie 
vamente pofto nel Comitiopreffo il fico Ruminale, 
doue erano stati questi duo putti efposti:poi fu traf= 
ferito in Laterano: e finalmente nel Campidoglio. | 

Dentro la porta di quefto palaggio'd man dritta. 
fiuedeua giaun fimulacro di bronzo indorato 3°. 
ignudo di Hercole ancor garzonetto; che hora l'han: 
notrasferito fu nel palagio : e dala deftratienlacla: 
ua > de la finitra i pomi d’oro recati dal giardinde. 
gli Hefperidi. Questa ftatua fu ne la eta notrari= 
trouata ne le rouine de l’Ara Maftima nel Foro 
Boario. i 

Su nel palagio fiuede anco hoggi una bellisfima: 
Statua di un Satiro. Si ueggono nel portico il capo» 
ei piedi d’un Coloffodi marmo cò altri pezzotti,che- 
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erano prima preffoil tempio de la pace.Vi fi ueggo 
no anco alcune altre opre di marmo attaccate almu= 
yo co leimaginipure di marmodi Antonino deltriò 
fo dela Dacia 5 6 come altri uuole, di L.Vero, del 
trionfo de Parthi : che non e molto , che furono tolte 
da la chiefa di Santa Martina , che e prefio d Marfo 
riose recate quiui. E con quefte cofe fi uede anco un 
bel tempio (culto inmarmo. 

Dentro il palagio fono duo fimulacri piccioli P 
bronzo,ma antichi,e bellifimi,l’un ftain piedi in ha 
bito di feruosl’altro,ignudo o aftifo,e pare che fia 
un paftorello,che col corpochino e tutto piegato s'în 
gegna di cauarfico uno ago una fpina dal piede. Vi 
fi ueggono anco altre ftatue antiche di marmo , ma 
tutte tronche,e guafte. 

Nelcapo dela fala di quefto palagio fi uede 4f= 
fifauna gran ftatua di marmo di Papa Leone X. 
che gliela drizzarono Romani per molte inimunita, 
che questo Pontefice lor gratiofamente conceffe.E fi 
ueggono per lemuradepinti di opra moderna i gesti 
de li fette Re sconli trionfi di quegli antichi eccel= 
lenti e gran Capitani Romani. 

Sulapiazza del Campidoglio fi uede hoggi la 
Ratuaequeftre di bronzo di M. Aurelio Filofofo in 
habito e gesto di pacificatore: benche altri uogliano, 
che fiadi Lucio Verosaltri di Settimio Seuero. 0 
Sa ftatua e ftata pochi anni fu, qui condotta dat «ji 
Paolo 111, dala piazza di S.Giouanni in 1 ciero= 
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no,doue era. Papa Sifto III I. d tempofuo li fece 
una bellabafi di marmo, parendoli che fteffe ini affai 
male conditionata,:per effere una dele piu belle opre 
antiche,che hoggi in tutta Roma fi ueggano. 

: © Furono anco nel Campidoglio molte altre cofe, 
delle quali non fi puohoggi rendere conto alcuno: rie 
toccaremo alcune,che fi ritrouano preffo fcrittori an 
tichi mentionate. Furono qui dunque tre ftatue ‘di 
Gioue;una ne fu tocca dal fuoco celefte nel tempo, 
che paf0 Pirro in Sicilia; un’altra,che fudrizzata 
da Sp. Caruilio doppo la uittoria de Sanniti ; dice 
Plinio,che eracofi grande, che era uista da Gioue 
Latiario.Hercule ui bebbe due Statue di bròzo,una 
dedicata da Sempronio confolosl’altra da Fabio Maf 
fimo uinti,che hebbe i Tarentini,che dice Strabone, 
che era opera di Lifippo. Lucullo reco di Apol= 
loniacitta di Ponto uno Apollo di X X X.cubiti, 
cheuierano stati fbefi infarlo CL.talenti:hoggi fi 
uederottoin pezzi per terranel palagio de’ Con= 
feruatori. Vi fu il fimulacro di Nemefi.Vi fu quel 
del buono Euento;e quel della buona Fortuna opere 
di Prasfitele.Vifu queldi 1ano,che ne lama dritta 
bauea notato il numero di CC C.ne la finistra quel 
di LXKV.quafimoftrandoi giorni e’ltempo de l'an 
no . Vi furono le tatue di tutti i Reze dice Plinio, 
che fuori di quella di Numase di Ser.Tullo 3 niuna 
delle altre hauea anello in deto.Vi fu quella di Bru 
to,quella di Scipione,che winfe Antioco , quella di 
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Silla pedeftre;e di chiarobronzo ; quella di Emilio 
Lepidofanciullo pretestata,e con un pendente al 
collo,che gliela drizzo il Senato,p hauer ammazza 
tone la battagliail nemico, e faluato un cittadino, 
Ve labebbe Metello, per hauere faluato il Palladio 
dal fuoco,che poco men che non fi arfe infieme co’! 
tempio di Vesta. Ve la hebbe Trebio,per hauere fat 
tomangiare 4 uil prezzoil grano al popolo . Dice 
Plutarco,che Fabio Mafsimo drizzo d fe steffo qui 
una ftatua equeftre di bronzo.e cheil popolo Roma= 
no nelmezzo delle Statue de i Re nedrizzò una 
d quel Brutto,che cacciò i Tarquini di Roma . Do= 
mitianonon uolle,che gli fi drizzaffe qui Statua fe 
nond’oro, 0 d’argento. Cornelia madre de i Grac= 
chi hebbe anco una Statua nel Campidoglio. Scipione 
Afiatico attacco nel Campidoglio una pittura affai 
uaga della uittoria,cheegli contra Antioco hebbe, 
Bocco in gratiadi Silla pofe qui alcune imagini 
trionfali, tral: quali uiera un lugurta di oro,che 
egli confegnauase daua in potere di Silla . Parrafio 
di Efefodipinfe Tefeonel:Campidoglio,doue fu an 
coun fcudo di Marte con laimagine di Afdrubale, 
co una colonna roftrata, che fu tocca da capo d pie= 
di dal fuoco celeste. Augusto , uinta che hebbe in 
mare la armata di Egitto , deli fproni de? uafcelli 
vinimici fe quattro colonne , lequali Domitiano pot 
fali nel Campidoglio,doue dice Seruio,che d fuo tem 
poerano:hoggi fi ueggano in San Giouanni in La= 
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terano. Eranole leggi ancocon altri atti publi= 
ci intauole di bronzo attaccate nel Campidogliozco 
me ne fa in piu luoghi mentione M. Tullio ; co una 
uolta tra le altre dice,che fu tocca dal. fatico celeste; 
e liquefatta la tauolletta di bronzo,doue erano ferit 
te le leggi nel Campidoglio. Si leggesche Vefpafia= 
nofatto diligentemente cercare delle copie di tre mi 
latauollette di bronzo,che arfero infieme col Cart= 
pidoglio, le fece tutte rifare. Et erano alcuni depu= 
tatiche haueuano di tutte quefte tauollette curazco= 
me fi legge inunfcritto antico. C. CALPETA= 
NVS STATIVS. SEX. METORIVS. M. 
PERPENNA LVRCO.T.SARTIVS DE 
CIANVS CVRATORES TABVLARIO 
RVM PVBLICORVM. FAC.- CVR. 

Si conferuaua anco nel Campidoglio la tauolet= 
tasdoue erano leleggi date a Romolo, il cui fenti= 
mento in effetto era qùeto; che noi fi “doueffe fare 
nulla fenza torne primagli aufpicii. Che foloi pa= 
tricij interuenifferosne” (acrificij e ne” magiftrati. 
Che la plebe coltiuaffe il contado.Che gli Re foli 
difponeffeto di tutte le cofe facre.Che i patricij ne 
fi poi guardiani ecuftodi.Che il popolo haueffe 
acteare imagittrati. Che haueffe douuto apparare 
le leggi. Che egli hauefe dele imprefe deliberato. 
Che non haueffe prefto fede à le fauole che de lidei 
fì raccontano . Che non s'adoraffe niun de li dei 
si fenonfolo Fauno. Chenon fi faceffero 

ueglie 
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uegli neltempio di notte.Che li mucidiali fi puniffe= 
ro nella uita.Che in prefenza di donne no fi baue(fe 
à dire parola dishone®ta. Che per la città (ì portaffe 
latoga lunga infino d calcagni.Che baueffe ciafcun 
liberamete potuto fare morire i parti moftruofi.Che 
niuno poteffe entrare, ne ufcire fe non per le porte 
della città.Chelamuraglia dellacittà fuffe facrofan 
ta.Che la donna legittimamete accafata fuffe e ne’ be 
ni,e ne? facrifici al fuo marito copagna»in modo che 
conte egli era della cafa fignore;cofi ne fuffe fignora 
anch’ella.Che come la donna hereditaua al padre,co= 
fi restaffe anco al fuo marito herede.Che il marito,e 
‘î parenti d’una donna adultera,l’hauefferocome piu 
lor piaceua,fattamorire.Che la donna > che baueffe 
beuuto del uino in cafa ; fuffe stata caftigata , come 
adultera.Che i padri baueffero liberamente potuto 
confinareuendere,co” ammazzare i loro propij fi 
gliuoli, 


Del Vico Giugario,e del Vico Tofca= 
no. . Cap... VIII. 


Spediti delle cofeche fono,ò gia furono 
(Fei nelcolle Capitolino,prima che pasfiamo 
2552) nel Palatino,d cio che meglio s’intenda 
quanto fî fiha a direragioniamo delle cofesche furono 
nella ualle.che fra quefti due colli e pofta.A le radi= 
ci del Campidoglio da questa parte {uil è Gius 
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gario,che come pare che dalle parole di Liuio fi ca= 
ui,terminaua col Foro Romano,percio che defcria 
uendoegli la pompa di un facrificio, che per ordine 
de li Decemuiri doueuano le donne à Giunone Re= 
gina,che era fu D Auentino,fare,dice che furono dal 
tempio di Apolline condotte per la porta Carmenta 
le nella città due uacche bianche,dietro alle quali fi 
portauano duo fimulacri di cipreffo di Giunone Re= 
gina,poi feguiuano X X V 1 I.donzelle con longa 
ueste cantando in lode di quella dea una certa can= 
zonetta rozzase mal fatta,ma che d quel tempo for= 
fe aggradaua . Seguiuano appreffo li Decemuiri(p 
lo cui ordine questa folennita fi faceua) inghirlanda 
ti di lauro , e con uefte preteftate e folenni indoffo. 
Dice dunque che entrati per questa porta ne uenne= 
ro per lo Vico Giugario nel Foro,doue fermatifi fi 
attaccarono le donzelle per mano,e cominciarono al 
fuon delle loro Ste(fe uoci,una danza, poi per lo Vi= 
co Tofcano,per lo Velabro,e finalmente , per mez= 
zo del'Foro Boario nemontarono per lo Cliuo pu= 
blico nel tempio di Giunone Regina,che era fu lA 
uentino. Da queste parole fi caua,che il Vico Giuga 
io fuffe d pie del monte Tarpeio da quella parte, 
che riguarda il Palatinose che andaffe à ferire nel 
Foro Rom.Se ne caua anco che il Vico Tofcano fuf 
fe da Paltra parte di queftaualle preflo le radici 
del Palatino, e terminafe da una parte col Foro, 
da un'altra co’ LV elabrospoi che dice Liuio, che fata 
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tala danza nel Foro fi auiarono perlo Vico Tofcé 
no,poi per lo Velabro,per efere fu l’ Auentino.N6 
fu dunque il Vico Tofcano(come alcun unole) tutto 
quello fpatio,che fra questitre giadetti colli,’ Te= 
uere giace, perche (e cofî fuffefarebbe bastato à Li= 
aio dire,che per lo Vico Tofcano ne andarono ful= 
PAuentino,fenza fare altrimente d'altro luoco mess 
tione.Che fe uole(fe alcun dire,che il Velabroe gli 
altri luochi di quefto piano , fuffero ftati particelle 
del Vico Tofcano,non bastadirlo,fenza mostrarlo, 
e con ragione,e con autorita de gli antichi fcrittori: 
perche quando fi ragiona de li Vichi , che in Ro= 
ma erano, fi uede che erano contrade da tutte le altre 
diftintee non cofi grandiche comprendeffero anco 
delle altre.Or il Vico Giugario uogliono!, che fuffe 
cofì detto 6 dali gioghi de’ buoi,che iui fi faccuano; 
0 dal’altare di Giunone Iuga,che quiui era,che per 
effere prefidente de’ matrimonij e delle nozze , era 
cofî cognominata.Scrine Liuio  cheun gran faffo 
cadde dal Campidoglio nel Vico Giugario,e ui am= 
mazzo molti buomini.1n quefto Vico hebbe la cafa 
M. Valerio Amerino.Vihebbe anco Quidio la cafa, 
e fecondo alcuni,preffo la chiefa,che e hora di fanta 
Maria della con folatione:perciò che egli isteffo di= 
ceche alzando ilcapo in cafa fua fi uedeuail Cam= 
gidoglio fopra. Nel Vico Giugario pone Pub. Vitto 
re iltempio di Ope,e di Saturno,come nel Vico Tu= 
rario i loro altari:benche uogliano alcuni che questo 
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tempio di Saturno fia quello fteffo,che era da quefta 
parte alle radici del Campidoglio , perche fi poteua 
dire,cheegli pure nel Vico Giugario fuffe. 

IL Vico Tofcano fucofi detto dai Tofcani,, 
che hauendo foccorfo Romolo,o(come altri uoglio= 
no)Targuino Prifco , bebbero per ftanza il monte 
Celio:poi perche quefto colle eraun forte luogose fi - 
fofpettaua di loro,gli fu asfignato quefto luogo :baf 
fo nel piano,chefu da loro il Vico Tofcano detto. 
Altri dicono,che.de le genti di‘Porfenna reftaffe di 
lor uolonta una parte in Romase che habitando in 
quefto luogo li deffero il nome:onde dice Varrone; 
che pero era in quefto Vico il tempio di Vertunno, 
perche era principale iddio de Tofcani, ey era cofi 
detto dal uolgere le mente de mercadanti,che uende= 
uano,e comprauano:0 pure come dice Propertio , da 
l’hauer altroue uolto,e drizzato il corfo del Teue= 
re,che fin qua prima con le fue onde firauolgeua. In 
quefto tempio ftaua Ful. Flacco trionfante dipinto. 
In capo di questo Vico, che fu chiamato-anco Tura 
rio,nelcanton della Bafilica di Sempronio , dicono 
che fuffe anco il fimulacro di Vertunno . In quefto 
Vico Tofcano accéna Plauto,che habitaffero i ruffia 
nise perfone di cattiua uita.E Martiale accenna che 
ui fi lauoraffe la feta,eo opere delicate di bambaci= 
ni, con altre tele fottili. Vierano ancoi profu= 
MIEri, i 
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Della uia noua della cafa di Targquino Prifco,e del 
«tempio e bofchetto di Vesta; della regia di 
.- Numasde gli archi di Romolo,del tem 
» > pio di Quirinose del Luperca 
le. Cap. IX. 


El mezzo di questa ualle trali due gia 
&{R detti Vichifu antichisfimamente la uia 
(E-SAN8] nuoua detta cofi,come uuol Varrone, da 
loe ere Stata gia prima uecchiaze che come Ouidio 
accentia,riufciua medefimamete da un capo,nel Foro 
Romano. Pare ; che Varrone uoglia,che questa uia 
andaffe dall’altro capo 4 riufcire nel Velabro, 
quarido dice;che le fefte Laurentali fi faceuano nel 
Velabro dalla parte,onde fi efce nella uia nuoua. AI 
tri dicono,che fi ftende(fe dilungo preffo il Settizo= 
nio infino alla Pifcina publica; alle Terme di Baf 
fiano Imp.le quali Pub. Vittore pone nella regione 
dellaPifcina publica în capo della uia noua:e Spartia 
no fcriue,che questo Imp.cocio e la&ricò la uia noua 
che era fotto leTerme fuese (egue,che quefta era una 
delle piu belle ftrade di Ro. Le parole dunque diVar 
rone s'intendono(come gia fi uonano)che il Velabro 
riufciua nella uia noua,n0 gia la uia noua nel Vela= 
bro:Hanno ben detto alcuni,che questa uia nona,della 
quale Spartiano parla,fufle un’altrase cominciaffe è 
man dritta alquanto lungi dal Settizonio di Seuero, 
cheera fula firada Appiaze che andaffe poi d cona 


ti] 
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giugnerfi conla gia detta Appia preffola porta Ga 
pena. E queftoe uerifimile poi che Varrone: pone 
l’altare di Aioloquutio nel fine della uia noua fo= 
pra il tempio di Vefta,che quiui era d punto, e non 
preffo le Terme di Caracalla. Scriue Liu'o , che un 
certo Ceditio plebeio di notte intefe fu la uia noua 
una uoce piu chiara, che la uoce bumana non e , che 
Li diceua che andaffe d fare intendere d gli ufficiali 
della città, chei Galli, neueniuano loro fopra . 11 
perche fu in quefto luoco steffo drizzzata da Camillo 
una Capella ad Aio loguutio. 

In capodi questa ftrada dalla parte uerfo il Fo= 
ro Romano,habito Targuino Prifco,perche dice Li 
mio,che Tanaguil parlò al popolo dalla feneftra del 
fuo palagio dalla parte;che rifpondeua foprala uia 
nowa,percio che il Re preffo altempio di Gioue Sta 
tore habitaua.Onde bifogna dire,che la uia noua co= 
minciaffe da quefta parte molto pre(fo al Vico To= 
feano,ò fuffe qui con quello una cofa ifte(fa; faluo fe 
non uoleffe alcuno il luoco affegnato al Vico Tofca= 
no dare alla uia noua, e queldella uia nouaal Vico. 
Tofcano.Ma d questo modo fi intricarebbe fouera, 
chio la defcrittione di molti luochi sche erano alla uia 
nona uicini. : 

— InqueStaifteffaualle, doue e horala Chiefa di. 
fanta Maria dalle gratie,uogliono alcuni, che fuffe 
il tempio di Vesta,mosfi dalle parole di Plutarco , il 
quale dice,che Romani che erano stati urtati da Sa= 


\ 
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). 4danneggiare il tempiodi Vefta; e’ palagio di 
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bini infino alla porta di palazzo,con tanto impeto fi 
noltarono alla zuffa, che pofero invotta il nemico, 
e’ lrifpinferoinfino alla Regia di Numa,co al tema. 
pio di VeSta,quafi che la fugade Sabini non doueffe. 
effere uerfo il Palatino,ma uerfo il Campidoglio,on 
de erano nella ualle finontati cy alle cui radici uié 
queftotempio pofto. La uoce medefimamente,che Ce 
ditio udi di notte,che i Galli ne weniuano alla uolta di 
Roma;dice Liuio,che fu nella nia noua fopra il tent 
pio di Vesta.Vogliono che fuffe questotempio edifi 
cato da Romolo,e come uuol Dionigio,non era que= 
fto quello,done fi conferuaua il fuoco facrosma un’al 
tro pure di Vefta e tondo,chefu da Numa edificata 
come appreffo nel (uo luoco fi dira,benche altri uo= 
gliano,che Numa edificaffe qui questo tempio preffo 
al fuo palagio,co” Quidio ne” Fasti pare che uoglia 
che il tempio di VeSta tondo dedicato da Numa fuffe 
preffo la RegiaiteRadi Numa. Ma appreffo fi ra=> 
gionera al fuo luoco piu distintamente del tempiodi 

Preffo questo della ia noua era il palagio regaa 
le di Numa co’ fuo bello atrio. Dice Oratio 3 che il 
Teuere inondo con tanta uiolenza;che uenne fin qui 


Numa. n." 

Scriue M.Tullio,che il bofchetto di Vesta fuffe 

alle radici del Palatino ( preffoil tempio di Gioue 

Statore)e fi piegaffe nella uia nona : dal quale bo= 
iiij 
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fchetto dice che prima,che fuffe Roma prefa da Gal= 
li, udt una uoce,che diceuazche fi riface(fero lemu= 
va e le porte della città,altramente non prouedendo= 
uifi.farebbe Roma Sata prefa. Questo bofchetto po 
Sto da M.Tullio preffo le radici del Palatino ha fat 
tocredere ad alcunizche iltempio di Vesta fuffe la 
Chiefa di fan Silue$tro în lago,0 di fanta Maria l1= 
beratricestarito piu che nellaetà nostra fi î fono iui 
fcoperti,cauandouifi,da X11.fepolchri con inferit= 
tioni,che moftrano effere Stati di monache veftali. 
E noi ci coteteremo di notarne qui due foli,che erano 
dele Vestali Masfime, che chiamiamo noi hora Ab 
badeffel’uno era di Flania Manilia; che dicea cofi. 
FL. MANILIX VV MAX. CVIVS 
EGREGIA M SANCTIMONIAM ET 
VENERABILEM MORVM DI= 
SCIPLINAM IN DEOS QVO0= 
OVE PER VIGILEM ADMINI 
STRATIONÈEM SENATVS LAV 
DANDO COMPROBAVIT &= 
MILIVS FRATER ET FLAVII 
SIL VANVS ET HIRENEVS 
SORORIS FILII A MILITIIS 
OB EXIMIAM ERGA SE PIE= 
TATEM PRASTANTIAMQ. 
L'altro era di Clelia Claudiana,che diceua d quefto 
modo.C L & LIE CLAVDIANA. VV. 
MAX. RELIGIOSISSIMA BE= 
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NIGNISSIMAQ. CVIVS Ria 
TVS.ET PLENAM SACRORVM 
ERGA DEOS ADMINISTRA= 
TIONEM VRBIS ATERNÉA 
LAVDIBVS. SS. COMPROBA= 
TA OCTAVIA HONORATA. 
VV. DIVINIS EIVS ADMONI 
TIBWSSeSE MPIBR'UP- RO E GT. 

Di fianco erano qui queste altre parole. 

COLLOCATA XII. CAL. APRIL, 
XC. AVFIDIO ATTICO, ET C. AL 
SINIO PRATESTATO COSS. 

E poi che ci troviamo qui ragionare di quefta ma 
teria,non taceremo,che Numa(come unol Plutarco) 
confecrò folo1 TI t.uergini à Vefta, poi perche 
non baftauano d li facvificijne furono aggionte da 
Targhino Prifco due altre. Si èl egenano quefte uer 
ginida V 1. anni in fuse da X. in giu.Seruiuano 
XX X. dnni.ne” primi X. apprendeuano tutte 
le cofe appartenenti d facrificij , ne gli altri X. fe= 
guenti feruinano al tempio:gli ultimi X.infegnaua 
no alle altre giouani. E finito quefto tempo poteuano 
wuolendo,tor marito:ma di rado era,che non accadeffe 
loto quefto accafamento infelice,e difgratiato. 8°alcu 
na di queste monache fi trouaua urolatasera fotterra 
tauiua.Elle eranoin tanta riuerenza,& autorita 
in Romasche effe fole  baftauano col loro rifpetto;à 
‘porte ‘pacese concordia fracittadini , Ma di costoro 
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fi feriuonotante cofesche feremmo troppo lunghi à 
uolerne ogni cofa ridire . 

Nelmezzofrailtempio di Gioue Statoreze que 
fto di Vestazuogliono alcuni che fuffero gia gli ara 
chi uecchi di Romolo, i quali furono di mattoni:e î 
Romani non uolferonai rifarli, perche la riueren 
da memoria dell’autor loro non fi ueniffe à perdere. 
E Biondo dice,che dtempo fuo fe ne andarono per 
terra. 

In queta ualle fteRaladoue e hora la Chiefa di 
s.Teodoro uogliono,che fuffe il tempio diQ uirino; 
doue accenna Dionigio,chefufJe la Lupadi bronzo 
‘co’ duobambini 4 petto.Chiama Plinio questo tem= 
pio antichisfimo,e dice,cheli furono dauanti,un gra 
tempo due piate di mortellel’una chiamata patritia, 
l’altra plebeia. i 

Qui preffofu il Lupercale,che era un tempio, ò 
una fpelonica piu tosto antichisfima nel monte Pala= 
tino,dedicata primieramente da gli Arcadid Pane 
Liceo diode pastori,ecome i Grecidal cacciare uia 
da gli armenti il lupo,il chiamarono Liceo cofi il 
chiamaronoanco Lupercale i Latini. Dice Dionigio 
che questa grotta opaca e frondofa, doue fi folena è 
Pane facrificare,ne anco à tempo fuo fipoteua coni 
gietturaresdoue ella ftata fuffe, per li tanti edifici, 
che erano ftati fatti fopra que’ luochi. Altri uoglio= 
no,che fuffe quefto luoco chiamato di quefto nome,dal 
la lupasche qui diede d Romolo e Remo il latte, Ma 
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perche fi trouaaffai chiaro,che non qui,manel Con 
mitio fotto il fico Ruminale furono questi bambini 
efpofti,e dallalupapoppati,bifogna dire,che fuffero 
due i Lupercali,l’uno in quefto luoco preffoil tema 


«pio di Quirino,che fu da li paftori di Arcadia con= 
‘fecrato,e cofi dettol’altro nel Comitio preffo al fico 
«Ruminale chiamato cofì dalla lupa;che nudri Ro= 


miolo.1lche fi coferma dalla defcrittione,che fa Pub. 


‘Vittore dellacittà di Roma , che nella regione del 
«Foro Romano dice quefte parole.1l fico Ruminale 


eranel Foro la doue era anco il Lupercale, L’origi= 


«ne de” Lupercali,che erano le feste,che qui nel Lu= 


percale fi faceuano,uogliono,che nafcefte in Roma 


«da Romolo e Remo, che prima , che edificaffero la 


città, facrificato che hebbero con tutti quegli altri, 


lor giouani compagni,fi uestirono di pelle di capre, 


co d quella guifa andarono gran pezzo tutti pieni 


«di fefta,e di piaccre,faltando e cianciando. A Itri uo= 


gliono,che Carmenta recaffe quefte feste Lupercali 
in ltalia.Quidio pare che uoglia,che Romani in me 
moria della lupache usocofi pietofotattoco” due bd 


bini,defero d quefte fefte principio. Faceuano i Lu=. 
perci questi lor fe acrificij ignudi, ene andauano poî 
per tutta la città difcorrendo,e cantando certi uerfi 
in honore di Liceose facendo certi (chioppi con alcu 
ae pelle,che hauewano in mano,con le quali percote= 


uanoleggiermente le donne,che incontrauano; p un 
certo buono augurio,che da questo atto fi haucua. 
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Del Foro Romano,del Carcere,di Marforio,del fe 
cretario del popolo Romano,del tempio di 
Concordia . Gip. ©'x3 


Ette le cofesche in questa ualle erano,ra 
Yi gionéremo del Foro Romano ; core del 
323 principale,e piu celebre luoco:, che fuffe 
gia attrcamente in Roma. Egliera in modo con 
quefta ualle congionto, che da molti e pofto tra il 
Campidoglio,e’l Palatino. E gia‘in effetto ( fecondo 
che egli anticamente fi Stendena dalle radici del Cam 
pidoglio preffe doue e hora l'arco di Settimio, infino 
alla porta di palazzo , che era preffo al tempio di 
Giouc Statore)a[Jai chiaro fi uede,che tra questi due 
colli e posto,benche alquanto di fianco : perciò che 
Liuio defcriuendo la battaglia , che fecero i Sabini, 
‘che baueuano gia occupato il Campidoglio,con Ro= 
mani,dice che coftoro fmontando giu in questa ualle 
della quale parliamo,urtarono 1 Romani 4 dietro, 
# quanto eralungo il Foro in. fino alla porta di 
palazzo.In quelli principij dunque fin qua fi termi 
naua:poi nell’acrefcimento della città fu Stefo fin 
preffo d arco di Tito.Onde dicono, che Valerio 
Publicolache fpiano cafafua,che egli nella fomma 
Velia edificata baueua(era Velia chiamato un: luo= 
co fu'l Palatino,quafi al dritto dell’arco di Tito Ve 
fpafiano)la edifico pei giu al baffo nel Foro. Ma 
egli fu anco poi questo fpatio del Foro riftretto, 
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perciò che una buona parte fe ne chiamò Comitio, 
che cominciaua dalla porta di Palazzo,doue il Foro 
Romano finiua;e giugneua quafi fino l'arco di Ti 
to,benche fuffe gran tempo il Comitio una parte più 
tosto del Foro ifte(fo.Onde Plinio parlando de l’ar= 
bore del fico,che quiui era.dice che fuffe nel Foro , e 
nel Contitio,e pure un foloarbore era .Fu questo 
Foro chiamato anco Latio. 

E per conunciare à ragionare particolarmente 
delle fue cofesdiciamo che Anco Martio edifico in 
capo del Forose(come dice Liuio)nel mezzo della 
città,il carcere , d terrore de cattiui , che andauano 
ognidi piu nellacittà crefcendo . Seruio Tullo ag= 
gionfe 4 quefto carcere un’altra ftanza fotterranea 
(alla guifa che erano le Latomie in Siragofa ) e fu 
perciò da lui questa parte chiamata Tulliana. 11 dea 
feriue acconciamente Saluftio dicendo,che in quefta 
parte fotterranea delcarcere,che era chiamata Tul 
liana , fi fcendeua da man manca per lo fpatio di 
X X.piedi,e foggiugne,ché era d’ogni intorno di 
fortimura cinta,tenebrofa,puzzolente,e di terribi 
le afpetto.Hoggi e questo luoco dedicato à S.Pietro 
cognominato in Carcerese uififacea la fefta il primo 
d Agofto prima che fuffe dalla Imperatrice Eudofa 
fatto dedicare fu l’Efquilie il tempio di S.Pietro in 
Vincola. Qui fi uede ancora hoggi qualche (egno 
del fuo antico garbo. E fanto SilueStro Papa fu, che 
dedico quefto Iuoco'à S.Pietro d prieghi del gran 
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Coftantino. Si leggono nel Frontifpitio di queltà 
luoco quefte parole. 
C. VIBIVS C. FILIVS RVFINVS n 
COCCEIVS M. F. NERVA. COS. EX) 
S. C. 
Onde fi dee credere,che fuffe questo Carcere ri= 
fatto,co ampliato poi in altritépi.E perche il Tul= 
liano fu alla guifa della horrenda prigione di Sara® 
cofa fatto,fu chiamato anco le Latomie,dowe dice Li 
uio,che Catone Cenfurino fece duo Atrij ; il Titio, 
e'l Martiose che della guardia di questo luoco fu è 
"Triumuiri data la cura. Quanto fuffe borrido e' fpa 
uenteuole quefto luoco,ne hanno molti de li Latitii 
antichi diffufamente fcritto. vati 

Dinanzi d queto luoco fi uedehoggi giacere è 
terraungran fimulacrodi marmo, che’l chiamana 
uolgarmente Marforio:uogliono alcuni,che quefta 
fiala effigie del fiume Nare pofta fopraun fcoglio; 
tratti perauentura dalla fomiglianza,che hanno in= 
ficme Narse Mar;che e la prima fillaba di questo no 
me,guafi che fia per uno abufo uolgare (tata tolta 
l’una lettra per Paltra. Altri uogliono,che fia l'effi= 
gie del Reno,e che fuffe gia questo un Cippo del ca= 
uallo di bronzo,che bebbe qui Domitiano fu'l Foro; 
e che(come Statio dice)quefto cauallo premeffe co’! 
piede il crine del foggiogato Reno,della quale pro= 
uincia hauea gia questo Imperatore trionfato. Sono 
anco di quelli,che dicono,che quefta fia una imagine 
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di Gioue Panario,che era il Diode Fornai, fattagli 
in memoria de l’affedio,che fu fciolto à Romani,qua 
do fitrouarono cofi oppresfi nel Campidoglio dai 
Galli Senoni,percio che dicono,che mancando loro 
la uittouaglia,per moftrare al nimico,che esfi haue=" 
uano anco per gran tempo da mangiare , gittarono 
da (opra le mura nelcampo de Galli del pane, il per= 
che uennero toftogliinimici ad accordo . Ouidio fa 
mentione de l'altare di Gioue piStore,che li fuffe per 
la gia dettacagione drizzato.E fi muouono 4 dire 
quefto,perche pare loro,che il letto del marino , fu! 
quale la Statua giace»fia tutto pieno,e coperto di pa 
ni. Maegli none altro,cheun fcoglio,eche la effi= 
gie diun fiume,che lifta fopra. Voglionoche fia 
chiamato Marforio,per eflere preffo al Foro di A 
gufto,doue era iltempio di Marte,che uogliono che 
fia hoggi quel di S.Martina;che e iui prefJo ; fi per 
la fomiglianza de’ nomiscome perche ui fi ueggono 
molti ornamenti trionfali (culti in marmo. Ma un 
feritto antico,che infino adhoggi in un marmo di 
questo tempio fi legge, fa credere.che qui fuffe il fe 
cretario del popolo Romanescio e doue fi riponeffe= 
ro le loro piu fecrete,&3 importanti cofe . Lo fcrit= 
to e quefto. 

SALVIS DD. NN. HONORIO BT 
TEODOSIO VICT ORIOSISSIMIS 
PRINGIPIBVS SECRETARIVM AM= 
PLISSIMI SENATVS QVOD VIR IL 
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LVSTRIS FLAVIVS ANNIVS  1NSTI 
TVERAT ET FATALIS IGNIS AB= 
SVMPSIT FLAVIVS ANNIVS EVGA 
RIVS EPIFANIVS VC. PRAF. VRB. 
VICE SACRA IVD. REPARAVIT. 
ET AD. PRISTINAM FACIEM RE= 
DVXIT. X 

Qui preffo in capo anco del Foro Romano fuil 
bel tempio di Concordia;che e pofto da Varrone tra 
il Campidoglio,e’l Foro Romano. Plutarco nel Fo 
roifteffo Romanoil pone, perche era 0 nel Foro 
isteft0,0 tanto dapreffo,che ineffoera giudicato effe 
re.Furono in Roma altri tempij in duerfitempi , e 
da pix perfone alla Concordia edificati,come appref 
fo fi dira al fuo luoco.Quefto dunque,del quale par 
liamo,fu uotato cy edificato da Camillo,per la Con 
cordia,che feguitra la nobilta ; e la plebe,che erano 
invott4in Roma.Si uede infino adhoggi una par= 
te del portico di questo tempio fostentata da otto 
gran colonne , ne’ capitelli de le quali fi leggona 
queste parole. 

SENATVS. POPVLVSQVE ;: ROMA= 
NVS INCENDIO CONSVMPTVM RE 
STITVIT. 

In unmarmo ritrouato fra le tante rouine della 
città,e che hora e is San Gio.in Laterano, fi legge 
quefto titolo,che fa al propofito di questo tempio,c9” 
accenna.iltempo guandofuffcegliriftaurato. .. 

D., N. 
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D. N. CONSTANTINO PIO FELICI 
AC TRIVMPHATORI SEMPER AVGV 
STO OB-AMPLIFICATAM TOTO OR 
BE REMPVBLICAM FACTIS CON= 
SILIISOQ.. ii fin \ 

i S. P. gorri Bue 
féeDEM CONCORDIA: VETVSTATE 
COLLAPSAM IN MELIOREM FA= 
CIEM OPERE ET CVLTV SPLENDI 
DIOREM RESTITVERVNT. - 

Da questotempio dicon,che fi montafse per mol 
ti gradi al tempio di Giunone Moneta,che era nella 
rocca del Campidoglio, E come fi puo dalle gia det= 
te colonne congietturare,e cauare medefimamente dal 
le parole di M,Tullio,fi montana fu queSto tempio 
per molti gradi.Si lamenta M.Tullio,che M. ‘Anto 
tonio haueffe pofte perfone armate,e di mala uita ne 
la cella di quefto tempiose che à quefta guifa profa= 
naffe unluoco facro.In quefto tempio fi foleua ora= 
re fpeffe uoltese ragunaruifi il Senato,onde Lampri 
dio il chiama Curiazcio e luocosdoue foleua il Senato 
negotiare delle cofe della Republica.Per lo medefi= 
mo rifpetto Sef. Pompeio ilchiama-Senatulo, mapa 
re che accenni;che d tempo fuo non ui firaunaua piu 
come prima,il Senato. Gli ornamenti di questo tema 
pio nella eta no$tra fonò ftati tolti uia tutti, 
per farne calcie.In quefto tempio fu la ftatua di La= 
tona,che teneua Apollo,e Diana bambini in braccio, 
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operadi Eufranore:Nicerato ui fece Eufculapio, er 
Higia:Beda ui fece Battoche adoraua Appollinese 
Giunone: Pifistratoui fece Martee Mercurio:e, Ste 
ne ui fe Cerere;Gioue,e Minerua,tutti queto come 
fcriue Plinio,eccellenti fcultori. 

Qui preffo è 4 quefto tempio,camandof profonda 
mente non e gran tempo,fi trayò comeun portico;ò 
cometre boteghesdoue fiauanoli (crittori de gli atti 
publici,0 notai che diciamo, come dalle infcrittioni, 
che ui erano,fi potea congietturare : percio che. nel 
capitello di marmo,che eranell’entrata di questo luo 
cosfi leggeuano dalla parte di dentro quefte parole, 
C: AVILIVS LICINIVS TROSIVS. CV 
RATOR SCHOLAM DE SVO FECIT 
BEBRYX AVG. (L. DRVSIANVS A. 
FABIVS XANTHVS. CVR. SCRIBIS 
LIBRARIIS, ET PR/ECONIBVS AED. 
CVR. :SCHOLAM AB INCHOATO RE 
FECERVNT -MARMORIBVS ORNA= 
VERVNT_ VICTORIAM AVGVSTAM 
ET SEDES &ENEAS ET CETERA 
ORNAMENTA DE SVA Ù ECVNIA 
FECERV:IND una] 

Nel medefimo capitello dalla parte di Lui erd= 
no quefte altre... 

BEBRYX. AVG. L. DRVSIANVS. A, 
FABIVS XANTHVSCVR. IMAGINES 
ARGENTEAS DEORVM SEPTEM 


senh 


pì > d? IIIOBO RITO FIAR' 1 3600 
POST DEDICATIONEM SCHOLfE ET 
MVTVLOS CVM TABELLA scena 
DE: SVA PECVNIA DEDERVNT: 
= Qui fw anco trouato un cippofwl quale fu già 
la GBatua di Stilicone,come il titoloche ui e accerta. 
sv 000) FL. STILICHONI V. Ge 
FLAVIO STILICHONI dreieto art 
MO » VIROr MAGISTRO: EQVITVM 
PEDITVMOVE: COMITI DOMESTI= 
CORVM TRIBVNO PRATORIANO 
ET. AB INEVNTE ATATE PER 
GRADVS CLARISSIMA MILITIA 
AD COLVMEN: GLORIA SEMPITER 
NÉ ET REGIA ADFINITATIS EVE 
CTO PROGENERO DIVI THEODO= 
SI COMITI DIVI THEODOSI AVGV 
STI IN OMNIBVS BELLIS ADOVE 
VICTORIIS ET: AB EO IN ADFINI= 
TATEM REGIAM COOPTATO ITEM 
OVE SOCERO DN. HONORI AVGV 
STI APHRICA CONSILIIS EIVS EX 
RIOVIGAONE: LIBERATA EX: SG. 


De Arco di Settimio,del Miliario dureo, del ter n= 
nie iii de l'Erario. Cap. XI," 


6, Vi preffo nel principio msedefina uirimata 
nen, del-Foro alle radici. del ‘Campidoglio. c 
g i 
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dirimpetto alla Chiefa di S.Maria,infino ad hoggi 
e ( benche mezzo arfose guafto)l’Arco di Settimio 
Seuero,che era il piu bello;che fuffe in Roma. Et ui 
fiueggono fcolpite le uittorie alate conlitrofei ; co” 


infiemei fimulacri della guerraze terreftrese nauale.. 


ui fi legge fu-da l’una parte,e dall'altra il feguente 
titolo. 

IMP. CES. LVCIÒ SEPTIMIO M. 
FIL. SEVERO PIO PERTINACI 
AVG. PATRI PATRIE PARTHICO 
ARABICO. ET PARTHICO ADIABE= 
NICO. PONTIF. MAXIMO TRIBV= 
NIC. POTEST. XI. IMP. XI. COS. 
11: PROCOS. ET'IMP.C&AS. M. AV 
RELIÒ L. FIL. ANTONINO AVG. 
PIO. FELICI TRIBVNIC. POTEST. 
VI. COS. PROCOS. P. P. OPTIMIS. 
FORTISSIMISOVE ‘PRINCIPIBVS OB 
REM PVBLICAM RESTITVTAM IM 
PERIVMOVE PO PV.LI ROMANI 


PROPAGATVM INSIGNIBVS VIRTV 


TIBVS. EORVM DOMI FORISQVE. 
L P, Q. R. 
Benche fulfe d questo Imp.drizzato l’arco,niofi 
uolle egli però trionfare,per non parere dì trionfa= 
ve de’ fuoi ftesfi,e medefimamente perche non potea 
ua per le podagre andare con fuo agio nella carret= 


ta:ben concelfe al figliuolo queto honoreselo lafciò 


L 
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trionfare. Quefti archi trionfali fi foleuano drizza 
ve d quelli,che hauerido uinto le prouintie,e le: natio 


ni efterne ritornauano nella città uittoriofise trion= 


fanti.©nde foleuano in questi archi fcolpire i fimua. 


lacvi delle uittorie,e delle cofe principali delle natio 
niuinte.Quefti archi trionfali dice Plinio , che co= 
minciarono à tempo fuo:ne gia fe ne uede in Roma 


alcuno piu antico di queldi Tito,nel cui tempo fu 


Plinio.Soleuano prima drizzare d quefti gran Ca= 


pitani le Statue trionfali,0 li Trofei,come fi ueggo= 


no infino adhoggi fu le Efquilie quelli diMario,per 
li Cimbri,che winti haueua. VIN 

| Dauanti d questo arco di Settimio gia detto fu il 
Miliario aureo,che era una colona,dalla quale (come 
dice Plinio)cominciano tutte le ftrade d’Italia: pche 
da questa colona fi togliea capo ad andare ad ufcire 
per tutte le porte della città. Altri unole , che tutte 
le Strade d’Italia ui fuffero ifcolpite,e che qui finif= 
fero:la pongononell’vinbilico della città. Plinio la 
pone in capo del Foro Romano.Tacito accenna, che 
fuffe pre/fo altempio di Saturno.E gia tutti quefti 
luochi erano l’un altro molto uicini . 

1l tempio di Saturno dunque fu quello,che e hog= 
gi d S. Adriano dedicato,e come uuole Macrobio,fu 
da Tullo Hoftilio uotatoe confegrato: er alhora fu 
fono primieramente in Roma ordinate le feSte Satur 
ttali:benche altri altramente fenta,di che n'e (olo ca= 
gione la diuerfita de li tempij di Saturno dedicatiin 

gii 


VA 
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nari tempi da'molti:traliquali ue'ne ne fu uno 3che: 
Munatio Planco edificò d perfuafione di Augusto. 
Maquefto,che era fu?l Forosera il piu celebre di tut 
ti gli altri:perche Afconio accenna;che l’Erario fuf 
fe nel Foro Romano,e Erario cranel tempio di 
Saturno,perche(come dicono)nel tempo di coftui no. 
fi feppe mai.che cofa fi fuffe furtosanzi ui fu ogni co 
facommune,ey il mondotutto giustitia,e fede. Al= 
tri uogliono,che fuffe,perche Saturno fu > come uo= 
gliono,il primo che infegno di Zeccare le monete 
in Italia.Dice Pliniosche fette anni innanzi alla ter 
Za guerra Punica erano nell’Erario di Roma XI. 
mila,e CC.libred’oroeX CIT. milalibre di ara 
gento,fenza un quafi incredibile numero di contan 
ti:dalla qual fomma fi puo penfare quanto con l’acre 
fcere dell’Imperio,crefceffe anco il teforo di questo 
Erario,poi che di mano in mano conle loro wittorie 
dinentarono Romani fignori di tanti Regni,e pro=. 
uincie del mondo. Nell’erario fi conferuauano tutti 
gli atti publici,conli decreti del Senatoze conli lia 
bri Elefantini,doue erano fcritte le XXXV 4ribu 
dellacittà. Cefare(come fcriue Suetonio)brufcio tut 
tii libri delle obriganze di coloro,che erano al fifco 
obrigati,che egli ritrouò qui nell’Erario, folamente 
per togliere uisogni occafion di calunnia,e di odio. 
I legati, che di tutto il mondo wenivanoin Roma; 
prima che altro faceffero,ne ueniuano nel tempio di 
Saturnodoue il Prefrtto dell’ Erario annotana 1 lox 


! Li R 0-0 Ia 
nomi:perche li Queftori anticamente haueuano poi. 
la cura di non fargli nulli mancare.E benche per la: 
moltitudine de’ legati,che ui concorreuano,fi toglief' 
fe ua quefto coftune di dargli a mangiare del publî: 
co, restò nondimeno quell'altro di andarfi à fare qui 
vi fcritere.Egli fi conferuauano în effetto nell'Era 
io tutte le‘cofe della Republica. Scrine Plinio , che' 
Paolo Emilio portò tanto oro,et argito nell’Erario: 
di Roma,della uittoria, che hebbe di Perfe Re dî 
Macedonia,che non fu bifognò pagarfi poi piu in. 
Romatributo alcuno infino al confolato di Hircio. 
é Panfa.Eranell’Erario un certo luoco molto fecre 
to,doue fi viponcua la uigefima parte ditutte le en=. 
trate publiche:nefe ne potesamai cauare un danaio, 
fenonincafi urcentisfimi dela Rep.e chiamauaft: 
Poro Vicefimario.Creati che erano i Cenforierano 
obrigati a uenire d giurare qui neltempio di Satur' 
no.Dice Macrobio,che nella fommita di questo tem= 
pio erano i Tritoni;che fono dei marini,con le loro 
buccine,che erano quelle trombe ritorte di conchiglie 
con che fonauano. Scriue Plinio,che perche uno arbo 
re di fico mandana per terra conle fue radici il -fî= 
mulacro di Siluano,e di Ifide.che erano dauanti al 
tempio di Saturno;fu tolto uia.Qui preffo 9'e uifto 
4 di notricauarfi gran quantita di monete picciole 
di vame,ma arfe,e guaste,orsde hanno molti creduto 
che qui fuffe Stata la zecca , trasferita del Campido 
glio,done era prima preffo al tempio di Giunone 


g ij 
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Moneta.Vogliono molti,che l’ Erario fuffe Stato in 
quel tempio di Saturno;che s'e gia moftro di fopra 
effere Stato fu le radici del Campidoglio da quella 
parte,che foprastaua lo (pedale di S.Maria.in por 
ticosmosfi da questo,che infino a di noîtri s'e chiama 
to quel luoco Santo Saluatore in Erario , 0 in State 
ya. Ma perche nel tempo buono della Repub. Afco= 
nio chiaramente dimoftra,che Erario fufte nel Fo= 
ro Romano;diciamo che bene e posfibile,che in que= 
fto antico tempio di Saturno qui d le radici del Cam= 
pidoglio,fuffe anticamete ’Erario,perche questo fu 
molto piu antico affai,che non quello, che habbiamo 
posto nel Foro,e che perciò,benche fuffe lErario in 
quel tempio piu celebre trasferito , refta/fe nondime 
— no fuccesfiuamente 4 quetto di tempo'intempo quel 
nome.Ne fi puo gia dire,che il Foro fin qua fi Sten= 
deffe,in modo,che quefto antico tempio inlui fuffe, 
poi che s'e giamoftro di fopra , come il Vico luga= 
viowi fuffe,e come tutti quefti difegni, e ragioni ins 
terromperebbe. 


Del tempio di Gioue Statore,della cafa di 
Tarquino Superbo , e de’ Rostri. 
Capriues. Mi, ate 


L tempio di Gioue Statore edificato da 
N E Rontoloin quel luoco isteffo > doue egli 
DISE5A) fe faccia d Sabini,e li ributtò è dietro» 
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come s'e gia detto,fu alle radici del Palatino, preffo 
doue e hora la Chiefa di S. Maria Liberatrice , e ui 
fi ueggono infino ad hoggi altisfime fponde di mu= 
ra.ll pone Liuio in capo del Foro Romano dalla 
parte del Palatino,quando dice, che hauendo i Sabini 
cacciati i Romani quanto era. lungo il Foro infino 
alla porta di palazzo,fe qui Romolo il uoto di fare 
questo tempio,che poi ui fece. Qui fi foleua fpeffo 
orare,e raunaruifi il Senato. Fu poi questo tempio 
riftaurato piu uolte,come fcriue Livio. Egli arfe ars 
co nell'incendio grande,che fe Nerone nella città. 

' Dirimpetto d quefto tempio(come Plinio accéna) 
fu la cafadi Tarquino Superbo,nel cui andito dices 
che Annio Feciale drizzò d fe fteffo una ftatua 
equeftre. 

*» Hauendo i Romani uinto il popolo di Anzo it 
mare-de li Roftri,0 fproni deli Vafcelli inimici or 
narono nel Foro Romano un pulpito, 0 come altri 
uogliono,il fecero di nuouo &> intiero di quel metal= 
lo.Onde ne fu quel luoco;e quel tempio;che iui era, 
chiamato i Rostri. Furono in due luochii Rostri , e 
però fi legge de’ Rostri nuoui,e de” Roftri uecchi.I 
nuovi furono qui preffo al tempio di. Gioue Statore 
dalla parte del Campidoglio,ma alleradici del Pala= 
tino pure fu'l Forosequafiin mezzo fra il tempio 
di Gioue Statorese di Augufto.1 uecchi furono(coa 
me fcriue Afconio)nel Comitio prefo la Curia Ho= 
ftiliasefurono poitrasferiti là done habbiamo poa 
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Si i nuoun.8 l'un Iuoco,e Valero fu molto celebre,» 
Ne” Rostri fedeuano gli u ffictali della cittd,e rende» 
uano ragione:ne Roftri s'oravafpefjose ui fi pro=' 
mulzauano le leggi. Preffoi Ro&ri,come in luochi' 
celebri, fi drizzauanole Statuesonde fi legge,che ut. 
fuffer tre Statue della Sibilla,una ftatua di Gantillo, 
quattro antichisfime di Celio,di Rofcio, di ‘Nautio,» 
di Fulcinio,che furono andado ambafciatori,ammaz? 
zati da Fidenati.Qui fuancodice Plinio ; nel piu 
chiaro e celebre luoco,la Statua di Gn.Ottauio , che° 
gliela drizzò il Senato,per hauere egli forzato il’ 
Re Antioco d dargli rifpofta prima , che ufciffe da 
un cerchio,che egli li fece interra conuna bacchetta 
che fî trouaua albora cafualmente in mano:e perche: 
mort poi in quella l egatione. Ma gl altri fcrittori 
attribuifcono quefto atto d Pompilio.Hebbe Silla di 
narizi d i Rostri una atua equestre d’orocon que= 
Sta fottofcrittione. A CORNELIO SILLA: 
CAPITANO FORTVNATO. Ve ne hebbe 
un’altra(come dice Plinio)bellisfima Herculeuefti= 
to da Pufanza Greca con un toruoe fiero uifo , onde 
ti fron nellafuabafi tre titoli.l’un diceua , come 
Vhavea pofta Luc. Lucuilo:della predade li nimici: 
Paltro.che l'hanea dedicata per ordine del Senato 
Pupillo figliuoio di Lucullo;ilterzo,chel’hauea Set 
timio Sabino Edile restituté nel publico da un luoco 
priuato.Coficredeuaciafcuno con quefto mezzo ac 
quistarne lode, Scrine Dionigio,che dinanzi 4 Rox 
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firi inluoco celebre del Foro Romano fu fopra un 
Leon di marmo collocato il corpo di Fauftulo,che era 
iuid punto morto uolendotraporfî à pacificareRo= 
‘moloe Remo,che erano uenuti gia alle arme. Sifo 
leuano anco ne” Rotri porre le tefte di alcuni , che 
fuffero Ratip qualche caufa f egnalata ammazzati, 
come fcriue Appiano,che Silla atticcò dauanti è Ro 
ftri nel mezzo del Foro il capo di Mario il giouane. 
‘Dietro à i Rottri uecchi uogliono che fuffe il fepol= 
cro di Romolo. Erano i Rostri uecchi, come fi dirà 
appreffo dirimpetto al Grego®tafi. E benche fuffero 
amendue quefti luochi de’ Rostri affai celebri;uoglio 
no nondimeno,che lamaggior parte delle cofe gia 
dette fuffero ne uecchi,piu che ne i nuoui. 


Del cauallo di Domitiano,del Lago Curtio, : 
della Cloaca Masfima. Cap. XIII. 


ves Lcauallodi bronzo di Domitiano , che 
xi (comedice Statio)fu una operacofi fin= 

=== S| gulare,e fu indoratotutto , e gemmato, 
fu nel mezzo del Foro preffo quella colonna, che ui 
‘fi uedeboggi fola in piedi. 

Qui preffo poco fopra questa colonna ( rp e ne 
gli borti,che iui fi ueggono)fu ilfamofo lago Cur= 
tio,delcui nowse rendono uarie cagioni. Dicono alcu= 
‘nische perche Curtio Sabino,quando furono qui da 
“Romolo ributtati i Sabini d dictro,fi trouò in questo 
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luoco,che era alhora paludofointricato ene ufad 
faluamento,ne toglieffe dalui il luoco il nome. Altri 
dicono,che efendofi nelmezzo del Foro aperta la 
terra,e nontrowandofi uia da potere quella uovagine 
empire,perche gli indouini diceuano;che per empir= 
la,e per torre medefimamente il morbo dalla città,bi 
fognaua gittarui dentro la piu pretiofa cofa , che 
fuffein Roma,un canalliere Romano chiamato Cur 
tio tutto armato per la falute della patria ui fi gittò, 
ecofi fi chiufe quella aperturaze ced il morbo. Li= 
nio fcriue,che fuda quel Curtio Sabino chiamato 
prima di questo nome,e che dal Curtio Romano; che 
fi gittò in quella uoragine,ficontinouò bene il no= 
me del lago Curtio,ma quafi ifcancellato il nome del 
primo Curtio;di questo folo fi diceua che fuffe. Al= 
tri uoglioro,che perchein quefto luoco cadde un tuo 
no,fu da Curtio Confolo,che per ordine del Senato 
ilchiufe intorno,cofi chiamato. 

Dice Varrone,che per quetto lago fu poi deri= 
uata la Cloaca,0 Chiauica publica,che diciamo. Scri 
ue Liuio,cheTarquino Prifco fe la Cloaca masfima, 
che era un ricettacolo di tutte le immonditie de la cit 
t4,e le portaua giu fotterra nel Teuere, e fu questo 
cofi magnifico lauoro , che poteua Stare d fronte d 
qual fi uoglia altro di quegli tanti,che ui furono poi 
fattialtempo che piu fiorila Rep. Plinio feria 
ue; che da che era Stato fatto questo lauoro per 
DC CC, anni da Tarquinio Prifco infino al tempo 
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fuo,duraua,co erauna opera quafi immortale, e da 
non uenire maimeno . Dice che eracofi ampio il fuo 
ricettacolo,che ui poteua agiatamente andare un car 
ro bencarico di fieno dentro. Vi e chi la ha mifura= 
ta d tépo nostro,e dice efcre larga X11. piedi, per 
che fene ueggono ancora in piu luoghi î uestigi 
Segue Plinio,che Tarquino fe da Romanifare que= 
fto lauoro.Onde per la (mifurataze lunga fatica,che 
ui (ì duraua,molti per ufcire di questo affanno ama 
mazzauano (eStefti. AI cherimediò Tarquino è que 
fia guifa,che egli cominciò d fare porre in croce i 
corpi di quefti morti , e li lafciaua mangiare da gli 
augelli.Onde la uergogna,che parea, che fi: faceffe 
al nome Romano;battò d rattenere gli altri dal fare 
fimili atti.E Plinio il nepote (criue,che perche furo 
no quefte opre fatte da Romani,furono chiamate le 
foffe de’ Quiritisbenche Liuio dica che la foffa de’ 
Quiritifufte operadi Anco Martio per fortificare 
i luoghi piani de la citta. Furono dunque questi duo 
Iauori chiamati d’un nome ifteffo. Nontacerò;che fo 
no anco alcuni altri,che uogliono,che la fofla de Qui 
riti fia quella , che Tarquino fece dietrogli Argini 
fuoi:M. Agrippa poi ne la fua Edilitaderiuò VII. 
granicorfî di acqua in quefta Cloaca,che la' teneua= 
no fempre netta,e pura . Ne erano anco per tutta 
Roma molte altre Cloache,per comodita de la citta; 
ma tutte‘andauano d ferive in quefta maggiore, de 
la quale, per che pafiaua p lo Foro Romano,e fu fo= 
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pra il lago Curtiofatta, s'ehora ragionato: In que 
fra Cloaca del Foro dicono ; che fu fi e ritrouata una 
ftatuase per cio confecrata a ladea Cloacina. Vio= 
gliono che quefta Cloaca fi diuide(fe in tre corfi 
preffo altempio di Gioue Statore ; l’un de’ quali fi 
vede anche hoggi (correre per lo Velabro, cr. anda 
| vepoinel Teuere poco fotto al ponte di S.Maria: 
Erano ne lacitta quelli che haucuano di quefte Cloa 
che la curazcome fì uede inunoanticomarmo::fcrita 
to,ritrouato preffo è ponte Siftose che bora c dauan 
ti lacafa di M.Vicenzo Ruftico gentilbuomo Ros 
mano,co e questo quello che ui filegge. | io 
EX AVCTORITATE IMP. C&SARIS 
DIVI TRAIANI PARTHICI. F. DI= 
VI NERVA NEPOTIS TRAIANI 
HADRIANI AVG... PONTIF. MAX. 
TRIB. POTEST.: V. IMP b. ‘6054 
JII. MESSIVS RVSTICVS CVRATOR 
ALVEI ET RIPARVM TIBERIS ET, 
CLOACARVM VRBIS_.R..R. RESTI= 
TVIT SECVNDVM PRAECEDENTEM 
TERMINATIONEM PROXIM. GERE 
PED GHIPISI 

Il medefimo dimoftra un'altro fimile titolo, e 
filegge pure inun marmo antico » che edi queta 
quifa, 1 
EX AVCTORITATE IMP. CESA= 
RIS DIVI NERVA FIL. NERVA 
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TRAIANI AVG, GERM. PONTIFI= 
CIS MAXIMI TRIBVNIC. POTE= 
STAT. V. COS. INI. P.,P. TI. IVs 
LIVS FEROX CVRATOR ALVEI ET 
RIPARVM TIBERIS ET CLOACA=" 
RVM VRBIS TERMINAVIT RIPAM 
RR,.à PROXIMO.: CUP PxQ 
PCCCLXXXVI. S. 

Silegge,che i Cenfori i uendeaano mille i à 
egli bortolani le immonditie,e’l letame, che cauaudno 
da le Cloache,perche era ottimo,e migliore di qual f 
vagliatero 


De la Bafilica di Paolo Emilio,del tempio di Iulio 
«® : Cefarezdì Caftore,e Polluce,e di Augusto,e 
troni Caligula. Cap. XIII. 


NS TA, al nofiro ordine, fcriue Staz 
1 Za fio,che il cavallo di Domitiano hauea da 
MiA NZ man manca la si filica di-Peolo Emilio, 
da mati dritta il più ‘o di Iulio Cefare, & hauea 
uoltala groppaal tempio della Corirordia. Fu dun= 
«quela Bafilica di Paolo Emilio(come fcrive C.Tul 
dioinuna EpiBola)belliBimasenelmezzo del Fo= 
ro. Pliniodice che questafu una de le magnifiche , e 
gran cofe,che haneffe Roma:e lachiama merauiglio 
fa con le fue opto: colorne «Frigie. Scriue Plutarco 
«che egli.fpefein fare questa Bafilica nouecento mila 


n 6 
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ducati,ilqual danaio egli effendo confolo con Marcel 
lo,bauea da Cefave riceuuto,onde ne era diuentato 
fuo amicose difenfore.Sicrede > che questa Bafilica 
fuffe tra lachiefa,che e hora di S. Adriano , e’lbel 
tempio di Faustinasdelcui portico fe ne ueggone 
anche hoggi X.gran colonne in piedi , e non molti 
anni fazui fi fono uiste cauare gran colonne con ta= 
uole marmoree co” altre fimili opere antiche, 

“ Amandritta del caualdi Domitiano era (come 
s'e detto)iltempiodi Giulio Cefare,il quale era nel 
mezzo del Foro,uolto al lago Curtio, perche feri= 
ue Tacito,che Galba del primo colpo,che hebbe da= 
uanti d quefto tempiozandò d terra, e macchiò del 
fuo fangue il lago Curtio, Scriue Appiano;che e[fen 
do portato il corpo morto di Cefare fu°l'Foro ;li fu 
qui d punto prima drizzato um'altare ;.e poi anco 
un bel tempiosdoue Augufto pofe una bella pittura 
di Castoree di Polluce,e della Vittoria:ue li dedico 
anco Venere in atto come s'ufcife dal mare. 

Pongono ancho nel Foro il tempio di Castore,ma 
non dicono in qual parte fuffe.Dionigio accenna,che 
non fuffe molto lungi dal tempio di Vefta; quando 
rende la cagione,perche fuffe qui queftotempio edifi 
cato. Dice che hauendo il Dittatore Pothumio uin= 
to il neinico preffo allago Regillo,fe cercare di due 
giouanetti,che hauea nifti oprarfi d cauallo ualoro= 
fisfimamente nella battaglia in fuo fauore, per pre= 
miarlize che non ritrouandoli è niun conto ; perche 

pensò 
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pensò che fuRero ati Castore,e Pollucededicò poi - 
loro il tempio preffo al Foro,doue erano Stati anco 
uisti co? caualli tutti fudati lauarfi nell'acqua , che 
qui preffo al tempio di Vesta fcorrena,co” annuntia 
re dà Romani la uittoria di quel fatto d’arme . Onde 
penfano molti,che-quefto tempio Steffe in modo qui 
pofto,che haueua al Foro Romano uolta la faccia, 
& al tempio di Veftale fpalle:eche fuffe frailtem 
pio di Cefare;e’l portico del tempio della Concordia. 
In questo tempio di Caftore fi foleua fpeffo raunare 
il Senatose trattare delle cofe della Republica. Di= 
nanzi è lui dice Plinio,che era una Statua equeftre, 
‘e togata di Q. Martio, che hauca due uolte uintivi 
Sanniti, e prefa Anagna hauca diferauato il popo=. 
odi Romadalo ftipendio,che pagare folcua. Scri= 
ue Ouidio,che Tiberio e’ fratello edificarono è Ca= 
‘ftore.e Polluce untempio prefso illago di 1uturna: 
penfano alcuni;che coftoro riturafero questo tem= 
pio del Foro drizzato gia prima dal Dittatore Po= 
ftumio:perchee chicrede,che qui preffo altempio dî 
-Vefta fuffeil lago di 1uturna. 

Non molto quindi lunge erail tempio di Augu= 
fto.che gli incominciò à fabricare Tiberio,e’l compt 
poi Caligula,che per fopra quefto tempio feceun fu 
perbo ponte dal Palatino al Campidoglio , che era 
una merauigliofa fabrica > e fi foSteneua fopra 
«LX XX. gran colonne di bianchisfimo marmo; 
- che fe ne ueggono infino adhoggitre dalla parte del. 
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Palatinose tre altre del Campidoglio in piedi. 


Del tempio di Faustina,dell’arco Fabiano, del tribu 
nale di Libone,deltempio di Iano,de i Dolio 
lt,e delle altre cofe, che erano nel Foa 
ro Romano. dip È Xx V. 


I nl tempio P Faustina drizzatole dal 
BE) marito fu’! Foro, non bifogna dubitare 
I ESS) doue egli fuffepoi che infino ad hoggi 
preffo là doue fu la Bafilica di Paolo,fe newede una 
buona parte in piedi,con X.gran colonne del por= 
tico,che ui era,ne gli cui capitelli ancora fi leggiro 
quefte poche parole. 
DIVO: ANTONINO ET DIVA FAVA 
STIN® EX. S, C. 

Inuna parte delle fue rouine uogliono , che fia 
hoggi la chiefa di S.Lorenzo in miranda. Vicino è 
quefto tempio dicono ; che fufte arco Fabiano ; e’l 
Tribunaledi Libone:perche Tremellio pone questo 
preffo al tempio di Fau®ina:e tutti poi porgono il 
Puteal di Libone(che cofi ilchiamano)preffo questo 
«arcosil quale arco Afconio il pone fula uia facra, 
che gia,come appreffo fi dirà,quinai infino al Campi 
doglio fi fendeua.E gli fu edificato da Fabio Cenfo= 
wresche uinfe gli Allobrogi popoli hoggi del Delfi= 
nato, onde erano in quefto arco;0 uolta che diciamo, 
‘abtaccati,o dipinti li cudie le infegne di quella uit 


Ci 
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toria.Quipreffo dunque era(come diceuamo)iltri= 
bunale di Libonesonde fi foleua fpeffo rendere ra= 
gione,e preftare d litiganti gli orecchi, perche que= 
fto luoco era molto celebresefrequentato da” merca= 
tanti, e da gli ufurai. LR 

Qui prefio erd anco il tempio di 1ano,che Proco 
pio fcriue.che a tempo fuo fi uedena in mezzo del 
Foro dirimpetto al Campidogliose fegue > che ui era 
una capella tutta di bronzo quadra 4 mifuraz.e dita 
tagrandezza,quanto ui capeua una ftatua, intiera 
di Tano di bronzo di cinque piedi,econ dueteste : e 
‘dice,che amendue le porte,che ui erano,erano di bro 
‘Ro, d tempo di pace fi teneuano chiufe > 4 tempo 
‘di guerrasapertese che questo fi chiamaua lano Ge= 
mino. Alcuni uogliono,che quefto tempio fuffe pref= 
fo il cauallo di Domitiano,che gia non eradal luoco 
detto di fopra,molto lontano... |. 

vv Funel Foro Romanounluoco 3 che chiamarono 
‘Dolioli,da D'effere Nati ini ripo®ti in alcuni dogli.0 
afi che uoglian dire;le cofe facre a tempo,che uen= 
‘nero con tatoimpeto i Galli Senoni in Roma.Altri 
dicono;che perche ui haueua molti anni innanzi Nu 
‘ma riposto alcune cofe mistice,fu cofi quel luoco det 
to. Non mancano di quelli,che dicono, che ui furono 
ui le ceneri de’ Galli Senoni riposte e fepolte. 

‘  Siuedehoggi (Ul Forouna colonna,che perche 
‘pare che fteffe fola,fenza efferui poggiato edificio 
“alcuno, fi crede,che fuffe iui drizata,per honorare il 

ij 


DELL’ANTICHITA DI: ROMA 
‘ualore di qualcuno.come fare fi foleua:e potrebbe ef 
fi ere quella,che Plinio dice,chefu drizzatafu'l Foro 
‘4 C. Duellio,che fuil primo,cheuinfei Cartagine 
‘inmare;e che neltempo fuo dicexchewi era.su'l Fo 
ro Romano fi foleuzno deporre li Magistrati, ren= 
‘deruifi ragione in piu luochi;e faruifi deli fpettaco 
Li.Onde foriue Plinio,che Cefare ne' giouochi. Gla= 
diatorij,che egli ui fece,coperfe 1-Foro,ementre che 
L.Tuberone Pretore fedeuatribunalmente nel Fo= 
‘vo a rendere ragioneuenne adimporglifi fu! capo 
‘uno augello pico cofi manfueto,che egli il prefe con 
‘mano.Nel Foro Romano fu drizzata d Cefare una 
Statua equeftre,che haueua una cometa fu’ capo,co= 
‘mein'alcune fue medaglie fi uede.Ve ne bebbe anco 
Augusto un’altra. Anzi ue ne furono una copia 
‘grande.Onde dice Plinio una uolta,che i Cerfori fe 
cero torre uia tutte le Statue, che eran dintorno al 
Torosdi tutti coloro,che haueuano Magiftrato hauu 
to,faluo che quelle fole,che ui erano State per uoloîs 
ta del popolo,0 del Senatodrizzate.Vi furono an= 
co moltecolonne drizzateui per honorare il ualore 
‘»> alcuno . Tra legualiil popolo Romano ne drizzò 
‘una d Cefare diun fodo faffo di Numidia quafi di 
‘XX. piedi,con questotitolo. PATRI PA= 
TRI&. Lapiwantica colonna,che fufe in hono= 
‘re di alcuno drizzatain Roma;dice Plinio , che fu 
‘quella,che drizzarono à C.Memo,per bauere uinti 
‘i Duntmrsotae Dionigio, che nel Foro fopra una 
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pietra angolare furono attaccate le fpoglie deli tre: 
fratelli Albani uinti dalitre Oratij Romani ; onde. 
fu la Pila de gli Oratij detta. Fu anco il Foro di mol, 
te pitture ornatosonde Scriue Plinio , che Hoftilio, 
Mancino;che fu il primo,che paftò fopra Cartagine 


fece porre nel Foro la pittura del fito di quefta città, 
conlabattaglia,che data le hauea per prenderla, e. 


che egli ifte(fo moftraua poieraccontaua tutte leco. 
fe fuccefte al popolo,che ni concorrea per nedere , e. 
per intendere. — 


Deli luoghi dell Comitio; e prima del tempio di Ro: 
" molo,della Bafilica Portiasdella cafa di Me= 
niose della Curia Hoslilia. CA.XVI. 


prprage at pan 


(Fd) Eguendoil resto del Foro Romano, de 
ES ], fu chiamato fotto questa uoce di Comitio, 
ssa; as& wientosto doppoil portico di Fauftina. 
che S'è detto effere nel Foro,la chiefa hora di S.Cof 
mo,e Damiano,che uogliono,che fuffeil tempio di 
Remo;altri,di Romolo,altri,di amendue,perciò che: 
come quefti due furon fratelli, cofî furono anco fra=. 
telli quegli altri. AI che mirarono affai bene i notri 
antichizche uolfero co’l dedicare i tempij de’ Gentili, 
— 4nodtri fanti,recarui il piu che fuffe Stato posfibile,. 
qualche fomiglianza,per piegarui piu gli animi de?. 
‘ nostri,che ftauano ancor frefchi in quelle pazzie de 
* Gentili,come fecero anco dedicando il Panteone > 4 


ti 
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tutti i fanti,co il tempio di Carmenta d S. Catteri= 
na,quel di Hercule,che i Greci chiamano Alesficacos 
d S.Alesfio,e cofi de gli altri.Dice Liuio,che Car= 
siilio Confolo uintii Sanniti dedicò quefto tempio è 
Romolo,e l’orno delle fpoglie de gli inimici. Anco= 
va fi ueggono per lemura tauolette di marmo , delle 
guali era tutto intonicato.La prima parte dì quefto 
antichisfi mo tempio,toftoche uis ’entra,e tonda w 
dperta di fopra,per riceuere il lumesalla gufa che e 
S.Maria Rotonda.Il resto poiche è e piu d dentrose 
d guifadi un quadrolungo. Vi fono anco hoggi le 
fue antiche porte di bronzo. 

Tofto doppo questo tempio era la Bafilica , che 
Catone effendo Cenfore,edificò del danaio publico, 
onde fuda lui cognominata Portia. E perche nelle 
Bafiliche fi (oleua tenere corte e rendere ragione, e 
fi trattauano cx ifpediuano di gran negotij dice Plu 
tarco,che i Tribuni della plebe deliberarono di torre 
uia una colonna di questa Bafilica, che impediua il 
luoco,doue esfi fedeu4no,quando ui rendeuano ragio 
rie.Non fiuonain effesto altro questo nome di Bafili= 
cache cafa Regale. Dice Vittruziosche le Bafiliche 
uogliono effere con le piazze principali congionte, 
@&r in luochi caldisfimi edificate,d cio che ui pofano. 
d’inuerno î mercatanti commodamente ridurre,e caua 
re fuori le loro mercantie per uenderlese traficarle. 
Nelle Bafiliche dunque fi foleua da mercatanti ne: 
gotiarose ni lo oleuano 1 magittrati rendere ragione. 


è 
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: Nel luogosdoue fu questa Bafilica Portiaedifica= 
ta,fu gia prima la cafa di Menio, ilquale hauendofi 
confumato cio che haueua;fi uendi finalmente anco la 
cafa à Catone,riferuandofi però folo la attione di 
una colonna;fu laquale penfaua fare un fporto,ò un 
tauolatoper potere indi fopra,effo e i fuoi defcen= 
denti fare d mirare i giuochi gladiatorij,che fi fole 
uano anico nel Foro fare. Fu dunque quefta colonna 
chiamata Meniana, e poi anco Menianitutti i balco 
ni, ogni altro edificio fporto in fuori fu la ftrada. 
Scriue Afconio,che fu portato ilcorpo morto di 
Clodio fu'l Foro,e posto dinanzi 4 Roftri,perche fi 
uedeffero le ferite,che egli baueuase che il popolo il 
tolfe.e portatolo nella Curia , ue lo brufciò : qual 
fuoco,dice.fi fparfe inmodo, che nebrufciò la Curia 
e la Bafilica Portia,che le era d canto. Doppo di que 
fra Bafilica dunque feguiua la Curia Hoftilia edifi= 
cata da Tullo Hostilio(come unole Varrone ) fopra 
la Curia uecchia;che hauea qui ‘prima Romolo edifi 
cata,ma non molto grande. Altri pongono la Hoftia 
lio tra ta uecchia,e la Bafilica Portia . Dinanzi 4 
quefta Curia furono i Roftri uccchi, de’ quali 9e 
ragionato di fopra,quando Ye detto de’ nuoui. 11 fuo 
co,che brufcio la Curia Ho®:lia,dice Plinio che ros 
uinò anco labafi della Statua di Attio Nauio, che 
ui era dinanzi. Dice anco,che Valerio Meffala fu it 
primo,che faceffe in un bel quadro dipignere la bat 
glia,nella quale haueua egli uinti i Cartaginefi , cs° 
b ii 
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Hicronein Sicilia,e attacco in un lato della Curia 
Hoftilia.Ne gli anni a dietro fi ritrouo qui fra que= 
fte rouine della pace un marmo con queste parole 
fcritte. IN CVRIA HOSTILIA. Non fi po 
teuaraunare il Senato,ne trattarfi delle cofe della 
Repub.fe non inqueltempio;che era per mezzo de 
gli augurij dedicatose confecrato.Onde non in ogni 
tempio fi poteuano questi negotij effeguire. Quelle, 
che quefte conditioni haueuano,erano chiamati Cu= 
rie.le quali erano di due maniere ; percio che altra. 
Curia era quella,doue i Sacerdoti curauanose tratta 
uano delle cofe appartinenti alla religione , come. fu 
la Curia uecchia:altra era quella,doue il Senato cu= 
rana,e trattaua le cofe della Republica come fu la 
Curia Hoftilia.Dice Vittruuio , che queftitre luo 
- ghi.la Curiazil carcere, e V’Erario uogliono gota 
nel Foro,ò preffo. 


Della cafa diC.Cefare ; del portico di Liuia , del 
tempio della pace e dellauia facra. 
Cap, XV II, 


Que fi uede hora il grantempio della pa 
ce per terra poco di lunge da la chiefa di 

=] S.Cofino, e Dantiano fu gia lacafa di 
C.Cefare,ilquale(come dice Suetonio)babito prima 
inSuburra in piccola cafa,ma dopò che egli fu crea 
to Pontifice Miasfimoshabito qui nella uia facra in 
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‘una cafa publica. 

E Loc e quella cafa,che bauendola poi Giulia 
edificata molto alla grande, Augufto la pofe tutta d 
terraze ui fece un bellisfimo portico,che?l chiamò di 
Liuia dal nome di fuamoglie.In questo portico dice 
Plinio,che era una uite,che faceua ombra è luochi 
da paffeggiare fcoperti,che ui ierano,laquale fola fa 
ceu4 piu d'una mezza botte di uino. 

Sopra quefto luoco,e la Curia Hoftilia, e la Bafî 
lica Portia gia detteedificò poi Vefpafiano il tema 
pio della pace:benche uogliano alcunische la cafa di 
Cefare,e’l portico di Liuia fuffero fopra la Bafilica 
«Portia,e la Curia Hoftilia edificati.Or questo tem 
pio della Piace dicono,che fuffe il piu grandese il piu 
bellose"l piu ricco tempio,che fuffc in Roma , perche 
qui furono riposti tutti i ricchi uafi,e gli altri tanti 
ornamenti del tempio di pieve alen,che recò Tito 
nel fuotrionfo in Roma,i fimulacri delle quali cofe 
«fi ueggono infino ad hoggi nell’arco di Tito fcolpi= 
te inniarmo,tra lequali ricchezze dicono che ui fuf 
fero tutti i ricchi,e pretiofi addobbamenti di cafa di 
Salamone,che erano d’uno inestimabile ualore ; eg” 

sornati tutti di gioie. Lequali cofe uogliono,che Ala 
«rico Gotto il uecchio,quando prefe Roma,le toglief 
fe uia tutte da questotempio.Scriue Herodiano, che 
«quefto tempio d’un fubitose quafi diuinamente d tem 
po di Commodo Imperatore arfe tutto.E una uani= 
taquello che dice il uulgo,che quando nacque nostro 
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Signore,rouino lamaggior parte di quefto tempio, 
eche ogni annonella notte di Natale miracolofamen 
te fe ne cade giu da terraunpezzo:pciò che egli fu 
da LX X X. anni dopposche nacque nostro Six 
gnore,edificato da Vefpafiano. Drizzò bene Augu 
fto uno altare alla Pace,che Agrippa poi l’aumeto, 
ma non fi fa doue fi fuffe. 

Non molto lunge dalle rouine della Pace;fi ueg= 
‘gono hoggi nel giardin di S.Maria noua, due uolte 
antiche,l’unariguarda Occidente, l’altra Oriente: 
onde tengono alcuni,che qui fuffero duo tempij,l’un 
dedicato al Sole,l’altro alla Luna, che ( come uuole 
Varrone)T.Tatio gliele drizzò . Altri uogliono, 
che questi fuffero duo tempij di 1fide,e di Serapide, 
mosfi dalle parole di Vittruuio ; ilquate dice , che ad 
Ifide,e Serapide fi uuole drizzare il tempio fu?l 
mercato. E qui d punto nella uia facra dice Varrone 
che il mercato fi facenazlequal nia facra accenna;che 
incominciaffe dalle Carine ; e dalla cappella di Siri= 
nia fopra l’Anfiteatro,e fi tendeffe lungo Parco di 
Tito,e per mezzo doue e hora il giardino di S.Ma= 
via Noua, riufcendo nel Foro,fin che giogneua al 
Campidoglio,lafciandofi 4 man dritta il tempio del= 
la Pace,4 man manca quefti duo tempij,de? quali dia 
ceuamo;che fi ueggeno alcuni uestigi ne gli horti di 
S.Maria Noua:in modoche quefta uia ueniua ad ef= 
fereuna parte del Comitio,e del Foro Romanoson= 
‘de molte cofe fi dicono effere fu lauia Sacra, che era 
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no fu Foro,ò nel Comitioscorme fi dice di questa ca 
fa di Cefare,doue fu poi il Portico di Liuia , che fu 
la uia Sacra.e Plinio fcriue che ne” giuochi Gladiato 
rij ; che egli fe fare , copri tutto il Foro Romano 
e.lauia facra da cafa fua infin nel Campidoglio. Dis 
ce Varrone,che ella fu chiamata di questo nome , per 
che ogni mefegli Auguri partendo dalla Rocca del 
Campidoglio ne andauano per lei d prendere gli au 
gurij. Alcuni altri uoglionosche ella fuffe chiamata 
facra,perche in lei face(fero Romolo e Tatio, i loro 
primi accordi della pace.Nel capo di questa Strada |. 
habito Anco Maytio preffo il tempio de’ Lari . In 
quefta Strada,come Se detto, fi faceua il mercato: ui 
fiuendeuano fpetialmente i frutti :uerdi. . 


| Del Fico Ruminale,del luogo proprio del Comitio, 
del Gregostafi.del tempio di Concordia,del 
Senato,dellacafadi Faustolo,di Cati 
lina, e di Scauro, e del tempio 
di Vulcano.Ca.XVIII. 


a eg] Efcritti i luoghi,che erano a man manca 
li Sad)! del Comitio , diciamo hora un poco di 
SES) quelli,che erano dall'altra parte preffo 
le radici del Palatino.Egli fu quafi nel mezzo del 
lato di quefto colle da queta parteche riguarda il 
tempio di Romolo;e la Curia Hostilia,preffo le radi 
cidel Palatino,l’arbore del fico Rumitale, fotto il= 
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quale uogliono,che fuffero Romolo,e Remo efbofti 
o pure alleuati.Onde da quefti duo germani fratelli. 
dicono,che fuffe poi questo luoco chiamato Germalo: 
Accenna Varrone,che Germalo fuffeun luoco fu le 
fponde del Palatino,che fi fendeua,come alcuni efpo: 
gono,da quella parte,che e fopra al tempio di Gioue- 
Statore fin quafi preffo al dritto dell’arco di Tito,e- 
che da qua poi fino al dritto dell'arco di Coftantino 
fi chiamafte Velia.Scriue Tacito,che il fico Rumi= 
nale,che era nelComitio,e che p piu dibOCCXT.: 
anni banc mantenuta frefca la memoria delle cofe di 
Romolo,e di Remo,fi feccò,e perde i rami,e?! peda= 
lese futenuto in luogodi male augurio fin che nom» 
ripullulo dalle radici,e rinacque di nuouo:perche cre. 
deuano,che il fi eccarfi questo arbore importaffe la ro 
wina della città:onde ne haueuano i facerdoti grati 
cura. Alcuni uogliono;che fuffe da Romolocofi det= 
to,quafi Romulare. Altri dalla lupasche diede d quel 
li bambini il latte,che le chiamauano Rume i Latini. 
Altri dal ruminare de gli armenti,che foleuano fpef 
foqui fottouenirela State d giacerfià l'ombra. Da 
fopraquefto albero ueniua l’ucello pico d dare & 
quelli bambini il cibo. Accenna Ouidio, che infino 4 
tempo fuo. cerano quiuii uestigi di quefto fico, ben= 
chre,come sè detto,à tem po anco di CornelioTacito,. 
che fu qualche tempo poi,ui fi uedeffero «E Plinio, 
che fu nel medefimo tempo accenna,che quando fi fec ; 
— caud;i facerdoti haueudno cura di tofto ripaftinara, 
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lo.E qui dice,che fu gran tempo inmemoriadi quea 
Sto atto,il fimulacro della lupa co’ bambini d petto 
di bronzo,che hoggi(come s°e detto) fiuede nel Ca 
pidoglio,e come Liuio dice,fu da gli Edili fatto fare 
infieme con molte altre cofe,della condennagione di 
alcuni ufurai. 

Qui (otto 4 punto uogliono,che fuffe il propito 
luogo del Comitio,detto cofi dal conuenire e «ritro= 
marfi infieme il popolo 3 perche qui anco fi foleuano 
creare dal popolo i magiftrati de la citta. Onde i gior 
ni à cio deputati erano chiamati Comitiali . Plutara 
cho uuole,che fuffe cofi questo luogo ‘detto , perche 
qui conuennero infieme Romolo,e Tatic nel fare de? 
toro accordi.Scriue Liuio , che ef$endo ftato fempre 
questo luogo (coperto, fu primieramente quell’anno 
coperto,che Anibale pato in Italia,e come Suetonio 
suole , fu finalmente poi da C. Cefare rifatto. Nel 
.Comitio fu la ftatuadi Oratio Cocle, che folo tenne 
il ponte Sublicio contra tutta Tofcanase dice Plinio, 
che infino al tempo (uoui era.Vi fu ancola ftatua di 
Hermodoro da Efefo,che gliela drizzarono Roma 
‘ni,p effere Stato costui interprete dle leggi,che uen 
nero di Greciain Roma d tempo de li Decemuiri. 

Il Gregoftafi fu un luogo in Roma, dove fi daua 
‘albergo 4 tutti gli ambafciatori dele nationi ftranic= 
‘esche ueniuano ne la cittaze tolfe da i Greci il nome, 
«come da natione piu nobilese piu degna,per la eccelle 
«Radell’arti liberali,ne le quali,piu che altra natione,, 
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fioriuano,co d quali,come in luogo affai degno, fi da 
uaqui albergo. ErailGregoftafi (oprail gia detto 
luogo del Comitio,accostato con la fponda del colle, 
e co’l palagio iSteffo,che era fu’ Palatino. Onde fo= 
gliono questo,e moltialtri luoghi chiamare ful Cox 
mitio,e non nel Comitio,benche cofì preffoui fuffe= 
vo. Simontaua fu nel Gregoftafi per molti gradi, 
Scriue Plinio , che Flauio uotò dla Concordia wît 
tempio, s'egli poteua riconciliare infieme il popolo 
di Roma.Poi percke non gli dauano del publico da= 
nari da potere quefto uoto affeguire.fe de le conden= 
nagioni di alcuni ufurai una capella divame 4 la 
Concordia nel Gregoftafi.e fecein una tauoletta di 
bronzo fcriuere , come la haueua dedicata cento è 
quattro anni doppo di quella del Campidoglio, Futw 
nomolti tempij dedicati 4 la Concordia in Roma; 
percio che oltra quel , che s’e gia di fopra deferitto, 
che fu da Camillo drizzato,e quefto altro di Fuluio, 
ue ne fu un’altro,che il drizzò Liuiamadre di Ger= 
manico , per la Concordia grande ; ne la quale ella 
con fuo marito uiffesche come dice Suetonio, Tiberio 
il dedico:e uogliono che fufte Stato quefto tempio nel 
portico di Liuia , altri il pongono ne la piazza di 
Vulcano, In quefto tempio dicono,che fuffe una gio= 


ia.che chiamano Sardonice , pofta inun cornetto di ‘ 


orosche ue la donò la Imperatrice, Dicono, che fuffe 
questa gioia fata di Policrate gia Tiranno di S4= 
mo,il quale ueggendofi(come 4 lui parcua)nel colmo 
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de le felicita, per placare, fe poteua, la Fortuna ; di 
cio che dietro d tanto piacere, non gli baueffe qual= 
che grancalamitàrecata;fi fece portare conuna bar= 
chetta affai dentro ilmarese qui gittò l’anello, nel 
quale teneua quefta gioia legata , che egli quafî più 
che altra cofa almondo haucua cara. Ma non uolle 
la Fortuna farlo di cio dolere;per cio che un bel pea 
fce,che s'inghiotti queSto anello;fu indi d poco tempo 
prefose fuentrandofi dal cuoco del Tiranno, ui fu ri= 
trouata dentro la gioia.Vogliono,che Manilio Preto 
re nella Gallia uotaffe anco untempio ala Cocordia, 
ilquale poi per ordine del Senato edificò. Vn de que= 
fr tempij(ma nonfi fa certo quale)fu da Opimio Con 
folo ò riftaurato,0 purefatto di nuouo, con fommo di 
fpiacere del popolosonde dicono che ui fuffero di notte 
fcritte fu queste parole; OPVS VECORDIR 
TEMPLVM CONCORDIf FECIT. 

Sopra il Gregostafi(come uuol V arrone)la doue 
erailtépio gia detto di Cocordig,ela BafilicaOpimia 
foleua ragunarfi il Senato d trattare delle cofe del= 
la Republicasondene era questo luogo chiamato il Se 
natulo, Furono in Roma in diuerfi tempi molti Sena= 

‘tuli, percio che ui era questosui eracome s'e detto, il 
tempio della Concordia poftotrail Campidoglio , el 
‘Foro:ui erail Senatulo (ul Campidoglio , del quale 
s'e pure detto:ui era l’altro nel tempio di Marte fu la 
| Atrada Appia,doue fi daua udienza à gli Oratori del 
-mentico » Hebbero alico il Senatulo loro le dotinie» 


Sa 
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fu Quirinaleche gliele drizzo Heliogabalo. > 

Sopra il Comitio medefimamente pre(fo al Gre= 

goftafi,el fico Ruminale fu la cafa di Fauftolo. Pref 
fola Bafilica de Opimiofulacafadi Catilina. Et al 
dritto di S. Maria nouafu la cafa di Scauro,che beb= 
‘beuno atrio,le cui colonne dice Plinio , che furono dî 
marmo Luculleo,e di fmifurata grandezza ; percio 
‘che erano diXXX.VIII.pie lunga luna. E fi me= 
vduiglia Plinio,come i Cenfori ne paffaffero tacita=" 
‘mente questa cofî gran fpefaseffendoui gia la legge 
in contrario. 

Preffo l’arcodi Tito fotto il colle Palatino fu 7 
tempio di Vulcano dedicato da T.Tetio,che Sef. Pong 
‘peo il ponemedefimamente fopra il Comitio. Quidi 
ce Plinio,che fu un’arbore di Loto piantatoui da Ro 
molo,che con le fue radici fi fparfeinfin nel Forodi 
Cefare.Tutti quefti luoghi;che fi fono detti effere fo 
‘prail Comitio, ftauano come nel margineze quafi fu la 
fpotida del Palatino. nag 


° Del’Arcodi Tito Vefpafiano. Cap. XIX. 


|| Opra il Comitio medefimamente, ma al 
dritto del Foro Romano (u la nia facrafî 
== uede infino ad hoggi l’arco di T ito ‘imper 
fetto e manco per la antichità , che li fu drizzato nel 
fuo ritorno in Roma doppo la uittoria di Hierufa= 
+Ten. Vogliono,che questo fia il piu antico arco triont= 
fale 
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fale di quanti ne fuffero in Roma.Silegge nel Fron= 
tifpitio di lui quefto titolo. 

SENATVS POPVLVSOVE ROMA= 
NVS DIVO TITO DIVI VESPASIA= 
NI F. VESPASIANO AVGVSTO. Vi'al 
trotitolo delia uittoria,che egli hebbe in Hierufalen 
fileggeinmarmo antico,che e Stato atempi noftri 


ritrouato cauandofi fra quelle rouinesilcui feritto | 


€ questo. ; 
nre. Prole R. 


IMP, TITO CAS. DIVI VESPASIANI. 


FILIO VESPASIANO AVG. PONT. 
Sonia POT i LA P.. XV. dele 


X]1II. P.-P. PRINCIPI SVO QVI 


PRACEPTIS PATRIR_ CONSILIISQ. 
ET AVSPICIIS GENTEM IVDEO:= 


RVM DOMVIT ET VRBEM HIERO= . 


SOLYMAM OMNIBVS ANTE SE 
DVCIBVS REGIBVS GENTIBVS AVT 
FRVSTRA PETITAM AVT OMNI= 
NO INTENTATAM DELEVIT. 

Siuede nell'arco da una parte fcolpito il carro 
deltrionfante,ò l’arca federisconle X 11. fafci cò 
folari auanti:dall’altra faccia fi ueggono le fpoglie 
ela pompa deltrionfb , come e il Candeliero d’oro 
con VII, rami,fuli quali saccendeuano VIT.luni 
che fignificauano(come alcun uuole)ì fette pianeti, 


come fono le due tanolette dimarmo,done era fcrit=. 


. 


Se 
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tala legge di Mofesi uafi del. tempiose ta menfa di 
oro,con altre fimili cofe ricche’, lequali tutte , come: 
s°e detto di fopra, furono riposte nel tempio della 
pacesche Vefpafidno edifico, Alarico il uecchio 
prendendo Roma, le faccheggio tutte . Ma perche 
s'e cominciato d toccare de luoghi del Palatino , de= 
feriuiamo ordinatamente’ il resto delle cofe.che ui 
erano. | 


Del colle Palatino-del palazzo,che ui era,della Ca= 
îfadi Romolo,di M.Tullio,e di Flacco. 
i Cap. Xx X I, 


L colle Palatino e hoggi ritornato & 
antico fuo effere,perciò che come fu 

NE) gia prima luogo da pafcere gli armenti, 
onde perciò uogliono alcuni,che fuffe cofì detto, qua 
+ fi Balantino dal balare delle pecorescofihoggi dop= 
po d'unauecchia Chiefotta di S. Nicola, che Papa 
Califto uiedificò,tutto il refto fonoroninee luoghi 
incolti e feluaggi,e folohoggi di tutti gli altri colli 
fi uede dishabitato. ma eglifu fempre da che fu Ro= 
mase fpetialmente d tempo chela Rep.fiori;latan= 
zadei Re, e degli Imperatoriscome lefue roui= . 
ne ifteffe con gran merauiglia di chile miva > affaî 
chiaramente dimoftrano. Dicono-, che gli Arufpici 
anticamente diceffero,che alhora haurebbe hauuto 
* Ri Romano fine;quando non fi fufe- piu il 


— “ug 
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Palatino habitato.Chi uuol che fuffe questo colle chia 
mato Palatino da Palante bifauolo di Euandro , chi 
‘da Palante figliuolo del‘medefinto Euandro ; chi da 
Palanteo città dell’ Arcadia,chi da andare quinci 
erranti;e uagabondi gli armenti, perche i Latini di= 
ceuano Palare andare errando:Chi da Peffere: ue 
nuti quierrado coloro,che con Euandro ui uennero, 
chi da Pallantia moglie di Latino. Chiamo Tremel= 
lio quefto colle Romuleo.Hore ilchiamano uolgara 
mente Palazzo maggiore,onde fono poi ftati chia= 
mati Palazzi tutti gli edifici grandide’ Principi, 
benche il Palazzo , chei ui fu Atempo de i Re, non 
occupaffe fenon una piccola parte di lui. chi poi 
Paumentaffe non fi fa, fe nonche Caligula(comeferi 
ue Suetonio)ne Stefe in fin fopra al Foro una parte, 
e’lcongionfe con quel gran porte co’l Campidoglio. 
1l che credono che non fia nato da altro,fe non pera 
che hauendoui ognuno aggionto una particella,non 
fi fono li fcrittori curato di fcriuerlo . La porta di 
questo Palazzo fu preffo al tempio di Gioue Stato= 
re dirimpetto al tempio di FauStina.Vogliono , che 
giri questo colle un miglio intorno.egli e molto baf= 
fo eo humile di (ua natura,ma follime o”. alto per 
la altezza de gli edifici. Da quella parte,;che e fo= 
pra laporta di Palazzo,habito Seruio Tullo, ilqua 
le bebbe‘anco ne le Efquilie cafa. Fu nel. Palazzo 
‘uno Atrio,che perche era Stato per mezzo de gli ate 
gurij edificato,ni fî foleuaraunare il Senato > cuie= 


i i 
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gotiarnifi dellecofe della Republica . Dala parte 
del Palatino,che e uolta al Campidoglio :perche ne 
occupaua la maggior parte il Palazzo,ui furono po 
chi edifici di perfone private. 

Antichisfimamente nogliono,che da quefta par= 
te fufse lacafa di Romolo;ilquale uiuendo col fra= 
tello,come paftori,fe qui molte cafuccie di legni,e di 
canne,e Dionigio feriue,che a tempo fuo ue ne era 
anco una nella punta di queftocolle,che e fopra al ue 
labro,e quefta cafuccia ui duraua per tante età,per= 
che inriuerenza di Romolo,fempre che ne fuffe > 6 
per qualche accidente,0 dalla antichita guafto qual= 
che cofazue la vifaceuano tofto,fenza aggiugnerui 
però cofa alcuna,piu magnifica di quello,che ui era. 

Dall'altra punta di quefto colle preffo al tempio 
di Gioue Statore uogliono,che fuffe la cafa,che M. 
Tullio compro cinquanta mila ducati d’oro da Craf= 
fosilquale danaio,dice Gellio,che egli tolfein prefto 
da P.Silla,delquale era inuna importante caufa au= 
uocato.Quefta cafa fu poi brufciata,e Clodio ui edi 
fico untempio alla Liberta con un belportico. Egli 
hebbe anco M.Tullio un'altra cafa nel Ceramio,che 
egli fcriueuna uolta,che Clodio andò per pigliare 
per forza,e feruifi della cafa di Silla,come di un' ca 
Stello,per fare quetto effetto. 

Qui preffo nel Palatino hebbe anco M. Flacco 
cafa fuafopra le cui rouine edificò Catulo,che uinfe 
infieme con Mario i Cimbri,un bel portico è 
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Della fomma Velia,della cafa di Valerio Publicola, 
del tempio di Vittoria,deli dei Penati.del’Oy 
cosdella cafa di Tullo Hostilio,del luo . 
go del Palladio,deltempio di Ci 
bele. Cap. XXI. 


? Altro lato,che(come $'e detto)chiamaro 
no gli antichi Velia 0 fomma Velia dal 

Go) ueliere ( come uuole Varrone)e fcippa= 
re la lane delle pecore,che qui facenano,non effendo 
ancora ritrouato il tofare,che poi fi coftumoòse ‘uol= 
tod quella partesche etra l'arco di Tito, el Co= 
lifeo. 

Nella prima parte dunque di Velia, che e più 
preffo al Foro,fu lacafa di Valerio Publicola,lagua 
le,ueggendo che non piacewa al popolo,che egli qui= 
ui,come in luogo alto e forte la haueffe,la fpianò to 
fto,c> edificolla iui fotta alle radici del colle preffo 
la Torreche chiamanohora Pallara. 

Qui fu questa fponda del collefuil tempio di 
Visoticche L.Posthumio Confolo didicò: prefto al 
qual tempio dice Liuio,che Catone edificò una capel 
la alla Vittoria,che cognomino Vergine .P. Vitto= 
re pone amendue questi luoghi nella regione del Fo 
ro Romano. Non molto er lunge fu il tempiodi 
Giunone Sofpita. 

— Doppodiquetti luoghi Persiane il tempio deli 
Dei Penati,che Dionigio dice , che non era molto 
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lunnge dal Foro,e che ui erano dentro le imagini de 
li Dei Troiani conquestotitolo. DII PENA= 
TES. ‘iquali erdno in forma di duo giouanetti asfî 
fi conuna.pallain mano . 

Qui è punto doue era quefto tempio fcriue soli= 
noche fufe Stata la cafa di Tullo Hostilio,doue egli 
babitò prima,che facefie la Curia che egli chiamò 
dal fuo nome. | 

Qui preffo quafî fu la punta del colle, che e fo= 
pra l'arco di Costantino, pongono il tempio dell'O 
co.Nel qual luogo dice Lampridio,che Heliogabala 
drizzò al fuo 1ddio Heliogabalo il tempio,doue pen 
faua trasferire li miniftri della Madre deli Dei ;il 
fiioco diVefta;il Palladio,gli Ancilij,con tutte le al 
trecofe,che erano più da Romani riuerites4 cio che 
non s’adoraffe altro Iddio i inRoma,che il fuo He= 
liogabalo. 

Doue fi uede hoggi quafi fu la punta del colleda 
chiefa di S.Andrea in Pallaras fu gia il luogo del 
Paltadio;le cui gran rouine danno anco hoggi mate 
via altrui da merauigliarfi.Il Palladio uogliono; che 
fuffe una antichisfima Statua di legno di Pallade, ue= 
nutada Troia,perche ella era protettrice della. Roc, 
cadi Troia, e dicono che noueffe gli occhise la lanz 
cia;che bauewa in mano.Scriuono,che Naute un de’, 
compagni di Enea,recafte di Truia in Roma questo 
Palladio;ilquale fi conferuo ran tempo nel tempio 
di Vestase nonera lecito 4 niuno uederlo, fe nond 
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quella una fola monaca;che ne bauea la cura. Quart 
do poi il tempio di Vefta fi brufciò , fu da Metello 
faluatoil Palladio(onde ne diuenne egli cieco )e_ fu 
qui in luogo molto celebre del Palatino, ripofto.. > 

Preffo questa punta del colle fu anco il tempio de 
la Magna madre de li Dei, che chiamauano Cibele; 
dedicato da Iunio Bruto,con celebrarui i giuochi,che 
chiamarono poi Megalefi. Il fimulacro di quefta 
Deafu recatodi Pesfinunte terra di Frigia,onde la: 
chiamano anco Frigiase la madre Ide4,e con folenni. 
ta fu da Scipione Nafica giudicato ottimo dal Sena=, 
to,recato dal fiume in Roma;e collocato nel tempia 
della Vittoria,che era fu'l Palatino,finche li fu que 
Bo fuo particulare tempio edificato;doue fu poi ri= 
pofto.Haueua il fimulacro di quefta Dea un tam= 
buro in mano,e laeffigie di alcune Torri in capo. IL 
uafcello fu'l quale ella uenne per mare, fi fermo.fie, 
la renaeffendo fecche forte l’acque del Teuere, ma. 
Claudia Veftale miracolofamente il traffe con una: 
cintola con gran facilita:E perche era questo fimula, 
cro pieno di fango;ildi feguente il lauarono nel fiu=; 
me Almone,e poi come s'e: detto Nafica il recò ‘ela: 
porta Capena nella città. T 
Della cafa di Augusto,del tempio di A polline, delle. 
+ librarie antichesdel tempio della Fedesdei Ba.» 


> » gni Palatini,deltempio di Vittoriase:  «» 
di molti altri luoghi,che furono 
$i. Wi di 0) Sul Palatino. Cap KXII. A; = i L LIEVI 
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=] AI fianco,che e uolto al Circo Masfimo 
2 MI hebbe il Palatino la cafa di Augufto, do 
— RESZI] ucegli(come uuol Suetonio)nacquese ui 
fi dicea, A capo de buoi. Egli habito prima preflo al 
Foro in una cafa,che era gia Kata diCaluo Oratore, 
poi nel palazzo in una cafa piccola medefimamente 
che era Stata di Hortenfio. 

Prefto questa (ua cafa edificò Augufto un bel 
tempio ad Apolline,del quale fe ne ueggono infino 
dd hoggi i uestigi.Egli,come fcriue Suetonio,edifi= 
cò questo tempio, perche effendo ftato quel luogo toc 
co dal fuoco celee,gli arufpici differo,che Apollo 
defideraua;che li fi confecraffe quel luogo.In queto 
tempio fiteneuanoilumi appefi , alla guifa che fi 
ueggono i frutti pendere dali rami d'uno albero. 

Qui foleuano i Poeti approbbati riporre i loro fcrit 
ti.Egli fu quetotempio molto celebre, co hebbe nel 
la fuafommità la carretta del Sole tutta d’oro ; che 
‘ rifplendeua molto di lunge.Hebbe anco unbel porti 
co,che ui fece Augufto con unalibraria Greca,e La 
tind,doueil Senato drizzò dà Numeriano Imperato 
reunaftatuacon questotitolo. D. NVMERIA 
NO ORATORI POTENTISSIMO. Fw 
anco,coe dice Plinio,in quefta libraria un bellisfimo 
coloffo di Apolline di bronzo di L.piedi. Nel porti 
co fula ftatua di Varronescheweli fu, mentre che 
egli uiueuasdrizzata.Scriue Plinio;che il fimula= 
ero di Apolline,che era in queto tempio,fu opra di 
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Scopa eccellente arteficeze che quello di Didna ; che 
‘pure ui erd,fu da Timoteo fatto. Nelcampo,che era 
dinanzi à quefto tempio; furono quattro uacche di 
‘bronzo(che erano le figliuole di Preto)fatte dal dot 
to artefice Mirone. Fu anco in quefto campo un luo 
co,che chiamarono Roma quadrata,{per effere cinto 
intorno în quadro di un forte muro:e ui fi riponeua 
no(come nogliono)quelle cofe,che in fegno di: buono 
augurio fi fogliono oprare nell’edificarfi d'una cit= 
tà. Dicono;che fuffe ancho nel mezzodi questo «cant 
po,un bel lauro,che quafi riguardaua la quercia del 
Campidogliose dicono; che nafceffe quando nacque 
Augufto,che (e ne foleuano inghirlandare i trion= 
— (fanti.inquefto tempio di Apolline efendo Augusto 
uecchio fe fpefJe uolte raunare il Senato.Scriue Sue 
tonio;che poco doppo la morte di Augusto , li fu ld 
doue egli nacque drizzata una capella. i 

Preffo questo luogho hebbe anco Tiberio la.cafa 
fua:nella quale fuanco una bella libraria. Furono nel 
tepo antico in Ro. molte librarie,ma due ne fono le 
piu celebri;la Palatina;che fi crede, che fuffe quella 
che(coe s°e detto) Augusto fe nel tépio diA polline,e 
la VIpia;che ladrizzòTraiano affai belia. Ne fu nel 
Capidoglio una,che fu chiamata de liMaggiori,ne fu 
un’altra di Paolo preffo al Teatro di Marcello ; che 
fu chiamata anco di Ottauia da coftei, che la edificò. 
Ma non ebbero gli antichi questa felicità de” tempi 
nostri,parlo dellamerauigliofa inuentione della ftaa 
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pa,che(come ec MCCCCLV. funi 
trouata da duo fratelli Alemanni.Hoggi ein Vatica 
nouna libraria bellisfi ina)che Papa Nicola:V.ò le 


e die principio,ò la accrebbe mirabilmente, facendo” 


per tutto il mondo cercare de? libri antichi. Papa Si 


‘Sto poi la rifece, I° accrebbela di molti belli -— | 


»Greci,e Latint. 

Nel mezzo quafi di quefto colle fu il tempio” tel 
la Fede edificato da Numazcome Liuio dice, 0 come 
‘altriuuole,da Roma nepote di Enea . Effendofene 
per la antichit4 caduto, Augu®o il rifice. + +0 + 

Qui preffo furonoi bagni Palatini , ewi ueniua 
‘una parte dell’acqua Claudiazcome le altisfime fponta 
de dimura con li uestigi de gli acquedottizche ancorà 
‘ui fi ueggono,affai chiaro dimostrano. 

Qui anco fu la cima del Palatino hebbe Vittoria 


un fempio edificatole(come uuole Dionigio ) da gli 


> Arcadi,che con Euandro qui uennero. 

“Furono anco fu'l Palatino molti altri edifici, dè 
“quali non fi poffono boggi ne ancho le rouine difenza 
‘nere,tra liquali uifu iltentpio di Gioue' Vittore uo 
‘tato da'Q. Fabio nella guerra de Sabini .Vi fu quel 
della Febre,allaquale(come dice Valerio Masfimo) 
facri ficauano, per che ella meno noceffe . Ella hebbe 
tretempij in Roma,uno quello, del qual parliamo; 
Paltro nel campo.doue fono i monumenti di Marioj 
ilterzo incapo del Vicolungo:e in quefti tempi fi fi 


portauano gliempiaftri , e livimedi,de’ quali s'eraa 
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no gia feruiti gli infermi.Fu anco fw Palatino la 
capella della Dea Viriplacasdoue ogni uolta che na 
fceua diffenfione alcuna trala moglie,e’l marito,ue= 
niuano,e ditto liberamente Dun l’altro quello,che lo 
ro piu piaceua, fe ne ritornauano poi tutti quieti , e 
concordi d cafasonde hatiea quefta Dea acquistato il 
nome.Fu in questo colle anco la Curia de’ Salij , ne 
laquale > efendo confumata co’ arfa dalfuoco, fu ri 
trouato il Lituo di Romolo;illefo.Vi fu anco il tene 
pio de’ Lariui fu l Auguratorio;doue fi cattauaro 
gli augurij:e come Plinio accennazui fu anco la cafa 
di Cefare,doue diceche furono Apollo,e Diana fo= 
praun carro,che e con quefti e co’lcarrettiero erano 
tutti d'un (affo intiero.vifula cafa di VittrunioBac 
cosche effendo fpianata e fatta del publico , fu quel 
luogo chiamato i Prati di Bacco,perche egli fu per 
fona molto illustre in Roma . Vifu anco la cafaei 
Prati di Vano.Vifuun Vico cognominato del Pa 
do,co un’altro,della Fortuna Refpiciente. Su que= 
fto colle fi celebraua una certa folennita.co’l merca= 
to.che’lchiamauano Palatuar. Dicono, che Romolo 
fiaccaffe fu quefto colle una lancia ; laquale apprefe 
le vadici,rinuerdi,e fi fe grande albero.Scriue Lam 
pridio,che Heliogabalo laftrico de fasfi d Laced-mo 
niase di Porfido le piazze,che erano fu°l Palatiz 
no ; e che le chiamò dal fuo nome Antoniniane. 

Del Foro di Cefare,di Augusto e di Nerua , cott 
i. ciochewiera. Cap. . X XIII, 
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Ae A perche non refti da quella parte , one 
O Nal s'e deferittoil Foro Romano,cofa alci= 
Va nache dire,parleremoditrealtri Fori, 
che gli erano d canto. Non era gia altro Foro ; che 
una piazza.fu liquale negotiauano icittadini;diuer 
fi loro affari.e ui fi uendenano e comprauano uarie 
cofe appartenenti alla uita humana.E ue ne erano al 
cuni,ne” quali(come fi dirabor hora)ui fi difcuteua= 
no folamente le caufese ui fi giudicaua.Cefare dun= 
que doppola uittoria, che bebbe di Pompeio, edificò 
il (uo Foro congiunto al Foro Romano.e fu là doue 
fi ueggono hoggi giardini.dietro la chiefa di S.Cof 
mo,e Damiano.Eglicompro(come uuol Plinio) il 
campo,e’l terreno afciuto per farui quefto Foro 
XXX _.intila feudi d’oro.Ne lo fece egli,dice Appia 
no,perche ui fi fuffe douuto fare mercato,di robbe da 
uendere,e da comprare,ma per farui rendere ragio= 
nese difcuterui lecaufe.Egli ui edificò il tempio di 
Venere Genitrice,che nella guerra di Farfaglia uo 
to.Quiuierano due pitture di Aiace, e di Medea 
fatte da Timomaco da Bizantio,che furono uendu= 
te(comeuuol Plinio) LX XX. talenti. Dinanzi 4 
le porte di quefto tempio fu il fimulacro del cauallo 
di Cefare,che dicono,che haueffe i pie dinanzi,come 
quelli de gli buomini,e che non fi lafciomai da niuno 
fenonda Cefare folo caualcare. Fu quefto Foro pica 
colo,ma bellisfimo,co ornato di molte Statue , tra le 


quali ne fu una è Cefare iftefodrizzata armata di 
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lorica.vifuancoil fimulacro di Venere fatto da 
Archefilao. Fe Cefare questo Foro non molto lun= 
ge da cafa fua,che era fulauia facrase come s'e detto 
il Loto,che era piantato nel Comitio > ui fi Stende 
ua conle radici fue. 

Il Foro di Augufto,che°gli fece n0 molto grade, 
per no uolere forzare i padroni de le cafe,che uiera 
no appreffo,à darglielesfu ne gli horti, che fi ueggo 
nohora dietro a Marforio,co d lachiefa di S.Mar 
tina.Fu quefto Foro,come s'e detto,picciolo, ma pie 
no di molti uaghi ornamenti,tra li quali fi legge, che 
ui fuffe la Ratoua di Coruino col coruo;che l’aiutò, 
fw cimiero . Vifurono due pitture di Apelle; ne 
l’unaeraCaftore , e Polluce con la Vittoria, econt 
Aleffandro Magnosne l’altra era la imagine de la 
Guerraconle mani legate dietro , > Aleffandro 
Magno trionfante. Qui uogliono ; che fuffe anco 
un fimulacro di Apolline di auorio,del quale uoglio 
no , che intendeffe Oratio,quandotoltofi dal fianco 
un fastidiofo,che fu forzato andare in giudicio , dif= 
fesE cofì Apollofu,che mi faluò. Lacagione;pers 
che fi moueffe Augusto è fare quefto Foro, fula” 
moltitudine de gli buomini e de le liti,à le quali pa= 
reua,che i duo Fori,che giaui erano,non baftaffero; 
nd che ci bifognaffe anco ilterzo . Ondeil publicò 
con molta fretta, non hauendo ancor dato al tempio 
di Marte ViItore,che egli qui edificaua > compimen= 
to,Eglihaueua quefto tempio uotato ne la guerra, 
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che fecep uendicare la morte di Cefare,e fi lo fe poi 
in quella parte del fuo Foro, cha chorapreffoa s. 
Martina. Ordino,che qui in questo fuo Foro fi difcw 
teffero i i giudicij publici, e l’a(fortire de’ giudici , e 
che qui confi ultafse il Senato de le rio > ede 
trionfise che qui recaffero poii uittoriofi Capita= 
ni le infegne de’ trionfi loro . Hebbe questo Forò 
duo portici dellisfimi,doue dedico Augufto le ftatue 
di tutti quegli antichi famofi in babito di trionfana 
ti. Adriano Imperatore ristaurò poi quefto Foro: 
Onde penfauano alcuni > che egli Reffo -s’haueffe 
drizzato quel tempio,che poi AntonioPioli dedico; 
come uuole Capitolinoseche Papa Adriano primo 
‘dedicò 4 S. Adriano martire,che’l chiamò in tre Fo 
vi,per effere fra quefti tre Fori posto:e fiuede bene 
hoggi , che egli e fatto à la antica, 3 c affai ns 
con le fue porteidi rame. * 

‘Mel fine del Forodi Augufto preffole radici 
del Quirinale fi uede anchora ueftigio del palagio 
di Nerua,con alcune colonmedi merauigliofa gran= 
dezza,che erano d’un portico del palagio . Il che ha 
fatto credere,e dive dà molti,che fuffe quefto Foro di 
Neruaze non di Augusto, tanto piu che dicono , che 
Traiano edificaffe il fuo Foro preffo d queldi Ner= 
ud;che adottato l’haueua. Ma non ueggono,che quel 
di Nerua e datutti chiamato Tranfitorio , perche 
facilmente da lui fi andaffe è quel di Cefare d questo 
di-Auguito; &' al Romano; eccetto Salcun rigîe 
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uoleffe. dire ; che quefto fu anco poi nelmezzotra 
quele di Traiano;di Augufto,e | Romano. Ma egli 
non e Foro antico in Roma;nel quale fi uegga cfpref 
fo fegno del autore fuoscome in quel di Neruazetin 
quel di T'raiano,come fi dird. 

Nel mezzo dunque tra li gia detti dui Fori, e di 
Cefare,e di Augufto,e tra il Romano anco , fu quel 
di N erua;che(come fcriue Suetonio ) Domitiano il 
comincio,e fu affai d quel d'Augusto uicino, dietro 
la chiefa,che e bora di S. Adriano. Eu chiamato anco 
quefto Foro Tranfitorio;e s'e gia di fopra detto per 
che. Egli fumolto adorno di colone, c di belle fiatue. 
onde fcriue Spartiano , che Aleffandro Seuero to= 
gliendoda molte parti molte Statue 4 piedi ignude, 
e altre a cauallo de gli Imperatori paffati,le driz= 
| xòfuquefto Foro,contitoli , e colonne di Bronzo, 
. checonteneugnol’ordine de gesti loro . Questo Fo= 
ro ha foloboggi qualche poco de gliornamenti anti= 
chi gia corrotti e guafti dal fuoco,per cioche ui fi ue 
de una parte delportico,che ui era, con alcune altre 
colonne con quefto titolo mozzo,ne icapitelli. 
IMP. NERVA CAESAR AVG. PONT. 
MAXIM. TRIB. POT. Il. IMP,.lI, 
‘PROCOS. 

Et inuece dell'arco di Nerua ;'0 dell’arca(come 
‘alcuni uogliono)cio e monumento di Nerua, il chia= 
‘mano hoggi le genti groffe l'Arca di Noe: ui fi ueg 

gono arco d man dritta duo archi diftanti. tra fe un 
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trare di mano:ma poco fi puo cogietturare,che cofa 
fi fuffero.Qui uogliono,che fuffe il fimulacro di ta 
no Quadrifronte col fuo beltempio(che già il Bia 
fronte era prefio il Teatro di Marcello) e che preffo 
d questo lano foleflero ftare gliufurai e imercatan 
ti 4 negotiare folo per arricchire. 


Del Foro di Traiano con cioche uiera . Del 
fepolcro di Publicio e della cafa de 
Coruini, Cap. XXIII I, 


S| One bene ad ufcire di queSta ualle  fena 
NN za mostrare quello anco, che era e die= 
mesvell tro al Foro di Augusto , € oltra quel 
di Cef are > d cio che primachedi qui partiamo , fi 
babbia di tutto questo piano,notitia perfetta. Dietro 
al Foro di Augusto dunque fu il Foro di Traiano; 


che queto Principe tra'l Campidoglio, e’l Quirina 


le fece bellifiimo,fpianando quella parte del Quiri= 


nale,che andaua quafi d toccare co'l Campidoglio, . 
per agguagliare il piano. Apollodoro ; dice Dione, . 


che fu larchitettore di queîto Foro,che hebbe un bel 
portico intorno con colonne di cofi (mifurata gram= 


dezza,che con fomma merauiglia, e ftupore chi ilue 


deua,il giudicaua lauorofatto per mano di giganti, 


Eteranoin questo porticoinfinite Statue bellifime . 


di perfone preclare recate qui da ogni parte da Alef 


fandro Seuero.E come accenna Gellio,per le fommi 


ta de 


du n 
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ta de luoghi di questo Foro fi uedeuano per tutto fi= 
mulacri indorati di caualli,e di altre infegne militari 
con quefta infcrittione; EX MANVBIIS. 
Fra glialtri tanti ornamenti , che ui erano , ui fu 
quel di Claudiano Poeta, ilcuititolo fi uede în una 
cafuccia;che e nelle Terme di Coftantinosche e d que 
fto modo, 

CL. CLAVDIANI V. C. 
CLAVDIO CLAVDIANO V. C. TRI= 
BVNO ET NOTARIO INTER CE= 
‘TERAS VIGENTES ARTES PRfi= 
GLORIOSISSIMO POETARVM LI= 
‘CET AD MEMORIAM SEMPITER= 
NAM CARMINA AB EODEM SCRla 
PTA SVFFICIANT ADT AMEN TE= 
STIMONII GRATIA OB IVDICII SVI. 
FIDEM DD. NN. ARCA DIVS ET 
HONORIVS — FELICISSIMI AC DO= 
CTISSIMI IMPERATORES SENATV 
PETENTE STATVAM IN FORO DI 
VI TRAIANI ERIGI COLLOCARI= 
QVE IVSSERVNT._ r 

Scriue Marcellino,che effendouenuto in Roma 

Coftante figliuolo di Coftantinosquando egli in que 

sto Foro wide la eccellenza e grandezza di quelle 

fabriche , confiderando quelli lauori gigantefchi e 

merauigliofi tutto attonito,e fuori d’ogni fperanza 

di potere mai niuna di quelle cofe fare,diffe finalmen 
k 
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teche egli uoleua folo imitare il caual di bronzoz: 
che era nel mezzo dell’Atrio co Traiano d cauallo,? 
ma che Ormifda che gliera da canto , rifpofe alhora: 
queste parole.E bifogna che Facciate prima una ftal 
latale,quale uedete d cofî fatto cauallo à conuenir= 
fi.La imagine di quefto cauallo fi uede nelle meda= 
glie di Traianocon questo titolo. S. P. Q. R.. 
OPTIMO' PRINCIPI. Nél mezzo di quefto 
Foro fù già,come infino ad hoggi ui fi uede, una co 
lonna d chiocciole,doue e con merauigliofa arte (coll 
pita d'ogni intorno la guerra di Datia con altri glo=" 
riofi gesti di questo Principe,nella bafi di questa cos 
lonna fono lettre,che moftrano , come per fare quel: 
campo piano,ne fu tolto e portato altroue tantoter 
reno,che ui faceua un colletto bene alto; <> € ‘queto 
lo (critto,che ui fi legge. 

. SENATVS POPVLVSOVE 
i ROMANVS. ite 
IMP. CESARI DIVI NERVE F° 
NERVA TRAIANO AVG. GERM. 
DACICO PONTIF. MAXIMO TRIB. 
POT. XVII. IMP. VI. COS. VI. P. P. 
AD DECLARANDVM QVANT AL 
TITVDINIS MONS ET LOCVS TAN= 
TIS OPERIBVS SIT EGESTVS. 
Questa colonna e alta CKXVIII. piedi sui ft. 
monta in cima con CLX XIII. gradi, & ha 
XLIIII.fineftrelle, Qui dice Dione,che furono ri 
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pofte le offa di questo Principe,che fu folo tra gliala 
tri Imperatori dentro lacittà fepolto. Fu anco in que 
fto Forouno arco trionfale drizzatoui in honore di 
Traiano.Scriue Gellio,che nella Libraria del tema 
pio di Traiano fi conferuauano gli Editti de li Prea 
tori paffati, ilqual tempio,e libraria fi crede che in 
quefto Foro fuffero. Nelle rowine grandi di questo 
Foro Papa Simmaco I.edifico le chiefesche ui fonoy 
di S.Bafilio,di s.Silueftro,di S. Martino, Bonifatio 
VIIILui edificò quelle tre torri, che ui fi ueggono;e 
quella dimezzo la chiamano delle militie, per efJere 
Sata edificata fopra le ftanzese doue i foldati di Tr4 
tano alloggiavano. -.. 
©. Sottoil Campidoglio da quella parte, che d que 
Sto Foro riguarda,fi uede infino ad hoggi il fegno 
del fepolcro di C. Publicio con quefto E pitafio. 

C. POBLICIO L. F. BIBVLO AD. PL. 
HONORIS VIRTVTISQVE CAVSSA 
SENATVSCONSVLTO .POPVLIQVE 
IVSSV LOCVS _MONVMENTO QVO 
IPSE POSTERIQVE EIVS INFERREN 
TVR PVBLICE DATVS EST. v 
Qui preffo.doue fi dice hoggi il Macello de cora 
ui.fu la cafa de Coruinize da quefto luogo incomin= 
ciaua la uia lata,che fi ftendeua un pezzo in lungo 
uerfo la porta del popolo.Mma basti da questa partes 
paftiamo d dire di quel poco, che ci auanzana di la 
dal Foro di Cefare,e fottole Carine, ca 
i 
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' De busti Gallici,del Vico fcelerato,del Tigil 
lo fororio,del tempio di Tellure,e della 
cafa di M. Antonio. Cap. XXV. 


2 EG] Ra l’Anfiteatro di Tito,le Carine , e’l 
3 SEAN Foro di Cefare,doue e hora la chiefotta 

Lovett, di S. Maria;e di Santo Andrea, che chia= 
mano di Buti Gallici,furonoli Bufti Gallici $ che 
come uuol Suetonio,e Liuio,furono nel mezzo della 
città:e fu quefto luogo cofi detto , perche ui fuffero 
(come fcriue Varrone)fepolti,ò pofti qui nel fuoco 
i Galli Senoni,che furono da Camillo tagliati d pex 
zisbenche Liuio dica,che costoro morirono di pesti= 
lenza. il uolgo che ha guasta la uoce di;quefto luogo, 
il chiama Portogallo. 

Preffo il Cliuo delle Carine,onde fi monta hoggî 
per andare d S.Pietro in Vincola ; incominciaua il 
Vico fcelerato;e fi ftendeua quafi fin‘preffo i gia det 
ti Busti Gallici.Fu quefto Vico chiamato prima in 
fegno di buono augurio, Ciprio da li Sabini, che uî 
fi fermarono ad habitaresperche in loro lingua dice= 
uano Cipro il buono. Ma dapoi che(come Liuio fcriz 
ue)lacrudele Tullia moglie di Tarquino fuperbo, fe 
paffare oltra la fua carrettazoue ella andaua . fopra 
il corpo morto del Re fuo padre , che quinii . saceua, 
tolfe questo Vico il nome di Scelerato, bencheVarro: 
ne pare che uoglia,che fufe il Vico “crei dal Vico 
Scelerato diuerfo, 
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Fra quefto Vico,e le Carine fu già il Tigillo So 
rorio. Questo era un luogo facro dedicato à Giuno 
ne,doue quello Oratio,che uinfe i tre fratelli jAlba= 
ni,purgò il fallo,che fatto haueua ammazzando fua 
forella.E dice Dionigio,che quivi era un’altare con 


— unalungatraue fopra i cui capi fi fostétauano ne li 


due muri oppofiti della ftrada. 

Prefo alCapo del Vico fcelerato fu la cafa di 
Casfio,1lquale perche affetto l’Imperiose cercò d’in 
fignorirfi della patria, fu tosto fatti morire s eli fu 
questa cafa fpianata,co edificataui fopra(come uno 
le Valerio Masfimo)iltempio di Tellure uotato gia 
prima da Tito Sempronio,quando combattendo con 


— gli Afcolani.li tremo la campagna fotto.benche al= 


tri uoglia,che questo tempio fuffe preffo le rouine de 
la cafadi Casfio,edificato,doue e hora la chiefa di 
S.Pantaleone.11 questo tempio dice M. Tullio effer 
firaunato il Senato d negotiare delle cofe importan 


ti della Republica,co in un'altro luogo dice hauerui 


drizzata 4 Q .fuo fratello una ftatua. Qui pare che 
pongaegli anco l Armamentario.E Varrone dice, 
che qui nel muro eradipintala Italia. 

Non molto lunge da quefto tempio fu la cafa‘di 
M.Antonio,come unole Appiano.Ma egli e hormai 
troppocrefciuto questo fecondo libro. 


iù 


DELLE ANTICHITA: 
DELLA CITTA DI ROMA, | 


LIBRO JII. 


DEL COLLE AVENTINO, DEL 
Cliuo che ui era,del tempio di GiunoneRegina, 
delle fcale Gemonie,del tépio di Diana ; della 
buona Dea;di Hercole.dell Armiluftro,de 
le Terme di Decio,di Traiano , e di 
Vario,e del fonte di Fauno,e di 
Pico. Cap. I. 


SPEDITI di 
quella parte della 
2.|| citt4,che fenza alc 
“nl dubbio erala piuce 
NI lebre,pasfiamo nel= 
lAuétino , d cio che: 
x) posfiamo poi ritor= 
nare d fpedirci del 

È = piano,che e tra que 
sto cole! Palatino,e’l Capitolino. L’ Auentino co 
me s'e gia detto nel primo libro,fu da Anco Mar= 
tio rinchiufo di mura,ma non gia ammefto détro il 
Pomerio,comeue l’ammeffe poi l’Imp.Claudio . Fu 
grantempo pieno di felue,e non s'habito tutto.Gira 
quafi due miglia intorno:fi Stende afsai piu in lungo 
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che in largo 3e erge fu ne li fuoi capicome in due 
fommitasonde ui resta come una ualle in mezzo,per 
laquale fi Stende una ftrada,che ua dal Circo Masfi 
ma alla porta di S.Paolo,in modo che fa parere , che 
fiano questi duo monti.egli e l’ Auentino del tutto» 
diffeparato da gli altri colli,ela parte maggiore dî: 
lui fopraftd al Teuere.Fu cofì detto da Auentino 
Re di Alba,che ui fu fepolto. Altri dicono che da 
Auentino figliuolo di Hercole tolfe ilnome . Altri. 
dal uenirui con gran concorfo molte genti , perche 
quiui era il tempio di Diana commune co’ Latini. 
Maegliera innanzi è quel tempo chiamato anco 
Auentino.Altri uogliono,che fuffe cofì chiamato da 
gli ugelli, che ui foleuano la fera dalla parte del fin 
me uenire,per Starui la notte fra quelle felue,che ui 
erano.Varrone tiene,che toglie(fe quefto nome dal 
ueniruifi bora facilmente, perche efendo prima palu 
dofo intorno,nonui fi poteuauenire da gli altri col 
li,fe non per barca;e fe ne pagaua il nolo. Fu chia= 
mato anco questo colle Murceo da una capella della 
Dea Murcea;che gliera fotto.Il chiamarono medefi 
mamente Remorio da Remo,che qui difegnaua effo 
edificare la città:0 pure perche ui fu poi fepolto , e 
Romolo confecrandolo al fratello non uolle , che uî. 
habitaffe niurio.Onde fu fopra quefto colle preffo 
E'Armiluftro,un luogo particulare chiamato Remo 
via, fi perche Remo ui catto gli augurij,come per= 
che ui fu fepolto,e perche hebbe animo di qui edifica: 

Ap 
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re la (ua città. 

Ma uegnamo d defcriuere particolarmete"i fuoi 
luoghi.1l Cliuo, 6 pennino publico, per lo quale fi 
motaua fu quefto colle,cominciaua dal Foro Boario, 
come s°e accènato di fopra,ragionadofi del Vico To 
fcanose fi ueniua fu al dritto neltempio di Giunone 
Regina,che era in capo di quefto Cliuo. Fu quefto 
tempio uotato,e confecratoda Camillo d’una parte 
della preda di Veio,che egli prefe.Dicono, che uo= 
lendo Romani portare in Roma il fimulacro di Giu 
none Regina,che fi adoraua in Veiole fi accotò p 
torlo un foldato dicendole, ella uoleua andare con 
esfi loro in Romae che ella accettò co’l capo. Gli al= 
tri,che erano intorno,dicewano hauere anco udito, 
che baueffe ella detto,uolere andarui. Onde la porta 
rono con gran festa nell’ Auentino, doue nel tempio 
che ue le fe Camillo,la collocarono. 

Preffo quefto Cliuo, e quefto tempio furono le 
feale Gemonie,per lequali fi foleuano ftrafcinare lì 
fcelerati con uno uncino. Scriue Suetonio,che Vittel 
lio Imp.doppo molti Stratij che hebbe nella fua mor 
te, fu finalmente qui prefto le fcale Gemonie minuta 
mente tenagliatose disfatto,e poi ftrafcinato con uno 
uncino nel Teuere. 

Dowe fi uede hora,che foprafta al fiume di rima 
petto d Ripa,la chiefa di S.Sabina.fu gia il bel tem 
pio di Diana,che fu(come uogliono)dedicato da Ser= 
nio Tullo,e fu quefto tempio commune d Romani 
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co’ popoli Latini:perche l’edificaronoin commune 
alla guifa,che fu fatto da i popoli dell’Afia il tempio 
di Diana in Efe(o.1n questo tempio dell’ Auentino 
uenne un Sabino per facrificare una (ua uaccarella 
bellisfima,perche hauea hauuto un certo Oracolo, 
che chi queto cofî bello animale facrificaffe d Diana 
fuP Auentino,acquistarebbe alla patria fua P'Impe= 
rio d'Italiasma Cornelio Sacerdote del tempio quer 
tito di queta cofa,mando il Sabino d lauarfi al Tea 
were prima che facrificaffe > egli in quel mezzo 
facrifico la uitella,c&” attacconne le corna al tempio 
che ui fi tennero gran tempo in memoria di questo 
fatto,benche in tutti li tempij di Diana non fi foleffe 
ro attaccare, fe non corna di cerui,per efSere ella cac 
ciatrice.Dionigio pare che uoglia , che fuffe Anco 
Martio,che edificò qui quefto tempio 4 Diana,faluo 
svegli non fuffe un'altro. Fu qui poi la chiefa di S.Sa 
bina edificata da fondamenti da un certo Vefcouo 
‘Pietro di Schiauonia affai ricco,come ui fi uede anco 
ra di Mufaico fcritto.Prefto d quefto tempio di Dia 

na pone Propertio la cafa di una’ certa Fillide. 
Fraquesto tempio,e’l Cliuo gia detto,preffo do= 
‘ uefulaporta Trigemina,non molto lontano alla (co 
la Greca,fula fpelonca di Caco, nella quale coftui 
rubò le uacche ad Hercole,tirandoleui dentro per la 
coda,4 cio che non potefJe il paftore alle orme cono= 
fcereche iui fufero. Ma egli s'accorfe pure Hercole 
de D’ingannosammazzo Cacosricuperò le uacche, e 
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drizzo iui preffouno altare à Gioue . Qui preffo 
nel piano erano le Saline,come s°e gia detto nel pri 
moragionandofi della porta Trigemina. 

Nell'altro cantone dell’ Auentino pur fopra al 
Teuere,ma uolto al campo,doue e hora Testaccio,là 
d punto doue e bora la chiefa di S.Maria Auétina, 
fu giail tempio della buona Deasalla quale fole le 
donne facri ficauano,e lefu drizzato (come dicono) 
da Claudia Vestale in honore di Fatua figliuola di 
Fauno caftisfima giouane. Perche ne? facrifici , che 
fifaceuano d questa Dea,non poteuano interuenire 
glibuomini, M. Tullio rimprouera 4 Clodio, che 
egli con la prefenza fua gli haue(fe macchiati e po= 
fti in difordine. 

Fra questo tempiose quel di Diana wogliono, che 
fufe quel di Hercole,là 4 punto,0 prefo la, doue fi 
uedeboggi la chiefa dis. Aleffo , che fu Roma= 
nose uiffe gran tempo ifconofciutto incafa ifte(fa di 
fuo padre fotto certi gradi di legno; che ancor ui fi 
ueggono;e nos fu da niuno conofciuto fe non doppo 
la morte.Qui uogliono;che fuffe tato prima.il mo= 
nafteriodi s.Bonifatio. Che qui fuffe il tempio di 
Hercole , il congietturano da efferui Stato da pref 
fol ArmiluStro,doue fi foleua giuocare di armesper 
che qui uogliono che fuffese non nel campo di Testac 
cio,come altri penfarono,perciò che Plutarco chia= 
ma Armilustro un luogo fu l’ Auentino,doue Romo 
lo fepeli Tatiose qui preffo è punto fra certe wigne 
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fi ritrouato,non e gran tempo,un marmo con quefte 
parole» SACRVM MAG. VICI ARMILV 
STRI. Varrone pare che uoglia,che lArmilutro 
fiauna cofa ifte(faco”l Circo Mafimo,perche tanto 
nel’unluogo quanto nell'altro fi faceuano gio= 
uochi cauallarefchi : che gia come nel Circo fi cor 
reua co’ caualli, cofi nell’ Armilustro fi faceuano al 
cuni facrifici,e giuochi di arme,e fra quel tanto $u= 
diuano gran fuoni di trombe. Era anco l’ Armilus 
firosdoue fi riponeuano le arme del publico , perche 
nonhaueuano Romani privatamente arme ma da 
questo luogo le toglieuano uolendo ufcire alle impre 
fee qui poi nel ritorno le riponeuano. 

Dalla parte di questo colle,che e uolta al Circo 
Masfimo,doue e hora la chiefa di S.Prifca ; furono 
gia le Terme di Decio Imperatore,che come fcriue 
Eutropio,egli s’edificos0 come altri uogliono,le edi 
fico il popolo di Roma în honore di questo Prena 
cipe. | 

Da quefte Terme fin preffo d l’Armilu®tro uo= 
glionoalcuni, che fi ftendeffe il palagio priuato,e le 
Terme di Traiano,doue egli fe uenire l’acquai; che 
fu chiamata del nome fuo3benche fuffe un ramo del» 
l'acqua Martia,cy alcuni uogliono che fuffe dell’ac= 
qua Claudia. Non lunge da questo luogo furono le 
Terme Variane. Di queftee di quelle di Decio fi 
ueggono infino ad hoggi alcuni ueftigi. © © 

Fauoleggiano,che fuffe fu l Auentino una grot 
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ta di Fauno,e di Pico,con un fonte , onde effi beue= 
uano;e foggiungono,che ponendo Numa in queto 
fonte deluino,gh inebrio;e legolli,onde imparò da 
loroscome fi poteuano(guando egli uoluto haueffe) 
fare cadere giu dal cieloi tuoni. Hoggi fi ueggono 
certi rufcelletti,che nafcendo alle radici di quefto col 
le,ne uanno 4 mefcolarfi co’ Teuere. 


Delle Terme di Antonino Caracalla, e delle altre 
cofeche erano nell’ Auentino, e dell’ Acque= 
detto dell’acqua Appia. Cap. 11. 


VGT Ell'altra cima dell’ Auentino dalla parte 
SS i che e uolta alla Pifcina publica,preffo la 
SN] chiefa di s.Balbina,fi ueggono alle radi 
ci del colle gran fponde di mura con grosfisfime co= 
lonne,e gran rouine delle Terme di Antonino Ca= 
racalla,che ui furono bellisfime e grandisfime , e le 
quali dice Lampridio,che questo Imp.incomincio,e9* 
Aleffandro Seuero forni,co ornò:ex hoggi chiama 
no uolgarmente quefto luogo Antignano,in uece di 
Antoniano.Vna parte dell’ Aqua Appia ueniua qui 
inferuigio di quefte Terme ; fotto lequali dicono, 
che Caracalla edificaffe un nobilisfimo palagio. Scri 
ue Spartiano,che in quefte' Terme era una camera 
fecretache gli Architetti diceuano non efferfi potuta 
fare altramente,che come fatta era, perciò che ui era 
no di fotto cancelli di rame cipro,fu liquali fi ueniva 


Limert oniit ago 
à foStenere tutta la uolta:e lo fpatioera tanto,che di 
ceuano d niun conto altrimente efferfi potuto quel la 
uoro fare. 
Furono nell’ Auentino molti altri luoghi de” qua 
Li non fi faboggirendere conto,doue fi fuffero,come 
fu l’altare di Gioue Elicio,detto cofî dal elicere e ca 
uarli come di mano d forza con certi facrifici,i tuo= 
ni,che Numa doppo che egli(come se detto ) ‘intefe 
da Fauno il modo,che fi fuffe douuto in cio tenere,li 
drizzò.Ma hauendo Tullo Hoftilio, che li fucceffe 
nel Regnozuoluto qui fare questo facrificio, perche 
non feruò l’ordineche feruare ui fi doueua , fu con 
tuttacafa fua arfo daituoni,che egli prouocò . Su 
PAuentino hebbe Vittellio Imp.unacafa . Vi fu il 
tempio della Dea Matuta uotato nella imprefa di 
Veienti,e poi da Camillo,confegrato. Vi fu quel dé 
la Liberta edificato,e de dicato dal padre di T.Grac= 
co di molte condennagioni con colonne, e Statue di 
bronzo.Et Helio Peto,e Cetego rifecero,e compie= 
ronol’Atrio di quefto tempio. Vi hebbe Venere 
Murciauno altare antico.Vi fuil tempio di Vitto= 
ria,che uogliono,che fuffeda gli Arcadi edificato. 
Vi hebbe anco Minerua il fuotempio.Ve Vhebbe la 
Luna.Vihebbe uncerto Faberio notaio(come fcri= 
ue Vittruuio)una bellacafa.Vifu lafelua de Lau= 
venti confegrata à Gioue,nella quale fu (come s°e 
detto nel primo)ammazzato Valentiniano ; e dalla 
quale uogliono,che toglie(fe la Strada Laurentina 
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il nome. 

Quello Appio Clodio Cieco, che laftricò la Tra 
da Appia , elediedeil nome , recò anco effenda 
Cenfore in Roma acqua,che fu da lui medefimaz 
mente chiamata Appia,e fu XX.anni doppo il prin 
cipio della guerra de Sanniti.La reco(coe dice Frò 
tino)dal territorio Lucullano,che uogliono ; che fia 
hora Frafcato , per la ftrada Preneftina con uno 
Acquedotto Sotteraneo di poco piu di X I. miglia; 
poi preffo la porta Capena per Acquedotto fopra 
terra per LX .pasfi.fi Stendeua fotto il monte Celio 
e per l Auentino infino alle Salinecheerano prefto 
l'antica porta Trigemina.Si ueggono infino ad hog 
gi alcuni uestigi di quefto Acquedotto preffo lera= 
dici di quefto colle dalla parte,che rifponde d Testac 
cio,e preffo la (cola Greca,e l’arco,che chiamano de 
fette Vefpilloni.doue ueniua è punto preffo le Sali= 
ne questo acquedotto,d finire.Si divide poi quefta. 
dequa detro lacittà in X.X.castelletti da riceuerla, 
onde fi compartiua poi d diuerfi ufi e publici e pri= 
uati della città.Scriue Procopio , che fra la ftrada 
Latina,e la Appia,fi giugneuanoinfieme due Aque 
dotti,e di nuouo poi tosto fi diuideuano,l’un de’ qua 
Li douea efere quello dell’acqua Appia del quale par 
liano. Questa acqua,coe unol Frontino,fi diuidea p 
queste regioni della città,p la feconda, p la quinta,p 
la ottaua,per la 1X.per la X1.perla X 1 1.per la 
XII.per laXIIne lor per diuerfi ufi feruiuas 
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Delcimpo,doue e Testaccio,dietro |’ Auentino,con 
cio che gia ui fu. Gp. DI 


">| Spediti dell’Auentino defcriuiamo cio 
{SZ che fu mai nel campo,che gli e dietro,do 
im] ue e Testaccio. E per incominciare pri= 
ma da questo luogo,fu questo monticello,che non gi 
ramezzo miglio intorno, cx ilpiu alto non paffa 
CL X.piedi, fatto de? uafi rotti , che qui i figoli,0 
cretari,che noi diciamo,gittauano.Si feruirono me= 
rauigliofamente i Romani delle opere di creta,intan 
to che come dice Plinio,faceuano anco di creta i fimu 
lacri de li Dei,e gli ornamenti de’ tempij, e ne intonî 
canano ancole mura,e ui fepeliuano anco i morti den 
tro.Onde Numa ordino il fettimo collegio de” Figo 
li.In quefto campo dunque per la comodita dell’ac= 
qua, (che haueuano il Tevere dapreflo)e del luogo 
perche ui lauorauano uafi grandi,Staua la maggior 
parte di quefti artefici.E perche shaueffero gittato 
nel fiume le loro immonditie,ewafi rotti, l'haurebbo= 
no facilmente co’l tempo ripieno,e fattolo poi allaga 
rese danneggiare la città fu loro dal Senato wie= 
tato , che non gittafero cofaalcuna nel fiume, 
e fuloro questo luogo di Teftaccio per quefto effetto 
affegnato. Onde ne nacque quel monticello, che fe ne 
uede.E furono le boteghe di quefti Figoli bene den 
tro in questo campo fra il Testaccio isteffo,e'L Teue 
rescomei Maestri di lauorare legname furono it 
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quella parte di quefta pianura ; nella quale tofto fi 
efce uenendoui dallacittà:perche dice Liuio,che gli 
Edilirifecero fuori della porta Trigemina tra li 
maestri legnaiuoli il portico Emilio,e laftricarono e 
cinfero intorno di traui il mercato . che ui fi foleua 
faresaccomodando anco con gradi la falita del Teue 
re d questo mercato. Qui prefio d questo portico ha 
‘ nodetto alcuni,che fufe la Bafilica Emilia.Or trai 
Figoli fu una capella di Venere Mirtea, detta cofì, 
perche steffe tra un luogo pieno di mortelle;e quefta 
dice Plinio,che fu poi chiamata Murcea;dal fare(co= 
me uogliono)gli buomini mucidi,e pigri. Qui fuan 
co il Circo,che cognominarono Intimo , come fe ne 
ueggonc'ancoi ueftigi nelle uigne,che fono preffo al 
fiume.Prefo al Teuere in quefto campo pone Qui= 
dio il bofchetto d’Hilerna. 

Dall’altra parte di quefto piano preffo la porta 
di S.Paolo fi uede attaccata co’lmuro della città 
una bella Piramide di marmi quafi intiera,che fecon 
do le lettre groffe,che ancora ui fî leggono,fu un fe 
polchro di C.Ceftio Settenuiro de gli Epuloni.Ha= 
ueuano gli Epuloniin Roma un facerdotio,che dal 
porre una tauola ben lauta dinanzi la ftatua di Gio= 
ue nel Campidoglio,laquale esfi poi con gran rife, e 
ciancie fi mangiauano,erano chiamati Epuloni. Le 
lettre,che fi leggono nella Piramide , fono quefte. 
C. CESTIVS L. F. POB. EPVLO.. 
PR. TR. PL, VII. VIR EPVLONVM, 

Piu 
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Piu fottoui fono poi lettere piu minute » che di= 
cono; 
OPVS ABSOLVTVM EX TESTA= 
MENTO DIEBVS CCCXXX. ARBIa 
TRATV PONTI. P.F.CLAMELAE HAE 
REDIS ET PONTHI. L. 

Nel mezzodi quefta pianura di teStaccio furono 
CXL.granai,0magazeni che diciamo , da tenere 
grani,che erano grandi,e lunghi , come fe ne uede 
infino ad hoggi qualche fegno ne lauigna del Si= 
gnor Giouan Giorgio Cefarini ; e ne gli altri luo= 
ghi conuicini. Non e molto che fu ritrouato un 
marmo fotterra nela uigna di Marcello Capo= 
zuchi gentil'huomo Romano con quefta antica in= 
fcrittione. 
NVM. DOM. AVG. SACRVM GENIO 
CONSERVATORIHORREORVM GAL 
BIANORVM M.LORINVS FORTVNA 
TVS MAGISTER S. P. D. D. Dal'dl 
tro latoera ilmedefimo titolo;fe no che in luogo dî 
quello, GENIO CONSERVATORI, er4, 
FORTVNAE CONSERVATRICI. In que 
sti granai dice Plinio,che fu drizzata una colonna 
inhonore di P. Mancino Maejbvo de la grafcia. 
Fu anco qui dal popolo Romano drizzata una Sta 
tua 4 Minutio'Augurino,che abbaftò forte il pra 
zo del pra 

. 
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Del tempio di Murcia, de gli archi di Oratiozdele 
Saline,deltempio di Vefta, dela Fortuna > 
uirile,edel'Forò Pifcario.Cap. 1111. i 
N Afiiamo hora 4 defcriuere quel piano, 
LZ | che fi comprende fra l Auentino,il Teue 
E resil Campidoglio,e’l Palatino , e fî ften 
de lungo le radici del Celtose del Celiolo infino 4 la 
porta Capena »Ora d le radici de l’Auentino preffo 
al Cliuo publico,non molto lunge dal Foro Boario; 
fu unacapella de la Dea Murcia,che era la Dea de 
Mucidi,e de poltroni:nel qual luogo dice Liuio, che 
furono posti ad habitare molte migliaia di Latini, 
che furBho riceuutiin Roma,d cio che d questa gui= 
faueniffe ad unirfi col Palatino ilcolle Auentino. | 
Fra l’Auentino,e’l Teuere preffo ul ponte Su= 
* bliciowogliono,che fuffero gli archi di Oratio Co= 
clite,che gli drizzo la citta,inmemoria del fuo ua> 
Iorehauendo egli folo in questo ponte animofi amen 
te ostato,e fatto ftare l’effercito di Tofcanad die= 
tro.Scriue Biondo,che d tempo fuo furono abbattu 
ti dafondamenti;e toltine i marmi uia per fare cal= 
cie:e foggiunge > che a quel tempo fi diceua-effere 
ftatid’Oratio,e che per alcune infcrittioni antiche 

‘che ui erano;fi conofceua effere cofi. 

Sottola grotta di Caco , che habbiamodefcritta 
prefJo doue fu antica porta Trigemina , furono le 
Saline,cio e i Magazenize iluoghi publici del Sale, 
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conte fonohora nel Campidoglio. 


Qui preffo fi uede uno antico tempio ; che hora 
e'dedicato d Santo Stefano,che per che e tondo 
ha un portico pure tondo è terno foftentato da 
XVIII. colonne ; credono che fia Pantico tempio 


di-Vefta,perche gli antichibanno fcritto , che Ve= 


fra fignificala terra,checi fostiene tutti , e che per 
quefto dà fomiglianza de la terra edificò Numard 


questa Ded il tempio,come una palla. Scriue Dioni= 
gio (come s'e anco toccodi (i opra ) che il tempio ‘di 
‘Vefta,nel quale fi conferudua dà tempo fuoil fuoco 
facro,nonera ftato dedicato da Romolo ; perche non 
era dentro la fua antica citta quadrata , e che Numa 
Pompilio ordinole Vergini 4 quefta D@A , e non 
Romolo,come molti credeuano. Quidio pone il tem= 
piodi Vefta,doue ficonferuaua il fuoco > e Palla= 


dio, preffo al palagio reale di Numa > che era(come. 


Se gia detto di opra)pre(fo al Foro Romano . Scri 
ue medefimamente Dionigio,che Numaedificotra il 
Palatino,e?| Campidoglio(che giatra quefti due col 
li era)preffo al Foro;ò nel Foro ifteffo > ilcomunie 
tempio di Vesta:per cio che hauendo Romolo 4 tut= 
te le Curie afignata una propria Vefta;non neba= 
ueua però confagrata niuna in comune . E.preffo di 
quefto tempio hebbe Numa il fuo palaggio ; come 
s’egia tocco altroue.'Egli.pare ; che Dioni gio uo= 
glia,come ancho Ouidio uolewa;che quel tempio, che 
> tera nel Foro,e fwl mezzo de lacitta, fuffe da Nus 
i 


i 


x 
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ma edificato,e che questo altro,che noi diceisamig effe= 
red S . Stefano dedicato,non fuffeda Romolo fat= 
to,per effere fuori de la fua quadrata citta. S°egli' fà 
fuffe dunque Numa;che Pedifico;ò chi altro fi- fuf= 
fe > nie quefto,ne altro autore,che io uegga,il tocca. 
Questo basti,che untempio di Vefta era fuori de 


la citta di Romolose che per efferela forma di que= 


ftoscircularese piu uerifimile,che fuffe d queta Dea 
quefto tempio dedicatosche non ad Hercole,ne-d Ma 
tut4,0 dl’Aurora,come alcuni vogliono ; tanto piu 
che Hercole non hebbe qui , ma un. pezzo difcofto; 
doueful’Ara Mafima,iltempio,e Matuta Phebbe 
nel Foro Boario.Che Ouidiodica, che il fuoco fi ca 
ferua(feîîh quel tempio preffo al Foro,e Dionigioin 
quefto,che era fuori de la citta di Romolo ; ben puo 
Stareche indiuerfi tempi questo aueniffe > che gia 
uariarono alquanto itempi di questi duo fcrittori. 
Anzi quefto era proprio del tempio di Veftasil con 
feruarfi il fuoco,perchescome Ouidio dice , non ui 
fi teneua altro,che il fuoco dentro . Ne gia uoleua 
Dionigio dire,che in questo tempio folo fi conferuaf 
fese ne gli altri pure di Vesta nosma che qui comag 
giore curae folennita perauentura all’hora fi con= 


feruaffe. | 
Doue e hora ton molto quinci lontano, preffo al 
bonte di S.Maria, lachiefa di S.Maria Egittiaca, 


che e quafi anchora intiera , fu gia il tempiode la 


Fortuna Virile , perche Dionigio ragiona di due 
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tempij drizzati alla Fortuna cognominata Virile, 
che fu forfe quefto,benche habbiano alcuni dettosche 
quefto fuffe PAfilo;0 iltempio della Mifericordia, 
altri della pudicitia,mosfì foloda alcune larghe con 
gietture,non da ragioni uite.Scriue Valerio Maf= 
fimo;che neltempio della Fortuna Virile fu una 
fratuadilegno di.Ser.Tullo indoratatuttaze che at 
taccandofi quiuiil fuocose bruciandofi ogni altra co= 
fazche ui era,quefta Statua fola restò incorrotta, cs” 
intatta dal fuoco.1Iche vogliono,che aueniffe, perche 
Ser.Tullo fuffeda Vulcano. in forma di fauilla di 
fuioco,conceputo,mentre che fua madre Staua ; come 

fertasincafa di Tarquino Prifco. | 

Daquesto tempio fi ftendeua allato al Teuere 
(come uuol Varrone)fino aliachiefa che e hora di 
S.Maria in Portico;il Foro Pifcario doue non fi 
uendeua il pefce folamente,ma altre diuerfe cofe ana 
co.E fu questa chiefa cofi cognominata , per ‘effere 
Rata drizzatafu’l'Portico di Ottania,che quiutera 
Ò dapreffo. er jar 


- Del Teatro di Marcello ; del tempio della Pietà, 
e: del Carcere della Plebe,della Curia,e Portia! 
co di Ottauia. Cap . Vv. 


RI Vid puntopreffo al Teuere fì uede infî 

£9/| no ad hoggi una parte del Teatro di 

fore Marcello in piedi, perche il reftoe dal= 
i 
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Dantichitaconfumatose dalfuoco. E hoggi fopra le: 
fuerouine edificato il Palaggio de’ Signori Squelli,. 
el pongono alcuni niell’antico Foro Olitorio. Quea, 
Sto Theatro fu edificato da Augusto in:nome di, 
Marcello figliuolo di Ottauia fua forella ; che ella 
mentre uiffesil pianfeseffendole morto giouanetto- di 
x X.annise gia destinato (ucce[fore nell’imperio. 
A questa guifa fece anco Augusto molti altri edifi=: 
ci,che egli drizzo in nome di alcuni altri fuoi.come: 
fuil Portico di Liuia;il portico di Ottauia;la Bafi= 
licadi C.e di L.fuoi nepoti. Poteuano Stare dentro. 
questo Teatro.4 uedere LXXX.mila perfone. Ve 
fpafiano rifece la fcena di questo Teatro se ui fece 
poirecitdre delle fauole,e farui de i giuochi. 

Qui pare,che uoglia Plimio;che-fuffe il tempia 
della Pieta,perche ne recita‘d questa guifa una bifto 
via dicendo.Furono infiniti nel mondo gli effempi di 
pieta,ma uno,che ne fu gia in. Romta;auanzò tutti 
gli altri molto,perciò che. Stando. qui prigione. una 
donna plebea, e baffamente nata, una fua figliuola 
che baueua parturito di frefcosottenuto dal portina= 
io dipotere nella prigione entrare,ma cercata priz 
ma, perche non le portafe cofa alcuna da mangiare, 
la pietofa fanciulla mantenne co’l fuo latte un tempo 
d questa guifa la madre fua . Onde accortifi 1 poi di 
questo pietofo atto i magiftrati,per la pietà della fi= 
gliuola fu data la uita alla madrese dipiu amendue 
nudrite del publico,mentre uiftero. E fu in memoria 
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di questo ibiolrel Confolato di Y.Quintio,e di M. 
Attilio;edificatoun tempio alla Pietain quella parte 
del carceresdoue è horail Teatto di Marcello. Cofî 
dice Plinio.Solino uuolesche fuffe ilpadre della sa 
ciulla colui,che fi teneua prigione. + | 
Pare che Plinio qui uoglia,che doue fu poi que= . 
fo Teatro fatto,fuffe una parte del Carcere della 
plebe,che App.Claudio Decemuiro fece,e doue egli 
Steffo(come fcriue Liuio)ftandoui prigione per ‘la 
nita,ui fi ammdzzo.Di questo carcere fe ne ueggo= 
ioanco boggi alcuni ueftigi. preffo la chiefadi S. 
Nicola,che perciò e' coghominato ‘în Carcere . Fu 
quefto Carcere edificato, perche effendo crefciuto il 
popolo in'Roma,crefceuano anco ogni di le fceleran 
Zesinmodo , che una fola prigione non baftaffe.. > 
: ‘Dimanzial Teatro fu la Curia Ottauia co 
portico pure di questo nome,edificati medefimamenz= 
te da Augusto in honore'di Ottauia fua forella,e: fi 
ftendeuail portico(come uogliono)da S. Nicola in 
Carcere d S.Mariain Portico.S1 edificauano i Por 
tici in Roma molto alla grande,econuno,e con pi 
ordini di grandi e belle colonne,e feruiuano per fug 
gire una fubita pioggia;0 p iftarui d l’ombra;0 .per 
pafeggiarui,ex interteneruifi dentro.Onde riceue 
uano da mezzo giorno il fole dell’inuernose da Seta 
tentrione le ombre della State. Furono quefti Porti= 
ci edificati di piumaniere,e lunghi,e breui , perciò 
che alcuni ne erano chiamati Miliarijda Peffere un 
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miglio ftefi in lungosaltri stadiarij da D'effere lun= 
ghi un ftadio;che e l’ottaua parte d'un miglio : altri 
ne erano fotterranei,perche fuffero di ftate piu fre= 
fchi.Toglieuano anco il nome dalla maniera del loro 
lauoro,perche altri ne erano edificati alla foggia DO 
vicazaltri alla Corintiasaltri alla Tofcana. E li fole 
uano anco d li dei dedicare,come in certo marmo ana 
ticoritrouato fra le rouine di Roma d tempi nostri 
fi leggeche cofi dice. 
SILVANO SANCTO. L. VALLIVS SO 
LON PORTICVM EX VOTO FECIT 
DEDICAVITQ. CAL. APRILIB. PISO 
NE ET BOLANO COSS. 

Orain questo portico di Ottauia erano(come dî 
ce Plinio)bellisfime pitturese tra le altre ui era Her 
cole fu’l monte Eta ; che fpogliatofi della humanita 
ne montana fu nel cielo per deificarfi.In questo Por 
tico pongono untempio di Giunone con una bella ta 
tuadi lei,un’altra di Venere,um'altra di Efculavio, 
un’altra di Diana.Vi pongono anco una cappella di 
Apolline con la ftatua di quefto 1ddio,e di Latona,e 
di Diana,e delle noue Mufe,con uno Appollo ignu 
do,un’altro con unacetrain braccio. Qui uogliono, 
che fuffe anco la fcola di Ottauia ; nella quale dice 
Plinio,che era quel bel Cupido fatto da Prasfitele, 
che M. Tullio da 4 faccia d Verre:e che dice,che per 
uedere GSt4 cofi bella ftatua fi andaua da molti in Te 
fpia che erauna terra,doue ella era. Pone anco Plint 


LIBRO III. 85 
in quefti luoghi,alcune altre bellisfime Statue,che uì 
erano State per ornamento riposte:tra le quali uiera 
una Ratua bellisfima di Venere fatta per mano di 
Fidiaeccellente e famofoartefice. 


€ 


Del Foro Olitoriodeltépio di Iano,del Sacrario di 
Numa;deltempio di Matuta , di Carmenta, 
della Speranza,della colonna Lattaria, 
de l’Argileto,de l'Equimelio, 
del’Afilo. Cap. VI. 


ST] L Foro Olitorio,che tanto uuol dire,qud 

) ESSI to la piazzasdoue fi uendono gli herbag 

dii) gifu fuori della porta Carmentale fra il 
Miti glio, e’lgiadetto Teatro di Marcello ; & 
punto la doue fi uede boggi effere la piazza ; che 
. Chiamano Montandra.In quefto Foro preffo al Tea 
tro di Marcello,e S.Nicola in Carcere, nel fine de 
l’Argileto,pongono il tempiodi Tano, che uogliono 
che Numail faceffe fopra due piccoli,e uicini tépij, 
e che ui faceffe due porte,che fi chiudeuano nel tema 
podi pace,nel tempo di guerra S'apriuano. Onde di 
cono,che il Confolo, che uoleua ufcire alla guerra 
effendo gia in punto per partire, foleua qui uenire 
prima accompagnato dal Senato,da li principali del= 
lacittà, e da li foldati fuoi,co aprire folennemente 
le porte del tempio, Tacito ferie, che Gn, Duillio, 
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che ninfe primo i Cartaginefi in mare, edi fico il tem 
pio di lano preffo al Foro Olitorio . Onde s°e uero 
che Numa l’edificaffe 3 bifogna dire, che Duillio } il 
vifaceffecy ampliaffe poi. Furono in Roma (come 
Ouidio (criue)moltitempij di Jano.Et alcuni uoglio 
no;che quefta folennita di aprire, e chiudere quefto 
tempio ò in guerra ò in pace, fi f; eruaffe qui in que= 
fto,del quale ragionato habbiamo,altri,in quell altro 
che s°e nel Foro Romano defcritto. A lato a 4 quefto 
tempio pongono il Sacrario di Numa,cio e un luogo 
doue egli teneffe privatamente le cofefacre riposte. 
In questo Foro la doue e hoggi la chiefa di Santo 
‘Andrea cognominato in Mentuccia,d in Vincij , fu 
il tempio di Giunone Matuta uotato;e fatto nellaim 
prefa di Galli da C.Cornelio Confolo ; che il uulgo 
ha uolto quel Mutata in Mentuccia. mr 3 
A le radici del Campidoglio,doue fi uede hoggi 
lamezzarouinata chiefotta di S.Catarina,fuiltem 
pio di Carmenta madre di Euandro,che fu preffo la 
porta Carmentale,pure cofì detta da lei.e glielo edi= 
ficarono le donne,refo che fu lor dal Senato di potea 
re andare,come prima andauano,in carretta. 
® Inquesto Foro fu anco il tempio della Speraza, 
che Liuio dice,che nel Confolato di Sempronio Grac 
coarfe d fatto. . i 
Vi fu anco una colonna;che la chiamauano Lat= 
taria, perche qui foleuano condurre i bambini, 4 qua 
Li fi cercaua balia, p fargli dare il lattezet alleuargli. 


- 
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i» E pches'e di fopra fatta métione dell Avgileto: 
Ar gileto. era und ftrada.che fi ftédea dal Velabro, 
0 dal fine del Vico Tofcano( che era quafi una cofa 
ifteffai infino al Teatro di Marcello,che come uuole 
Seruio;tolfe il nome da Argo bofpite di Euddro,che 
ui fumorto e fepolto:benche altri uogliono,che fufle 
cofi detto dalla Argilla,che e una certa maniera di 
creta,della quale fi trouaua quiui gran quantita . E 
come questa partesche era preflo al Teatro di Mar= 
cello,fi chiamaua imo, 0 infimo Argileto , cofì era 
quell’altrasonde ingominciaua;chiantata Faro Ar 
gileto. 

In una parte di quella piazza, che fa troudua d 


‘man dritta ufcendo dalla porta Carmentale uerfo il 


Velabro,preffo doue e borala chiefa di San Giouan 


‘ni decollato, uogliono alcuni,che fufe l’Equinzelio, 


che fu cofi detto da Sp. Melio,che cercando d’intiran 


‘nirfi della patria;fu condennatoe morto , li furono 


confifcatii benise fpianata la cafazche quiui bauena; 
doue lafciarono in memoria di quefto fatto il campo. 


«dperto,e libero,fenza farui edificare da niuno altro, 
«© lchiamarono perciò Equimelio. Alcuni woleuano, 


che quefto luogo fuffe d Bufti Gallici,ma non ueggo 
no,che Liuio il pone chiaramente fotto il Campido= 
glio. Nella piazza de l’Argileto erano molti arteg= 
giani,e mercatanti di uarie cofe,e di libri fbetialmen 


-te,come Martiale accenna. | 
-.. L'Afilosche fu primieramente da Romolo fopra 


* °° 
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il Campidoglio ordinato , uogliono che éRendo ftati 
iui tanti gran tempij edificati,fuffe da quel colle tola 
tose trasferito qui nel piano fotto la Rupe Tarpea, 
e che occupaffe tutti questi luoghi,che hora defcritti 
habbiamo,cio e quanto fpatio e fra la Rupe Tarpea, 
il Foro Boario,il ponte di Santa Maria;e le radici 
de l Auentino. 


Del Velabro , della Bafilica Sempronia ; del Foro 
Boario,dell’arco di Settimio,del tempio di Jano 
Quadrifronte,del tépio di Hercole Vincitore, 

e del’Ara Masfima. Cap. VII. 


g& L Velabro fu quel piano, chee quafi 
Gi pl unaualle postatra | Auentino,il Campi 
SAM doglio,e’l Palatino, e fu cofi detto dal 
Vehere,ò portare,che fi facea per barca delle genti 
che uoleuano da gli altri luoghi delia città paffare 
fu l Auentino,perche da gli allagamenti del'Teuere 
reftaua anticamente in questo cencauo luogo tanta 
acqua,che d guifa di un lago fi î nauigaua poî con 
due barchette,per condurre da una parte d l’altra le 
genti. E benche fi riempieffe e feccaffe il luogo,dop=. 
po che Tarquino Prifcodrizzò il corfo del Teuere, 
li reftò nondimeno in modo l’antico nome,che infino 
adhoggine chiamano San Giorgio in Velabro la 
chiefa di quefto Santo,che quiui e. Nel Velabro ac= 


cenna M., Tullio, che fuffe l’altare di Acca Larena 
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tia;il cui fepolcro fcriffe Antia,che fuffe anco quiin 
luogo afaicelebre. 

Preffo al fegnodi Vertunno;che nò 3 fu molto Iuge 
da s.Georgio1n Velabro,hebbe P. Africano la cafa 
fuaz la quale poi (come dice Liuio ) T. Sempronio 
dun certo danaio publico compro;e feceui una Bafi= 
lica,che fu cognominata Sempronia dal nome fuo. 

© Inuna parte del Velabro(come dali fuoi luoghi, 
che defcriueremo,apparirà ) fu poi ordinato il Boa= 
riosche fu cofi detto,0 da unbue di Brozo, che quiui 
era,perche da questa parte, (come accenna Tacito) 
cominciaffe Romolo il folco della (ua antica città; ò 
dal bue,che qui facrifico Hercole ; morto che hebbe 
Caco se ricuperate le uacche fue;ò pure (come Sef. 
Pompeio uuole)da li buoi,che in questo luogo fi uen 
deuano,e comprauano. onde fcriue Liuio,che in que= 
fto Foro monto una uoltaunbue fin fopra il terzo 
Solaro d’unacafa. Egli fi uede infino ad hoggi in 
questo Foro prefJo la chiefa di S.Georgio un’antico 
arco drizzato in honore dell’Imp.Settimio, edi M., 
Aurelio,da gli argentieri,e da imercadanti di que= 
sto luogo boario,nel quale fi ueggono facrificij di 
buoi,che ui fi fanno,e ui fi legge questo titolo. 
IMP. CÉ&S. L. SEPTIMIO. SEVERO. 
PIO, PERTINACI. AVG. ARABIC. ADI 
ABENIC. PARTH. MAX. FORTISSI 
MO FELICISSIMO. PONTIF. MAX. 
TRIB, POTEST, XII, IMP, XI, COS. 
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‘ HI. PATRIPATRIA ET IMP. CAS. 
M. AVRELIO ANTONINO PIO*FE® 
LICI AVG: TRIBì POTEST? VII. 
COS. III. P.P.PROCOS. FORTISSI= 
MO FELICISSIMOQVE PRINCIPI ET. 
* IVLI& AVG: MATRI. AVG. N. ET 
CASTRORVM ET SENATVS ET PA: 
TRIE ET IMP. CAS. M. AVR ELI 
ANTONINI PII FELICIS AVG. PAR: 
THICI MAXIMI. BRITANICI MAXI= 
MI.ARGENTARI ET NEGOCIANTES 
BOARI HVIVS LOCI QVI--DEVOTI. 
NVMINI EORVM INVEHENT. 

Qui ui preffi o infino ad hoggi fi uede,mamezzo ro 
uinato,e privo di molti fuoi ornamenti,un’antico tem 
pio di marmo con quattro faccie d guifad’un portico: 
quadro,che’lchiamano bora la Loggiase fi tiene,-che 
fu(fe il tempio di ano Quadrifronte , che gli antichi. 
nel Foro Boario pofero;percio che le quattro fue fac 
cie fi ignificano i quattro tempi dell’anno;del quale 1a 
no ecapo,e fignore:e le X11.capellette, che in que= 
fre faccie fi ueggono,no accennanoaltro;cheli RIT. 
mefi dell’annoscome s'e anco detto di fopra de nume 
ri,che hauea il fimidlacro di questo 1ddio nelle mani. 
Non era Iano in Roma fenon Bifronte, ma doppo 
che Romaniritrouarono un fimuldcro di Jano Qua 
drifronte in Faleria citta di Tofcanasche prefero,uiol 
fero anche efsi hauerlo 4 quefta guifa nella lore 
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cittd. M 
:* Nel Foro Boario n0 molto lunge dalla Scola gre 
ca fu.il tempio di Hercole uincitore, nel quale non en 
trauano mofche,necani:e ne rende Solino la cagione 
dicendo,che quando comparti qui Hercole la carne 
del (acrificio , malediffe Miagrodio delle mofche e 
poi lafcio nella entrata del tempio la claua fuaz dalla 
quale,(entendone fol co’ fiutare di lungo la puzza; 
fuggono i cani.Fu queftotempio,che Liuio accenna; 
che fuffe tondo(onde ha fatto dire à molti, che fuffe 
quello,che not babbiamo d Vestaattribuito preffo al 
Teuere)dtempo di Papa Sisto IN1I. pofto deltutto 
d terra:e nelle rouine di quefto luogo fu ritrouata 
quellabella ftatua di Bronzo indorata di Hercole, 
che hora(come s’e detto) fi uede nel Campidoglio 
fw'l palagio de conferuatori:benche alcuno uoglia, 
che nelle rouine dell'Ara Mafinafufferitrouata ; e 
non deltempio. Quefta ftatua fî crede, che fuffe quel 
La,che fu ad Hercole nel fuo tempio drizzata nel con 
folato di M.Fuluio,e di Gn.Manilio ; e non quella, 
che fcriue Plinio, che Euandro li dedicò nel Foro 
Boario , e che lachiamauano Hercole trionfale , per 
che ne trionfilaueftiuano in habito di trionfante: 
per cio che d tempo di Euandro nonhebbe altro Her 
— cole,che umaltare.In queste rouine fu anco rinouato 
questo titolo fcrittoinunmarmo. 
*DBEO HERCVLI INVICTO C. IVL. 
| POMPONIVS PVDENS SEVERIANVS 
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V. C. PRISF. Vas. 
11 questo tempio fu Pacuuio poeta bellifimamente 
depinto.Ne poteuano d lifacrificij, che qui fi facena 
no interuenire ne ferui,ne liberti. 

Qui preffo la (cola Greca uogliono , che fuffe 
Ara Maffimad'Hercole , che egli teffo drizzò 
quafi nell'entrare del Circo Mafimo:il quale altare, 
dice Seruio,che fu cofi cognominato dalla grandez= 
za della fabrica,che ancora infino a tempo fuo dura 
ua. Qui facrificò Hercole la decima delle fue uacche, 
ricuperate che hebbe quelle,che Caco rubate gli ha= 
ueua. Et era in fomma riuerenza questo altare tenu 
tosonde chi uoleua qualche gran giuramento fare, 
per quefta Ara Mafima giuraua. Dicono, che dicef 
fe Hercole,che chiunque gli offrirebbe la decima del 
le fuStanze fue-farebbe uiffo felice:e che per cio Sil= 
la, M .Craffose Lucullo,che furono gran ricchi:glie 
la offerirono. Dicono anco,che recando Hercole per 
Italia l’armento delle fue uacchehauendo fete chiefe 
da bere ad una donna, laquale rifpofe.che facrifica= 
ua quel di ad una Deadelle donneseche per cio non 
era lecito ad huomo alcuno gustare nulla di quello, 
che era per quel facrificio apparecchiato . 11 perche 
non li poteua ne anco dell’aqua dare . Onde quando 
poi Hercole qui facrifico,uieto,che d niun conto ui 
doue(fero interuenire donne. 

Non moltolunge d S.Georgio fi uede forgere un 
fonte,ch'e Ratod’alcuni creduto,che fia quel di 1u> 

turna; 


e 
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turna,che d qualche modo fia ftato co’l tempo qui con 
dotto dal Foro Romano,e perche l’acqua di Iuturna 
era preffo gli antichi molto falutifera , hanno uo= 
luto fare proua,che andaua d fgombrare nel Teue= 
rese dicono,che facendoui lauare cinque uolte fole un 
garzonetto rognofo , l'hanno uifto diuentar tofto 
netto,e polito.Ma noi habbiam tocco di fopra ; che 
per lo Velabro fcorrea un ramo della Cloaca masfi 
Ma: a 


Del tempio della Fortuna profpera ; e della Madre 
Matuta;de gli Archi di Stertinio,e del tempio - 
della Pudicitia Patritia. Ca. VIII. 


cr] El Foro Boario drizzò Seruio Tullo 
IR] duo tempij,uno alla Fortuna Profpera, 
AS che cofi la cognomino,per bauerlafi tan 
totrowata (empre profpera nelle fuecofe , percio 
che egli nato di madre ferua diuéne Re de Romani. 
onde(come Plutarco fcriue)edificò anco alla Fortu= 
na molti altri tempij fotto diuerfi nomi , come fu la 
Fortuna mafcola,la Primogenia,la piccola.la Forte 
Fortuna,che uogliono,che fuffe la medefima con la 
Virilela Conuertente,la Benefperante,la Vedente. 


"L’altrosche qui edificò fu alla M adre Matuta ; 5° 
inamendue quefti tempij fi faceua în un di ifteffo 
da 


(> . 


—_— Seriue Liuio,che Stertinio effendo Stato Pretor 
nl. 
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în Hifpagna recò nell’Erario di Roma L .mila'li= 
bre d’argento,e della preda drizzo due archi nel'Fo 
ro Boario dinanzi al tempio della Madre Matuta, 
e un'altro nel Circo Masfimo, co impofe fopra 
questi archi alcune belle Statuette indorate. 

Nel Foro Boario pref altempio di Hercole po 
mne Liuioiltempio della Pudicitia Patritia ; edificato 
da Emilio,doue dice,che nacque una uoltauna gran 
contefa fra le donne,che uenute ui erano per facrifi= 
care percio che le patritie non uol[: erosche interue= 
nife ne’ lorofacrifici Virginia figliuola di Aulo, 
che benche fuffe nobilesera ftata nondimeno marita= 
tad Volunnio plebeo ma albora Confolo . Ma 
Virginia doppo molte parole tutte piene di sde= 
gno > dicendo che effa come patritia , e pudica, 
cera uenuta nel tempio della Pudicitia Patritia ; e 
che polzella era ftataconun folo, e tale maritata, 
che non folo non fi pentiua d’hauerlo per mari= 
to , ima fi gloriaua anco de glibonori, e gloriofi 
getti di lui:fece al fuo generofo animo feguitare ma 
gnifici fatti, perciò che in una parte della cafa fua, 
doue ella nel Vicolungo habbitaua, drizzouna ca= 
pella,c> uno altare alla Pudicitia Plebea, e conuo= 
«candoui le donne plebee > doluta che fi fu molto del= 
l’oltraggio,che le patritie fatto le hauewano,le eftor 
to 4 douere garreggiare con le Patritie di pudicitia 
e di uirtu.E cofì dice Liuio,che qui,come in quell’al 
“tro tempio fi faceua;fi facvificaua,non ammettendoni 
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fe non donne pudicisfime e che un folo marito bauu= 
to haueffero.in questo Foro Boario uogliono,che fuf 
fe celebrato il primo giuoco gladiatorio,che fuiffe fat 
to in Roma, 


Del Circo Masfimo,e del tempio di Confo,e di Net 
tuno,che ui erano, Capa > Lin 


a rd] A questo lato del Palatino fi frendeua 
‘ L=] finquafi preffo è PAuentinoil Circo 

S 23) Masfimo: ma prima che delle fue parti 
diciamo,fera bene che ragioniamo breuemete di que 
$ti,Circhi nel generale;iquali non furono gia per al 
tro ordinati,che per celebrarui uarie maniere di gi 
uochi,e di caccie. Dice Varrone,che furono chiama= 
ti Circenfi i giuochi,che qui fi faceuano , perche da 
principio fi foleuanofare fu luoghi herbofi ; e uerdi 
prefoi fiumize dall'altro lato fi poneuano quafi à fa 
re un muro,genti con fbade ignude in mano, perche 
tanto uuol dire Circenfi.quanto fpade intorno » Ma 
egli pare,che fufferocofi detti afolutamete da lo far 
wi il popolo intorno d uedere i giuochi , che questo 
‘uuole dive Circum preffoLatini:0 pure dal Cerchio 
ifteffoperche fi celebrauano in luoghi,che haueuano 
«quali la forma di un mezzo cerchio,benche affai piu 
‘lunga;che larga.La partesoude fi cominciaua il cor= 
svere,era chiamata i Carceri,quafi che non fi mouena 
nomai quinci i caualli,fin che lor. non fi daua il fea 


li 


DELL’ANTICHITA DI ROMA 
gio. Da l’una partee da l'altra poi della lunghez= 
zadel Circo erano con pari diftanza poste due mete 
fatte d guifa di Piramidi acute, d'intorno d lequali 
- fi foleuanoi caualli,e le carvette girare:le quali me= 
te fi toglieuano talhora uia,per lafciare piu libero 
e piu fpedito ilcampo , fecondo la qualità de 
giuochi , che ui fi celebrauano . D'ogni intorno 
poi erano luoghi da ftarui agiatamente il popolo d 
uedere;fenza impedirel’un D'altro. Ma uegniamo 
hora al Circo Masfimo,che fu cofi cognominato dal 
la fua grandezza; perche era maggiore di altro,che 
ne fuffei in Roma,che gia fi Stendeua in lungo pref= 
fo d CCCCL.pasfi.che e poco meno diun mezzo 
miglio, in lato CKXV.pasfi;6 congli edificij, 
che ui erano(come dice Plinio)quattro moggi: e ui 
poteuano ftare agiatamente asfifi 4 uedere i giuochi 
CCLX. mila perfone.Scriue Liuio, che Tarquino 
Prifco difegnò il luogo al Circo Masfimose diui fed 
Patritij,ey d cauallieri i luoghizonde potefle crafcu 
no accommodatamente uedere.E feguita,che fi fecero 
alcuni palchetti fofpefi con traui X.IT.palmi dater 
ra.E come dice Dionigio, ftauano al coperto , fotto 
loggi,e frafcate di legni;e di cdne fecche.1l Superbo 
poi edificò alla grande questi luoghida federe nel 
Circo.Plinio uuole,che Cefare Dittatore edificaffe 
quefto Circo come di nuouo . Scriue Suetonio > che 
egli l’amplio,e che ui fece poi fare di molte feste. 
“Scriue anco,che Augufto l’adorno poi molto» e wi 
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fece fpefo celebrare di molti giuochi,come era il cor 
rere di caualli con carrette,e fenzaje caccie di anima 
li:ma il giuoco Troiano piu fpeffo dituttigli altri,; 
perche apertamente fi moftraffe la generofita del 
fangue nobile antico,perche questo giuoco fi faceua 
da fanciulli d cauallo diuifo in due fquadre , d guifa 
d'unamorefca,0 d’un torneo cauallerefco, che pare 
che hauefle da Afcanio figliuolo di Enea origine, 
come il defcriue uagamente Vergilio.L’Imp. Clau= 
‘ dio poi ui fece i Carceri di marmo, ey indoro le me= 
teche erano gia prima Stati di tufize di legno,e cona 
$itutà Senatori un lor luogo proprio,perche fole= 
uano prima Stare dà uedere mefcolati con gli altri. 
EfJendofene questo Circo mezzo caduto , Traiano 
Damplio;e’lrifece piu bello. Appreffo poi Heliogaba 
lo l’ornò dibellisfimecolonne,e d’oro,e ui fece il p4 
uimento di Crifocolla , che e una certa fpetie di ter= 
ra,che nafcesdoue fî caua l’oro,ex ha un colore au= 
reo.Onde fi legge,che erano di tanta uaghezza î 
porticiche erano da queste belle colonne fostentati, 
che non fi ueniua qui meno plauaghezza del luogo 
che p uedere li fpettacoli.Coe uogliono alcuni, i Car 
ceri del Circo Masfi. furono la doue e hoggi il giar 
dino di ScolaGreca,0 iui preffo.Scriue Suetonio,che 
Cefare dalla parte di dentro stefe d’intorno al Cir 
co Masfimoun gran canale d’acqua,che Dionigio il 
Chiama Stagno;e dice che era et alto, e largo X.pie 
die che dietro 4 quefto ftagno erano portici di tre. 
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ordini,che girauanointorno al Circo ; i pauimenti 
de’ quali erano(come ne’ Teatri) alquanto alti 
erti,per potere commodamente uedere,e non impedi 
rel’unlaltro;co haueuano dalla parte di bafso si 
luoghi da federe di faffodalla parte di fu, di legno. 
E dalla parte di fuori dice,che ui baueua un'altro 
portico,doue erano boteghe,fopra lequali s'habitaua 
e per questo portico da ogni banda fi entraua,e mon: 
taua fu peruedere i giuochi commodamente,e fi ufci 
ua anco poi,fenza nafcere difordine alcuno fra tante 
migliaia di perfone,che qui fi conduceuano . In que= 
fto Circo oltra i gia detti tanti giuochi,che ui fî cele 
brauanoui faceuan anco alle uolte uenire dell’acqua 
Appia,e riempiutolo à guifa d’un piccolo mare ; ui 
faccuano dentro i giuochi nauali,che erano una certa 
effigie di battaglia nauale,e quefta chiamauano gli 
antichi la Naumachia del Circo Masfimo . Scriue 
Cor.Tacito,che d tempo di Tiberio arfe e rouinò, 
quella parte di quefto Circo , che era d l Auentino 
uicina. Accenna Valerio M asfino,che Romolo fuf= 
fe il primo,che ordinaffe qui questi giuochi Circenfi 
quando api le Sabinese che li chiamaffe Confuali da 
Confo Diode! configlio, quafi che egli per mezzo 
di Confo ueniffe d capo di questo fuo intento di dare. 
d cittadini fuoi moglie. Plutarco dice ; che Romolo: 
vitrouo qui nel Circo Masfimo fotterra l’altare 
d'un certo Iddio,che egli chiamo Confo dal Confi= 
glio,che dee efsere fecreto,cy occulto. Onde fempre 
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questo altare fi teneua afcofto,fuori che quando que 
ste feste fi celebrauano ; che fi (cuopriua;e pale= 
faua. Egli hebbe poi Confo qui nel Circo un tempio. 
e molti uogliono,che Confo,e Nettuno equestre fia= 
no ftati una cofa ifte(fa.Onde Liuio chiama Confua 
li le feSte,che à Nettuno fi faceuano; benche Dioni= 
giodica,chea Nettuno equestre fuda gli Arcadi 
drizzato untempio,c9’ ad un certo Genio guardia 
de? (ecreti configli,uno altare.Non eratioi giuochi 
Confuali altro,che quegli ftesfî, ne” quali furono le 
donne Sabine da Romani rapite . Vogliono , che il 
tempio di Nettuno fuffe la doue e da di nostri ritro 
uata alle radici del Palatino preffo la chiefadi S. 
Anaftafia,una certacapella adornata di uarie con= 
chiglie marine-delle quali fi uedeua nel mezzo del 
cielo figurata una bella aquila bianca tutta ; fuori 
che La crifta;che la hauea roffa. 


Di molti tempij,che erano nel Circo Maftimo,0 ap= 
preffose dell’obelifco rotto,che ut e. Cap. X. 


i Refoal Circo Masfimo hebbe la Giuuè 
tute iltempio,che gliele drizzo Gn. Li 

Sa cinio Duumuiro. Scrive Quidio , che ue 
Phebbe anco Mercurio.Ve l’hebbeVenere,che gliele 
drizzò Fabio Gurgite figliuolo del Confolo della 
condennagione di alcune donne conuinte di ftupro. 
Ve D’hebbe Cerere,che come dice Plinio, Damofilo 
m ilij 
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e Gorgaffo eccellentisfimi pittori,e plaftici(cioe af 
tefici di fare fimulacri di creta 0 di ge(fo)ui lafciaro 
no uaghi e celebri monumenti delle loro arti. Vi fu 
— anco unabella pittura di Bacco,e di Ariadne détro. 
Hebbero anco appreffo al circo il tempio ( come ac= 
cenna Tacito)il Soleil Dio Libero,la Dea Libera; 
Flora,e Proferpina. Vogliono alcuni,che fuffero an 
co qui nel Circo tre altari poggiati da tre colonne,e 
dedicati à li Dei di Samotracia , cioe uno dali Dei 
Magni,l'altro a li Dei Penatizil terzo di Dei del 
Ciclo,e dellaterra autori della generatione di tutte 
le cofe.Nel Circo Masfimo drizzo Stertinio l’arco 
del qual s’e gia detto difopra . Accenna Tuuenale, 
che prefio d quefto Circo fteffero molte corteggia= 
ne d guadagno.E Plinio uuole che la cafa di Pompe. 
io,doue era Hercole fatto da Mirone eccellente ar= 
teficefuffe preffo d questo Circo,che come alcuni ud 
no congietturando ;fu fotto il Palatino preffo la 
chiefa di Santa Anaftafia, doue fi ueggono ancora 
gran rouine di edifici antichi. Nel Circo Masfimo 
pone Pub. Vittore duo Obelifci.l’uno in piedi erto, 
L'altro ftefo interra, l'uno di CKXXII. piedi,l’al 
tro di LXXX.VIII.e mezzo quello,che ui e hora 
rotto in due pezzi, e che e quafi tutto coperto 
dal terreno,e ilmaggiore,e uelrecò Augusto.Scri= 
ue Plinio,che fenza la bafi,che era del faffo ifteffo, 
era quefto poco meno di C X X V I. piedi,e che fu 
dal Re Senneferteo fatto fare ; nel cui tempo pafiò 
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Pitagora nell’Egitto ‘Vogliono che nel uolere driz 
zarlofi fpezzaffe.Scrine Marcellino, che Augu= 
fto recò di Hieropoli città dell'Egitto in Roma duo 
Obelifcische nefu quefto uno, l’altro quello del 
campo Martio ; del quale fi ragionerà appreffo al 
luogo fuo. 


Del Settizonio di Seuero,dell’Arco di Coftantino; 
— e della Meta fudante. Cap. XI. 


SEX] Oppo il Circo Masfi mo quafi fu la pun 
i (XS) ta del Palatino, che ed mezzo giorno 
22] uolta, fi trouail Settizonio di Setiero 

Imperatore che uogliono,che fuffe un fepolcro, che 

egli fi edifico qui fu la Strada Appia,che come Spar 

tiano (criue,non hebbe egli altroue il penfiero,quan 
do l’edifico,fe non che quelli,che ueniuano di Afri= 
ca,lo fi haueffero ritrouato fu gli occhi . V ogliono; 
che fuffe chiamato Settixonio dalle fette zone ò cin 
te di colonne,che baucua;Puna fopra l’altra, come fi 
uede hora non hauerne piu che tre fole.Onde l’hana 
no alcuni chiamato Settifolio da li fette (olari , che 
baueua. Altri l'hanno detto Settodio da fette Strade; 
che dicono,che qui concorreffero: Questo antico edi= 
ficio fta per andare d’hora inhora per terra; e nel 
fio Frotifpitio fi leggemale queto titolo mozzo.et 
imperfetto. C: TRIB. POT. VI.COS. FOR. 
TVNATISSIMVS NOBILISSIMVSQ.VE 
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: Perche questi tre ovdini di colonne.che ui fè ueg 
gono hoggi:fono cof eleuati in alto,che e una mera 
niglia,banno alcuni detto,che non e uerifimile,che ui 
fufero anco altri quattro ordini fopra.Qui preffo 
fu gia una chiefa di S.Luciacognominata 4 Settifo 
lia,titolo di Cardinale,e ui fu giacreato Papa Gre= 
gorio IX. Suetonio fa mentione di un’altro Settizo 
mioquando dice,che Tito nacque inuna piccola, e ui 
le cafa preffo il Settizonio.Non fi fadoue fuffe, ben 
che alcuni habbiano detto,che fuffe qui preffo, 6 che 
questo di Seuero fufte fu quello antico tato rifatto. 

Nell’altra punta del Palatino , che riguarda il 
Colifeo ; fi uede il bell’arco del gran Coftantino con 
li fuoi ornamenti men guafti di quello,che ne gli al= 
tri architrionfali fi uedesconli trofci,e uittorie ala= 
te fcolpite fu, e gliele drizzoò il Senato sinto che 
egli hebbe Maffentio Tiranno 4 Pontemolle ; onde 
nel’uto Frontifpitio ,e nell’altro fi legge questo 
titolo. 
-J]MP CAS. FL. CONSTANTINO MA= 
XIMO P. F. AVGVSTO S. P. Q. R. 
QVOD INSTINCTV DIVINITATIS 
MENTIS MAGNITVDINE CVM 
EXERCITV SVO TAM DE TYRAN= 
NO QVAM DE OMNI EIVS FA= 
UTIONE VNO TEMPORE IVSTIS 
REMPVBLICAM VLTVS EST ARa 
MIS ARCVM TRIVMPHIS INSIGNEM 
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DICAVIT. Sul fronte,che e uolto ad Oriè 
tesdamandritta filegge, VO TIS X. daman 
manca, VOTIS XX. Dallafaccia poi di Occi= 
dente,à man dritta fono quefte altre, SIC.X.d man 
manca queste altre,SIC.X. X. Nella uolta poi del 
maggiore arco , dauna parte fono queste parole. 
LIBERATORI VRBIS. dall’altra parte 
queste altreo FVNDATORI QUVIETIS. 

Perche în questo arco fi ueggono alcune cofe di= 
uinamente fculte,altre non troppo belle,hanno alcu 
ni detto,che il buono fuffe qui per ornarne questo ar 
cosrecato da l’arco disfatto di Traiano, che era nel 
Foro fuo,e che il refto fuffero tutte cofe fatte da tem 
po di Costantino. 

Dinanzi d quefto arco ancora fi uede una antica 
meta di mattoni,che fu da gli antichi chiamatala Me 
ta fudante,perche da lei ufciua acqua ingran copia 
per estinguere la fete di coloro,che ueniuano qui d 
uedere le fefte,che nell’ Anfiteatro fi faceuano. Nella 
cima di questa meta uogliono,che fufe un fimulacro 
di Gioue di bronzo.E poi che qui fiamo,nonci lafcia 
mo questo Anfiteatro d dietro. 


Dell’Anfiteatro di Tito,dellacafa aurea di Nerone, 
e del tempio della Fortuna Seia, 
Cap, X.Il. 


DELL’ ANTICHITA DI ROMA 
222] Ome era il Teatro di formadi unmez= 
( Î | zo cerchio, cofi l Anfiteatro fu 4 la quifa 
=, di un compiuto cerchio , fatto : quafi duo 
Teatri accoppiati infieme:e come ne li Teatri fi fo= 
leuano recitare le comediese le altre compofitioni poe 
tiche,cofi ne gli Anfiteatri fi faceuano i giuochi gla 
diatori,lecaccie,co” dle uolte anco le zuffe nauali, fa 
cendoui uenire de l’acqua dentro molti (ciochi s° indu 
ceuano per premio d combattere in questo luogo con 
crude fiere:altre codenati 4 morte ui cobatteuano cò 
tra loro uoglia 4 forza: onde hauendo Claudio raffet 
tate le cofe de l'Egitto, fece morire una parte deli 
fi oldati,che s° erano ribellati:un’altra parte ne mando 
in Roma,per fergligui con le fiere combattere. Que 
fto Anfiteatro,del quale uogliono parlare, fu da Ve 
fpafiano edificato nel mezzo de la citta, come intefe, 
che bauca difegnato di fare Augusto.Tito poi il fi= 
gliuolo il dedicò » e faceui una folenniftima feSta con 
giuochi molto è la grande . Martiale l’attribuifce 4 
Domitiano,per adularlo:perciò che coftui non ui fe= 
ce altro,fe nonche forfe l’intonico, e adorno di Sta= 
tue,e di imagini pofte fu gli archi intorno : e ui pofe 
poi il fuo titolo,come ne le loro opere magnifiche co= 
fiumauano di fare que? Principi. Hoggi e quafi roui 
nato > € d pena fe ne uede un pezzo di muro fu in= 
tiero. Egli fu da barbari arfo, e fpianatose de le (ue 
pietre fî feruitono poi Romani d rifarcirne le mura 
de la città, come fcriue Cafsiodoro , che ne chiefero è 
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Teodorigo Re de Gotti licenza. Dice Plinto,che er4 
cofi alt» questoedificio, che 4 pena ui giugea l’echio 
humano.E chi ha qualche difcorfo di quel poco , che 
hora ui e, puo del resto fare congiettura.V i capeua 
no dentro per uederei giuochi , che ui fi faceuano, 
LXXXVII.mila perfone : e per che ne l’etrarese 
ne Dufcirenon impediffero Punl’altro (4 la guifa, 
che s° e detto, che era nel Circo)ui era dala parte di 
fuoriun portico,come anco hoggi fi uede,che da ogni 
parte daua adito adentrare co ufcire: ne le cui uolte 
intonicate di dentro,e di fiori erano attaccate Statue 
di marmo,co alcune altre figure:c> infino ad hoggi 
ui fi uedein qualche luogho alcun lauorodi geffo. 
Il campo,che era dentro d quefto cofi grande edificio 
e nel quale fi faceuano i giuochi,fi foleua fpargere tut 
to di renasperche i gladiatori e gli altri,che ui fi effer 
citauano,ui poteffero meglio fermare il piede,o men 
male fi facefero cadendo : e perciò li fcrittori anti= 
chi fogliono chiamare la Arena d le uolte questo luo 
go,douei giuochi fi faceuano. E ftato poi quefto An 
fiteatro chianato uolgarmente il Colifeo da un gran, 
Coloffo,che ui era appreffo, che fu una Statua di Ne= 
vone de CKX.piedi alta,che,gli fi fece qui dauanti 
A cafa fua drizzare:che doppo la morte di quefto cri 
do Principe fu dedicato al (ole:e poi(come s°e gia toc 
co di fopra) Commodo ne mozzò il capo; e ui fece (u 
attaccare il fuo. 
E poi ; che s'e fattamentione dela cafadi Nerone, 
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prima che ci partiamo da questo luogo,ragioniamo 
ne un poco, che ella fu giarara,e fuori diognicred& 
zabumana. Nerone dunque(come fcriueSuetonio)fi 
fece una cafa,che occupaua quanto e tral Colle Pala= 
tino,e’lCelio;e Stendendofi ne le Efquilie giungeua 
infino d gli Horti di Mecenatesin modo, che ella era 
d guifa di una gran citta,e per fodisfare è questo (uo 
cofi difordinato difegrio,rouinò infinite cafe di citta= 
dini. Onde ne fu da un Poeta fatto cianciando un di= 
ftico,à quefto modo. 

Roma domus fiet,Veios migrate Quirites, 

Si non 3 Veios occupat ista domus. 

Il cui fentimento e quefto . E diuenterà tutta la 
citta di Roma una cafa; Andiatene uia dunque 0 Ro 
mani ad babitare in Veiofe pure non fi stende ella 
adoccupare Veio anco . Egli chiamo prima Nerone 
quefta cafa, Tranfitoria:poi che la rifece di nuovo 
(per che il fuoco stando egli in Anzola rouinò tut= 
ta,la chiamo Aurea.E fornita,chel’hebbese dedica= 
ta; alhora affermò,e diffe,che egli cominciaua pure 
adhabitare come huomo. Quando s’ attaccò quelfuo= 
co in Roma;dice Tacito , che non fi pote ifmorzare 
mai.firiche non brufciò con questa cafa il Palatino co 
tutti i luoghi d’intorno. Laentratadi quefta cafa 
erasdoue ‘egli fece drizzare quel fuo gran coloffa 
gia detto,che,come feriue Plinio,fuda Zenodoro ec 
cellente artefice fatto,che Nerone fi fece à quefto ef= 
fetto uenire di Francia in Roma. Quefta cafa in que 
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Sta (ua tanta ampiezza bebbe un Ragno, che non pa 
reua altro, che un mare,concofi fattiedificij d'ogni 
intorno,che pareuano tante citta,Hebbe falue gran= 
di,fpatiofe pratarie,e campagne per berbaggi con 
gran copia di ogni maniera di armenti,e di fiere.Heb - 
be ampi territori da feminare,e gran uigne . Vi fu= 
rono portici triplicati,cio e di treordini, lunghi un 
miglio:nelrefto poi fi uedeua ogni cofa indorata , e 
diftinta di uarie gemme,e pietre pretiofe.i luoghi do 
ue fimangiauaserano intempiati di tauolette di duo 
vio,che fi volgeuano in modo,che per alcuni buchi ca 
deuano giu per tutto uarij fiori,ex odori fodui . Ma 
il piu bellodi tutti quefti luoghi da mangiare, fi era 
t5do,e del continouo d la guifa che fa il cielo.fi uolge 
ua fempre ildi e lanotte intorno.1 bagni,che ui era= 
‘no > featuriuano.e di acque dolci , e di acque marine. 
. Ne’ folari di quefta cafa erano,come dice Plinio,ifcol 
piti co merauigliofa arteucelli ’argeto. Et un’altra 
uolta dice che Nerone ui rinchiufe il tempio de la 
‘Fortuna Seia gia confegrata dal Re Seruio Tullozil 
quale tempio dice,che eradi una pietra .tranfparenz 
‘te chiamata Fengite , talche ftidoui dentro di di con 
le porte chiufe,cofi ui fi uedeua, come fe fuffe Stato 
sogni cofa aperto. Preffo è queftacafafurono gia cer 
‘ti grandi;e uolendo Nerone arco di quelo fpatio fer 
‘uirfi,co machine da guerrase col fuoco gli abbatteze 
: disfece,perche erano diun forte faffo edificati . Fu= 
vono poi tutte queste cofe da gli Imperatori ; che fea 
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guirono,rouinate,c>' edificatiui fopra nuowi edifici, 
qui è punto,doue e l’Anfiteatro,che ui fe poi Vefpa 
fiano,e uiera ftato lo Stagno di quella cafa. 


Del tempio d°Ifide.di Quirino , dell’Honore , della 
Virtusdel Celiolo,del tempio di Diana, e del 
Riod’Appio. Cap. XIII 


7 Aegidtempo diritornare fu la ftrada 
A YA Appia, per finire di defcriuere: que pochi 
a luoghi,che ci AUAnZano inquefta ualle in 
i fino è à la porta Capena.Già s'etocco difopra , come 
la uia nuoua fi ftendeua infino d le Terme di Cara 
calla,e fi andaua poi preffo d la porta Capena d con= 
giugnere con la Strada Appia. Qui dunque fotto 
quefte Terme il medefimo Caracalla edificò un tem 
pio ad 1fide , che fu preffo la chiefa sche e hora di 5. 
Nereo,doue $° e ritrouato un marmo con questo ti= 
‘tolo. 
«SAACVLO FELICI ISIAS SACERDOS 
ISIDI SALVTARIS CONSECRATIO. 

In un’altra pezzo di marmo fi leggeuano quefte 
altre parole. — 


n 


PONTIFICIS VOTIS ANNVANT DII . 


ROMANA REIP. ARCANAQ. MOR= 
BIS PRASIDIA ANNVANTQVORVM 
NVTV ROMANO IMPERIO REGNA 
CESSERE, 

Serio 
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Seruio pone dentro la città preffo la porta Cape 
nauntempio d Quirinosdicendo , che Marte hebbe 
qui duotempij,uno dentro lacittà fotto nome di Qui 
yino,quafî tranquillo,é cuStode della citta;V’altro fuo 
ri fu la Strada Appia fotto nome di Marte Gradiuo, 
quafi guerriero,e prontocon le arme. . / 
<. Preffo questa porta iftefadalla parte di dentro 
fu un tempio dedicato da M. Marcello d l’honore seg” 
‘è lauirtuse riftaurato poi (come Plinio accenna) da 
Vefpafiano. Dicono,che fuffe pre(fo la porta edifica 
to,perche ricordaffe è coloro , che ufciuano a le im= 
prefeche folo per lomezzo della uirtu. s’acquiftaho 


O ni 


fpianati. — 


19 


uncane ifcolpitose conun uilana che gli andana con 
n 
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‘un bastone innazi.Vi fono ftati ritrouati ancovaltri 
pezzidi uafi antichi con la imagine della Lunaifcol 
pita fopra.Su questo Celiolo furono trasferiti adha 
‘bitare una parte di quelli Tofcani,che erano nel mon 
ite Celiozcome fi dira appreffo. : 

Nela Valle,che e fra il Celiolo, e’l Celio uoglio 
‘noche fuffe gia la Pifcina publica,doue ueniua il po 
polo d notare,co ad effercitarfi, 

IL rio di Appio(che come se gia detto ) e quel 
vufcello,che entra per la porta Gabina, paffa p que 
fia Vallese fcorrendo poi lungo l’ Auentino fi mefco 
la co’ Teuere nò molto luge da l’antiche faline, Na 
fce preffo d Frafcatose però uogliono, che fia una 
parte de l'antica acqua Appia , oil rio Herculaneo. 
Alcunibanno detto;che questo rio fuffe chiamato AI 
mone da quel fiumicello Almone,nel quale fu lauato 
Vinfangato fimulacro di Cibele,quando fu portato 
da Pefinunte in Roma, e che (correndo dinanci 4 la 
porta Capena andaua à mefcolarfi co°l Teuere . E 
dicono,che come ogni anno il primo di Aprile costu= 
mauano i facerdoti di Cibele di Iauare nel fiumicello 
AImone il fimulacro di quella Dedcofi bora ogni an 
no il mefe di Agosto lauano in questo rufcello di Ap 
pio piedi d la imagine del Saluatore,quando il por 
tano in procefione per lacitta. Ma perche ci fiamo 
ditutti quefti luoghi ifpediti e giatempo di montare 
fuil monte Celio. 
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Del monte Celioye d’una parte de le (ue cofe,come fu 
: laGuria Hoftilia,lemanfioni Albane , il tempio. 
‘ di Fauno,gli Alloggiamenti pellegrini.la ca 
fa de Laterani ; e’l palagio di Coftan= 
tino, Cap. 00 XIIL 


9a | L monte Celio fu cofi detto da Celio Vi= 
\|}Si benno Capitano di Tofcani ; che uenuto 
1 infoccorfo di Romolo wi refto poi con 
tutti ifuoi ad habitare. Doppo la cui morte hauendo 
fidi quefte genti qualche fofpetto , perche il luogo 
eraalto,e forte,gli afegnarono il VicoTofcano per 
franza,come s'e giatocco di fopra;d quelli di loro, 
de’ qualinon fi fofpettaua, fu afignato il Celiolo. 
Tacito ferine,che fuffe questo Colle chiamato prima 
Querquetulano da le molte quercie;, che ui erano. 
Accéna ancosche fuffe un tempo chiamato Augusto. 
Tullo Hoftilio l’aggiufe d lacitta, e perche ui fi ha 
bitaffe piu uolontieri da gli Albani ; che li conduffe 
in Romae gli confegno questo luogo,ui uolle habi= 
tare anco effo.Quefto Colle fì ftende molto in lungo 
preffo le mura de la citta infino dla porta Neuia, e 
la strada Labicana il dinide da ’Efquilie, 

Preffola puntache e uolta al Circo Mafimo, 
edificò Tullo la Curia.che fu da lui cognominata Ho 
‘\frilia,diuerfa da quella,che s'e preffo al Foro Roma 
no pofta. Quefta del monte Celio dice Liuio, che fu 
doppo la roninadi Alba da quefto Re edificata, per 
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che ui fi ragunaffe il Senato,e i Patritij,che eglivha 
ueua accrefciuti coni principali di Alba,e doue egli 
fece anco poi refidenza;co babitò.Hoggi wi e.una 
chiefa dedicata San Giouanni,e Paolo, nel cili fu= 
perbo palagio habitarono alcun tempo i Pontifici 
Romani,benche uogliano alcuni che questa chiefa fia 
preffo la Curia Hostiliaze nella cafa paterna iSteffa 
di quefti Santizche furono qui per ordine dell’impe= 
‘ ratore Giuliano morti;e fepolti. Quipreffountra 
ve di mano d lato al formale dell’acqua Claudia fi ue 
de lo fpedale di San Tomafo,che fu gia unluogo,per 
rifcuotere,ò cambiare i cattivi , che fi trouauano in 
mano d’infideli. Da questa parte.che e uolta al Pala 
tino e la chiefa e’l monafterio di San Gregorio , che 
‘egli nelle fue proprie cafe edificò , e dedicò d Santo 
Andrea Apostolo. | 

In questa parte di quefto colle , chee uolta d'le 
Terme di Caracalla;che fono nell’ Auentino, furono 
‘gia lemanfioni Albane,che cofì chiamarono quel luo 
gosche fu d gli Albani affegnato,per habitarui:hora 
ui e lachiefadi S.Maria in Dominicariftaurata ne 
gli anni d dietro da Leone X.. 

Non molto quinci lontano, quafi nel mezzo del 
«colle fi uede l’antico, e bel tempio tondo di Fauno, 
che Papa Simplicio I.il dedicò d S.Stefano Proto= 
‘martire.Fu questa unadelle belle chiefe di Roma co 
ibelle colonne dimarmo;con le mura intonicate: tutte 
ditauole marmoree,e mufiato affai uagamente.: Ma 
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efendo gia poi quafî tutta disfatta dal tempo , Papa 
Nicolo V . riftrignendo la fua antica ampiezza ; il 
rifeceserecolla nella forma nella quale fi uede hora; : 
come il titolo, cheui legge modernamente fcritto,. 
dimostra. 

- Nellato poi di questo colle,che rifguarda ’E(qui 
liese dowe e bora la chiefa di Santi Quattro Corona 
ti.furono gia gli alloggiamenti Pellegrini. Hauendo» 
Augusto fatte due grofse armate p ficurta del’im=: 
perio,una ne teneua în Rauenna, altrain Mifeno, 
Peffercito de l’armata di Rauenma teneua $tantiato 
nel tanicolo , quel dell’armata di Mifeno fW'l monte. 
Celio in quefti alloggiamenti,che egli chiamò Pel= 
legrini.su lerowinedi questi alloggiamenti edificò 
da fondamenti Papa Honorio I. la chiefa di Santi 
Quattro Coronatilaquale efendo fata rovinata da 
l’imp.Honorio 11. Papa Pafcale 11.lavifece,e ui 4g, 
giunfe unbel palaggio. Sotto questo luogo fi uede la 
chiefa di S. Clemente,che egli nella cafa paterna 
edificò. 

La cafa de Laterani nobilisfima famiglia inBo= 
masfu la doue e bora la bella chiefadi S. Giouanni 
cognominato percio în Laterano , edificata dal grà 
Costatino d prieghi di S.SilueStro,onde ne fu gran 
tempola Bafilica di Coftantino chiamata. Quiui fo= 
note teste di S.Pietro,e di S.Paolo con un gran nu= 
mero di altre reliquie di Santische fi fogliono nel di. 
di Pafqua mostrare . Vi fonole quattro colonne di 
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bronzo,che erano prima nel Campidoglio, come 5° 
detto,fatte da Augusto de gli fproni de’ Vafcelli ini 
mici uinti. Vi fi uede anco una tauoletta di bronzo 
antica con unlungo fcritto di certi decreti di quel 
tempo. In quefta chiefa fi conferua una tauola qua= 
dra,fu laquale uogliono,che notro Signore faceffe 
Dultima cena con gli Apoftoli (uoi,Vi e anco l’Ar 
ca federisse la Virgadi Aaron.A lato d quefta chie 
faeil battisterio del gran Coftantino tondo, e cinto 
tutto d torno di colonne di porfidosdoue dicono ; che 
fuffero gia d’ogni intorno cerui di bronzo,che man 
dauano nella concadi mezzo acqua per bocca. Qui 
fece Papa Hilario trecapelle.delle quali ne dedicò 
uno d S.Giouanni Battifta,doue nonentrano donne, 
ha le porte di bronzo;e dicono,che fuffe camera del 
gran CoBantino. L'altra capella e dedicata alla Cro 
ce,co” e dalla parte dello Spedale di San Giouanni, 
doue fono due colonne uestite di legno,l’uno delle qua 
Li fempre odora di uiole,e uogliono che fuffero reca= 
te di Giudea dalla camera di noftra Signora. E anco 
fopra San Giouanni,Santa Santorum ; luogo mol 
to deuoto;e di granviuerenza.A lato d questa chie= 
fa e lo Spedale del Saluatore drizzato da Colonne= 
fise poi accrefciuto e di fabriche e di entrate da gli 
altri Baroni Romani,doue fi ferue d poueri infermi 
con gran carita. Preffo la cafa de Laterani nacque, e 
fu dlleuato M. Aurelio Imperatore. 

Vicino alla chiefa di S,Giouanni uerfola porta 
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i Gabiulfa Lp rc , che e ff il palagio di Coftan= 
tino, 


Deltempio di Venere,e di Cupidine,dell’ Anfiteatro 


di Statilio Tauro , del palagio Seforiano ; e 
de gli Acquedotti dell’ Acqua Claudia 
e del’Anienenuouo.Ca. XV. 


Que e hora la chiefa di S.Croce in Hiea 
9A rufalem,fu gia il tempio di V enerese di 
SI] Cupidine,come fe ne ueggono anche hog 
gi gran reliquie d man manca di quefta chiefa. 
Qui preffo(che e hora con le mura della città cò 
giunto,e comprefo nel monafterio de’ frati di Santa 


» 


Croce)fi uede gran parte dell’ Anfiteatro di Statilio. 


Tauro,che egli edificò d perfuafione di Augufto , il 
quale animauai Romani 4 douere per quanto piu 
ciafcuno poteua,fare del cotinouo la città piu bella. 
Non fu molto grande queto Anfiteatro , co hora € 
mezzo per terra.E perche egli e horacon le mura 
della città congiunto, fi puo uedere quanto fia $tata 
Romaristretta, perche egli doueua ftare buona pez 
zadal muro della città lontano.Fu edificato prima 
quefto,che quel di Tito.perche Augufto fu qualche 
anno innanzi:ma duanti d Tauro ne ig uno C. 
Cefare nel campo M artio;che (come unole Suetonio) 
Augusto poi toto il rouinò e disfice, per A 
il manfoleo, 

n dij 
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Lachiefa di S.Croce uogliono,che fuffe edificat i 
fopral Atrio di Sef oriano dal gran Costantino,per. 


che da molti ancora e chiamata la Bafilica Seforiana. 
Vogliono aléuni;che il palaggio Saforiano fufe tre 
quefta chiefa e la porta Neuia luoghi molto uicini. 
Ella e quetta chiefa affai bella,per li fuoi ornamenz= 
ti,che ha. Helena madre di Coftantino dicono,che edi 
ficaffe quella bella capella fotterranea;che ui ese nel 
la quale non poffono entrare donne,fe nonà X X . 
di Marzo;che e il di,nel quale fu conf: ecrata. Tra le 
molte reliquie,che in que/ta chiefa fono,ui e un pex 
zodel legno della croceui e il titolo della croce, ui e 
un de’ danari dargento,che hebbe Giuda vendendo 
noftro Signore,ui e un de? chiodi.co” quali fu il sal 
uatore noftroconfitto in croce. 

C. Caligula incomincio due acquedotti per reca= 
reîn Roma due acquesparendoli, che non bastaffero 
le altre fettesche prima uiueniuano . Ma Claudio 
Imp.che fegui,compie nrolto alla grande queto la= 
uoro. Onde da lui fu chiamata Claudia una di que= 
Ste acque,che egli recò da due fonti l'un chiamato 
Ceruleo dal colore,l’altro Curtio . L’altra,che egli 
conduffe anche in Roma fu l’ Anienenuouo chiama= 
tocofi a differenza di um’altraacqua , che pure da 
lAniene ueniua gia prima nella città,che perciò la 
chiamarono V’Aniene Vecchio. Dice Plinio,che que= 
ftolauoro dell'Acqua Claudia auanzo Veccellenza 


di tutti gli altri acquedotti pafJati, perciò che quefo 
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duanza di altezza tutti i colli della città,e ui fu fpe 
fo(come caua Budeo da Plinio)un miliondioro , € 
CCCLXXX V.mila, e cinquecento feudi d’oro. 
Egli recò Claudio questa acqua,che fu chiamata del 
nome fuoXL.miglia di-lungo per la Strada di Su= 
biaco.L’acquedotto fopraterra;che la recauain Ro 
ma,cralungo X.miglia;nel refto ueniua per un ca= 
nale fotteraneo.A quefta acqua Claudiafu dato il 
fonte dell’Acqua Augufta,che era stata prima alla 
Martia data,ma le fu tolta poi,perche quella era da 
per fe baftanza. Tolfe anco la Claudia un'altro 
fonte chiamato de gli Albudiniditantabontadi qua 
taerala Martia.Fuori della città fî daua per como= 
dita de cittadini una parte di questa Claudia,dentro 
la città fi mefcolana con l’ Aniene nuouo,e poi fi di= 
udeain XGII . caftelli.per ufo e commodita di 
tutte X IlI1.leregioni di Roma. Era il ca= 
ftello uno edificiotto fopra il canale dell’acqua, do= 
ue ella effendo publica fi diuidena in piu capi in fer 
uigio di molti luoghi,per ufi publici,e per priuati, 
perche in molti luoghi facenano anco certi laghetti; 
per feruivne diuerfe arti del popolo,come erano i tin 
tori di panni,i cuorari,<& altri fimilize ne adacqua= 
mano anco i giardini. Di quefti catelli bauewano,uffi 
ciali particolari cura,che neerano pciò chiamati Ca 
stellarij.coe inmarmo antico fi legge 4 quefto modo. 
O Da Mi: [ i 
CLEMENTI CESARVM N. SERVO. 
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CASTELLARIO AQVA CLAVDIA 
FECIT CLAVDIA SABBATHIS ET SI 
BI ET SVIS. i 

Quefta acqua Claudia ne ueniuaco’! (uo acque 
dotto in Roma per la porta Neuia;doue perche non 
impedifJe,fu nell’aquedotto ifteffo fatta un'altra por 
ta di marmo;doue fi legge quefto titolo antico. 

TI. CLAVDIVS DRVSI F. CESAR 
AVGVSTVS GERMANICVS PONTIF. 
MAXIM. TR!IBVNICIA POTESTATE 
XII. COS. V. IMPERATOR XVII. 
PATER PATRIA. AOVAS CLAV= 
D)AM EX FONTIBVS QVI VOCA= 
BANTVR CERVLEVS ET CVRTIVS 
A MILLIARIOXXXXV.ITEMANIE 
NEM NOVAM A NILLIARIO. LXII. 
SVA IMPENSA IN VRBEM PERDV= 
CENDAS CVRAVIT. 

IMP.C&ESAR VESPASIANVS AVGVST. 
PONTIF. MAX. TRIB. POT. II. 
IMP. VI. COS. III. DESIG. JIII. P. P. 
AQVAS CVRTIAM ET CERVLEAM 
PERDVCTAS A DIVO CLAVDIO ET 
POSTEA INTERMISSAS DILAPSAS= 
QVE. PER ANNOS NOVEM SVA 
IMPENSA VRB1 RESTITVIT. IMP. 
T. CESAR DIVI F. VESPASIANVS 
AVGVSTVS PONTIFEX MAXIMYS 
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TRIBVNIC. POTESTATE X. IMPE= 
RATOR XVII. PATER PATRIA 
CENSOR COS. VIII. 
AQVAS CVRTIAM ET CERVLEAM 
PERDVCTASA DIVO CLAVDIO ET 
POSTEA A DIVO VESPASIANO PA 
TRE SVO VRBI RESTITVTAS. CVM 
A CAPITE AOVARVM A SOLO VE 
TVSTATE DILAPSA ESSENT. NO=: 
VA FORMA REDVCENDAS SVA IM 
PENSA CVRAVIT.. 

Silegge ancoinun’altro marmo antico vitrowa= 
to preffo la porta Neuia,come M. Antonino,L. Set 
timio,e M. Aurelio rifecero questi iftesfi acquedotti 
del molte Celio;che fe ne erano per la antichità cad 
ti.Quefto d questo dell’Acqua Claudia fi ftendeua 
poi di lungo fu per lo monte Celio,doue fe ne ueggo 
no ancorai ueftigi in piu luoghi;e fpetialmente pref 
fo S.Mariain Dominica,doue fi uede fotto l’caquea 
dotto uno arco di Tiuertinocon quefta infcrittione. 
P. COR. P. F. DOLABELLA COS. 
C. IVNIVS C. F. SILANVS FLAMEN 
MARTIAL. EX. S. C. FACIVNDVM 
CVRAVERVNT, IDEMOVE PROBA 
VERVNT. | 

Non molto lunge da S. Giouanni,e Paolo fotto 
quefto acquedotto fi uedeun castelletto antico darice 
uere l’acqua quafi intiero . Vogliono, che V'acqua 
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Claudia andaffe per laquedotto fuoe nel Palatino 
enel Auetino,e qualche parte anco nel Capidoglio. 

E perche l’ Anicne nuouo fi mefcolaua con quea 
Sta Claudia nellacittà;e diuehtauano una cofa ite(= 
fa,neragioneremo qui alquanto. 1° Aniene nuouo fi 
toglieua preffo la ftrada di Subiaco X L1I.miglia 
luge da Roma.dal fiume Aniene iftefto, ilquale per 
hauer le ripe fue baffese’L terreno groffo,e morbido 
arichor che non pioweffe.fcorreua limofo,e twrbido. 
Onde fu fatta prefio doue l'Aniene nuouo fi toglie 
ua, una pifcina, perche ui fi purgaffe ; e ne andaffe 
piu pura poi quefta acqua in Roma. Ma egli non ui 
giouo,perche f empre con le pioggie s'inturbidaua; 
e neniua fangofo in Roma.Con questa acqua fi giun 
geua il rio Herculaneo, che nella medefima Strada; 
ne molto lunge nafceua ben chiaro e puro, ma co’! 
mefcolarfi co questa pdeuala fua chiarezza. Venia 
l’Atiene nuouo p condotto. XLII.miglia,e ueniva 
piu alto di altra acqua,che entraffe in Roma.Onde p 
che molte uolte per la fua altezza e copia di acque 
foccorrena d le altre acque della città,le intorbidaua 
e quaftaudze fbetialmente la Claudia.La piu alta ac 
qua dunque,che entrava in Roma,fi era questo Anie 
ne nuouo.1l fecondo luogo di altezza il (î tereua la 
Claudia,il terzo la lulia,il quarto la T epula,ilquin 
tola Martia,il feftol’ Aniene Vecchio,poi la Vergi 
ne,poî la Appia;e la piu bafJa di tutte era la Alfie= 
tinazche feruina alla regione di Trafteuere,& a gli 
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altri luoghi basfi.Frontinoeffendo dall’Imp. Nerua 
fatto Curatore delle acque della città , riconcio i for 
malidi que$to Anienenuono ; e riconduffe tutta di 
nuouo quefta acqua nellacittà.. 


DI molti luoghi delmonte Celio, de quali non fi (a 
. «hoggi illuogo,ouefuffero. Cap. XVI. 


ERRE Vrono anco nel monte Celio alcuni altri 
4 Se&| luoghi,de? quali non fi fa rendere certo 
siasi conto,doue esfi fuffero, come fu la cafa 
di Claudio Centimano,che dice M.Tullio.che hauert 
do bauuto coftui ordine da gli auguri,che la fpianaf 
fespche impediua loro il cattare de gli augurij,laue 
de d Calfurnio Lanaio,pingannario,maegli fu da 
la giuftitia forzato poi à rendergli il prezzo,per la 
fraude,che in questo uendita ufatabaueua. | 

Vi fu lacafa de Tetrici , che furono due de li 
XXX tirani,che hebbeRo.d tépo diGalieno Imp. 
Luguale cafa fcriue Pollice,che era belliftima infino d 
tempo fuo,e ftaua di rimpetto ad Ifîo Metellino. 

Vifu lacafa di tunio senatore, ne laquale, arde 
do tutta e confumandofi,reftò folala effigie di Ti= 
berio,che ui era , intatta. 

Vefpafiano edificò nel monte Celio un tempio 4 
Claudio Imperatore. 

lunio Bruto,che cacciò i Tarquini di Ro.edificò 
anco fu quefto colle untépio alla Dea Carna,che uo 
Leuano,che haueffe cura delle parti uitali dell’huomo 


ZA RT 
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su'LCeliofu un capo chiamato Martiale;nel qua 
le fi celebrauano le Equiria, che erano certi giochi 
A cauallo ; quado aueniua che per lainondatione del 
Teuere non fî fuffero potuti nel campo Martio fa 
re. Nella paffata età fu fopra questo colle unbel mo 
nasterio de S, Erafimo. 

Pub.Vittore ui pone anco il Macello grande.i 
Lupanari,la Grottà di Cecrope , PArmamentario, 
e lo Spoliatorio, 

Sula Strada Labicana, che diuide il Celio da le 
Efquilie, fu giail tépio della Quiete,la doue e hog 
gi la chiefa di San Pietrose Marcellino,quafi al drit 
to di San Giouanni dà Laterano, Mae giatema 
podi paffare nel colle, che chiamarono gli antichi 
L’Efquiliese che il chiamano hoggi uolgarmente le 
Squille. 2 


e 
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DELLE ESQUVILIE, ET IN PARTI= 


colare delle Carine,e de’ luoghi fuoi,come fis 
rono le Terme, e’lpalagio di Tito,la 
Curiouecchiaset alcuni altri an 
tichi luoghi,che ui furono 
co’ moderni che ui fono. 
Cap. 1a 


= IPER glialtriedi 
| fici edificati nelle ualli 
==Il come per le rouine poi 
dellacittà 4 pena fi 
| poffono alcuni colli di 
|| ftinguere l'uno da Pal 
S| tro, affegnarui i ue 
vi termini. L’ Efquilie 
dunque fonodal Celio 
cor la uia Labicana diftinte , che cominciando,come 
Se detto,preffo al Colifeo,ne ua di lungo per que= 
fia ualle ad ufcire per la porta maggiore . Dall’al= 
tra parte il Vico Patritiose la Strada, che da questa 
ualletta ne und lato d le Terime di Dioclitiano à tro 
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uare lachiufa porta Querquetulana , dividono dal 
Viminale l’Efquilie.Vogliono,che fuffe questo colle 
chiamato lEfquilie dalle efcubie, 0 guardie,che di 
ciamo,che dicono,cheRomolo ui teneffe,nò troppo be 
ne fidadofi diT.Tatio,ò vure pche fulfe gSto luogo 
efculto, e fatto habitabile dal Re Tullosperche ame 
due quefte uoci Efcubie,cy E (culte,banno un poco 
di fomiglianza con E fquilie. Altri dicono,che fuffe= 
ro cofi dette dalle Quifquilie che fono quella efca 
immonda;che fi fuole in qualche luogo fpargere,per 
poterui poi fare la caccia di ucelli. Egli e quefto col 
le afai piu ditutti glialtri fpatiofo es ertose forgeti 
do în piu capi,e come in piu parti diftinto.Onde Var 
vone ne fa una lunga diceriasche perche non fa nulla 
al propofito nostro,la lafciamo uia. 

Perche con maggiore diftintione le cofe di quefto 
colle s’intendano,diciamo che lauia Tiburtina il di 
uide quafi per mezzo . Ella cominciando dal Chuo 
Suburrano,pafjato che ha l'arco di Galieno, prima 
che giunga d Trofei di Mario (benche ella tutta uia 
fenza arreStarfi ne uada ad ufcire per la porta Nez 
uia)fa qui nondimeno come due bracciasl’un de quali 
e laftrada Prene®ina,che da man manca ne ua ad 
ufcire per la porta di San Lorenzo ; l’altro 4 man 
dritta,ne uiene d congiungerfi con la Labicana qua 
fi al dritto di S.Giouanni d Laterano . Con. questa 
diftintione comincieremo d defcriuere i luoghi;che în 
questo colle erano. Tutta quella parte dunque > che 

UICne 
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uiene vinchiufadalla prima mità della ftrada Tibur= 
tina,e dal fuo de&tro braccio uolta al Palatino 3.fu 
chiamata da gli antichi le Carine;il quale luogo pa= 
re che d uncertomodoL.iuio il diuida dall’ Efcuilie, 
quando dice che il Confolo Flacco ne andò per le 
Carine nellEfquilie.E fu questo luogo cofì chiama 
to dall’effere dla foggiadelriuerfo diuna carena di 
barca fatto.Le chiama Vergilio Laute dalla eccellen 
za,e udghezza de gli edifici, che wi erano... © 
| Liluoghipiufegnalati,che furono fule Carine 
furono quefti . Dalla parte,che riguarda Suburra, 
el Palatino furono già le Terme di Tito , che egli 
(come dice Suetoniò)con gran celerità reco d fine, e 
le fece fopra una partedella cafa aurea di Neroneje 
fe ne ueggono infino adhoggigranuestigi preffo 
S.Pietro 4 Vincola;doue non e grantempo;che furo 
no ritrouati duo pezzi di marmo. nell’uno era fcol= 
pita una fiamma con quefta parola,1QV1. nell’altro 
era questotitolo. VESPASIANVS AVGV. 
PER COLLEGIVM PONTIFICVM 
FECIT. Preffo d queste Terme hebbe anco Ti 
to un bel palagio;che uogliono,che fuffe là doue fi di 
ce hoggile fette falescome che in effetto fiano noue,e 
non fettese fonocome 1 X.Cifterne,ilqual luogo n0 
eraaltro,che un castelletto, ò ricettaculo dell’aqua, 
che poi per l’ufo di tuttii luoghi di quefte Terme 
fi diuideua percio che alcuni credono,che qui fuffero 
le Terme, cnonil Palagio.Scriue Plinio; che nella 
0 
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cafadi Titoera un Lacoonte di marmo , la piu bella 
opera,che fuffe Statamai fatta, perche fu fatto di pa 
rere di tre eccellenti artefici Egefandro , Polidoro, 
& Atenodoro Rodiani,e fon tutti di un faffo intie 
ro il Lacoonte,i due (uoi figlie i due ferpi , che li fà 
rauolgono intorno con ‘merauigliofi giri. Perche dun 
que queSto Lacoonte Se nella età noftra qui preffo 
le fette Sale ritrouatouogliono,che in quefto luogo 
fuffe il palagio,e non le Terme di Tito. Questa bel 
la ftatua e boggi nel giardino di Vaticano con mol= 
te altre belle opre antiche. Nel Atriodi quefto pala 
gio dice Plinio,che era un lauoro eccelletisfimo diPo 
licleto,che erano duo puttiignudi,che giuocauano 4 
dadi.Nelle rcuine delle Terme di Tito uogliono,che 
Eudoffa moglie del primo Arcadio edificaffe la chie 
fadi S.Pietro à Vincola,doueripo$te le catene , con 
che fu gia S.Pietro da Herode legato , impetrò dal 
Papa;che qui fifacefe la fefta folenne in memoria di 
quefta difcarceratione miracolofa,che fi faceua pri= 
ma il primo di Agojtoi in San Pietro incarcere. Pa= 
pa Giulio IT. orno molto poi questa chiefa. 

| Soprale Terme di Tito preffo 4 San Martino 
înmonti fono State ritrouate 4 di noftri due $..itue 
di Antinoo fanciullo bellisfimo,e forte amato da Im 
peratore Adriano,che hora nelbel giardino di Vati 
cano fiueggono.Et infino adhoggi chiamano Adria 
nello il luogo,doue furono queste statue ritrouate. 
‘Onde bano detto alcunizche qui gia fuferole Tera 
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medi Adriano. Ma delle Terme di quefto Principe 
fi dirà appreffo.La chiefa di S.Martino inmonti di 
conolcuni;che fuffe edificata da Papa Sergio 1. AL 
cuni altri da Papa Simmaco fule rouine di queste 
Terme.Di fotto d questo luogonelcapo di Suburra 
fì uede la chiefa di S.Luciaedificata da Papa Hono 
rioI, dalqual luogo dicono,che Papa Leone 1 111. 
con le fue orationi cacciaffe uia un bafilifco » che fa= 
cea di gran danni. ‘Poco fopra queftoluogo,andan= 
douerfo l’arco di S.Vito fitrouad man manca la 
chiefadi S.Praffeda edificata,0 riftaurata da. Papa 
Pafcale 1.Viha una capella,doue non entrano dona 
nese doue fi uede una colonna,nella quale dicono,che 
fuffe legato;e flagellato noftro Si gnore: 

Nella parte poi delle Carine,che e uolta è mez= 
zo giorno fu gia la Curia V ecchia,non quella; che 
Romolo edijico,e che fi chiamaua anco la Curia Vec 
chiase che fu nel Foro,come s*e già detto di. ( opra, 
perche qui farebbe Rata fuori della (ua antica città, 
mafu un’altra pure chiamata Vecchia rifpetto alle 
altre nuoue,che furono poi col tempo edi ficate în 
Roma.E uogliono;che fuffe in quel mezzo,che e tra 
il giardino di S.Maria nuou4,e S.Pietro in Vinco= 
li.Et fra le altre congietturew'hanno quefta princi= 
pale,che in molti iftromenti antichi di notai fi truo= 
ua questo luogo cognominato alla Curia Vecchia. In 
questa Curia dicono alcuni;che uenifero ogni mefe 
gli Auguri dal Campidoglio per la uia facra d cata 

ai: 
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tare gli augurij. 

Su le Garine fu la cafi di Pompeio magro, che 
uogliono,che no fuffe molto lunge dal Cliuo Subur 
rano,0 dal‘principio della uia Tiburtina,che e quel= 
loifeffo. Qui tenne poi la fcola Leneo liberto di 
Pompeio,e ui infegno Grammatica,benche nel tem= 
pio di Teliure facelfe anche egli un tempo quefto oe = 
fercitio. 

Fu anco fu le Carinela cafadi Cicetonesché era 
ftata de gli antichi fuoi,e cheegli la lafcio libera d 
Quinto fuo fratello,e fe ne uenne ad habitare fw! 
Palatino nella cafa,che egli uicompro. . - 

Scrive Lampridio,che Balbino hebbe anco fu le 
Carine una bella,e grancafa. 


Del Cliuo Suburrano, del Cliuo Vrbico, della cafa 
di Ser.Tullo.della Bafilica di Seftmino sde 
L'arco di Galieno,del Macello Liuia= I 

no. Cap. II. 


| L Clito; 0 falita Suburrana , onde fi 
| monta fu nel’Efquilie-hail fuo princi= 


S SK 


ist] cipio nel fine dì Suburrasonde toglie il 
nome.Come gli fono le Carine 4 ma dritta,cofi î quel 
la parte del colle,che gli e daman manca , e che ri= 
guardando il Viminale,e tutta fopra S. Lorenzo in 
Fontana, fu da gli antichi chiamata il ClinoVrbico. 

Quiui Pe gia Seruio Tullo cafa fa » doue ne 
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ueniua tutto dolente dalla Curia;quando fu nel Vico 
fcelerato mortose poi calpiftato dalla carretta della: 
figliuola. Qui uogliono,che fuffe anco il tempio di. 
Giunone Lucind. 

‘ Horain quefta parte delle E(quilie e la bella pe 
fa adi S.Maria maggiore edificata giada un certo. 
Giauànni Patritio,che effendo ricco,e fenza figlio: 
Li defideraua di fpendere le fuefaculta infare un bel. 
tempio inhonore dino&%ra Signora. Ondeuna notte» 
hebbe una uifione;che doue lamatina feguente ( ov: 
era il quinto giorno di Agosto) uedrebbe il terreno 
coperto di neue,là edifica[fe il tempio.La medefima: 
uifione hebbe Papa Liberio.E-cofifu qui quefto bel: 
tempio edificato.E preffe alcampanile fi uede infino 
ad hoggi il fepolcro di queto Giowanni,che P'edift= 
cò. La chiefa e bellisfima cofi di dentro,come di fuo= 
ri. Fu ristaurata da Papa Nicola ILII: e poi di ua= 
rij ornamenti abbellita. molto da Ale(fandro V I. 
Sotto l’altare maggiore e ilcorpodi Ss. Mattia Apo 
Stolo;e dindzi d la capella del prefepio,doue e del fie. 
no , fu'lquale nacque noftro Signore in Betleemse 
doue non entrano donne,sta il corpo di San Girola 
mo. Vieuna figura di'noftra Donna ; che dicono, 
che San Luca la dipigneffe. Valtra figura di no= 
Stra Donna;che pure quiui esdicono che miracolofa 
mente vestituiffe 4 Papa Leone la fua mano dritta: 
tronca. Preffo questo bel tempio uogliono, chefuffe 
laBafilica di Sefimino antico cittadino Romano - 


o iij 
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1n quefta parte dell’Efquilie pongono il ‘bofchet > 
to Querquetulanosdetto cofi perche era di quercie, 
e‘ bofchetto Fagutale,e’lbofchetto di Giunone Lu 
cina. ? 

© Ritornando fu la iia Tiburtina prima che fi gi 
gudrami ‘che ella fa,fi truoua Parco di Galieno 
Imp.fchietto e fenza alcuno ornamento . Vogliono 
alcuni,che non fia trionfale, perche ne fi fa; che'que= 
Sto Principe trionfaffe,ne fe ne uede qui fegno alcu=: 
niosma fi crede,che per qualche gran benificio bauu=. 
to ne,gliele drizzafte quel M. Aurelio;che è nel tito: 
losche ui fi legge. È 
GALIENO CLEMENTISSIMO PRIN: 
CIPI CVIVS INVICTA VIRTVS SO= 
LA PIETATE $VPERATA EST M. 
AVRELIVS VICTOR DEDICATISSI= 
MVS NVMINI MAIESTATIQ VE 
EIVS. i © Ilchiamano hoggi uolgar= 

mente l'arco di S.Vito dalla chiefa. di quefto Santo 

che ui e dapreffo , riconcia nella età paffata da Paz 
pa Sifto 1111.nella quale chiefa fono molticorpi de 
Martiri, e la chiamano hoggi SanVitoin Macel= 
lo dall’antico Macello, che qui nell’Efquiliefu. 
Furono gia due Macelli principaliin Roma , un: 
chiamato Grande nel monte Celio,l’altro cognomina’ 
to Liuiano qui ful’Efquilie.E perche tra questo luo: 
g0,e lachiefa di S. Antonio, che non e quitii molto. 
lontana; fî fono ritrouati a di noîtri molti uafi da: 
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| succorreilfanguede glianimali,e grà copia di offa;: 
edi corna,credono ‘che ui fuffe gia anticamente la 
beccaria.Non era altroil Macello, che una piazza. 
celebredoue fi uendeuano tutte le cofe,delle quali 
habbiamo di bifogno di per di per foftentare la uita.: 
Plutarco dice,che il Macellofu cofî detto daun certo 
Macello ladrone,che efsédo codénato,i Céfori li fpia 
narono la cafa,e ui fecero una piazza,fu laquale uol 
ferosche fi uedeffero tutte le cofe,che feruono à mate: 
nere lauita no$tra.V arvone uole,che fuffe cofi detto, 
pche i Lacedemonij chiamauano Macello il luogo do 
ue eracopia di berbaggi, e pche qui ui era Stato priz 
ma uno horto,e ui fu poi fatta fu quefta piazza, do= 
ue fi uedefser tutte le cofe neceffarie d foftetarel’huo 
moritene quel nome di Macello. La chiefa di S.Anto 
niodella quale 9°e pure hora fatta metice;fu infieme: 
co’l fuo fpedale fondata dal Cardinale Pietro di Ca=. 
pozi Romano, preffo l'antica chiefa di S.Andrea 
F sE gia da Papi S mel affa bella. 


vel Trofi di Mario, della Gafa de gli Elij ; della 
fre palagio e Terme di Gordiani, 
dale Bafilica di Gaio,e Lucio,e'del pa 
n Liciano. © Cap. IIl. 


Sd di San Lorenzo;e che 5°e detto fia un: 
o ilij 
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ramo,che da man manca dalla Tiburtina nafce,fi tro. 
uano prefso la chiefa di San Giuliano, i Trofei di 
Mario;che lichianano uolgarmete hoggi i Cimbri, 
perche li furono drizzati per la wittoria , che egli 
hebbe de’ Cimbri popoli Barbari,e ferocisfimi. Sono: 
gia guafti e manchi , nondimeno ne l'uno troncone 
marmoreo(perche fono due)fi uede una corazzaco 
li fuoi ornamenti,e ui e laeffigie di un giouane Bar 
baro fatto prigione conlemani legate dietro:ne Pal, 
tro fonoli (cudi cx altri istromenti atti al combatte . 
re.Scriwe Suetonio,che Sillamando giu d terra que 
fti Trofei,perche Mario era fuonemico,e che Cefa= 
re Dittatore poi li rinouo, e drizzo nel fuo antico 
luogosdoue erano. Quefti Trofei fi foleuano driz=' 
zare inmemoria delle Vittorie hauute in honore del 
uincitore în luoghi celebri; e fpeffo la à punto doue 
doue fi haue ua la uittori4. 

>. Qui dice Valerio Masfimo,che fu la cafa de gli 
Elij celebre famigliain Roma, & una capella di 
Mario,doue fu dal Senato fatto il Decreto,che M. 
Tullio ripatriafleche era gia ftato per ua di Clo= 
dio bandito. i 
Tutta quella parte delle Efquilie,che comincian= 
do da questi Trofeie uolta à San Giouanni in La= 
terano,e chiamata hoggi uolgarmente Merulana in 
uece di Mariana da quefti Trofei di Mario,e gli an' 
tichi la chiamarono la Regione della Tabernola . Il 
qualluogohoggi e tutto pienodi uigriee di cannea 
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ti,perche e e tutto piano. 

nel Ciglione,che fopraftà alla chiefa di S.Mat= 
teo in Merulanazuogliono che fuffero le Terme di Fi 
lippo Imp.eche infino adhoggi fe ne uegga qualche 
ueftigio. 

-Dd Paltra parte dietro 4 Trofi n Mario pref 
fo 4 s.Eufebio fi ueggono ueftigi di vouine anti= 
che,che fi crede,che ui fuffe il palagio,e le Terme di 
Gordiano Imperatore,de? quali edifici dice Capitoli 
no queste parole, IL palagio de’ Gordiani infino ad 
hoggi fi uede fu lawia Prenestina,che ha.C C.colon 
ne per un uerfose ui fono le fue Terme,che fuori che 
in Roma,non ha il mondo le fomiglianti . Alquanto 
fopra gli Argini di Tarquiho preffo la firada , che 
andaua ad ufcire per la porta, che horafi uede qui 
chiufasuogliono alcuni,che l’ Imp. Gordiano hauef= 
fe un bello arco ornato di Trofei,ey altri fimili or= 
namenti marmorei;i cui marmi nella paffata età fo= 
no ftati cauati quivi molto fotterra,e partati wia per 
ornarne il palagio;e la chiefa di S.Lorenzo in Da= 
mafo,per ordine del Cardinale di S.Giorgio. 

Nell'ultima parte delle E(quilie,che uad finire 
conla muraglia della città,fra la porta maggiore,e 
quella di S.Lorenzosedifico Augusto una bellisfi= 
ma Bafilica conun folenne portico (otto il nome di 
Gaiò,e di Lucio fuoi nepoti , onde il uolgo chiama 
hoggi questo luogo le Terme di Galluccio, quafi di 
Gaio,e di Lucio,che hanno guatto il nome, E le chia 
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mano Terme,0 pche ogni grade edificio ha il' uolgo 
chiamateTerme pure come altri unole;da due'piccole 
Terme,cheiui preffo erano . Hoggi ui e una uolta 
antichisfimaze. toda quafi intieraze tale,che dopò del 
Pateone,no (i uede forfe in Ro. cofa piu magnifica. 
© Nonmoltoquincilontanofu il Palagio Liciano 
chiamato 4 Orfo pileato dalla effigie diuno orfo 
conun cappello in capo,che ui era. Preffo alquale pa 
lagio Papa Simplicio edificò una chiefa 4 Santa Bi= 
biana;cy 4 tre mila martiri, si 


De gli Argini di Tarquino,della Torre, & horti 
di Mecenate,del Campo Efquilino,delle Pu= 
ticolese di altri luoghi di quefto colle. 

> Cap. JIII. 


> Li Argini di Tarquino Superbo: dice 
SE: Plinio,che furono de li primi e piu mera 
ES uigliofi lauori,che haueffe Roma,percio 
che e(fendoftato rinchiufo il Viminale;e’l Quirina= 
le nellacitta da Ser.Tullo,perche da questa parte: 
poteua facilmente il nemico infignorirfi della città, 
per la comodita del luogo, Tarquino ui rimediò con 
farui uno argine eo un bastione altisfimoche dalla 
parte piu baffa S'aguagliaua al muro della città,cons 
un fo(fo molto alto intorno dalla parte di fuori.E fte 
fe queSto lauoro dalla antica porta Collina fino alla 
antica E(quilinalequali nell’ampliarfi poi del muro 


L | 
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+ della città, fi (coftarono molto da quefti Argini;e gli 

argini restarono un pezzo dentro la città,e lontani 

dal muro:Se ne uedeinfino adboggi un garbo, come. 
egli fi î ftende quafi da l’arco di S: Vito,fino a l’ulti=. 
mo termine delle Terme di Dioclitiano,che nel colle. 
Viminale piu che altre. bellisfime fi ueggono. 

Sotto quefti Argini,e preffo'le giadette Terme: 
nel piu alto luogo delle Bfquilie fu la Torre di Me 
cenateda laquale,come da luogo altisfimo,e donde: 
tutta Roma fi uede, stette tutto.lieto Nerone in ha, 
bito di bif&rione è mirare incendio della città Iche. 
egliui fece attaccare; e che ui durò fette di ,e fette 
notte continue,che brufciò quafi tu tutte elle belle cofe 
antiche ‘di Roma. : 

Frailcolle E(quilino, le mura della città , e È, 
Grada che andaua alla porta Querquetulana, che € 
chiufa,e un capo chiamato Efquilino,per Stare pref 
fole Efquilie. nel quale luogo foleuano gli antichi 
fepelire,i loro morti,e’lchiamauano le Puticole , 6 
perche le fepulture antiche fuffero a à guifa di poz= 
zi,0 pure dal putrefaruifi dentro i corpi morti. A di 
nostri in quefto campo fono stati diffotterrati molti 
euarij fepolcri di marmosalcuni fatti con una uolta 
folasaltri con due Puna fopra l’altrase con pauimen 
ti lauoratî d V'antica,e nelle muradentro erano i fe= 
polcretti.inogn’uno de’ quali Stauano due urne con 
offa,cenere;e carboni dentro . Or perche in questo 
sampo fi.:cominciarono poi 4 brufciare anco i mora 
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tise ne ueniva molto da la puzza offefa la città, Au. 
gufto che attendeva molto alla falubrita de l’aere di. 
Roma,con confentimento del Senato ; edel: popola: 
Romano donò quefto campo d Mecenate,nel quale fe, 
ce.coftui un bellisfimoe fuperbisfimo giardino, chel 
chiamarono gli Horti di Mecenate . A latod quali 
Febbe Virgilio cafa:fua. 

| Fuil Foro Efquilino fi U queto calice fuil tem: 
pio della mala Fortunazcome nel Campidoglio fu-il: 
fimulacro della Fortuna buona. Fu anco fl Efqui= 
lie iltempio della Felicita;che fi brufciò uolendo edi 
ficare qui Nerone la cafa fi udAurea. 


De gli Acquedotti dell’ Acqua martiaddiatepule 


d ’ 


della Iulia ze dell'Aniene Vecchio » 
Cap. de Ù V. 


AG ; Lato alla porta tf quilina entrauano nel 
MANI lacittàdaman dritta la acqua Martiaz 
YES) damanmancala Iulia,e la Tepula infie 
me.La Martia fu cofi detta da Anco Martio, che fu 
il prinio;che difegno di recarla in Roma. Poi ue la re 
cò Q.Martio Pretore. E M. Agrippa doppo. un 
‘ gran tempo,effendo quafi perduta, la ritorno nella 
città. Quetta acqua fu anticamete chiamata Anfiaz 
& il fuo fonte, Piconiase fu la piu frefcase falutifea 
va acqua;che haueffe il mondose data a Roma ( dice 
Plinio) comeun gran dono da Iddio, Elauenia coft 
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vilta nella città,che Pagguagliaua d Valtezza del 
Viminale. Nafcendo ne gli ultimi monti de Peligni, 
e paffando per gli M arfi(che e quello di Tagliacoz 
zo)e perlo lago di Fucinone uenia finalmente in 
Roma.Scriue Frontino;che queftaacqua fi toglieua 
prefo la ftrada ValeritXXXV. miglia lunge dal 
la città,eche ueniua per condotto pre(fjo d LXI. mi 
glia.(perciò chefaceua gran girauolte. X LIMI. 
miglia fotterra,fopraterra poi ilrefto, ma da TX. 
miglia fopra acquedotti alti arcuati . E diuidendofi 
poi nellain L1.caftelli.feruiua 4 queste fette regio= 
ni,alla.111.alla 11TI.Alla V.alla VI.alla VILT.alla 
e PXdla x II. Quandoerala ftagione fecca,fole 
- wano per fopplire 4 quefta Martia, darle acqua 
Augusta;che era della medefima bonta , e ueniua 4 
congiugnerfico. quefta p uno acquedotto di DECC. 
pasfi.Ma questo ramo della Augufta fu poi ‘alla 
Claudia mandato,come s'e gia detto . E(fendofi poi 
la' Martid mezzo perduta,Nerua la riconduffe nel 
la cittd,e la stefe fino nell’ Auentino.E perche uolle 
che tutte le acque della città fidifcerne[fero,e fernif= 
fero d diuerfi ufisordinò che quefta Martia feruiffe 
tutta folamente per bere. Entraua quefta acqua; co= 
we diceuano,per la porta sin nella città xe fe 
ne ueniua per lo cantpo Efquilino primieramente à 
le Terme di’ Dioclitiano,poî fi ftendeua 4 colli uici= 
cini,che erano il Viminale, el Quirinale. Dicono, 
che fopra i monti di Tagliacozzosche fono altisfimi 
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fi ueggonoalcuni profondisfimi pozzi ; e uoglioîta 
alcuni,che non fiano altro , chetanti buchi-qui fatti 
d forza di mano per fpiragli del’acqua Martia, che 
dal lago di Fucino per questi monti cauati ueniua in 
Roma,perche fenza quefti fpiragli non farebbe mai 
l’acqua paffata auanti,che gli haurebbe l’aere iui dé 
tro rinchiufo,impedito il corfo. Nell’acquedotto. di 
quefta acquache dinanzi la:porta di S. Lorenzo fi fi 
uede,filegge questo lungotitoloantico. |... 
IMP. CAESAR. DIVI. IVLI F. AVGV, 
STVS. PONTIFEX MAXIMVS. COS 
XII. TRIBVNIC. POTESTAT. XIX. 
IMP. XIIII. RIVOS AQVARVM OM 
NIVM REFECIT. 

IMP. CAS. M. AVRELIVS ANTONI 
NVS PIVS FELIX. AVG. PARTH. 
MAXIM. BRIT. MAXIMVS. PONTI= 
FEX MAXIMVS. AOQVAM MAR= 


CIAM VARIIS KASIBVS IMPEDI=. 


TAM, PVRGATO FONTE. EXCISIS 
ET PERFORATIS MONTIBVS RE= 
STITVTA FORMA, ADQOVISITO 
ETIAM FONTE NOVO ANTONINIA 
NO IN SACRAM VRBEMSVAM 
PERDVCENDAM CVRAVIT. 

IMP. TITVS CESAR DIVI F, VE= 
SPASIANVS AVG. PONTIF. MAX; 
TRIBVNICIA POTESTAT, IX, IMP, 


Î 


VUE IPBERSO i 10. t12 
“XV. CENS. COS. VII. DESIG. II, 
RIVOM AQVA MARCIA VETVSTA 
TE DILAPSVM REFECIT. ET 
AQVAM QV& IN VSV ESSE DE= 
SIERAT, REDVXIT, 

La 1ulia poiche dall'altra parte uogliono ; che 
entraffe,come fe ne uede fegno di alto acquedotto,tol 
fe il nome dalfuo inuentore,e benche fuffe dalla Te 
pula diuerfafu nondimeno in effetto in Roma quela 
la ifte(fazperche poco lunge l’una da l’altra fi toglie 
ua. Agrippa poi mefcoloinmodola Tepula con la 
Iulia,che le tolfe quafi ilnome.Scriue Frontino, che 
la Tepulafu da Seruilio Cepionese da Casfio Lon= 
gino Cenfori recata in Roma nel Campidoglio dal 
territorio Lucullano,tolta a mandritta della frada 
Latina XI.miglia lunge della città. Questa Tepw 
pula non hebbe fonte alcuno,ma certe uene;che furo= 
no poi,come s°e detto,nell’acqua Iulia deriuate.Ser= 
uiuala Tepula amolti ufi fuori dellacittà,e dentro 
di Roma fi diuidea poi in X1111.castelletti,per ufi 
publici e per priuati,e fi compartiua d queste quat= 
tro regioni della città alla 1111.alla Valla VI.alla 
VIII. La lulia(dice Frotino)fi raccoglieuainfieme 
da piu capi inuna Pifcina feimiglialuge di Ro. 1l 
Suo Acquedottouenia XV.miglia emezzodi lungo 
fra fopraterra et fotterra,ma fopra archi uenia pref 
fo lacittà alta pre(fo è VI.miglia emezzose ferui= 
uamedefimamente e fuorize dentro della città, ad 
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ufi publici,co” 4 priuatize dentro di Roma fi diuidea 
uain XVII.castelletti per feruigio di quefte fette 
| regionidellacittà,cioe della 11.della 11 1. della V. 

della V1.della VITI. dela X.della XII. L’acque= 
— dotto diquesta lulianeuiene p la porta Efquilina, 
e poi perli Trofeidi Mario quanti nellacittà . Da 
gli Acquedotti,che fono hora fopra la portaE fquili 
na,efopra la Neuia anco;fi uede che ne fuffero alcu 
ni doppi,fatti d queto modo(come dice Frontino) p 
non confondere le acque infieme,e per euitare la fmi 
furata fpefa,che farebbe andata d fargli di nuouo da 
fondamenti, per ogni acqua. 

E perche Frontino accenna;che l’Aniene Vec= 
chioueniva in Romamolto alto prefo la porta E= 
fquilina,ne ragioneremo qui alquante parole. Egli 
dice che Curio Dentato, e Lucio Papirio Cenfori 
del danaio cauato della preda di Pirro procurarono; 
che acqua che fu chiamata l Aniene Vecchio,uenif= 
fe nellacittà,e fu COCCLXKXXIX. anini doppo 
il principio di Roma,e XL.anni doppo cheui era 
Stata recata la acqua Appia.Si toglieua quefta acqua 
XX miglia fopra Tiburi,e perche non era troppo 
buona,feruiua ad adacquarei giardini co alle arti 
fozze della città. Veuiua per condotto X.L1II.mi= 
glia,ma non ueniuaun miglio intiero fopra terra, 
tutto il resto uenia fotto terra. Seruiua fuori della 
città a molti commodi publici,e priuati.11 resto poi 
fi diuidena dentro di Romain XKKV. caftelli ; € 

Sender 
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frendendofi fin nella regione della uianuoua preffo 
gli horti Afiniani , feruiua 4 queste 1 X., regioni 
della città,alla primasalla terzasalla quartazallaV. 
alla VILalla VIl.alla VIIILala XII.alla XIII: 


Del Colle Viminale,delbagno di Agrippina , delle 
Terme de Nouatio;di Olimpiadese di Diocli 
tiano,della cafa di C. Aquilio,e del ca 
po Viminale. Cap. VI. 


(&y| Spediti delle E(quilie pasfiamo nel Vi= 
I PN) minale,che come Varrone unole , fu cofì 
Meri LES detto da Gioue Vimineo, che ui hebbe il 
tempio,ilquale fu cofi chiamato, perche done era Val 
tare di Gioue,ui nacquero alcuni V imini,0 Vinchij, 
che diciamo. Da una parte questo colle è terminato 
come se gia detto,dal Vico Patritio, e dalla ftrada 
che diceuamo che da ’Efquilino il diuideda V'altra 
parte uiene distinto dal Quirinale dallav'alletta,che 
e tra quefti duecolli,e dalla ftrada, che partendo da 
‘quefta ualle ne ua al dritto ad ufcire per la porta 
‘Viminale,che chiamano hoggi di S.Agnefa. Eglie 
questo colletto iftretto,e lungo,e uerfo la punta, che 
€ allà ualle Quirinale uolta, fu giailbagno di A= 
‘grippinamadre‘di Nerone, doue dicono,che fiano 
frate ritrouate due'imagini di Bacco con quefto titoa 

‘lo. 1N LAVACRO AGRIPPINA. 
Da l'altra parte,che riguarda le Efquilie, doue 


p 
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choras.Pudentiana,furono gia le Termedi Nowà 
tio,co infino ad hoggi fiueggono alcuni. pavimenti 
& alcuni canaletti antichi et affumati di quefte Ter 
me nella mi a di questa Santa,che Papa Pio primo 
d prieghi di Praffede fua forella edificò a punto fu 
liuestigi di queste Terme. 
Tra questa chiefa,e quella di S.Lorenzo in Pas 
lifperna dicono,che fuffero le Terme di Olimpiade. 
E preffo la chief di San Lorenzodalla parte,che è 
molta d Suburra,banno alcuni detto,che fuff cil pa= 
laxzo di Decio Imperatore, 
 DelleTerme di Dioclitiano fi uede ancora hog= 
gitanto uestigio preffo lachiefadi S.Sufanna, che 
da fouerchio altrui cagione di merauigliarfi.Chiama 
hoggi il uolgo questo luogo Terminesinuece di Ter 
me.Dioclitiano e Masfimiano le incominciarono,ma 
Coftantio,e Masfimiano le diedero poi il compimen 
tosele dedicarono . Benche fiano hora la maggior 
xparte rouinate,le wolte nondimeno tupende;e le gr4 
colonne moftrano affai bene la grandezza dell’ope= 
‘va. Vi fiueggono anco(come nelle Terme di Tito) 
alcuni luoghi fotterranei,come cisterne,che il uolgo 
‘Le chiamala Botte di Terminese come s'e detto ; era 

il castello,onde fi diuidea poi l’acqua per ufo di ua= 
‘wrij bagni,che erano nelle Terme publiche;benche,co 
«me Frontino dice,le Terme private anco baueffero 
per loro ufo di quefte acque publiche.E dalla forma 
suaria di quettocastello,e di quellosche e nelle Tera 
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me di Tito, fipuo congietturare,euederesche fecott 
do la natura de luoghi,ofecondo i difegni, haue(fero 
questi castelli uarij garbi,e capacita,che gia poco im, 
portaud,che baueffero uarie forme hauute. Ne gli am 
ni adietro fono stati qui ritrouati molti frammenti di 
fratue anticheche parte ne fono Stati condotti nel 
Campidoglio,parte portati uia in Fiorenza; e fi cre: 
de.che ui fuffero state qui da Principi per ornamenz 
to delluogo pofte, Vi e ftato ritrouatoancoun mar 
mo antico con quefto titolo,che accenna sig 
e la dedicatione del luogo. 

CONSTANTINVS ET MAXIMIANVS 
INVICTI AVGVSTI SEVERVS M As 
XIMIANVS C&ASARES THERMAS 
ORNARVNT ET ROMANIS SVIS 
DEDICAVERVNT. 
In un'altro marmo pure qui ritrouato fi leggena 
no quefte altre parole. 
THERMAS DIOCLITIANVS A V Es 
TERIBVS PRINCIPIB. INSTITVTAS 
OMN.  Inquefte Terme fi legge,che fuffe label 
Ialibraria Vulpia,tiella quale fi conferuauanoi li= 
bri Elefantini,doua fi (criueuano i gefti de’ principi 
Romani;e i decreti del Senato. 
Sicrede,chein quelle uignesche fono fra quell 
‘Terme, la ualle Quirinale fuffe un palagio di Div 
-litiano , nel qual luogo à di noftri fi fono cauate bafi 
sdi gran colonne:che erano ancora ne l’antico lor Luo 
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90,3 infieme ui fi e ritrouata una capella ornata 
forte di uarie conchiglie marine. Da l’altra parte di 
queste Terme,che e uolta à Settentrione, è Statari= 
trouata anco un’altra capella; la cui uolta era fat= 
ta a modo di una cochiglia marinazet era di due pex 
zi foli di bianchisfimo marmo. Hebbero le Terme 
piccolo principio,come quelle,che non haueuano al= 
tro che ilbagno per lanaruifi per la fanita del corpo, 
come il nome iteffo accenna,che non uuole gia Tera 
me dire altro,che bagno,ò che fufa;ò fudatoio ; che 
noi diciamo. Poi uennero d farfi tanto alla grande, e 
contanta immodeftia perla pompa e diffolutezza 
de principi,che fottoquefto nome di Terme facenano 
edificimerquigliofi,e(come dice Marcellino) guifa 
di Prouintie,perciò che ui edificauano portici fpatio 
fisfimicon tante colonne e fabriche,che era un Stupo 
yeduederle.Viuoleuano anco dentroi bofchetti, i 
natatorij,&y altre fimili pazzie.Costumaronoi Ro 
mani antichi tanto à tempo che la Republica fiort 
fotto i Confoli,come a tempo de gli Imperatori , di 
bagnarfi fpeffose quafi ogni di , inmodo che oltrai 
bagni priuati,che chi poteua,gli haueua in cafa > ui 
erano di piu i publici per la plebe,e per chiunque al= 
tro haueffeuoluto feruirfene. Sergio Orata fu il pri 
‘mo;che fece in Roma i bagni penfili,cioe fofpefi da 
terra fopra portici. Egli uenne poilacofa d tanta 
diffolutezzasche gli Imperatori fi lauauano infieme 
«con gli altri, Onde neggendo una uolta Adriano ut 
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certo (oldato uecchio,che egli conofcea nella guerra; 
lauarfi e fregarfi le fpalle d certimarmi, il dimandò 
perche cofi facefe,c3* effendoli rifposto, che perche 
nonhanea feruo alcuno,che l’aiutaffe, Adriano li do 
nò e feruise da potere commodamente uivere. Il di 
feguente uennero molti altri uecchi d fregarfi le fpal 
le per le murascredendo che haueffe douuto Adriano 
ufare loro il medefimo atto,ma egli fattili d fe uenire 
mostro loro come fi potevano lauare l’un l'altro fen 
za fregarfi ne muri. M. Antonio Filofofo modeftisfi 
mo Principe tolfe uia quefto lauarfi infieme. Commo 
do Imperatore fi lauò fette uoltein un giorno. Gor= 
diano il giouane fi foleua dieftate lauare fette uolte 
il di,l'inuerno due,cy* alle uolte tree faceua fbefo 
dnco entrare feco ne? bagni molte uaghe fanciulle, e 
brutte uecchie per un fuo giuoco. 

Pongono anco fo lacima del Viminale la cafa di 
C. Aquiliocaualliere Romano; e famofisfimo iurif= 
confulto, laquale dice Plinio,che fuffe affai piu bella 
che nonera quella di L.Craffone quella di Q.Catw 
lo,che hebbero fu Palatino. 

Dietro d gli Argini di Tarquino infino alla mu 
raglia,e’campo Viminale(che fonotutti boggi ar=. 
bufti e uigne) doue fu gia un pozzo di acqua uiua, 
che fi chiamauail pozzo del Viuaio.E gia infino ad 
hoggi chiamano questo luogo il Viuaio ; perche gli 
dntichi tenewano qui molti,e uarij anintali rinchiufî, 
efi ueggono qui preffo lamuraglia alcune cauerne. 
fatte da mano,come fanze è punto, e tane di fiere» 
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Di Suburra,del Vico Patritio,della ualle Quirinaa: 
+ nale con luoghi,che quiwi erano. Cap. VII, 


ZI Vburra fu detta(come uogliono ) quafî 
|| che ftefse fotto il muro delle Carine,ò pw 
SI re quali i fubVrbe,perche ella freffe d un 
certo fo modo fotto, preflo laantica città di Romolo. 
Si ftendeua Suburra alle radici delle Carine da quel 
la parte,che riguardano la ualle Quirinale ; o in=. 
cominciaua(fecodo alcuni)infino dal Foro Romano, 
o pure,come altri uogliono , dal Foro di Nerua, e: 
giugneua infino al Cliuo Suburranto,che ( come s°e- 
gia detto)era una cofa istefta co’l principio della 
ftrada Tiburtina. Non mancano di quegli, che dico= » 
no,che Suburra incominciaffe fopra al Colifeo nel. 
principio della uia Labicana,e ne ueniffe di lungo. 
per le radici dell’Efquilie infino alla chiefa di S. Lu 
ciain Orfea;0 nel capo di Suburra ; doue la Strada» 
Tiburtinaincomincia. Fu questa contrada habbitatif”. 
fimase ui hebbe Cefare cafa (ua prima che ueniffe ad . 
habitare fu la uia facra,conte habbiamo detto di fo=' 
pra. Martiale accenna;che qui babita[fero anco delle 
corteggiane. Ne gli anni d dietro ftaua nel mezzo» 
di quefta ftrada una torre cognominata Secura in ue 
ce di Suburra, che e tata dali maeftri delle strade. 
Spianata per allargare la nia. 
: Laualletta poi , che e piu innanzi,e che divide, 
PEfquilie dal Viminale fin preffo le Terme di Dio» 


è e 
\ 


t 
LI 


CO CLIBRO ITII. né 
élitiano;fiv da gli antichi chiamata il Vico Patritios' 
dali Patritij,cie per ordine del Re Seruio Tullo ui 
habbitarono,d cio che s’haueflero qualche nouita con 
traluimachinata.fifuffero potuti da que’ luoghi ti 
periori opprimere. 

Dalla altra parte alle radici del viminale,che ri 
guardano uerfo Ponente,fitiene,che fufte il tempio 
del Dio Siluano, fi per alcuni marini antichi , che ui 
foio stati ritrouati;e che l’accenano,come dal tefta= 
mento di uncerto Fauonio Giocondo,che il nomina e 
pone alle radici di questo colle. 

In questa ualletta,che chiamarono Suburra pia= 
naspreffo la chiefa di S.Maria in campo,fu il pozza 
di S.Proba,come lainfcrittione,che ini preffolo fpe 
dale de gli Albanefi fi uede , chiaramente dimoftra. 

Sotfo lachiefa di S.Agata;che e qui prefto, uo=' 
gliono che fuffe uncerto luogo antico chiamato le 
dieci Taberne,dal numero di X..boteghe,che ui era=. 
no,per eferuifitrouato un marmo antico infcrittos: 
che ne facea mentione. ù 

Nella ualle Quirinale,chefu ( come s°e detto) 
qui piu d dentrotra il Quirinale,e’l viminale,fuil. 
tempio della Fortuna publicascome Ouidio dice. 

In questa ualle sogliono,che fu'lfare del di appa 
rife Romolo 4 Iulio Proculo,che ritorndua di Al=- 
ba,e che dettoli, come Romadouena fignoreggiare: 
al mondo, fi fece in piu augufta forma uedere monta 
renelcielo, Ondeli fu quinel Quirinale drizzato» 
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il tempio fopra S.Vitale,che e alle radici di queto 
colle. 

Nella region di Suburra fu anticamente una tor 
ve chiamata Mamilia , detto cofi dal nome di uncera 
to Manulio;che perauentura la edificò, 


Del Quirinalese delle cofe che ui erano,come furo= 
ho i Bagni di Paolo Emilio,le Terme di Coftana 
tino,1l tempio del Sole,la cafa;e’l Vico de’ 
Cornelij, e de’ tempij di Saturnose di 
Bacco. Cap. VIII, 


SR L Quirinale fucofi anticamente detto 
vd, dal tempio di Quirino,che ui era,0 pure 
CI SI) dali Quiriti, che uennero ad accampar. 
ui con n Tito Tatio nella guerra de Sabiniser e quel 
lo,che chiamano hoggi monte Cauallo da gli due mar 
morei caualli di Prasfitele,e di Fidia,che ui fi ueggo 
no.Suburra piana,la ualle Quirinale, e la ftrada, 
che ua da quella ualle dritto alla porta di S. Agnefa; 
diidono questo colle dal uiminale,dall’altra parte il 
fepara dal colle de gli Hortoli quell’altralunga ual= 
letta,che fi tende fin preffo la porta Salaria : Altri 
uogliono,che la ftrada,che ua dal piano della città 


adufcire per la porta Pinciana, diuida dal colle de 


gli Hortoli il Quirinale. 
. Preffo la punta di questo colle,che riguarda 4 li 
Forifurono i Bagni di Paolo Emiliozonde il nola” 


“ Di 
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chiama boggi queftoluogo Bagnanapoli in uece di 
Balinea Pauli,e ui babitano mondche . In una parte 
di queste rouine € anco hoggi il palazzo della fami= 
‘glia de Conti,e uerfo la punta del colle e la Torre 
chiamata pure de Conti edificata da Innocentio ter= 
zoinmemoria di quefta famiglia,che hebbe guattro 
Pontifici quafî Pun doppo l’altro. 

L'altra Torre altisfima,che fi vede dalla parte, 
che rifbonde fopra al Foro di Traiano , fu edificata 
da Bonifatio VIII.echiamata delle Militie,per effe 
re ftata fondata preffo al luogo,done uogliono , che 
i foldati di Traiano albergaffero,cy infino ad hog= 
gi fi uede gran parte de gli edifici di questo luogo, 
che ha un bel portico fotterraneo fatto à guifa dun 
mezzo cerchio,e ne l’una delle fue punte fi uede la 
anticase profonda chiefa di S. Albiciro.In quefti luo 
ghi fono Stati cauati d di noftri gran marmi tondi 
con molti frammeti marmorei (colpiti in uarie forme$ 
és inuno fi leggeuano quefte parole, 
POTENTISSIMA DOS IN PRINCIPE 

LIBERALITAS ET CLEMENTIA. 

Vie tata ritrouata anco una gran teftadi mar= 
imo,che e ftata giudicata effere di Traiano. 

Dall'altra parte del ire che riguarda il 
piano di Suburra,fu ne gli anni à dietro ritrouata 
una capella depinta uagamente di ttarij pefci,e con 
chiglie marine, onde fi e creduto,che fuffe ftata di 
Nettuno, Tra questo luogo,e le Ternte di Coftanz 
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tino fi uede la chiefa di Santa Agata,che San Grez 
gorio Papa d quefta Santa dedico,efedo prima chie 
fa de Gotti. E dice San Gregorioin un fuo Dialogo 
che effendo ftata queftachiefa gra tépo macchiata del 
le berefie de gli Arriani,e uolédo perciò dirui meffa 
come per riconciliarla à Cristo, ufeida Paltare un 
demonio în forma di purco,che fu ben uifto dal popo 
lo,che quiui era, ma tosto poi fuggendo difparue. 

Vn trar di mano da questa chiefa furono le Tera 
ine di Coftantino,delle quali infino adhoggi fiueg= 
‘gono gran uestigi , e fi e in quefte rouine rittonata 
questa infcrittione in un marmo. 

PETRONIVS PERPENNA MAGNVS 
‘QVADRANTIANVS V. C. MI. PREF. 
VRB. THERMAS CONSTATIANAS 
‘LONGA INIVRIA ET ABOLENDA 
CIVILIS VEL POTIVS FATALIS 
‘ICLADIS VASTATIONE VEHEMEN= 
TER AFFLICTAS ITA VT AGNITIO 
NE SVI EX OMNI PARTE PERDI= 
TA DESPERATIONEM CVNCTIS 
‘REPARATIONIS ADFERRENT DE= 
PVTATO AB AMPLISSIMO ORDINE 
‘'PARVO SVMPTV QVANTVM PVa 
‘BLICA PATIEBANTVR ANGVSTIf 
‘AB EXTREMO VINDICAVIT ET 
“PROVISIONE LONGISSIMA IN PRI= 
*STINAM FACIEM SPLENDOREM= 
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OVE RESTITVIT. È 

. Nella cima del colle qui preffo fi uede una mezza, 
za Torre,che perciò il uolgo la chiama Mefase ui fi 
fono alcuni ingannati,che hanno! detto,che queSta fuf 
fela Torre di i Mecenatesche come 9 gia detto ; fu 
PEfquilie.Credono alcuni ; che questa Torre fuffe 
una parte de gli ornamenti deltempio del Sole , che 
uogliono,che Aurelio Imperatore edificaffe fu que= 
fto colle molto alla grande. .. 

Preffo d queste Terme fi ueggono hoggii due 
gran caualli di marmo,onde ha il colle tolto il nome. 
il lor titolo mostra,che Pun fuffe operadi Prasfite= 
le_l’altrodi Fidia. Dicono,che Tiridate Re di Era 
minia li recaffe in Roma. Quiui erano tre tatue pe 
destri o in babito militare di Coftantino Imperato 
re.che bora fono nel Campidoglio preffo la chiefa di 
Araceli. x 

‘ DaPaltra poi del colle,che riguarda lauia lata, 
fu la cafa de” Cornelij,nel Vicosche infino ad hoggi 
de Cornelij il chiamanoze ne ha anco la chiefa di San 
Saluatore,che quiui estolto il cognome.Scriue Apol 
lodoro,che nel Vico de’ Cornelij furono due gran= 
disfime ftatue di Vecchimezzo ignudi.che dal petto 
în fu tauanoerti,co’i vefto del corpo giacenano;ctin 
una mano haueuano il corno della Copia.lequali dice, 
che erano di Saturno;e di Bacco,che qui fra queste ro 
nine haueuano i tempij loro;de’ quali foggionge,che 
A tempo fuo non fe ne era ancora del tutto, caduto il 
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Frontifpitio. Alcuni penfano,che quefte ftatue fuffe 
ro quelleche hoggi fu’lCampidoglio fi ueggono. 


De alta Semita,dellacafadi Attico , del tempio di: 
‘ Quirino,della cafa de Flauij,delmonte di Apol 
* line,e di Clatra,del Campidoglio uecchio, del 
Circo e tepio di Flora,delChuo Publicio;di 
un'altro tempio di Quirino,del Vico 
di Mamurra. Cap. IX. 


Alta Semita eva una ftrada della cì ittà; 
SE che cominciaua preffo la chiefa di S. Sal= 

di uatore de Cornelij 3 0 pure dalle Terme 
di Coftantinos e fî ftendeua per la fchiena del Qui= 
vinaleinfino d la porta di fanta Agnefa: della qua= 
le ftradafe neueggonoanco hoggi in piu luoghii 
uestigi. 

A mano dritta di queSta Strada quafi fu la fpon= 
da del colle,che foprasta hora d la chiefa di San Vi= 
tale,fu già una bella cafa di Pomponio Attico ami= 
cifsimo di Ciceronesla quale era ameniffima nontan 
to per l’edificio quanto per una uaga feluetta ; che 
ui era. 

Preffo d questa cafa credono , che fuffe il tempia 
di Quirino,che hauena un bel portico . Furono ne 
gli anni 4 dietro cauati nella uigna del Reyerendift. 
di Ginutio i fondamenti di quefto tempio; e portati 
mia contutti gli altri fuoi ornamenti nel Campido= 
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glio,per farne la cala di Araceli, co altri edificidi 
quelluogo. Dicono,che questotempio di Quirino 
fi teneffe fempre chiufosquafi che non fi doueffe fape 
veda gli buomini,fe egli era quiui fepolto, 0 pure s° 
era nelcielocon gli altri dei:per cio che qui d punta 
(come s'e detto di fopra nella ualle Quirinale ) uo= 
gliono,che appareffe Romolo 4 Ilio Proculo doppo 
la fua movtese pero ue li edificarono il tempio. 

Piu oltra,ma fopra l'Altafemita,doue fi dicea da 
gli antichi al Malo punico( cioe al pomo granato)fu 
La cafa de Flauijsdoue dice Suetonio , che Domitiano 
nacquese che poi ne fece un tépio di quella famiglia, 
euie stato ritrouato un marmo con quefto titolo, 
che ancora ni fi conferua. 
INTER DVOS PARIETES AMBITVS. 
PRIVAT. FLAVI SABINI. 

Da questa parte del colle,che c uolta al Vimina 
le.fiueggonohoggii ueftigi d'uno antico Acque= 
dotto 5 onde fcorrono anco hoggi chiariftime,ma po= 
che acque. In questo luogo dicono,che ne gli anni 
a dietro fi ritrouaffe unatauola di marmo con tre fi 
molacri; un che era da man dritta afsifo, hauea que 
stotitolo, GENIO CELIMONTEIS;l’altro; 
che era inpie da man manca ; hauea quefto altro; 
HERCVLI IOVIO. Il terzoche'era nel meza 
xoshaueua, IOVI CELIMONTE!IS. 

A man manca poi dell'Alta Semita,in quella par 
te del Quirinaleche riguarda uerfo la porta del po 
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polo,c stata tutta da gli antichi chiamata il Monte 
d’Apolline,e di Clatra ; perche ui haueuano quefti 
Dei i tempij. 

Poco innanzi pure dè man manca dell’alta Semia 
ta,fi fporge alquanto fu un’altra parte del Quirina 
lesdoue fu già il Campidoglio uecchio con la cappel 
la di Gioue,di Giunone;e di Minerua, che ue la heb= 
bero qui prima,che non ne°l Campidoglio nel tempia 
di Gioue Ottimo Mafsimo. 

Fra quefti due colli già detti,cio e tra il monte di 
Apolline,e’l Campidoglio Vecchio, e una picciola 
ualle cinta intorno di mura,che la chiamarono gli an 
tichiil Circo di Florasdoue fi foleugnoi giuochi Flo 
vali celebrare,che li faccuano corteggiane ignude co 
una fomma licentia,e diparole e d’atti lafciui , con 
gran feftae piacere del popolo , che li riguardaua, 
«@ udiua. Inqueste feste dicono,che gli Edili fole= 
nano fpargere ceci,faue,c3 altre cofe fimili. Sileg= 
ge.che Flora fuffe una famofa e bella corteggiana, e 
che hauendo guadagnata una gran facultà, ne lafciò 
il popolo Romano heredese uolle , che della entrata 
dun certo danato,che ella da quefta beredità fepa= 
ro,fi celebraffe ogn’anno il fuo Natale con questi 
giuochi. Perche parue poi co'ltempo questa cofa 

d Romani malfatta,per coprire la dishoneftà,finfe= 
ro che questa fuffe una Dea de fiorisla quale fi bifo= 
gnaffe con questo mezzo placare, perche ella face[fe 
ben fiorire le biade,e gli dberi.Haueua Flora il (ua 
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tempio nella fponda di quefto colle , che fopra je 
" fuo Circo. 

. Il Cliuo Publicio fu pi onde fi montana da ques 
Sogna di Flora uerfo il Campidoglio uecchio. 

Piu fu doue e hora la chiefa di 8.Sufannacogno 
minata tra due Lauri,c& edificata già da Papa Leo 
ne TI 1.cone Vitruuio accenna, fu già queltempio 
di Quirino,onde tutto il colle toglieua il nome ; e la 
porta anco,che l’era preffo,che hora la chiamano Sa 
laria,come se già nel primo librodetto. | 

Fra quefto tempio di Quirinose quel di Fiora di 
ce Vitruuio,cheeranole boteghe , doue fi faceua il 
minio. 

Qui preffo la chiefa di S.Sufanna fu gid il Vico 
di Mamurro,doue li fu drizzata una ftatua; che co= 
me Pub. Vittore accenna,fu di piombo. Fu Mamurro 
eccellentiffimo maestro dilauorare rame, 7 ad i= 
ftanza di Numa Pompilio fece li fcudi,che chiamaua 
no Ancilia,e che portauano i Salij per la città quan= 
do celebrauano quefta fefta. 


Del foro,cafa,co horti di Saluftio,del Campo fcele= 
— ratosdella pila Tiburtina,della cafa di Mar= 
— tialeed'alcuni altri luoghi del Qui= 
rinale. Capa 


tex Reffo lachiefa di S.Sufanna fu il Foro 
NES] di SaluBiosil quale non bebbe quinci nol 
deeszinzi to di lungi cafa fuasdellaquale pochi uca 
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Sigi (e ne ueggonoboggis ma ui e bene reftatoil 
nome,che il uolgo continoua è chiamare questo luo= 
go Salutrico:doue s°e ne gli anni A dietro cauato 
un marmo,che e horaincafa di M.Agnolo Colotio; 
con quefta infcrittione. 

M. AVRELIVS PACORVS ET M. 
COCCEIVS STRATOCLES KEDITVI 
VENERIS HORTORVM SALLVSTIA 
NORVM BASEM CVM PAIMENTO 
MARMORATO DEANZ. D. D. |.» 
— Hebbe Salustioco’l fauore di C.Cefare la Pretu 
radel'Africasdoue egli harrichi.e ritornatoin Ro 
macompro una bella uilla d Tiburi, e fece qui pref 
fo cafa fua un giardino bellisfinto e celebre 3 percio 
che de gli horti di Salustio fifa mentione piu uolte 
preffo gli antichi. Di queftiborti fi ueggono ancora 
alcuni ueftigi nella ualle,che fi Stende fotto i gia de 
fritti luoghi fin preffola porta Salariasperche qui 
furono,e fi ftendeuano anco lungo le mura della cit= 
td.quafi dalla porta Salaria alla Pinciana. Nel mez 
zo di quefti borti fui colle,che e con lamuraglia con 
giunto,fi uede hora d terrauno obelifco,che era de= 
dicato alla Luna,e ui fiueggono (colpite alcune fi= 
gurese lettre Egittiace,che chiamano Hieroglifice, 
perciò che gli Egittij antichi non fcriueuano con le 
lettre,come noi fcciamo,ma con le figure 0 di augel 
li ,0 di fieresogn’una dellequali importaua un nome, 
cy alie uolte anco un fi entimento intiero , come per 
P'auoltoio 
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Pauoltoio intédeuano la Natura,per cio che tra que 
Sti augelli(come fcriuono i naturali)non fe ne ritro 
uò niuno mai mafchio e p la apecchia intendeuano il 
Re,quafiche debbail Re hauere infiene con labeni 
gnita anco il rigore de la giuftitia,a la guifa,che la 
apecchia con la dolcezza del mele, che produce , ha 
ancoil puftello con che pugne.Et à quefto medo fa 
ccuano anco de le altre figure de gli animali. 

Scriue Plinio,che a tempo (uo uenne di Arabia 
in Romaun grandiftimo huomo chiamato Gabbara, 
che era X. piedi manco un quarto;alto . E feguita, 
che d tempo di Augufto ue ne furono due chiamati 
l’un Pufione,l’altro Secondilla,che auanzauano un 
mezzo piede d'altezza Gabbaraze che per questa lo 
romerauigliofa grandezza furono poi fepolti ne. 
gli horti di Saluftio.Or pche 4 di noftri tra quefto 
Obelifcosdel quale s'e bora ragionato ; e la Strada 
che mena è la porta Pinciana,là à punto doue dicono 
uolgarmente hora Girlo;fi fono ritrouati molti uafi 
con molte offa di morti,tra lequali uieraun capo di 
huomo di fmifurata erandezza,banno creduto alcu 
ni > che quefta gran tefta fuffe d’alcuno di queîte due 
che fi fono detti,che qui furono fepolti. 

: Tuttoquello fpatio , che e trala cafaegli horti 

di Saluftio,ela porta Salaria fu da gli antichi il Cara 

po fcelerato chiamato, pche.come Liuio dice,qui fi, (0 

leuano fotterrare uiue lemonache di VeSta, che era 

wo conuinte di stupro, Plutarcho è lungo defcriue la 
pi 


,>v©e-®” 
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cerimonia,che in questo cafo fi feruaua ; e dice > che 
qui nel Campo fcelerato preffo la porta Collina, era 
una camera picciola (otterranea;doue per un fpira= 
glio [olo che ui era,fi difcendeua. E ui poneuano den 
troun letticello acconcio,una lucerna accefa,un'poco! 
di pane,un poco di acqua,c un poco di oglio ; e di 
latte, quafi che non fi doueffe lafciare morire di fame 
uncorpo ; che era ftato facro . Or la monacha ; che 
s'haueafatto robbare la uirginita,era pofta legata, 
e coperta dentro una'bara d guifa di morta ; e co’! 
maggiore filentio e mestitia delmondo , la vecauano 
qui:doue fatta la (ciogliere, il primo facerdote dice= 
ua alcune orationi fecrete con le mani uolte al cielo: 
e poirecatala miferaco”Lcapo coperto al buco de la 
tomba,la faceuano con una (cala [montare giu ; e fra 
tanto tutti uolgeuano d dietro il uifo :matolta poi 
uia lafcala,le gettauano tantaterra dentro la tom= 
ba,che la ueuiuano ad agguagliare con l’altro terre 
no di piano . Et à quefto modo fi puniuano quefte 
ree.Et dice,che in Roma non fi uedeua piu horren= 
do,ne piu dogliofo fpettacolo,che queftose che la cit 
ta non mo$traua in giorno alcuno maggiore mefti= 
tia,che in quello.Si foleuano anco dle uolte caftiga 
ve fieramente coloro,che toglieuano a queste monda 
che la uerginita, 

Furono anco fu'l Quirinale alcuni altri tempij, 
‘ma non fi fail lor luogo certosoue fuffero > come ft 
-Iltempio de la Salute;che Fabio Pittore depinfe, e 
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che fi brufciò poi dà tempo di Claudio. Scriue Li= 
uio,che Iunio Bibacolo, che trionfo de gli Equicoli, 
e(fendo Dittatore uotò queftotépio:fatto poi Cenfo 
re D'edifico, 7 efendo di nuouo poi Dittatore » LL 
onfeero. 

Hebbe anco il Quirinale il tempio del Dio A vl 

_Hebbe quello della Fortuna Primogenia, che le driz 
zò Gn. Domitio Pretore.Hebbe quel de P'Hono= 
re,quel del Dio Fidio:hebbe quel di Hercole dirim= 
petto(come uogliono)d quel di Quirino.Vi fu anco 
il Senatulo de ledonne,che l’Imperatore Heliogaba 
lo ui ordino,perche elle anco ragunandowifi quando 
lor piaceua,difcuteffero, e determinaffero de le cit 
cofe donnefche. 

Ne la Valle poi doue e hora la chiefa di S: Nico 
lade gli Archemorij,fi tiene,che ui fuffe l'antico Fo 
ro Archemorio,poi che in fino adhoggi ne ferua i 
luogo il cognome. 

La Pila Tiburtina(che era un luogo cofi Fab 
to)occupaua gran parte di questa ualle uerfo l’ufci 
ta, il Circodi Flora.del quale s’e ragionato , le 
era d canto. Preffo d queta Pila dice Niansinle 4 che 
egli hebbe cafa fua. 

Del colle de gli Hortoli con quello,che gia ui fu fo 

ig che hora ui e. Cap. Dir) »s 

uso] 1 resta da quefta parte 4 dire del colle 

(Ga G Vi de gli Hortoli,che fi uede fopra S. Ma= 
N Za ria del popolo;e da la diftintione, che 9° 

quyY 
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fetta del Quirinale fi conofce quanto egli fuffe infie 
me cotermnini fuoi : percioche egli era diuifo dal 
Quirinale dala ualle,oue erano gli Horti di Salu= 
ftio, e che fi ftendeua in lugo da la Pila Tiburtina 
d la porta Salaria,0 come altri uoleuano, la ftradaz 
che ua dala citta piana d la porta Pinciana;il diui= 
dea dal Quirinale.Dale altre partibale mura di 
Rom4,e la Valle Martia . Fu cofi chiamato da gli 
horti di SaluStio.che erano in una parte di lui, 6 de 
gli horti belliRimi,che ui furono gia di fotto , come 
anco hora ui fono,tra la ftrada Flaminia el monte, 
che ui chiamano boggi uolgarmente l Hortaglia. Fu 
questo colle chiamato anco Pinciano ( come la por= 
ta) dal Palaggio di Pincio Senatore, che giaui fu. 

Sopra questo colle fu il tempio del Sole che uo= 
gliono che fuffe lasdoue fi uede hoggi ne la cima del 
Colle preffo lamuraglia,una gran fabrica antica d 
quifad’un mezzo cerchio , che e gia per andare în 
rouina . Non molto quinci dilungo ela chiefa de 
la Trinita luogo di frati di S. Francefco , edificata: 
modernamente da Luigi X.I.Re di Francia uenuto 
in Roma,adin$tantia di fra Francefco di Paula, che 
fu poi da Leone X.canonizato. 

Preffo la chiefa di San Felice in Pincî 0 non 
molto lunge da S. Maria del popolo fu fopra quefto 
Colle il Sepolcro de la famiglia de gli Domitij , nel 
quale(come Suetonio (criue)fu Nerone doppo la fua 
morte fepolto da Egloga, o Alefandria [ue balic. 
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Nelcanton di questo colle fopra S.Maria del pò 
polo fi uede nella muraglia un pezzo di muro anti=. 
cofatto è quadrigli,matutto aperto da alto à baffoz 
eo in modo aggobbato,e rouinofo,che pare,che deb=. 
bia effere mille anni fa,à terra,e nondimeno non ha: 
no mai rifatto,ne concio,perche fi e creduto , che Sè 
Pietro habbiatenuta la difefa di questo luogo poi 
che di tante uolte che e Stata Ron affediata da Bar 
bari,non hanno mai costoro da quefta parte moîtro 
affalto,ne sforzo alcuno.Hora ilchiamano il muro 
inchinato. Da fopra queîto colle uogliono,che (mont= 
taffero giu nel capo Martio,i candidati,che cercaua 
no dihauere i Magistrati della città,che ne? (epti fi 
ballottauano, 


Del Campo Martio,della Valle Martia,della Nata 
- machia di Domitiano,e del Maufoleo di Au= 
gufto, con li due Obelifci del Campo 
Martio. Cip. XII. 


aa Spediti de’ colli,che fono di qua dal Tex 
(53 RA)) weresragioniamo un poco delle cofe , che 
SIE] erano nellacittà piana,che e tra quefti 
collie’l fiume uerfo Ponente. E perche meglio cio 
che sha d dire,s’intenda,diciamo,che il Capo Mar 
fio era tutto quello fpatio piano,che ‘gran tempo fw 
fuori della città,perche il muro cominciaua preffo 4 
Ponte Sifto aldritto delmuro di Trafteuere , e fà 
q% 


o 
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frendena di lungo al dritto 4 ritrouare il Quirina= 
le.Ma pche e hoggi tutto quefto Capo rinchiufo nel 
la città,non fi puo distintamete dire di tutti i luoghi 
che nelCapoMartio fuffero ò nò fuffero. Quando fu 
Tarquino Superbo per la infolenza fua,e de’ figli= 
uoli cacciato di Roma, furono tuttii fuoi territorij 
dati d chi non ne haueua,quefto campo folo, che era 
prima chiamato Tiberino,confecrarono 4 Marte , e 
fu percio Martio chiamatoze le biade che ui erano; 
le gittarono uia nel fiumesonde fe ne fece poi P'ifola, 
che e (ul Teuere.Or in questo Campo Martio fi (o 
leuano creare i Magistrati, ui ueniua il popolo 4 
dare le uoci,ui fi effercitauanoi giouanetti Romani 
conogni maniera di arme , e ui fi faceuano giuochi è 
cauallo,e con barche ne’ laghi,che ui cauauano , e ut 
faceuano uenire le acquesperche il luogo era molto 
fpatiofo. e commodo. Ma C.Cefare poi,co* Augu= 
ftose gli altri fuoi ornarono questo campo di molti 
edifici (ontuofisfimi.Nelcampo Martio fi foleuano 
come nel Campidoglio,drizzare le ftatue di perfone 
illuftri,onde fi legge,che Augufto reco qui molte 
Statue dal Campidoglio,perche l4 non ui capewano 
comodamente,e Caligula poi le disfipo in modo ; che 
non fi poffettero poi piu riporrexche bene fteflero co” 
lor titoli. 

Scriue Strabone,che d lato al cdmpo Martio ui, 
eraun'altro campo non cofi ì grande, ilquale uoglio= 
mo,che fuffe il Campo di Agrippa, doue coftui edi. 
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ficò il Panteone,e le Terme fue. 

Or quella parte,che incomincia de l’arco di Doa 
mitiano,che e hora fu la Strada Flaminia preffo la 
chiefa di San Silueftro,e fi stende quafi fin preffo la 
porta del popolo,e stata da gli antichi chiamata la 
Valle Martia,per effereuna partee la piu baffa del 
Campo Martio. 

In questa Valle preffo le radici del colle de gli 
Hortuli fu la Naumachia di Domitiano,della quale 
infino ad hoggi fi uede qualche ueftigio, perciò che, 
come Suetonio feriue,egli fece qui la Naumachia,lo 
Stadioel Metodio.La Naumachia eraun lago fat= 
to d mano,doue fi faceuano poi uenire l’acquase ui fa 
ceuano giuochi naualise Domitiano fece qui cofi gra 
zuffe nauali farese con fi grosfî Vafcelli,che pareua 
d punto ung'armata di mare.Benche fi foleffe anco è 
le uolte fare uenirene’ circhi. acquase ne gli Anfi= 
teatri,ui fi faceuano pi poi quefti giuochi di barche , fà 
per ifbaffo del popolo,come per effercitarui la gio= 
Uentu . Doue fe poi Domitiano quefta Naumachia, 
uoglionosche Augu®to ui haueffe fatti gia prima 
questi giuochi nauali celebrare,ò puresche il luogo 
di Augusto fuffe piu preffoal Teuere.De gli fasfi 
di quefta Naumachia dice Suetonio,che ne fu poi ria 
fatto il Circo Masfimo,i cui lati erano ftati gia con= 
fumati tuttidal fuoco. Qui preffo fece Domitiano un 
tempio allafamiglia Flauiae dicono che nelle roui= 
nesche fono intorno alla chiefa di s.Silueftroe buott 


qui 
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tempo che wi furono grosfisfimi mattoni cauati,in al 
cunide’ quali fileggeua. DOMITIANA MA= 
IOR PARS;, DOMITIANA MINOR: 
Onde in quel d’intorno penfano,che fuffero tutti gli 
edifici di quefto Principe. 

. DaPaltraparte,cheetrala®rada Flaminia, e I 
Teuere,preffo la chiefa di S.Rocco, done fi dice hog 
ci Augufta, edificò Augusto il fuo merauigliofo 
Maufoleo,che non fu altro,che un fepolcro,doue vol 
le,che fi fepeliffero tutti gli altri Imperatori,e i fuoi 
pareti,e ui fu effo gia doppo lamorte fepolto.11 chia 
mo Maufoleo, quafî che egli ledificò cofi alla gran 
de,come fu gia il fepolcro,che fu è maufoleo Re di 
Cariada Artemifia fua moglie edificato,che fu per 
la eccellenza del fuo lauorosuno de’ fette miracoli 
del mondo.Era quefto Maufoleo di Augujto fabri= 
cato di bianchi fasficon XII.porte in oppofite par 
ti poste,e fu lacima,che uogliono che fuffe.CCL. cu 
biti altasera un fimulacro di Augusto di bronzo ; le 
fepulture poi non erano molte poste in alto.Haueud 
questo luogo dalla parte di dietro bellisfimi luoghî 
dapaffeggiare, e bofchetti bellisfimi con piaceuoli 
uerdure.Hoggi ui fi uedeun muro di quadrigli ton 
do,cheera dalla parte di dentrose come dali uestigij 
antichi del luogo fi coprendeserano tre muri ugual 
mente lun dal’altro diftante,e di tal guifa,che wica 
penatto comodamente molti fepolcri , feparati l’uno 
dal’altro,In quefte rouine molto fotterra e (tato rim 
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trouato un marmo con questa inferittione. 
DIS. MANIB. 
M. VLPIO MARTIALI AVG. LI 5. 
A MARMORIBVS. 

Scriue Suetonio,che uolendo Augufto edificare 
il Maufoleo nel Campo Martio,pof. ed terra ilgrà 
de edificio de l’Anfiteatro,che uibauea gia prima 
C.Cefare fatto. 

Prefto d questo Maufoleo furono due uguali 
Obelifci,cheogn’undi loro era di X L 11. piedi e 
mezzo, l’un fi uede rotto fu la Strada fra quefto luo 
gose’l Tenere l’altro e dietro la chiefa di San Rocco 
coperto dal terreno. 

Prefola porta del popolo era una antica e gran 
fabrica d quifa d'una colonna;che gli anni 4 dietro 
i Maeftri delle Strade l'hanno gittata per terra. Nò 
fi fa.che edificio fi fuffe.benche habbino alcuni det= 
to,che fuffe il fepolcro di Marcello,che Virgilio po= 
ne nel campo Martio e preffo al Teuere . Ma non 
sieggono,che per effere coStui nepote carisfimo di 
Augujfto, fi dee credere,che egli fuffe nel Maufo= 
Leo fepolto , che era affai piu appreffo alla ripa del 
Teuere,che non quella Torre.che noi diceuamo. 


Del’Arco di Domitiano,del tempio di Giunone L4 
cina,dell’Obelifco,e dello Horologio delcam 
po Martio, Cap, XIII. 


dr 


Leni 
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N Efcrittala Valle Martia pasfiamo al rea 
:°2 D) sto del Campo Martio.La Strada Flamia 

) SSA nia,che ne ueniua dritta ad ui cire per la 
porta del popolo,in cominciaua prefioi Septi, doue 
ueniuaà punto d finire la uia lata,che incominciana 
dal Campidoglio. Ritornando dunque d d dietro da 
Parco di Domitiano,che,come s°e dettoze fu la fra= 
da Flaminianelcapo della ualle Martia uerfo il Cd 
pidoglio,diciamo,che questo arco , che il chiamano 
hoggi uolgarmente di Tripoli,fu 4 Domitiano driz 
zato,e ui fi uede lacffigie di lui di naturale , come 
dalle fue medaglie fi comprende . Gli e di fotto la 
imagine di una faccheggiata città,e gli e d lato la 
Vittoria,e Pallade in atto di rallegrarelifi. 

Doue ehora non molto da quefto arco lontano,la 
chiefa di S.Lorenzoin Lucina,fu giail tempio di 
Giunone Lucina.Onde ha tolto la chiefa moderna il 
nome benche uoglia alcuni,che quefta chiefa fuffe da 
Papa Celestino fecondo edificata 4 prieghi di S. Lu 
cina,e che dacoftei toglieffe il cognome. 

Vntrardimano da questotempiofi uede hoggi 
rottoin molti pezzi quel bello Obelifco di CX. pie 
di,che Augusto locò nel Campo Martio, nel quale 
dice Plinioche era (critta la interpretatione della 
Filofofiade gli E gittij,e fegue,che Augufto ui fece 
laStricare d’intorno fecondo la ampiezza dell’Obe= 
lifco,per potere per uia dell’ombra,che facea, difcer 
nere diftintamete quanto fuffero i giorni,e quanto le 
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notti lunghe. E foggiugne,che Manilio Matematico 
ui pofe d questo effetto nella cima una palla indora= 
ta.Inunde? lati di quefto Obelifco era quefto tito=. 
loche anco ui fi legge. 

CASAR. DIVI. I. F. AVGVSTVS 
PONTIFEX MAXIMVS IMP. XII. 
COS. XI. TRIB. POT. XIV. AGYPàa 
TO IN POTESTATEM POPVLI RO. 
REDACT. SOLI DONVM DEDIT. 

Qui preffo e ftato in quefta età cauandofi vitro 
vato uno Horologio da fole antico con le fue linee ; e 
gradi diftinti di metallo indorato,e ne gli anguli era 
no quattro imagini di Venti lauorate di mufaico con 
queftainfcrittione, VT BOREAS SPIRAT. 


Della Colonna 4 Chiocciole di Antonino Pio,e del 
fi uo portico;e del monte Acitorio. Ca. XIII, 


Aminando auanti Raf 0 N Canipidoglio 
> fì troua da man:dritta nel fine della Stra= 
(ee="= da Flamminia,trala piazzadi Sciarra, 
el Panteone,la Colonna à Chiocciole di Antonino 
Piosche e alta CLXX.V.piedi.ba LV1.finestrelle,. 
non fi poffono hoggi numerare i gradi , perche fono 
guafti,ma come Pu. Vittore feriue,ne hebbe CCVI. 
per montarui fu nella cima.Vi.erano i gesti di que= 
sto Principe ifcolpiti,ma hora e mezza guasta dal 
Fuoco,e fu la cima fu gia un fimulacro di lui,come ne 
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ie fue medaglie fi uede.Fu quefto Principe clementif' 
fimo,giuftisfimo,e modeftisfimo,e dicono,che egli ha: 
ueffe fpefo Gta paroladi Scipione in bocca, che effo 
uolea piu tofto faluare un cittadino,che ammazzare 
mille inimici. Pub. Vittore pone infieme con quefta 
colonna un tempio drizzato 4 questo religiofo Prin. 
cipe. 

._ Non molto di qua lontano fi uedc preffo la chiefa 
di S.Stefano del Truglio,un portico antico,del quasi 
le non fi uede però ne il principio,ne ilfine.Vi fono 
bene ancora X.1. gran colonne di marmo difpofte in 
Quifa,chemostrano effere ftato queSto portico qua= 
dro,e molti credono;che quefta fuffe opera di Antoni 
no Pio. 

Preffo lacolonna di Antonino fi uede un monti= 
cello,che il chiamano hora monte Acitorio,fw! qua= 
le firitiraua il popolo dato che haueala uoce nella 
creatione di Magistrati , del qual fi dirà appreffo 
qualche altra parola.Credono,che questo monticello 
fi faceffe dalle rouine della Villa publica, de lAnfia 
teatro di Claudiose di altri publici edifici, che erano 
iui preffo.Alcunialtri penfano,che fi faceffe del ter 
‘veno,che qui fi cauo,quando Antonino Pioui uolle 
drizzare la fua colonna. 


Della uilla publica, dei Septi.deltempio di Nettua 
- nose dell’Anfiteatro di Claudio Imperatore 
Cop, x. Wo, 


- 
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res" A willa publica fu un gran palagio è gui 
IN RSI fa duna Curia;nel quale,perche era fuo= 

AI ri della città,dauano albergo d gli amba= 


ss 
Re E FS S 


fciatori de gli inimici , che non uoleuano; 
che entraffero in Roma;della quale uilla fa piu uol= 
te d quefto propofito mentione Liuio. In quefta uil 
la publica del campo Martio fcriue Valerio Mafsi= 
mo,che Silla fe crudelmente morire quattro legioni 
di foldati della parte contraria che s’accostarono 
poi feco. | 

Li fepti poi,che erano fra la Colonna d’ Antonia 
no, Piose l’acqua uergine,furono(come la uoce iftef= 
fa fuona)certi luoghi rinchiufi intorno di tauole: 
dentro i quali fî rinchiudeua il popolo , che haueua 4 
dare la uoce nella creatione de” magiStrati , co ogni 
Tribuhaueua il fuo luogo feparato . Onde perche 
erano fatti à fembianza de li luoghi rinchiufi delle 
pecore,li chiamauano anco Quili. Liuio pone quefti 
Septi preffo la uia Flaminia,e lauia Fornicata. 
Sicitauano,e chiamauano d parte d parte d uenire 
da questi Septi d dare laloro uoce ciafcuno e perche 
non haueffero hauuto à dire d gli altri,4 chi haueffe. 
ro efsi lalor uoce datazeranototto , che haueuano la 
loro intentione mostra,mandati per un ponte, che 
era prefio la Colonnad’ Antonino, fwl monticello, 
che era dall'altra parte,e che daloro che erano stati 
citati d dare la uoce,chiamauano Citatorum » co che 
hora guatalauoce,il chiamano Acitorio. Di que 
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Sto ponte fa mentione Suetonio,quando dice,che i co 
giurati per ammazzare Cefare fi trouauano fufpe 
fise dubbij,s'haueffero douuto una parte di loro gut= 
tarlo dal ponte quando egli farebbe stato nel Campo 
Martio chiamare le Tribu d dare le uocizet un’al 


tra parte ammazzarlo tofto , che il uedeffero giù di 


terr4,0 pure fe l’haueffero douuto nella uia facra ; d 
nell’entrare del Teatro affaltare . Intanto che fi 
puo penfareche il Ponte fuffe ben grandicello ; per 
douerci Stare fu tutti quelli ufficiali della città , che 
toglieuano le uoci del popolose le faceuano fcriuere. 
Scriue M.Tullio ad Attico,che egli hauea difegna= 
to di fare una cofa gloriofifima , percio che S'hauea 
pofto in capo di fare i ‘Septi del Campo IMartio di 
marmo,come erano prima di legno , e di cignerli ina 
torno poi d’un’alto e bel portico d'un miglio , giu= 


gnendo anco una uilla publica d questo lauoro . Ma 


egli no'l fece poi per le guerre ciuili,che fopragiun= 
fero toto. Ne li Septi fi (oleua &le uolte fare il 
cenfo,cio e annoverare il popolo. Vi fi foleuana 
fare uarij giuochi,come fi legge,che Augusto ui fece 
fare le caccie,e i giuochi fcenici. 

Scriue Dionigio,che preffoi Septi fu il tempio 
di Nettuno con un bellifimo portico,il qual luogo fu 
da Agrippa con molti ornamenti nobilitato. 

Preffo i Septi fu anco come Suetonio dice , uno 
Anfiteatro che Claudio Imp. ui edificò , banendola 


già prima Tiberio incominciato > € lafciato ima 
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Dell’acqua uergine-del tempio,e del lago di Tutur= 
naze del tempio della Pieta. Cap. X VI. 


Reffo di Septi da la parte di Tramonta 
na fi uede infino ad hoggi un pochetto de 
l’acqua uergine,che anticamente ui recò 
Agrippa per la Strada Prene$tina VIII.miglia lun 
ge da lacitta. Scriue Frontino , che efendo ftato 
Agrippatre uolte Confolo XIII. anni doppo che 
veco la acqua lulia in Roma, ui reco la uergine dal 
tontado di Tufcylano,che dala magnifica Villa che 
ui edificò Lucullo,fu chiamato anco poi Lucullano, 
ey uogliono,che fia hora Frafcato. Fu chiamata Ver 
gine quefta acqua da una fanciulla,che moftrò à cer 
tifoldati,che cercauano acquasalcune uene di quefto 
fonte,che perche era poca acqua,fu aiutata co accre 
fciutacon molti altri vufcelletti, che ui deriuarono: 
nereStaua una parte fuori dela citta in feruigio del 
contado , il resto ueniua in Roma;e fi divideua în 
xVvII.castelli,per ufo di molti luoghi publici, e 
priuati de la cittaze feruiua è quefte tre regioni , à 
la vindla viIn.ala XIMMI.Horalamaggior par 
te del’ Acquedotto Vecchio e guastose fi toglie hog 
gi prefso al ponte Salario da un fonte,che e nel mots 
teche chiamano hoggi uolgarmente di Zoie . Que= 
Sta fola acqua de le tate,che anticamente ueninano in 


» 
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Roma,ui uiene hoggi,e comeho detto,affai fcarfa.e 
poca. Di quante acque ueniuano in Roma, folamen= 
te questa Vergine, ela Appia, cla Alfietina nom 
baueuano Pifcine. Eranole Pifcine certi ricettaco 
Li,preffodoue firaccoglieuano le acque,per che ui fi 
purgaffero de’ loro limacci e fanghize ne fcorreffero 
poi ne la citta il piu chiaro,e puro,che fuffe ftato pof 
fibilezle altre fei haueuano da fette miglia preffo la 
citta le loro pifcine,doue purgandofi lafciauano i lo= 
yo limacci.Scriue Plinio,che Agippa, che reco que= 
fta acqua Vergine in Romain uno anno isteffo net 
to e concio'gli Acquedotti de le altre acque fece 
DCC.laghiche erano recettacoli publici di acqua 
per ufo de le arti de la citta,laquale acqua poi ( co= 
me uogliono)feruiua per adacquarne i giardini: fece 
anco CXKXX.caftelletti,e fopra tutti quefti edifta 
cij loco CCC.Ratuette tra di bronzo e di marmo : e 
ui drizgzo CCCC. colonne marmoree.Onde chiedent 
do poi ad Augusto il popolo Romano del uinodico= 
noche Augusto tutto turbato rifpondefie . Dunque 
bauendoui Agippa il genero mio recate nela città 
tante acque-hauete uoi ardire di chiedere ; il uino ? 
Scriue Frontino,che queste tante acque,che ueniua= 
noin Roma,oltra le altre tante comodita e piaceri. 
de la città,ui faceuano di piu buono e perfetto l’ae= 
re.E dice , che da tempo fuo(che fu d tempo di Nerz 
ua)ueniuano in Roma nuoue acque , che erano , la 
Claudia,la Appia,la Martia,la Iulia,la Tepula, la 

Vergine 
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Vergine,la Alfietinia,e 'Aniene Vecchio, e’l nuo= 
uo.E moftra,che la grandezza de gli Acquedotti, 
che uela recauano;auanzzano tutte le altre cofe me. 
rauigliofe del mondose di Roma ifte(fa,Et inuna'l= 
tro luogo dice,che Roma per.CCCCXLI.dnni dal 
fuo principio non beuue altra acquasche del Teuere, 
odi pozzi,ò di fontisma checrefcendo poi il popo= 
lo e lacittà,e fcoftandofi habitato dal fiumeze dai 
pozzi.che erano nelbaffo,e patendofi percio di ac= 
quasmasfimamente ne? luoghi alti de? colli,e non fo= 
lumente per bere,mae per ufi publici delle arti ; ep 
adacquarne i giardiniscominciarone d recarui di que 
Jte acque cofi di lungo:e ui fi manteneuano con mira 
bile giustitia,cy ordine,perche gli Edili,0 i Cenfo= 
ri,0 i Principi erano quelli,che douenano,concedend 
n0,0 uendenano dell’acqua publica,co era gran pes 
na dchi haueffe ò tolta ò guafta goccia di acqua ne 
della publica,ne della priuata;cofi di fuori delia cit= 
ta,come dentrosanzi quella;che fi perdeua,non fî po 
teua ne anco fenza licenza recare ad ufo priuato.E 
quelli,che erano d cio deputati,e ne baueuano il Sala 
rio dal publico,con gran diligenzae dentro e fuori 
della città haueuano fempre gli occhi,che non fu fe 
in qualche parte alcuno de gli acquedotti guafto ; p 
farlo riconciare toftose che non fi ufeffe da niuno, 
inganno ne frode fopra leragioni delle acque . Ma 
ritornando alla acqua Vergine,ella entraua per la 
porta Pinciana nella città(perche ella ne ueniua nel 
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Campo Martio)e fotto il colle de gli Hortoli $'inal= 
zaua col fuo acquedotto,doue nel giardino diM. Am 
gelo Colotio fuifcerato amatore delle lettre > e delle 
cofe antiche fi legge in uno marmo di Tiuertino qu 
Sta infcrittione. 
TI. CLAVDIVS DRVSI F. CESAR 
AVGVSTVS GERMANICVS PONTI= 
FEX MAXIM. TRIB. POTES. V, 
IMP. XI. P. P. COS. DESIGN. III. 
ARCVS DVCTVS AQVA VIRGINIS 
DISTVRBATOS PER C. C&ESAREM 
A FVNDAMENTIS NOVOS FECIT 
AC RESTITVIT. 

Effendofene quetto acquedotto quafî caduto è 
fatto per la antichità,Papa Nicola V. il rifece,come 
untitolo modernosche ui e, dimoftra. 

Scrive Ouidio,che nel Campo Martio preffo 
l’acqua Vergine,Iuturna forella di Turno haueua 
tempio,che uogliono che fuffe da quella parte , doue 
hora e ilfonte, che chiamano uolgarmente Lotre= 
glio.Questa Ninfa diede il nome al Lago,doue ella 
s'annego,che alcuni pogono qui preffo d quefto fuo 
tempiosaltri preffo al tempio di vefta nel Foro, do= . 
ue furono uisti Castore e Polluce con lor caualli fu= 
dati lauarfi.Scriue Varrone,che questa acqua di tr 
turna era molto fanasonde molti infermi,come per dì 
motione ui foleuano andare à beresalla guifa che fan 
no d tempo noftro le genti, del pozzo ; che € nella 
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chiefotta di S.Maria în Via(che cofi la chiamano) 
che non e molto da quefto fonte di Lotreglio lon= 
tano. I 
Non dubita niuno,che il tempio della Pietd fuffe 
nel Campo Martio,doue e hora lachiefa di S.Salua 
tore della Pietade, 


Della uia Latadeltempiod’1fide,del Foro Suario, 
dell’arco di Camillo, e deltempio di Miner= 
ua. Cip. XVII. 


Rima che ci ifcoftiamo da queta parte, 
ag] che e preffo i colli (benche alquanto fuo= 
| ri del Campo Martio)ifpediamoci di al= 
cuni ni part luoghi,che wi quanzano.Si e tocco di fo= 
pra;che la uia Lata fi ftendeua dal Campidoglio fin 
preffoi Septicome anco infino ad hoggi ritiene il 
fuo nome antico,e fe ne uede qualche fegno nella 
piazzadi Sciarraze lachiefa di noftra Signora, che 
ui e fondata fopra,fi chiama infino ad hoggiin uia 
Lata.Preffo laqual chiefa fi fono pochi anni 4 dietro 
cauati alcuni ueftigi d’uno arcoantico,ne” cui fram= 
menti fi uedeuano le imagini delle vittorie,e de’ Tro 


SA 
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feima non fi poteua altroleggere deltitolo , che ui 


era,fenon quefte poche parole (ole. VOTIS X.& 
XX.E uogliono alcuni,che Papa Innocentio ott4= 
vo pente quefto arco quado rinouò questa chiefa. 
| Sulauia Lataprefo di Septi fuil tempio di 
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Ifide,dalla partezoue e hora la chiefa di s. Marcello: 
e uic ftato gia ritrousto un marmo antico conque= 
Ste parole. TEMPLVM ISIDIS EXORAi 
T A.Scriue Giofefo;che Tiberio fece fpianare'd fat 
to iltempiod’Ifide,egittarela fiatua di quefta Dea 
nel Teuerese porretuttii facerdoti di. lei in croce; 
per hauere fatta costoro adulterare una honefta do= 
na chiamata Paulina da un certo giouane,che ne.erà 
innamorato.fotto-colore del Dio loro Anubi,-per= 
ciò che,come Ouidio accemna,nel tempio d’ 1fide fi fa 
ceuano di molte vuffianerie.Hebbe Ifide molti tem= 
pij in Roma,ma due principali,quefto del quale par 
liamo,e quel che era preffo le Terme di Caracalla in 
capo della uia noua. 

A le radici del Quirinaleda queta parte , fuil 
Foro Su4rio,doue fi uendeuano anticamente i porcî, 
onde la chiefa di 8. Nicola;che hora ui ee cognomi= 

natain Porcilibus.Scriue Varrone,chei Romani ha 
ueuano le loro piazze,per uendere distintamente co 
fa per cofa,onde ne toglieuano il nome,come il Foro 
Suario,perche ui fi uendeuano i porcisil Foro Boa= 
rio,perche ui fi uendeuano i buoi,l’Olitorio da gli 
herbaggi,il Pifcario dal ipefce. 

: Fralauialata,e la Minerua fi vede uno arco af 
fai fchietto e fenza ornamento alcuno,che uogliona 
che fufe da Camillo drizzato ; perche infino ad hog 
gi l'arco di Camillo fi chiama. Ma perche, come s'e 
giadetto,feriue Pliniosche gli archi trionfali comin= 
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cixrono d drizzarfî d tempo fo, fi crede,che questo 
drcofuffe come una di quelle uolte,che edificò Ser=: 
tinio el Circo Masfimose nel Foro Boario,ponendo 
ui alcune ftatue indorate fopra. , 

Del tempio di Minerua fi ueggono i uestigi in= 
fino ad hoggi nel Monasteriode” frati di S. Domini 
cosla cui chiefa di queStoantico tempio e chiamata di 
S. Maria de la Minerua. Nonera quefto tempio mol 
to grande,come dalle (ua murasche ancora nel giar= 
dino di quefti frati fi ueggono,fi comprende.Se ne (0 
no gran tempo i frati feruiti d gittarui dentro le im 
monditie del monafteriosma Papa Clemente fettimoz: 
ui ha'edificate poi celle per li frati aggiunte alle anti. 
che:Fù quefto tempio da Gn.Pon:peio edificato, che 
uidedicò poi tutti li fuoi ornamenti trionfali ditan= 
te uittoriesche hauute haueua,per ornarne,come dix, 
ce Plinio,e magnificarne conquefti titoli piu toîto: 
la patria fuache fe Reffostiel quale titolo ficontenea 
uasquante mi gliaiadi te haueffe uinti, ammaze 
Zatizrotti,e recati nella deuotione de Romani,gquanz: 
te naui bauefe fommerfe,ò prefe ; € quante terre e: 
caftellabauefe fotto Imperio de Romani recate, 
foggiogando quanto e dalla palude Meotida al ma= 
re Rofo.La prefatione deltrionb era in unaltro: 
marmo,che,come Plinio medefimamente fcriue ; era. 
in quefta fentenza,che Pompeio trionfo, hauendo af 
ficurato ilmare da Corfari;e dato al popolo Roma=: 
nol'Imperio dell’Afia,di Ponto,e dell’ Armenia, de; 
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la Paflagonia,della Cilicia,della Soria;de li Sciti,de. 
iGiudei,de gli Albani; dell’Hiberia , dell’1(ola di 
Candia,de’ Basternize di piu; del Re Mitridate ; e 
del Re Tigrane. 


Del Panteone, chiamano boggi S.Maria 
Rotonda. Cap. XVIII. 


Ì 3 

L Panteoneconle Terme di Agrippa 
5 NS furono gia nel principio del Capo Mara, 
(Eee tio,0 pure (come Strabone dice ) furono 
inun Paltro campo al Campo Martio uicino.1l Pan=: 
teone e hoggi quafî intiero co’ fuo portico , benche 
fia priuo de li (uoi antichi ornamenti e Statue. Dalla 
fuaritonda forma e ftato damoderni S.Maria Ro= 
tonda chiamato. Agrippa(come fcriue Plinio , e la © 
infcrittione del tempio iftefo il dimo®tra) l'edificò d 
Gioue VItorese’Lchiamò Panteone,perche il dedicò 
(da poi di Gioue)anco da tuttii Dei , che gia questo: 
quella uoce fignifica. Altri uuoleche egli fufe cofî 
chiamato per hauere forma circolare alla guifa che e 
il mondo. Nell’andito deltempio erano le effigie dî 
Augufto,edi Agrippa,dentro poi ui erano molte 
ftatue di Dei fu per quelle capellette , che ui fi î nega 
gono,quafi folo per questofatte , e fpetialmente ui 
eraquelladi Minerua di auorio fatta da Fidia fa= 
mofo arteficese quella di Venere , dalle cui orecchie 
pendena quel celebrato Vnione di Cleopatra,Scriue: 
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Macrobio,che uinta Cleopatra,e l'Egitto, fu recatà 
in Roma una perla grosfisfima , che foleua quefta 
Regina portare attaccata d lorecchia (che gia Pal= 
tra d questa firsile’haueua in un conuito, che ella di 
M: Antonio fece,disfattain aceto,e beuutala.) Que 
Sta perla dunque fu partita per mezzose fattene due 
furono come cof4moftruofa erara,attaccate al fimu 
lacro di Venere nel Pantconese fu Stimatache ualef= 
fe quefta una CCL .mila feudi d’oro, Vi i fu anco una 
ftatuadi Hercole posta giu nel baffo è terra ; alla 
quale ogni anno i Cartaginefi facrificauano uno buo 
mo. Questo tempio ancora ha le fue antiche porte di 
vamè.Ha un buco aperto nel mexzo,per riceuere de 
tro il lume del di,e perche la uolta è grandisfima;'fu 
rono da alto è baffo nel edificarfî lafciate intorno al 
cune come camerette uacue,d cio che il gra pefo non 
l'haueffe in breue mandata à terra in rouina.1l pani 
inento e di uarij marmi,co ba molti buchi nel mez= 
zo,che e alquanto concauo,per riceuere acqua, che 
ui entra piowendo dal cielo,che aperto ui e. E quefto 
tempio alto CXL1H1I.piedi, co altrettanto lato. 
Vi fi fcende bora dentro per molti gradi,e nondime 
no anticamente con fette gradi ui fi montaua.Di che 
“€ (olo cagione la rouina grande de gli edifici , che e 
qui,e per tutta Roma $'e fatta,che ha d queto modo 
alzato (uil piano dell’antico terreno . IL portico dî 
questo tempio fatto pure da Agrippa era fostentato 
da XVI, grancolonne,hora non ue ne fono piu che 
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ili. due ne ha guafte ilfuoco, e» und ue ne man 
casi traui di quefto portico fono pure di bronzo indo 
vato. Brano quefte colone occupate tutte da boteghe 
wilisfime.che uierano appoggiate ne? fecoli 4 dietro; 
intmodoche non (i uedeuano,e Papa Eugenio HIT.le 
tolfe uiatuttese netto lecolone, aprendo anco la Stra 
da;che gli e dinanzi. A tempi nostri s'e fatto questo 
tempio in 1fola,tolte uia alcune cafuccie, e gran co= 
pia di calcinacci'e diterreno,che le era appreffo . Il 
tetto di quefto tempio e bora coperto di lamine di 
piombo,come dicono che fuffe anticamente di lamine 
di argento,e che l'Imperatore Coftantinoterzo ue= 
nendo in Roma.le tolfe uia infieme con quante belle 
cofe antiche erano nella città, per condurle in Coîtà 
tinopolislequali cofe tutteseffendo egli morto nel fuo 
ritorno in Siracofadi sicilia,furono da Barbari;che 
qui con una groffa armata fopragionfero,tolte uia;e 
portate in Egitto.Si legge.che questo Coftantinio fe 
ce‘piu danno in fette di,che fu in Roma(perche non 
ui lafciò cofabella;che egli non la imbarcaffe ; per 
portarlafi) che non ui haueuano fatto prima per. 
CCL. annii Barbari.Nel Frontifpitio del tempiò 
fileggeil titolo di Agrippa,che l’edifico d quefto 
modo. M. AGRIPPA L. F. COSì. 
TERTIVM FECIT. 

‘Piu fotto poidi lettere piu minute fi legge, come: 
Settimio Seuero, e M. Aurelio il rifecero, benche: 
(come Spartiano feriue ) l'hauelle anco prima. A=: 
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drianoviftaurato.Il titolo e quefto.. 

TMP. CAS. L. SEPTIMIVS SEVERVS 
PIVS:-PERTINAX. ARABICVS. ADIA 
BENÌICVS PARTHICVS MAXIMVè8 
PONTIF. MAX. TRIB. POT, XI 
‘COS. III. P. P. PROCOS. ET IMP. 
CA S. M. AVRELIVS. ANTONINVS 
PIVS FELIX. AVG. TRIB;, POTEST. 
V.COS, PROCOS. PANTHEVM VETV 
STATE CORRVPTVM CVM OMNI 
CVLTV RESTITVERVNT. 

‘Papa Bonifati ITM.fu pot che ottenne dall’Im= 
peratore Foca di potere questo tempio dedicare 4 4 
‘Maria Vergine, d tutti i Santi. 

' ‘Nella‘piazza del Panteonie fi ueggono hoggi 
duo Leoni di pari forma di un faflo di colore tra il 
bruno,e Iroffo,posti fu le foro bafi:e ui fono anco 
dico belli wafi di porfido,che credono alcuni,che fulle 
ro stati gia prima nelle Terme di Agr ippa, che "qu 
pref erano. | 


Delle Terme edi sere tempio del buono Euè 
4 to,delle Terme di Neronesdi Aleffandro,e di 
ER Adriano. Cap. GP. 


7 - ‘ Arco Agrippa tralimolti e magnifici 
i edifici,cheegli fe in Roma ; fece anco le 
sie Terme, che furono da lui chiamate. 
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A grippine.delle quali fi wede infino ad hoggi qual= 
che uestigio dietro al Panteone dalla partesche uer= 
fol Campidoglio riguarda. E come Plinio accenna; 
furono bellisfime,e tra gli altri fuoi uaghi ornamenz 
ti,hebbero arche e pauimenti di uetro. 

Dietro al Panteone medefimamente d lato d que= 
Se Terme,fu iltempio del buono Euento ; del quale 
fe ne ueggono infino da di nostri i uestigi, la dà pun= 
to doue s°e ne gli anni à dietro tirata una ftrada dal 
lapiazzadi s.Euftachio 4 quella della Minerua. 
Preffo al qualtempio ha 4di nostri edificato un bel 
palagio M.Mario Perufco procuratore del Fifco. 
Si adoraua da Gentili ilbuono Euento,d cio che ci 
baueffe fatte fuccedere tutte le cofe profperesco "era 
il fuo fimulacro inbabito di pouero , che con laman 
manca teneua una fbiga,con la dritta una tazza. 
Scriue Plinio,che i fimulacri del buono Euento,e del 
la buona Fortuna opere di Prasfiteleserano nelCa= 
pidoglio. | | 

Dietro lachiefa di S.Euftachio,che e qui preffo 
al Panteone,furono gia le Terme di Nerone , come 
fe ne ueggono anco hoggi alcune uolte antiche; e 
Martiale accenna;che fuffero bellisfime. 

A lato d quefte,come feriue Lampridio s edificò 
Aleffandro Seuero le Terme fuese ui recò un ramo 
dell’acqua,che fu da lui chiamata Alefandrinase fpia 
nando alcune cafeche hauea comprate qui preffo , ui 
fece un bofchetto, Quefto Prencipe diputo le felue & 
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le Terme publice,e ui diede ’oglio per tenerui il lu 
me,non effendo prima folite di aprivfi innanzi Pau= 
ror4se folendo chiuderfi innanzi pofta di fole.Credo 
no alcuni,che le Terme di Alefandro fuffero là do= 
ue choggi lo Spedale de Franzefî ; e'l palazzo de 
Medici. Dietro le Terme di Nerone, in alcune cafe, 
che le fono da Tramontana,fiueggono alcuni paui= 
menti antichidi Terme,e tufi di piombo con un poz= 
xo di acqua chiarisfima,che non fi e potuta è niun 
conto feccare mai.Onde credono alcuni , che questa 
fia lacqua,che feriue Lampridio ; che uenia nelle 
Terme di Aleffandro. 

— Preffole Termedi Aleffandro uogliono, che fuf 
fero quelle di Adriano Imperatore, e che fuffero la 
doue e hoggi la chiefa di S. Luigi. 

Non molto lunge dal Panteone nella piazza di 
S.Macuto fi uede uno Obelifco piccolo antico in 
piedisbenche alcuni penfino,che fia piu tofto la pun= 
tadi qualche Obelifco grande rotto,che non uno pic 
colointiero. 


Del Circo,che chiamano Agone, e del tempio di 
Nettunno. Cap . XX. 


a SR] Ra quefti luoghi hora deferitti,e’l Teue 
PESI re fi uede hoggi un bel Campo,che chia= 

Bee) mano Agone,e piu uolgarmente Ndgo= 
nasda l’efferui anticamente ftate celebrate le fefte 
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Agonali;che' Numa Pompilio ordino, ched 1 x.di! 
Genaioin bonore diario fi celebraffero. Ma: perche: 
fotto questa uoce»Agone intendono i Greci warije 
fpettacolie giuochi, fi crede,che qui in quefto luogo: 
fi uedefero uarie feftese fpettacoli. Dicono;che nella: 
età paffata fuffe ftato questo luogo chiamato anco. 
il Circodi ilefandro,ò perche era alle Terne di: 
questo Principe uicino,0 pure perche egliil ristau=: 
raffe.Qui fi fogliono ultimo di di Carnenale rap= 
prefentarei fimulacri de gli antichi trionfi, eui con» 
corre tutta la città à uedere, ognimercordi ui fî. 
fa il mercato. Si fono molti forte ingannati à crede= 
re,che quefto Circo fupe il Flaminio,del quale ragio 
naremo apprefose fi dirà ben doue egli fuffe. Ne ha 
nomen detto male quegli. altri,che ‘hanno penfato, 
the quefto luogo fufse chiamato Equiria. Ma appref= = 
fo fi tocchera anco di questi Equiria. ©. ” 

Dicono molti,che preffo la chiefa di s.Celfo fuf 
fe giaunarcotrionfale di Gratiano , Valentiniano 
e Teodofio Imperatori, per un marmo,cheiui s° eria 
trouato con quefto titolo. 

IMPPP. CASSS. DDD. NNN.GRATIA 
NVS .VALENTINIANVS. ET THEO= 
WDOSIVs PI FEDIGES ET SEMDPER 
AVGGG. ARCVM AD CONCLVDEN 
DVM OPVS OMNE PORTICVVM 
MAXIMARVM ATERNI NOMINIS 
SVI PECVNIA PROPRIA FIERI 


DAI BEREO/RPITHRA I,E;; 
ORNARIOVE IVS SERVNTE ep > 
. Douce hora preffo al Teuere lachiefadi S. Bia: 
fiosuogliono che fuije gia il'tempio di Nettunno,do= 
ne foleuano quelli.che haueuano patito naufragio ue 
nire.ad attaccarui le tavolette co’ lor cafi depinte.In 
questo luogo e ftato ritrouato un marmo; che faceua: 
mentione di quefto Iddio, econte era quefto tempio 
Rito da Adriano ristaurato. Tui 


De Paltare di Plutone,di gironi palude Ca= 
.. predsedi altri luoghi del Campo Martio. 
: Cap. KXI 


car] E l’ultima parte det Gan Martio pref. 
Rik fo al Teuere dala parte de lacittà uo= 

SZ] gliono,che fuffe uno altare fotteraneo di 
bifope fi defcendeua per molti gradi , perche 
+ dicono che ata pie fotterra. Neli tempij dè 
tutti gli altri dei fi montaua con qualche grado ; fuo 
ri chein quellidi Plutone; e di Confo ne quali fi 
foendeuasin queldi Plutone,per effere iddio de Vin= 
fernose de’ luoghi fotterranei,in quel di cori per 
effere Iddio de’ confegli occolti, che uogliono effere 
fecreti.Fu quefto luogo del Campo Martio chiama= 
to Terento,0 perche ui fu(fe questo altare fotto ter= 
ra occolto,0 pure dal terere,perche il fiume con le 
fue onde rodeffe laripa,e’Lterreno,choera qui pref. 
fosche con questa uoce diccitano i Romani il roderes 
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ò logorare,che diciamo. Vogliono,che preffo questo 
- altare di Plutone,ogni uolta che fi purgaua lacittà, 
fi annotaffero i nomi tanto di quelli, che nafceuano, 
quanto di quelli , che moriuano . Dicono anco,che 
ogni XXX. anni ui fi annoueraffe il popolo ; ma 
che fempre tosto fatte queste folennita fi chiudef]e 
co occultaffe l’altare di nuouo , come prima ftaua. 
Scrive Valerio Mafimo,che un certo ricco contadi= 
no Sabino chiamato Valefio, bauuti tre figli liberi 
da la peftilenza,cauando qui XX..piedi fotterra ri 
trouo l’altare di Plutone,e di Proferpinase ui facri= 
fico tre notti continoue uno animale negro. Romani 
ne la guerra,che hebbero con Albani , edificarono 
qui questo altare ; e’l teneuano cofi occolto , perche 
non uoleuano,che altri,che efti il fapeffero. 

Nel Campo Martiofu,come uuole Liuio , la Pa 
lude Caprea;doue fado Romolo a VII.di Luglio co 
tutte le genti fue, per farne rafegna,da una gran fe 
renita nacque una ofcura, € incredibile tempesta. 
Onde effendo tutte le géti fuggite chi ad un luogo, 
chi ad unaltro, quando rafferenò poi Paere , non fu 
piu ritrouato Romolo al mondose Standone il popo= 
lo di malifima uoglia,perche credeuano, che i nobili 
l’haueffero fatto occultamente morire,per effere egli 
molto fautore de la plebe, tulio Proculo fu cagione 
di quietarli,che,come s°e detto di fopranarro è come 
gli era Romolo apparfo ne la Valle Quirinale, € 
quello,che gli hauena. Scriue Plutarco , che la paa 
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fude Caprea era un luogo , che perche ui ftagnaua 
d'ogni intorno il Teuere con le fue acque , era ficu= 
rifimo,per cio che non ui fi poteua andare fe non da 
una parte. 

Sicelebrauano anco nel Campo Martio certi gi= 
uochi,che perche fi faceuano correndo d cauallo ; li 
chiamauano Equiria. E come Caftiodoro accenna, 
partivano fei carrettedal Maufoleo di Augufto , e 
neueniuano per l’Equiria luogo cofi da questi giuo 
chi detto,che era doue e hoggi S. Mariain Equiria, 
che anco ne ferua il cognome,e paffcuano oltre fin 
nel circo Flaminiosbenche fia hoggiogni cofa occu= 
patoda gli edifici e fi pofja male diuifare,che Ara= 
da quile carrette fi faceffero correndo . Papa Ana= 
fiaficedificò questachiefadi S. Mariain Equiria, e 
nelcauare de fondamenti,ui furono ritrouate certe 
anitre di bronzo,che none gran tempo , che ancora 
ui fiuedeuano. Inun giardinetto di quefto luogo fi 
ueggono alcune colonne in piedi , che fanno credere, 
che qui fuffe qualche tempio,ò qualche portico anti= 
co. Sifaceuanoquefte fefte delle Equiriain hono 
ve di Marte nel fine di Febraio,e del mefe di Mar= 
zo anco.E dice Ouidio,che accadendo d’inondare il 
Teuere,e di non poterfi per cio qui fare, fì celebraua 
no fu’ Monte Celio nel Campo Martiale , come s'e 
detto di fopra. , 

Nel Campo Martio fu una ftrada, che fu chiama 
talauia retta, Scriue Capitolino, che Gordiano il 


'DELL’ANTICHITIA DI ROMA 
giouane hauea difegnatodi fare nel Campo Mattiò 
fotto il colle un portico belliffimo di mille piedi con 
giardim e luoghi da paffeggiare uaghifsimi pieni tut 
ti di lauri,di mortelle,e di bofii. 

Nel Campo Martio uogliono;che Emilio Regi= 
lio edificaffe untempio d li Dei Lari, bauendolo pri 
ma nella guerra d’Antiochia uotato. Silla fu fe=, 
polto nel Caripo Martio. ’ Vi bebbe ancoil fepol. 
cro Iulia lazia,di C.Cefare. Ve l’hebbero Hircios 
e Panfa,Ve l’hebbe Druf o padre di Claudio si) 
ratore + 


Deltempio di Bellona,della Colonna bellica, 
deltempio d’ Apolline,di Marte ; edi 
Giunone, Cap. XX1I. 


A ei Spediti delle cofe del Campo Martio » e. 
Nt SÈ] della città piana uerfo il Quirinalezue=: 
=2e20| gnamo d dire hora di quegli altri luoghi. 
che erano dentro della città, ma dalla parte ; che e 
preffoalfiume. E cominciando da quella parte, che 
€  preffo al Foro Olitorio;fin doue noi nel terzoli=. 
bro ci stendemmo, diciamo che preffo al F oro Olito= 
viofu il tempio di Bellona,che era forella e carrettie 
vadi Martese le facrificauano i fuoi facerdoti col; 
propio fangue » che fi causuano dalle uene del braca: 
cio. Pongono quefto tempio dinanzi 4 la porta Car= 
tnentale:perche monde erg molto dilungo». In qua 
fio 


— —rPr— 


LIBRO TIIL' 137 

Bo tempio fi foleua vagunare il Senato,e farui deli 
Decreti.  Scriue Quidio,che Appio Cieco , che fu 
cagione;che non fi face[e con Pirro la pace.l’edifi= 
co. E dicono;che li fu(fe dauanti una picciola colon 
nua di marmo,che la chiamaua Bellicaz perche quando 
il popolo di Roma uoleua d qualche natione bandire 
la guerra,da quefta colonna tirauano una lancia uer 
fo quella parte,doue erano per muouere le arme, per 
cio che effendo ampliato forte l’Imperio , pareua 
troppo noiofo andare-à fare questa folennita finfo 
pra il terreno del nemico,come s'era già anticamen= 
te coStumato di fare. | 

Non molto lunge 4 Bellona  bebbe Apolline il 
tempio,dal quale(come s°e gia nel fecondo libro det 
to)partirono le donzelle con tutta quella pompa;che 
condufsero,per lo uico Iugario,e per lo Tofcano nel 
tempio di Giunone Regina nell’ Auentino.In quefto 
tempio foleua anco molte uolte ragunarfi il Senato 
e trattare delle cofe della Republica. E uogliono che 
fuffe Li.doue e hora la chiefa di S.Maria cognomina 
ta fotto il Campidoglio,per effere pofta tra’ Foro 
Olitorioe’l Circo Flaminio,doue Appiano il pone. 

A manmanca di queta chiefa un trar di mano fi 
ueggono in pie tre belle colonne di marmo altisfime; 
doue fi tiene che fuffe iltempio di Marte.che Ouidio 
tanto celebra,masfimamente per le fue gran colonne. 

Qui preffobebbe Giunone il tempio,che fi crede 
che fuffe quello,che e hora di S.Angelo in Pefcariae 
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Hd un portico dinanzi,che inhonore pure di Giuro 
ne uogliono,che fuffe drizzato; benche alcun dica, 
che fuffe à Mercuriofatto.Effendo gia Stato guasto 
dal fuoco, furiconcio da Settimio Seuero,eda M. 
Aurelio,come il titolo,che ui fi legge.il fa chiaro , le 
cui parole fono queste. 
IMP. CAS. L. SEPTIMIVS SEVERVS 
PIVS PERTINAX. AVG. ARABIC. 
ADIABENIC. PARTHIC. MAXIMVS 
TRIB. POTESTAT. XI. IMP. XI. 
GOS. dI. P., Pi ET 
IMP. C&S. M. AVRELIVS ANTONI 
NVSPIVS FELIX AVG. PONT. MAX. 
TRIB. POT. VI. COS. PROCOS, I Na 
CENDIO CONSVMPTAM RESTITVE 
RVNT. 

Ma pasfiamo al Circo Flaminio. 


Del Circo Flaminio,del tempio di Vulcano,di Net= 
tunno,di Hercole Custode, e di Hercole, e delle 
Mufe,con altre cofe,che in questo Circo era= 
no‘. Cap XXIII. 


L Circo Flaminio,comeuuole Sef. Pom 
| peio,fu cofichiamato da quel Flaminio 
=] Confolo,che mort nel fatto di arme del 
Trafimeno cotra Aniballe , 0 come umole Plutarco, 
daun certo antico Flaminio,che lafcio al popolo di 
Roma un certoterritorio,de. li cui frutti fi fuffero 


; 


\ 


O LIBRO IITI ‘158 
qui douuti fare i giuochi d cauallosò pure,come Var 
rone dice,perche fu edificato nel Campo Flaminio, e : 
nel giuocodi tori qui anco fi correua co’ caudlli. F4y 
quefto Circo uicinisfimo 4 luoghi pure bora detti, e 
ld d punto doue infino adhoggi fe ne uede qualche -- 

‘ueftigio antico fra latorre delle Cintrangole , e la 
firada chiamata le boteghe ofcure.che era la fua lar. 
‘ghezza;la fua lunghezza era da San Saluatore în 
‘Palco fin preffo le cafe di Ludouico Mattei. Era la 
‘bocca di questo Circo preffo doue e hora S.Lucia; e 
nel fuo mezzo fi uede hoggi la chiefa di S. Cateri=. 
nasdoue fi lauorano è tempi nostri le funi,e che un 
tempo ui chiamauano il Monasterio dellaRofa. Nel 
CircoFlaminio tra gli altriinolti giuochi,ui fi cele 
brauano anco le feste Apollinari,delle quali dice Li= 
uio,che inondando una uolta il Teuere,fututta la po 
pa portata fuori della porta Collina,per celebrarli 
neltempio di Venere Ericina.Qui nel Circo,0 pu= 
re da preffosdoue era gia iltempio di Apolline,furo 
no primai Prati Flaminij.Inquefto Circo foleua ue 
nire anco fpeffo il Senato d confultare delle cofe del 
la Republica, 

Furono nel Circo Flaminio molte Statuese tem= 
pij,che gli erano un grande ornamento ; come fu il 
tempio di Vulcanosdoue fi legge,che ftauanoi cani 
în uete di buominià guardare il tempio,che non ab= 

- baiauano fe non è facrilegi foli. 

Vifu anco il tempio di Nettunno,came da queto - 


Y 
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titolo antico fi comprende. 
ABASCANTO AVG. LIB. EDITVO 
EDIS NEPTVNI QV& EST IN CIR= 
CO FLAMINIO FLAVIVS ASCANIVS 
ET PALLANS CfS. N. SER. ADIV= 
TOR A RATIONIBVS PATRI PIISSI 
MO FEC. 

E Plinio dice,che ui erano molte eccellenti opere 
fatte per mano di Scopa,cioe Nettunnose Teti, co 
Achillee le Nereidi asfife fopra delfini,e balene , e 
ui erano i Tritoni con molti altri fimili animali mari 
ni.Vibebbe anche Nettunno uno altare, che Plinio 
feriue,che un tempo fudaffe forte . 

Pub.Vittore pone in questa parteun gran tem= 
pio ad Hercole,e dice,che era cognominato Custode 
del Circo Flaminio. Onde credono alcuni che fufse ld 
doue ehora S.Lucia d le boteghe ofcure,perche Stef 
fe quafi (4 labocca di questo luogo. ‘ 

Vi hebbe anco Hercole un'altro tempio cognomina= 
to delle Mufe,che Fuluio Nobiliore edificò ad Her= 
cole,cy” d le Mufe commune;fapendo,che la tranqui 
lita delle Mufe ha bifogno delualore di Hercole,e la 
eccellenza de? gefti di Hercole brama effere cantata, 
e fatta dalle mufe immortale. Recò coftui di Am= 
bracia IX. ftatue delle mufesele confecrò qui in 
‘queftotempio.Martio Filippo d perfuafione di Au= 
gufto fuo figliaftro edifico(come dice Suetonio ) il 
tempio ad Hercole co le Mufe commune, 0 pure» 
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come fi crede,riftaurò,e rifece in miglior forma que 
ftodi Fuluio. | 

Inquefto Circo (criue Vittruuio,che haueffe Ca 
&oreun tempio.Ve ite hebbe anco uno Gioue Stata 
recon altri uaghi e belli ornamenti. Martiale accen= 
na,che in quefto Circo fi lauorafero i uafi da bere. 
Scriue Plinio,che neltempio di Bruto Galleco pref 
fo al Circo Flaminio,fu un Coloffo di Marte. 


Del Teatro di M.Scauro,di Curione,di Gn. Pompe 
 10,edi Balbo. Cap. XXIIII. 


° RF] Oue chiamanoboggi Campo di Fiore fu 

19 1 gia il bel Teatro di Pompeio,come infi3 
IE.S9ZI no ad hoggi fe ne ueggono = + e 
fpetialmente nella Stalla de i Signori Orfini. E 
perche quefto fu ilprimo , che fi edificaffedi Pa 
brica in: Roma » e bene che ragioniamo alquan= 
te parole fopra questa materia . Soleuano an 
ticamente nei giornidi fefta raunarfi i contadini in 
fieme perle uillese fare di uarij facrificise giuochi. 
Ilqual coftume gli Ateniefifuronoi primi 4 recarlo 
nellacittà,e chiamarono Teatro quelluogo ; doue 
quefte feste faceano, che no unole altro ne la noftra 
lingua dir,che luogo di uedere. Era il Teatro un edi 
ficio fatto è quifad’un mezzo cerchio,nelmezo fra 
le due punte era la fcena,doue fi recitaua. La piu ho 
norata parte del Teatrosonde fi fi potea piu da preffo 
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- euedereze (entiresera chiamata la Orcheftra,er'era 
il luogo de’ Senatori. I Romani conle altre. tante. 
 ufanze feraniere recarono anco quefta nella loro cit 
sia re d questo effetto jontuofi edifici. 

‘Il primosche fece uederein Roma il Teatro ; fu 
M:Scauro,che effendo Edile,l’edificò di legno per 
XXX. di foli,che baueua d farui celebrare i giuo= 
chi Scenicisma fu ilmaggiore,che mai fi faceffe, per 
ciò che ui poteuano stare agiatamente 4 uedere 
LXXX.milaperfone.Egli hebbe quefto Teatro 
unafcena di tre folari con CCCLX. colonne di mar 
moe dice Plinio che quelle del primo folaro erano 
di XX X VIII. pie l'una.La parte della (cena di 
baffo fu di marmo;quella di mezzo, di uetrò ; cofa 
inaudita.Era la parte di fopra tutta indorata, e tra 
le colonne per ornamento ui Camin tre mila picasa 
tedi bronzo. 

Ma piu merazigliofo affai fu quello,che fin poi 
pure di legno e per poco tempo, ne l’effequiedi, fuo 
padre,quel Curione;che nelle guerre ciuilifu partia 
te di C.Cefare.Egli non potendo auanzare. in-vic= 
‘chezze Scauro,perche hauefte potuto ilfuo Teatro 
piuricco di apparato fare sui opro Vin gegno, e fi 
forzo di auanzarlo per un’altra uiaspercio che egli 
fece duo Teatri grandisfimi Pun preffol’altro,i qua 
Licon tale maeftria fi trouauano alti,e fofpefidater — 
va fopra un perno;che fi poteuano ageuolmente uol= 
gere d torno,come piu altrui piacena, Onde, perche 
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‘fon impediffero col ftrepito loro le fcene una Pala 
tra.li fece infino d mezzo di Stare lun l'altro uolti 
di fpalleserapprefentare in amédue uari fpettacoli. 
Verfoiltardo deldi poi uolgèdoli dun fubito, e faz 
cendone'uno anfiteatro col giugere le punte di loro 
infieme ; ui fece fare i giuochi gladiatorij . Efendo 
Volto 4 tornoil popolo,che ui era fopra,e che percio 
Lau d pericolo di douerne inun momento perire; 
dperte,ò rotte,che fi fufero quelle gran machine. di 
legrio; quel popolo,dice Plinio,che haueauinto, e fi 
gnoreggiaua il mondo,in un fuo tanto MerOR qp= 
‘plaudenase faceua fefta: 

î. «Ma ritornddo d reatrisilprimo, che n fatto in 
Roma di fabrica,pche eglifufse douto durare in ppe 
tuo;fu fatto da Gn:Popeiostome diceuanto di fopra. 
‘Onde fcriue Tacito,che‘egli fu riprefo dal Senato, 
‘pche haueffe un Teatroperpetuo fatto. E gli nodime 
no per queftauia rimediò alla fpefa grande,che fi fa 
cena ogni anno d farne uno dinuouo per alcuni po= 
chi di. Gapeuano in quefto Teatro.X L.mila pfones 
onde uoledo Nerone moftrare ad alcuni Baroni Ger 
mani il popolo Romano;li menò in questo Teatro, 
cheera pienodi popolo.E(fendo Stato quefto Teatro 
guafto dalfuoco,C.Caligula il vifece.E Nerone il 
fece poi in un di tutto indorare ; per riceuera 
ui fplendidamente Tiridate Re di Erminia . Teo= 
dorigo Re de Gotti.il rifece ancopoiseffendo mezzo 
bluantichità rouinato.Inquefto Teatro di Popeio 
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ubgliono,che fuffeun tempio di Venere Vittrices ne 
la dedicatione del qual tempio;che fu nel fecondo CO 
folato di Pompeio;furono cauati nel Circo XX.Ele 
fanti à combattere infieme. Nella età nora cauan= 
dofì dietro lachiefa di S.Mariain grotta , fi trouò 
unmarmo con queste parole. VE NERIS Vila 
CTRICIS. Vogliono alcuni altri, che prefio d que 
fto Teatro fuffe anco iltépio della FortunaEqueftre 
perche Vittruuio il pone preffo al Teatrodi pietra, 
quafi che questo (olo fi-poteffe cofî chiamare, per effe 
re ftato il primo fatto di fabrica,come se detto.Scri= 
ue Liuio, che Fuluio Flacco edificò alla Fortuna 
Equestre un fuperbisfimo tempio,e per coprirlo di 
tegole di marmo(per fare una cofa rara)ne andò in 
Calauriaze (couerfe la mit del tempio di Giunone 
Lacinia,perche tanto penfo.che baftaffe,per coprir= 
ne il fuo nuouo edificio.Scriue Biondo,che cauandofi 
é tempo fuo preffo S.Lorenzo in Damafo > furono 
vitrouati gran fasfì fra quegli fondamenti antichi, et 
inunfafJoingroffe lettere queste parole. GENI= 
VM THEATRI POMPEIANI. 
«E nella uita di Papa Damafo filegge, che egli 
preffo al Teatro di Pompeio edificò la chiefadi San 
Lorenzo,che da lui,che la edifico,tolfe il cognome. 
preffo d quefto Teatro decretò il Senato che fi driz= 
Zaffe 4 Tiberio Cefare uno arco di marmo,che effent 
dofi poi tralafciato fu da Claudio recato d fine. Scri 
ue Plinio,che C.Cefare dedico nel Campo Martio 
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un Coloffo d Gioue di XXX.cubiti, che per effere 
uicino al Teatro di Pompeio, fu chiamato Pompei4a 
no + 

Furono tre in Roma i Teatri piu celebri, questo 
di Pompeio, quel di marcello,c> unaltro,che Corne 
lio Balbo edificò d d perfuafione di Augustoche fema 
pre animaua i potenti della citta d douere farla fens 
pre con nuoui edifici piu nobile. Ma di questo di Bal 
bo non e chi fappia dar conto doue egli fuffe : (e non 
che alcuno crede,che fufetrailPanteone, il Teatro 
di Pompeiose! circo Flaminio. | 


Della Curia e portico di Pompeio, del portico di Ot 
ranieri) campo di Fiora. Cap. XXV. 


A Curiadi Pompeio fu dinanzi al fuo 
E Qdlreatrodhe (come dice Plutarco) non fu 
fa si altro,che un bel palagio,che egli qui pref 
fo dl fuo Teatro fi edificò: doue (come uuol Sueto= 
nio) fuC.Cefare dai congiurati morto. Questa Cu 
via uogliono,che baueffe uno Atrio (che fu dietroil 
palagio delli Orfini, doue infino ad hoggi chiamano 
uolgarmente Satrio)cy unbel portico , ilquale uo= 
gliono,che hauefte cento gran colonne poste per filo. 
In questo portico Antifilo(come uuole Plinio)ui de 
pinfe Europa,e Cadmo. Tutti questi monumenti di 
Pompeio fi legge.che fufero d tempo dell’Imperato 
re Filippo,che fuccefeà Gordiano,arfi a fatto dal 
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fiioco;che cafrialmente ui fi attaccò. 
: Frail-Teatro di Pompeio,e’l Circo Flaminio fu 
un portico antico doppio bellisfimo edificato da quel 
lo Gn.Ottauio,che trionfo del Re Perfeo , onde da 
lui fu il portico di Ottauio chiamato:e Plinio foriue 
che fu anco chiamato Corinthio da li capitelli delle co 
lonne,che erano di bronzo . Onde penfano alcuni, 
che fu(fe là doue e hora la chiefa di S.Nicola in Cal= 
caria,perche 1 Grecichiamano Chalcosil bronzo. 
Questo portico effendo confumato dal fuoco fu da 
Augustorifatto. 

Ilcampo,che chiamano hoggi di Fiora,che è qui 
doue questi luoghierano,uogliono che fufle cofi deta 
to da Flora,che Pompeio fommamertte amo. 

Preffo la piazza de’ Giudei fi uede un portico 
rouinato,che’l chiamano uolgarmente Ceurase dico 
no che fuffe di Seuero' Imperatoresma non ce ne € e al 
tra certezzasche una fama uolgare. Ma e gia tem= 
po di paffare il fiume,c ifpedirci delle cofesche era 
no da l’altra‘parte. Prima dunque ragioneremo un 
poco del Tenere ifteffose de’ ponti che egli ha. 
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Del Tewere. Cap é 1. 


N VIL Teuere az 
ticamente dalla bian 

UNI chezza delle fue aca 
NI que chiamato Albulas 
i| poi fo chiamato, co= 
mehoggi il chiama= 
no, da Tibri fiero Ca 
pitano de Tofcani » 
=] che preffo la ripa di 
queto fiume uogliono che untempo facefe grà rub 
barie <> oltraggi è uiandanti:ò pure fu cofi da Si 
ciliani chiamato , da una fifa > che fecero Sirago= 
Fani fare à forza per fortellezza della loro cit= 
tà; che perche la fecero con contumelie, co” ol= 
traggi fare dai nemici loro la chiamarono Ti= 
bri , che inlingualoro non uolena altro direche ol 
traggio;cy onta.Liuio unole.che fuffe cofi detto da 
riberino Re de gli Albani, che ui fi annegò . Egli 
e ftato è le uolte chiamato anco Rumone dal 
- aruminarez e confumare > che fa delle fue fiefle 
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ripe. Nafce(come uuole Plinio) nell’Apennino poco 

piu fusche l’Arno.Va piccolo,e con poche acque nel 
i uo principio,poi crefce forte per XLII.fiumi > che 
ui danno capo,de’ quali la Nera,e'l Teuerone fono 
imaggiori.Egli divide prima la Tofcana da Pvma 
bria,che chiamano hoggi il Ducatodi Spoleti ; poi 
piu giu fepera la medefima Tofcana da li Sabini, fo= 
pra Roma X1Il.miglia divide i Veienti prima dai 
Cruftumini, e poi dai Fidenati,e finalmente bauenz 
do diuifo Vaticano dal Latio fccrre fotto Roma; e 
uaconunabocca d mefcolarfi co’l mare Tirreno. 
Onde ui entrano uafcelli grosfisfimi carchi di tutte 
le comodita della uita,che fin preffo le mura della cit 
tà di Roma (i conducono . Egli entrail Teuere in 
Roma da Tramontana,e ne efce da mezzo giorno. 
Eglie molte uolte con tanta furia ufcito dalle fue ri 
pesche ha fattodi grandisfi modanno allacittàe ne 
tempi antichi,e ne” modernizbenche Plinio dica , che 
egli il faccia alhora piu tofto per ammonire la città 
di qualche calamità futura,che per uolere atto crude 
le ufare.Perche anticamente Stagnando alle uolte fi 
Stendeua conle fue acque aftai preffo al'Palatino. 
Tarquino Prifcofuil primo,che li dirizzo il letto. 
M.Agrippa,che fu grantempo poi,feceil fimiglia 
tee ponendo fmifurati fasfi fu unaripa e l’altra; 
frenò l’impeto dell’onde. Augusto li netto, allarè 
gò illetto,perche i calcinacci,e gli edifici, che ui era 
nocaduti'prefso le ripe,l'haneuano ripieno;e riftret 
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to affai. Aureliano finalmente fece da amendue le 
parti infino almare un fortisfimo muro di mattont, 
fortificando anco il lettoscome in alcuni luoghi infi= 
no adhoggife ne uede qualche uestigio. Non fi pote 
ua anticamente preffo le ripe edificare,come in luo= 
go facrose cofecrato d la deita del fiume. Anco Mar 
tio fu il primo,che edifica(fe giu preffo d Ripa Ar 
fenale.1l qual Re medefimamente edifico alquanto 
prima che il Teuere metta in mare > Oftia,che effen 
do poi rovinata da Saraceni,fu da Papa Leone INII. 
rifatta,e fatta rihabitare da Corfi. Martino V. ui 
fece poi una fortellezza,che Giulio II. poi rifece in= 
fieme con le mura della terra, ftrignendo il circuito 
antico.Leone II.(comte s'e detto nel primo) edifi= 
cò preffo ta porta di Ripa due Torri,perchenon po 
teffero Saraceni montar piu fu per lo Tenere, 4 dan 
neggiare,come prima fatto baueuano, faccheggian= 
do,e brufciando S .Pietro.E fene uede anco hoggi 
‘una in piede dalla parte di là del fiume, perche l’al= 
tra era da l’altra ripa d le radici dell’ Auentino.Heb 
bero gli antichi quelli,che ordinariamente baueuano 
e del letto,e delle ripe del Teuere curascome inun 
marmo fi legge,che e ftato ne gli anni d dietro caua 
to preffoal fiume nicino al ponte Santo Angelo,es* 
e questolo fcritto. 

‘EX AVCTORITATE IMP. CASARIS 
‘VESPASIANI AVG. P. M. TRIB. POT. 
(IUI, IMP. X, P. P, COS. III, CENSOR. 
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CAIVS CALPETANVS RANTIVS QVi= 
RINALIS VALERIVS CESTIVS CVRA= 
TOR RIPARVM ET ALVEI TYBERIS 
TERMINAVIT R, R. PROXI. CIP. P. 
CLXXIIII. 

Il medefimo fi dimoftra ne gli altri due titoli,che 
habbiamo noi di fopra nel fecondo libro recati ragio 
nandofi de le Cloache,l’un de’ quali fi uede hora di= 
nanzi la chiefa di S.Maria trafpontina, 


‘De iponti , che fono fopra al Teyere,e pri 
ma del Sublicio. Cap" MI. 


| I ponti , che ha il Tenere hauuti fopra; 
VS fono ftati VITI.hoggi non ue ne fono più 

24255 che feiperche glialtri due fono gia roui= 
nati,e guafti.Tutti quefti ponti, fuori che il Subli= 
cio folo,uogliono che foffero abbattuti dal crudo To 
tila. 1lprimo ponte,che fuffe mai edificato ful Te . 
uere.fu il Sublicio,e però da quefto incominciaremo. 
‘Anco Martio rinchiudendo il Ianicolo conla città, 
perche non ueniffe d qualche tempo in potere del ne= 
mico,fece questo ponte fu'l fiume per potere andare 
‘e ritornare da l’unaripa d l’altra comodamente; per 
cio che none quefto fiume di natura,che poffa guar - 
zarfi.Egli il fecetutto dilegno fenzaunchiodo di | 
ferro,e che fi poteffe ageuolmente e guaftare e cora 
- ciare,fecondo che haueffe piu il bifogno de le querte. 
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richiesto: Onde percio dicono,che fuffe chiamato ‘su 
blicio, perche i in lor lingua iVolfci chiamauano Subli 
ci i grofti traui;benche alcuni uogliono, che toglie(fe 
“questo nome da Peffere edificato di traui di I lece,che. 
e una fpetie di quercia. Quefto ponte fu quello ; che 
Oratio Coclite difenso contra tutta Tofcana, finche. 
gliele troncarono dietro i Romani,c9 effo poi notan 
do fe ne uenne fu l’altra ripa d fuoi.Onde dice Pli= 
nio,che perche alhora bifognò con qualche difficulta 
troncarlo,per torlo uia,costumarono i Romani poi, 
come cofa facra e religiofa,con bello ordine compor 
lo e drixarlo,in modo che ageuolmente e fi ifconcia 
u4,e fi riponeua.Emilio Lepido fe poi quefto ponte 
di pietraze fu un tempo da lui il ponte Emulio,ò il po 
te di Lepido chiamato. Effendo poi da l’impeto del 
fiume gua&to, Tiberio Cefare il rifece , e finalmente 
Antonino Pio il fece di marmo. Onde infino ad hog= 
gi ilchiamano il ponte marmorato . Egli e hoggi 
guasto,ma fe ne ueggono benei ueftigginel mezzo 
del fiume preffo d Ripa.percio che egli fi ftendeua,. 
d le radici de l’ Auentino. 

Si legge , cherecando Hercole per Italia le uac= 
che fue,fece doue fu qui poi il Sublicio , un ponte è 
tempo,per feruirfene egli alhorasefu quefto ponte 
chiamato Sacro . Plutarco accenna , che prima che 
Hercole qui ueniffe,ui fuffe il ponte; quando ne Pro 
blemi ua cercando la cagione,perchei Romani nella. 
Luna piena di Maggio,gittauano di fopra al ponte. . 
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Sublicio nel fiume alcuni fimulacri , che chiamanano 
Argeispercio che egli dice poi , che questo coftume 
poteua effere nato,perche anticamente que’ barbari, 
che habitauano questi luoghi,foleuano d questo mo= 
do fare morire tuttii greci,che li capitauano per le 
mani(percio che ugualmente chiamauano tuttii Gre 
ci,Argei,0 Argiui)ma merauigliati poi della eccel= 
lenzad'Hercole,che quinci paftò ; lafciarono quefto 
crudo costume,cy” Hercole ifte(fo moftrò loro che po 
teuano quefta loro antica fuperstitione feguire,git= 
tando d quel modo ogn’anno in queltempo quegli fi 
mulacri,che gli infegnò di fare di fiodani , di giuna 
chi,e d’altre fimili materie palu&ri. 

Di fopra il ponte Sublicio fu gittato nel Teuere 
il corpo morto d’Heliogabalo legato con un gran faf 
foperche andaffe giu al fondo,eli fi wietaffe la fe= 
poltura. 

Accenna Seneca,che d tempo fuo in questo ponte 
ftaua fempre gran copia di poueri è chiedere ele= 
mofina. - 


Del ponte diS.Maria. Cap. IIL 


E e] Refcendo la città di Roma,e non baftans 
(Py do percioil ponte Sublicio folo, ne fu edi 
ii ficato un'altro alquanto fopra al già det= 
to,e non molto d l’Ifola lontano,e fu chiamato Pala= 
tino dall’effere al monte Palatino uicino. Fw anco 
chiamato 
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«Chiamato il ponte de” Senatori. Per questo ponte ‘ft 
andaua(cone anco hora fi ua)ad ufcire per la porta 
Aurelia nella maremma di Tofcana. Vogliono; che 
‘M.Fuluio faceffe fondare i pilaftri di questo pontes 
e che alcuni anni poi P.Scipione > e Lucio Mummio 
Cenfori ui fecero uolgere gli archi fopra. Horail 
chiamano il ponte di S.Maria;dalla chiefa di S. Ma= 
via E gittiaca,che gli e uicina. 

Vntrar dimano fotto questo ponte ueniua d 
fcarcare la Cloaca maffima nel fiume le immonditie 
della città,comes’e anco di fopraragionato. Ma 
prima che pafiamo d gli altri ponti, perche congiun 
gono l’Ifolaconla città,ragioniamo di questa 1fola 
alquanto, 
De l’1fola fatta dal Teuere concio che gid ui fu, € 

de li due ponti,che la congiungono con lacita 
.tàseconTra$teuere. Cap. IllI. 


Acciati di Romai Tarquini, publicaro= 
>il noi Romani tutti i lor beni,e confecrats 

ES=4] do dà Marte quel territorio loro fuori del 
la citta,che ne fu perciò chiamato il Campo Martio; 
le biade,che ui erano gia maturese metute,non uolfe 
ro che alcun ui ponefte mano, ma come efecrabili le 
gittarono nel fiume. Onde perche efendo la State ; il 
fiume correa molto lento e baffose povero di acque, 
facilmente fî fermarono quefte paglie tra que lima 

È 


° DELL’ANTICHITA. DI ROMA 
tiche in alcun luogo erano d le onde (uperiori, onde 
conle altre cofe,che poi di mano in mano ui fi ferma 
yono,wi fi fece d.poco d poco una 1foletta,laquale fu 
poi da Romani iftesfi aiutata e fortificata,e fata tale 
che fostene gagliardamete molti gradi edifici,coe an 
co hora foftiene . Fu chiamata anticamete La 1fola di 
Gioue Licaonio dal tépio di questo Iddio,che ui era, 
che uogliono,che fuffe affai preffo è quel di Efcula= 
pio,e che fufte ld d pito,dow'e hora lachiefadi [Gio 
uani Battista,pcio che in questa Ifola furono tre tera 
pij celebri,di Gioue,diEfculapio,e di Fauno. Ma per 
lo fimulacro di Efculapio(che fu un ferpente)ilqua= 
Ie perordine de’ libri Sibillini furecato di Epidau= 
yo in quefto luogo.fu tutta l’1fola ad Efculapio con 
fecrata. Et in memoria del uafcello,che reco questo 
ferpe in'Roma,fufatta una nauicelladi pietra Ta= 
fia col fimulacro del ferpente dauna parte.E lunga 
questa Ifolaun quarto di miglio, larga nel mezzo 
da cinquanta pasfi,ey ha forma d’una galera, nella 
cui poppa fi uede lanaue dimarmo,che pure horafi 
e detta. | 

— 1ltempio,chebebbe qui E (culapio,fu doue e ho= 
vala chiefadi S.Bartolomeoocome altri uogliono, 
nel giardino di quefta chiefa, che fu da Gelafio 1 1. 
edificata,0 riftaurata:Or pche d quefto Iddio attri= 
buiuano gli antichi la medicina; gliedificarono d can 
tounfpedale per gli infermisanzi fi portauano gli 
infermi con deuotione fu l’1fola,come in luogo facra 
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@ È quel Dio;che poteua rendere la fanita.Si legge,che 


hauendo alcuni condotti in quefto fpedale molti lor 


 feruiinfermi,come ftanchi delle loro lunghe infermi 


tà, Claudio Imp.ordinò che tutti fuferoliberi , poi’ 
chei patroni fugiuano il fastidio di curargli. 
-Preffo altempio di E(culapio hebbeil fuo Gio= 


| tle,come s'e detto,che L.Furio Purpurione Confoa 


lo edificò,e C.Seruilio dedicò. . 

Nella proda dell’Ifola hebbe Fauno il fuo tema 
piosdel quale pochi ueftigi fiueggono,perche il fiu= 
me rodendo questo luogo,l’ha d poco 4 poco lacero, 
emandato giuuia.Vuole Liuio, che Gn. Domitio, 
eC.Scribonio pal di alcune san'sannzzioni Pedi= 
ficafero... 

In quefta 1fola fa una ftatua di C.Cefc RA 
me fcriue Suetonio)in un di fereno e chiaro fi uidde 
uolgerfi da Occidente in Oriente. 

Questa tfola e congiunta con due ponti e con la 
città,é col Ianicolo. Quello;che con la città il con= 
giugne,e chiamato hoggi il ponte de quattro capi,da 
quattro capi 6 fimulacri quadrifronti di marmo > che 
ne l’entrare del ponte d man manca fi trouano ; che 
uogliono alcuni che fiano effigie di Iano.Da gli An 
tichi era il ponte Fabritio detto;pcheL. Fabritio heb 


.beil caricodi farlo farescome fi legge ne l’arco istef 


fo del pote.ilcuititolo e queto. L. FABRICIVS 
€. F.CVR. VIAR. FACIVNDVM COE 
RAVIT, IDEMQVE PROBAVIT, 
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‘Q. LEPIDV S. M. F. M. LOLLIVS ‘| 
‘M. F. COSS. S. C. PROBAVERVNT. — 
L'altro ponte,che congiugne l’ifola con cc 

ere, fu gia chiamato Ceftio,bora il chiamano di S 
Bartolomeo dalla chiefa di quefto Santo,che gli ui | 
‘cina. Fu questo ponte ristaurato da Valentiniano , e 
‘da Valete,e da Gratiano Imperatori,come il titolo, 
che quiui inmarmi e da manmanca e daman dritta 
‘fi legge;il dimoftrasche e quefto. 

DOMINI NOSTRI IMPERATORES 
CRASARES. 

:FL. VALENTINIANVS PIVS FELIX. 
MAX. VICTOR AC TRIVMF. SEM= 
PER AVG. PONTIF. MAXIMVS. GER 
MANIC. MAX. ALAMANN. MAX. 
FRANC. MAX. GOTHIC. MAX.TRIB. 
POT. VII. IMP. VI. COS. II, P.P.P.EF 
| FL. VALENS PIVS FELIX MAX. 
VICTOR AC TRIVMF. SEMPER AVG. 
PONTIF. MAX. GERMANIC. MAX. 
ALAMANN. MAX. FRANC. MAX. 
GOTHIC. MAX. TRIB. POT. VII 
IMP. VI. COS. II. P.P.P. ET ' 
FL. GRATIAN®S PIVS FELIX MAX. 
VICTOR AC TRIVMF. SEMPER AVG. 
PONTIF. MA X. GERMANIC. MAX, 
ALAMANN. MA X. FRANC. MAX. 
GOTHIC. MAX, TRIB. ROT. Ill 
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IMP. II. COS. PRIMVM P.P.P. 
PONTEM FELICIS NOMINIS GRA= 
TIANI IN VSVM SENATVS AC PO= 
PVLI ROM. CONSTITVI DEDICARI 
«ve IVSSERVNT. 


Di ponte Sisto,del Trionfale, del ponte di Caftelz. 
lose diponte Molle, Cap. Vv. s 


(o L ponte,che feguita fw"! Tenere Lava 
TA SOI L’Ifolase che fugia L'ultimo comprefo 
2_Li5S|| detro l'antico circuito di Rooma,fu chida, 

mato nile: edalIanicolo; che glie preffo . Fu. 
chiamato anco il pote Aurelio,0 dalla ftrada,0 dalla. 
porta Aurelia,doue da lui fi andaua. Vogliono , che 
Antonino Pio ilfaceffe di marmo, cy effendo poi per, 
le guerreciuili guasto e rowinato fu chiamato un 
gran tempo il ponte rotto. Hora il chiamano ponte 
Sifto da Sisto III. Pontefice che l’ha finalmente 
doppo tanti fecoli riconcio,e recato in quella lea 
za,nella quale fi uede. 

Prima;che fi giunga al ponte del Caftello, fi lee 
gono giu nel fiume al dritto de lo Spedale di S.Spi= 
ritoueftigi d'un ponte anticosche fu ( come fe ne e 
gia ragionato nel primo)chiamato Trionfale, perche. 
per lui paffaffero i Capitani,che ne andauano con fo, 
lenne pompatrionfando nel Campidoglio. Fu chiama 
to.anco Vaticano,perche per lni nel colle Vaticano. 

t ij 
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fi andafese fe Papa Giulio 11. uiueua,l’haurebberi' 
fatto,per congiugnerlo(come effo diceua)con la fua 
ftrada Iulia. Dicono alcuni,che questo ponte era de 
li nobili folamentese che non era 4 contadini lecito 
porui il piede. 

Il ponte,che chiamano lora di S. Angelo,p eftere 
dicaftello di s.Angelocogikto,fu gia chiamatoElio 
da Elio Adriano,chel’edifico,forfe pche fi poteffe p 
lui pafare 4 uedere piu da preffo il fuo fuperbo fe= 
polcro,che fi haueua fu altra ripadrizzato. Nel 
MCCCCL. celebrandofî il Giubileo fu tanta la cal 
ca,che ritornaua da uedere il Sudario,che incontran 
dofi con una mulafu questo ponte,e non potendo ne 
andarfi innanzi,ne ritornarfi 4 dietroue ne periro 
nomolti, parte calpesti da caualli,parte che ne cadde 
yo giu dalle fponde del ponte nel fiume,e ui fi anne= 
garonosonde per loro cagione furono drizzate quel 
Le due capellette,che ne l’entrare del ponte fi ueggo. 
no.Papa Nicola V.amplio quefto ponte alquanto,e 
lo refe piu ifpedito,togliendone uia alcune cafuccie, 
che ui erano State edificate,e che l’impediuano. Papa 
Ale(fandro VI.finalmente togliendo uia una porta 
ftrettisfima,che era in capo del ponte prefso al castel 
lo,refe medefimamente piu ifpedito il paffo, ri facen= 
do piu oltra la porta,e maggiore affai di quella, che 
eva uicinisfima al ponte. 

L’ultimo ponte che e (u’l Teuere preffo d due mi 
glia fopra la città fu la Strada Flaminia;fu da gli ar 
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antichi rimuito Miluio.Hora guafta la uoce il chia 
mano ponte Molle. Vogliono che fuffe edificato da. 
quel M.Scauro,che fu a tempodi Silla.E ftato rout: 
nato,erifatto piu uolte fopra. gli antichi fuoi fonda= 
menti.in questo ponte furono d prima fera prefi gli. 
ambafciatori Allobrogi,che portando fecretamente: 
lettere di Catilina nella patria loro, furono cagione 
che fi copriffe apertamente quella congiura . Preffo. 
al medefimo pote l’Imp.Coftantinouinfeil Tiranno 
Maffentio fu'l fiume,che con le fue arti magiche cre 
deua reftare fuperiore. Ma e gia tempo de paffare 
fu l'altravipa del fiume. 


Di Trasteuere.deltempio de Rauennati,e del fepol 
crodi Numa. . Cap. Di. 


Vtta quella parte della città,che fu col 
lanicolo da Anco Martio rinchiufa dî 

PZ] mura,e ffatachiamatala regione di Tra 
Seuere;p effer di là del Teuere pofta. Fu anco da gli: 
antichi chiamata lanicolo dal colle di quefto nome, 
che le foprafta.E Stata quefta parte da alcuni , che. 
hanno'fcritte le cofe de’ noftri martiri,chiamata an= 
co alle uolte città de R auennatisperciò che hauendo 
Augufto dopo la uittoria di Antonio,e di Cleopatra 
ordinato p ficurta dell’Imp.due groffe armate, delle 
qualil’una teneua preffo è Mifeno p guardar i mari 
diOccidéte,e di mezzo giorno,l'altra preffo d Raué 
na,p potere efferepreftgne” mari dell’Oriente,e de: 
t ilij 
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REgitto. A l’effercito dell’armata di Rauennd affe 
gnò per ftanza Trafteueresonde ne fu quel luogola 
città de Rauennati chiamata. 

- Doue coftorohebbero il tempiose l'hosterie loro 
Papa Calisto 1.edificò la bella chiefa , che hora uî 
ueggiamo;di S. Maria in'Trasteueresnel quale luo 
go d tempo di Augusto nacque un fonte di oglio,che 
fcorfe tutto un giorno copiofamente infino al Teue= 
ve. Perche quefta contrada e nolto è uenti di mez. 
zo giorno efpbofta,e ftata fempre di pesfimo dere, e 
percio poco habitata fe non da perfone uili, onde po 
che cofe antiche degne ui fono:co° hora preffo al Te 
uere,e preffo la porta Settimiana s'habita,il resto e 
pieno di giardini, e di arbusti . 

11 colle fu chiamato Tanicolosò da lano, che ui ha 
bit0,6 che ui fufepolto;ò pure perche primsieramenz= 
te per lui i Romani paffarono nel terreno di Tofca 
na; perciò che uogliono,che non fignifichi,ne uoglia 

altro Iano dire,che andare;0 paffare auanti. Ne gia 
ilTanicolo e quello folo,che è cinto di mura intorno, 
perche fi stende anco questo colle fino da lo S pedale; 
di S.Spirito,cy alla ualle,doue fe ono hora le Fornas 
ci de Cretari,onde ha poi principio il Vaticano. Ma 
noî bora di quella parte parliamo ; che fu da Anco 

Martio rinchiufa 4 torno di mura. 

Scriue Liuio,che Numa Pompilio fu fepolto lot ot 
fo il Ianicolo,e che incapo di DXKXX.anni furono 
vitrouati da L.Petilio, che faceua ini cauare nel fuo; 
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podere, due arche di marmo quafi V1I1.pie lunghe, 
equattro larghe con licouerchi impiobati,e con ti 
toli in amendue di lettere e Greche e Latine,che di= 
ceuanozcome ne l’una era Numa Popilio Rede Ro 
mani fepolto,e ne V’altrà i libri di Numa iReffo.E fe 
guita,che aprendofi ditte arche,quella,doue doueua 
fiare Numa fepolto, fu ritrouata uacua fenza pure 
fegno di efferui mai corpo alcuno humano ftato 3 ne 
Paltra furono ritrouati auolti in duo plichi XII. 
libri intierie come fe fuffero Stati fcritti di frefco: 
fette ne erano fcritti in Latinose coteneuano in fe le 
leggi,e gli ordini de facerdoti;ne gli altri V1I.fcrit 
ti in Greco,fitrattaua della Filofofia al modo, come 
fi poteuain quelli tempi fapere. poi perche d Q.Pe 
tilio Pretore,che quefti libri Leffe,pareua che ui fuffe 
vo molte cofe contra la religione di queltempo , per 
ordine del Senato,prima che piu fi diuolgaffero, fu= 
rono pofti nel fuoco. 


De gli Horti,e Naumachia di C.Cefarese dell’acqua 
+ Alfietina. Cap. VII. 


eo] Criue Suetonio,che C. Cefare hebbe pref 
PI] fo al Teuere un fuo giardino, doue fu poi 
rd Ye 4 tépo di Tiberio drizzato alla Forte for 
tunail tépio,che uogliono,che fuffe in Trafteuere nò 
molto lizge dal Capo de’ Giudei,che chiamano boggi. 

Dicono che il medefimo Cefare facefse una Naus 
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midchia (otto le muradella città dirincontro alla‘chié © 
fa di s.Cofmo. Alcuni altri la attribuifcono ad Au= 
gustomosfi dalle parole di Frontino!, che mostra di 
merauigliarfi,e de no fapere pche cagione; Augusto; 
che fu cofì accorto Principe,recafe qui l’acqua Alfie 
tina,che fu da lui chiamata AuguSta,per effere catti 
ua,e di niuno ufo al popolo;fe non forfe per feruirne 
la Naumachia,che egli quiui faceua(p nonvecarui de 
le altre acque buone)e dare il reftoà giardini, p adac 
quarli.Quefta acqua fi toglieua preffo la Strada 
Claudia dal lago A lfietino,e ne ueniua per acquedot 
to inRoma;che con le fue girauolte fi ftendeua pref 
foà XX.miglia percio che(come fcriue Frontino) 
fi per li colletti,e per le ualli,che s’incontrauano,co= 
me perche l’acqua fi meglioraua ropendofi dà quefta: 
guifa.non fi recauano gli acquedotti al dritto,ma pie 
gatie torti fpefJo per cofi lunghicamini.Hora fi ue= 
de in questa Naumachia,della quale parliamozuno ac. 
quedottoalto forfe tre pie daterra,poi fi afconde , e 
vecafotto terra quefta acqua nel campo di S.Maria. 
in Trasteuerese ferue ad ufi publici,e privati. Papa 
Adriano 1.dicono,che riconduceffe qui di nuouo que 
Sta acqua,che era gia perfa. 


Delle Terme di Seuero,e di Aureliano,de’ prati Mu 
‘ tij.edi altri luoghi antichi,0 moderni,che giafu= 
ronio,0 fono hoggiin Trafteuere. Ca. VIIT. 
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S| N Trastevere feriue Spartiano,che lim 

E||pcratore Seuero edificaffe le Terme » che 

SI] da lui furono chiamate Seueriane. Aurea 
liano medefimamente ui edificò le altre fue per Dina 
uerno,e vogliono alcuni, che fuffero nel campo de. 
Giudei,doue fì ueggono hoggi alcuni uestigi di edi 
fici antichi. | 

. Preffol’arfenale di Ripa furonoi prati Mutij>. 
che fu tato terreno donato à Mutio Sceuola,p hono= 
rarne il fuo generofi o atto ufato per la patria fua. ‘ 

Fu ancoin Trasteuereun podere chiamato Al= 
biona da un bofchetto de gli Albioni, preffo alquale 
erase doue fi foleua una uacca bianca facrificare. 

Qui anco pongono iltribunale Aurelio, dal qua 

le dicono , che incomincia(fe la ftrada Aurelia , che 
per la porta di San Pancratioufciua. 
Qui preffo la ripa del Teuere fi legge che anticame. 
te (oleuanotalhora i pefcatori celebrar i lor giuochi. 
‘ Sw°'Icolle poi fi legge anco,che fuffe fepolto Sta= 
tio poeta.E Martiale (criue,che un certo altro Mar= 
tiale haueua qui fu la fchena del tanicolo in lungo un 
bel giardino. 

Hoggi nel Cliuo del colle,che e piu fopra alTeue 
re.fi uede la chiefa di S.Honofrio,che(come dicono) 
fu figliuolo del Re di Perfia.E anco fu'Lcolle la chie 
fa di S.Pietro 4 Montorio, doue fon frati dis.Frace 
fco.E diconorche fia quefto colle fato chiamato aureo 
(perciò che di Mote'aureo hano poi detto Motorio) 
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dala rena di colore dioro , che qui fi caua ; laquale 
non ferue gia per altro,che per porre fugli foritti. 

- Preffod S.Mariain Trastenere e lachiefa di S. 
cri ogono martire , che e molto bella. Vie e quella 
di Santa Cecilia edificata da Pafcale 11. Vie ilbel 
monasterio di S.Cofmo,chelfe Papa Sifto I111. do. 
ue fogliono effere fempre cento monache di gran 
fantità, co auftera uitase la maggior parte nobili. 
Vie anco preffo al campo de Giudei la chiefa e’lmo=. 
nafterio di S.Francejco. ; 


Del colle Vaticano,del Circo,e Naumachiadi Nero” 
nese del’Obelifco di Vaticano. Cap. IX. 


NOI 
IN VUE 


ARA 


Orici refta altroche Vaticano,per recas. 
re queftadefcrittione de la citta di Roma. 
o d fine. E però paffandoui diciamo,che il 
colle, ©’ Campo Vaticano,e’l Dio di quel luogo fu= 
v'ono cofi detti da i Vaticinij, che per uirtudi quefto 
iddio fi foleuano in quel luogo fare . Varrone dice, 
che il Dio Vaticano e quello,che ha la deità;e pote= 
fta ne le prime uoci de l’'huomosonde i bambini tosto, 
che nafcono,ifprimono il principio de la uoce di que= 
Sto Dio,che e Va.il perche uogliono,che fu la cima: 
di questo colle fuffe gia il tempio del Dio Vaticano. 
Sef. Pompeioattribuifce quefto nome al luogo,per= 
chei Romani ne cacciafferoi Tofcani,per confeglio 
de’ Vati cioe degli indouini » Si ftende quefto colle: 
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da queta parte,che s'habita,molto in lungo , e quafî 
fin preffo è ponte molle.La Valle.che resta tra lui, 
‘e’lfiumese ftata chiamata la Valle,ò il Campo” Vati 
cano . Fu quefto luogo primieramente(come 9'e gia 
detto nel primo) cinto di mura da Leone INI. e - 
ne fu da lui chiamato un tempo lacitta Leonina . 
Qui fu,come s'e anco detto,la Strada ; e'l territorio 
trionfale. 

Scriue Tacito,che Nerone ficeu un vinchiatora ne 
la Valle di Vaticano, per maneggiarui i caualli , dos 
ue egli in babito di carrettiero mefcolato tra la plea 
be celebroi giuochi Circenfi se che diede gli horti 
fuoi,che qui haueua , perche ui fuflero uariamente 
tormentati i Cristiani , attribuendoli (per colorir la 
Jua crudeltà)che efti fuffero ftati principio,e cagio= 
ne di attaccare quel fuoco ne lacittà,che cofilabru= 
fciò. Vogliono,che egli anco faceffe un ftagno nana 
leCche chiamauano Naumachia)per farui giuochi di 
barche,pre(fo al colle,onde fiua bora à porta Pertu 
fa.Onde ne la uita di S.Pietro fi legge che gli fu 
edificata la chiefa preffo d la Waumachia:e lo fpeda= 
leche Papa Leone 11J.edificò d fronte d la chiefa. 


‘di S.Andrea,e di S.Petronilia, e ftato anco chiama= 


to lo fpedale à, Naumachia. 

Pone Plinio l’Obelifcodi Vaticano nel Circo di 
Nerone. Questo Obelifco fi uedehoggi folo in pie 
in Roma di tanti,che ue ne furono. Egli e pofto pref 
Fo 4 S, Pietro fu la ftrada trionfale . Scriue Plinio, 
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che quella nauesche portò dAleffandria questo Obe 
lifco,fu la maggiore,che fi uedeffe mai in mare,il cui 
albero era cofi grande , che d pena l’abbracciauano 
quattro buomini.Il qualeuafcello fu poi dall’Impe. 
Claudio affogato in maresall’hora che egli uolle fon 
dare il porto fu la foce del Teuere . E questo Obea 


ia 


lifco nel piu largo d’ogni fuo lato IX. piedi:ha ‘ 


nella cima una palla indorata, doue il uolgo dice; 
che fono le ceneri di Cefare. 1l chiamano uolgarmen 
te boggi la Aguglia di s.Pietro,per effere à la chie 
fa di questo farito uicina. Ha giù nelle due fue faccie 
oppofite un medefimo titolo , che e questo. 
DIVO CAESARI DIVI IVLII F. AV 
GVSTO 

TI. CAESARI DIVI AVGVSTI F. AV 
GVSTO 

SACRVM. 


Deltempio d’Apolline,edi marte, e della chiefadi 
. 8.Pietrose delle opre antiche , che fi ueggono 
in Beluedere. Cap. X. 


| che fuffe Roma » un’arbore d’elice con 
I] una infcrittione di lettere Tofcane in 
bronzosec ‘che era tenutainmolta riuerenzase deuo= 
tion. .Quittogliono alcuni, che fuffe poi drizzato 
“ gn il'tempio;che fu doue c hora la chiefota 


;| N Vaticaniodice Plinio , che fu innanzi 
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ta di S.Petronellascome dicono anco che Marte heb= 
be il tempio,doue e hora fu la Strada trionfale la chie 
fadi s.Mariadelle febri. Or d lato al tempio dA= 
polline il gran Coftantino edifico da fondamenti la 
bella chiefa di S.Pietro,chehora fi nede e e che 
in bonore de li X 1 1.apostoli portaffe egli X.11. 
corbe di terreno in collo nel farfi i fondamenti di que” 
Sto tempio. Papa Honorio I.couerfe questa chiefa 
di tegole indorate,che egli tolfe dal Campidoglio, 
che nel’haueua Q..Catullo couertoscome s'edetto di 
fopra.Ethora anco(come dicono ) fe ne uede alcuna. 
in S.Pietro. Lapitturadella fluttuante nauicel= 
la di Mufaico,che nel cortiglio deltempio fi uede,fu 
da Giotto Fiorentino eccellente maettro.lauorata , e 
commeffa di Mufaico . Le porte di S. Pietro erano 
prima d’argento. Papa Eugenio 111 1.le fe fare di 
bronzo(come hora fi ueggono)e fcolpirui le nationi 
che egli à lachiefa Romanariconciliò, come furono 
gli Armeni, Greci,gli Etiopi,i Giacomini,cy altri 
tali. In questo Cortiglio fi uede un pomo di pigna 
grofsiffimo dibronzo co certi pauoni puredibrozo 
affai belli, che uogliono che già fuffero p uno orna= 
mento nel fepolcro de gli Scipioni. Dentro la chiefa 
ui eil fanto Sudario, il ferro della lancia, che apri il 
coftato di noftro Signore.Vi e la testa di S.Andrea, 
Î corpi di San Simone e Giuda,con infinite altre rea 
liquie.Vi fono due pari ftatue di brozo di S. ‘Pietro; 
Punadelle quali uogliono alcuni ch. fuffe già di 


i 
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Gioue Capitolino. Nella capella de li Canonici e un 
fepolcro di bronzo di Papa Sifto1111.con tanto 
arteficiose cofi alla grande fatto,che puo fare d fio 
te conleopre antiche.Ma chi potrebbe uenire mai 4 
capo delletante e cofi belle cofe.che fono in San 
Pietro? . 

Pochi anni fa,che nella capella del Re di Fran= 
cia,che in San Pietro fi edifica fecondo il nuouomo= 
dello,che Papa Giuliofecondo difegnò.fi e ritrona= 
ta cauandofi,una arca di marmosche da le cofe,che ui 
fono $tate ritrouate dentro;fi e chiaramente conofciu 
to,che fuffe quefto un fepolcro di Maria moglie de 
l’imperatore Honorio:del corpo morto non ui quan 
zauaaltro che i denti;i capelli,e le due ofJa delle gam 
be. Dalla uefte,che era intertesta di oro,fi fono caua 
te brufciandofi parechie libre dioro.Vi fi e trouata 
una caffettadiargentolunga un piede emezzo, &* 
alta preffo da un palmo con molti uafi di criftallo dé= 
tro,e di achate lauovati artificiofisfimamente. Vi era 
no XL.anelli d’oro ornati di uarie gemme . Viera 
un Smeraldo pofto in oro con una teftaifcolpita, che 
fi tiene,che fuffe di Homorio,ey" € ° Stato iftimato cin= 
quecento fcudi d’oro.Vi era.urtpendente;che haue= 
ua queste lettere fcritte intorno. MARIA NO= 
STRA FLORENTISSIMA. Vieraunalaa 
minetta d’oro con queste parole fcritte in Greco. 
Michael, Gabriel,Raphael,vriel.Tra gli altri orec 
chiali,e colanese fimili ornamenti donnefchi;che ui 

erano 
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erano,ui era anco.came un grappo di (meraldi e di 
‘altre uarie gemme:Vi era un-rizzafina d’oro-lun= 
so quafi un palmosche da una parte hauea quefte pa 

ole (critte. DOMINO NOSTRO HONO=3 
po Da D'altra parte vibauena. DO MINA 
NOSTRA MARIA. Viera ancoun forice di 

Celidonia.Vi era una conchiglia, o una tazza di 
chriftallo.Viera unapalladi oroscome pallada gi= 
uocare,ma fi poteua aprire,perche fi diuideua ini due 
Aparti come unanoce , Vi erano quafi infinite altre 
— gemme,che benche né fuffero affair guafte dalla auti= 
chitasalcune ferbamatio nondimeno la loro bellezza; 
«come fe fuffero moderne e frefche. 

. SimmacoI.0,comealtri vogliono, Nicola IIf.co= 
. minciò dfabricare quiui il palagio deli Pontefici; 
che e ftato poi tanto alla grande da gli altri accre= 
fciuto, ma chi piu uogliono che ui habbia fatto;fu Ni 
sola V.e Sifto IIII.et Innocentio VIII. Giulio IT: 

e Leone X. u'banno medefimamente fatto molto : € 
Giulio, fe non moria cofi tosto , era per farui gran 
cofe. Qui fi vede la capella depinta per mano di 

Michele Agnolo ; che garreggia con! le opre an= 
tic he. . 

Con quefti edifici ina congiunto quegli delitiof 
dagli, giardini,che da la loro bella e piaceuole ui= 
«Ba chiamano Beluedere, Doue fi tengono hoggi riz 
pofte molte eccellenti opere antiche di bianchisfimo 
marmo;che fono Fate in diuerfi luoghi della città 

“ 
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vitrouate,come e il fimulacrodel: Nilosalquale fono 
d’ogni intorno rane,lucerte,co” altre uarie maniere 
di animali,che in quel fiume nafcono , ilqual marmo 
fu ritrouato ne gli anni dietro,preffo è S. Stefano 
cognominato di Gaco.vie il fimulacro del Teuere 
co’ due bambini Romolo,e Remo,che pare che cian= 
cino con le mammelle della lupa,che lor die il latte. 
Vi € una Statua di A polline con lo fuo arcose f. dette. 
Vi e Venere,che mira un piccolo Cupidineche le è 
a lato.Vi e Cleopatra,che pare d punto , che uenga 
meno,e fi fi tramortifca.Vi.e queltantocelebrato La= 
coonte co’ due fuoi figliuoletti auinchiati conuari gi 
ri da due ferpenti:c” € tutto quefto lauoro d’un mar 
mo folo intiero,come s'e detto di fopra. e Plinio dice 
che questa opa eradadouerfi à qual fî uoglia altra d 
fcultura 0 pittura antica anteporre. Fu ritrouato fu % 
l’Efquilie,come s°e detto, preffo le Terme diTito, ò 
nel fuo Palagio,doue dice Plinio ;che 4 fuo tépoera. 


Del Sepolcro di Adriano,e dello Spedale di S. Spiri 
to in Safiia. . Cap » XI. 


Sto] Lio Adriano; come-Spartiano feriuesedì 
S DI 3, ficò preffo al Teuere un fepolcro, che da 
9 SSN] Lui fu poi chiamato 1l monumento > 6 la 
fiale di Adriano, perche effendo gia pieno il Maufo 
leo di Augustosuolle d (e, d gli altri principi,che 
li doueuano (uccedere,prouedere di fepoltura . Egli 


fu il primo,che ui fuffe fepolto,e poi apprefiole cea 
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neri anco di tutti gli altri Antonini,che’leguirono 
nella degnita dell’Imp.come ui fi leggono anco hog= 
gimolti Epitafi antichi,che’l fanno chiaro . Scriue 
Procopio,che’lprimocircuito ifrinfeco di questa fa 
bricasera di forma quadrata di marmi di Paro, e con 
fommadiligenza,e maeftria fatto:e che nel mezzo 
di quefto giro era poi uno edificiotondo altisfimo ; e 
cofi ampio,che non fi giugneua conun trar di faffo 
daun canto d l’altro.Hora la hanno ridotta in modo 
di caftello,e di fortellezza,e Bonifatio. IX.fuil pri 
mo,che cominciò d fortificarla. Poi gli altri Pontefi 
ci il feguirono di mano in mano.Ma Alefadro VI. 
l'hacon foffe,con difefe,con artigliariese con buone 
guardie fatta quafi inefpugnabile. Perche d tépo,che 
S.Gregorio ordino le letanie,e che andauacon tutto 
il Cleroseco popolo in procesfice d S.Pietro,fu ui 
fto nellacimadi quefto luogo uno Angelo,cheripone 
ua nel fodro una fpada fanguinofa(quafi che noftro 
Signore fi placaffe)e Stata poi (empre questa Mole 
chiamata ilcastello S.Angelo.Fu chiamata anco un 
tepoilcaftello di Crefcentio,da un certo Crefcentio 
che fe ne infignori,e la tenne un tempo,fin che fidan 
dofi di que’ Germani, che uel teneuano affediato , e 
perciò ponendofi loro in mano»fu da lor crudelmen= 
te tagliato à pexzi.Vogliono,che per la cima di que 
fta Moled'ogni intorno fufero gia ftatue grandi 
di caualli,e di buomini,e di carrette con grande ar= 
tificio fatte , e che poi nella guerra de Gotti fuffe= 

w 4“ 
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vo tutte , parte intiere , parte d pezzi; e rotte git= 
tate giu da quelli,che guardauano il luogo fopra al 
nemico.Quando Aleffandro V1.fortificò quefto luo 
goscauandofi giu nelle fo(fe molto alto,ui furono ri= 
trouati alcuni capi , e frammenti di quefte Statue. 

Preffoal Teuere fu la ftrada trionfale e il bello 
Spedale di San Spirito in Sasfia edificato da fonda= 
menti da Innocentio I 1 I. con molte entrate per fo 
uenirne d gliinfermi;di pellegrini,c> à que? putti 
de’ quali non fi fa il padre. Papa Siftor11I.lam= 
pliò poise gli accrebbe le entrate . Fu cognominato 
in Sasfia dai Saffoni populi della Germania » che ui 
habitarono untempo,onde ne fu gia tutto quefto luo 
go chiamato il Vico de Saffoni ; co’l quale Vico fu 
gia congiunta anco la ftrada de Longobardi cofi det 
ta da quefta nationeche anco ui habito , doppo che 
Carlo Magno raffettò le cofe de Longobardi in 
Italia. 


De l’acqua Sabatina,del Sepolcro di Scipione se de’ 
Prati Quintij. Cap. XII. 


a | Al Lago Sabatino , che hora chiamano 
i 3A ii dell’Anguillarazueniua in Vaticano Pac 
LA=-2>| qua Sabatina,della quale dicono, che ina 
fino ad hoggi fi uegga un rouinofo acquedotto fuori 
della porta di San Pancratio. Queftaacqua Papa 
‘Adriano I, riconduffecon gran difpefain San Pica 


I J bi 
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fro, come infino ad hoggi fene uede giu nella piaz 
zazampillare un fonte. 

‘Fra San Pietro ecaftello Santo Angelofu qua 
fi nelmezzo della ftradauna gran fabricafatta di 
suifa di Piramide ; 0 di Meta,che Papa Ale(fandro: 
VI. disfecee leuò deltutto uia , fi per drizzare e. 
fare bella la Strada dal palazzo alcaftello, come an=' 
do per torre dinanzi al castel quefto ostacolo: percio 
che wi potea ben Stare ficura dietro una groffa qua= 
dra-di foldati.I beimarmi,che adornauano gia que= 
fiameta,dicono,che nefuffero tolti da Papa Dono I. 
per laftricarne il cortiglio della chiefa di San Pie= 
tro. Vogliono alcuni.che questo fuffe il fepolcro 
di Scipione Africanomosfi dale parole di Acrone, 
ilquale fcriue,che effendo Stata uinta Cartagine dal 
ualore di Scipione,e ribellandofi Cartaginefi di nuo 
uo > hebbero;Romani uno Oracolo ; che hauelfero 
douuto drizzare 4 Scipione un fepolcro,che hauefse 
viguardato uerfo Cartagine . Onde feguita, che fu= 
tono cauate le ceneri di Scipione dalla Piramide,che 
eva in Vaticano , e portate nel fepolcro,che gli edi= 
ficarono giu al porto dirimpetto 4 Cartagine. Ma 
egli fu(come s'e gia detto nel primo) fula ftrada 
‘Appiail fepolcro de gli Scipioni. La formaso la effi 
gie di queftameta infieme con quella del caftel S.An 
gelo, fi uedehora ifcolpitaniella portadi bronzo. del 
la chiefa di S.Pietro. 
> 1 Prati Quintij furono nel campo Vaticano;che 

u ij 
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fitruouaufcendofi dalla porta di Borgo,chee fotto 
il castello,nella campagna aperta. Nonfono molto 
dal caftello lontani, info ad hoggi ui chiamano i 
Prati. Questoterreno di Quintio Cincinnato di= 
ce Plinio , che erano quattro moggi; e che Staua Cin 
cinnato arando quefto fuo campo , quando li mando 
il Senato la bacchetta della dittatura. 

In quefto campo ifte(fo.che fi tende molto in lun 
go fra il Teuere , e’l monte isteffo di Vaticano, fi 
ueggono hoggi preffo di Prati Quintij; alcuni ue= 
ftigi antichische per quello,che dimostrano,ui fu gia 
un circo,ò uno Hippodromo,cioe luogo da maneg= 
giare,e correre caualli. 


Delle XIIII. regioni della città, co d quali 
di loro le I XK.dcque,che ueniuano in Roma, 
feruiffero. Cap. XIII. 


CN 
ia rà & 5 


W SES 


Erche ragionandofi delle acque,che ue= 
NESS niuano in Roma per acquedotti,Se tocco 
y in quante,e quali regioni della città fer 
uiffe ciafcunaze bene che fi faccia chiaro quali queste 
regioni fufero,e quante. Ella era anticamente la cit= 
tàdi Roma diuifa tutta in X1III.-regioni. E fenza 
che Plinio,co' altri fcrittori antichi apertamente il 
dicono;fi legge anco infino adboggi un titolo a que= 
So propofito,in unmarmo,che nel Campidoglio nel= 
la loggia del palagio de li Conferuatori fi uede, © 
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ed quefto modo. 

IMP. CASARI DIVI TRAIANI PAR 
THICI FIL. DIVI NERVA NEPOTI 
TRAIANO HADRIANO AVG. PO Na, 
TIF. MAXIMO TRIBVNIC. POTEST. 
XX. IMP. II. COS. Ill. P. P. MAGI= 
STRI VICORVM VR BIS REGIO2= 
NVM XIII, 

Erano dunque queste breuemente le XIII. re= 
gionidellacittà,la prima era chiamata la Porta Ca= 
pena dalla porta,alla quale era queStavegione uici= 
naseconteneua in fe il Celiolo,con una particella del 
Celio,e della ualletta;che gliera appreffose fi Sten= 
deua anco alquanto fuori della città.Il che non, face= 
uaalcuna delle altre regioni restanti. 

La feconda era chiamata Celimontana;e contene 
ud in fe il refto del monte Celio . 

Laterzaerachiamata 1fide,e Serapide, CI 065 
cuipaua l’Anfiteatroconuna parte delle Efquilie.do 
ue erano le Terme di Tito,di Traiano,di Fili ppostt 
infieme anco Suburta. 

La quarta chiamauano il tempio della Pace: Que 
fra erastretta; ma langaulquantose fi Stendeua tra 
il Palatino , e l’Efquiliese fi confondeuaun poco co 
la terza gia detta,perche conteneua în fe la uia fa= 
cra col tempio della pace,di Faustina,di Tellure, il 
Foro Tranfi toriosil Tigillo Sororio,co una gene 
delle Carine, 

“ ili 
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Laquintaera la Efquilina ; che occupana tutto 
il resto di questo colle co’l campo Efquilino; con la 
torrese gli horti di Mecenate , co np leme il uicino 
colle,e campo Viminale. i 

° LafestaeralAltafemita, > occupaua tutto it 
Quirinale con le Terme di Domitiano , e con gran 
parte della ualle,che e tra questo colle,e quel ‘de d 
Hortoli. 

La Settima chiamauano la nia lata;che fopra que 
Sa uialata fi ftendeua dalle radici del colle de gli 
Hortoli alcampo di Agrippa; e fin pre[fo al Foro 
di Traiano. 

L’ottaua era il Foro Romano, che tutto quefto 
Foro abbracciaua con quel di Cefare;di Augufto, di 
Tratano,con tutta la ualle,che tra il Campidoglio, 

el Palatino fi Stende,infieme co’l Foro Boario, co’! 
Pifcario » col Vico vo > € col Campidoglio 
ifteffo. o MAL: 
" Lanonaerachiamata il Circo Flaminio,che aba 
bracciaua il Teatro di Marcello,quel di Balbo quel 
di Pompeio,il Panteone , la uilla publica con gran 
parte del Campo Martio. 

Ladecima era chiamata il Palazzo,che contene= 
uain fe tuttoil Palatino. 

Laundecimaera il Circo Masfimo,che compreti 
dena quefto Circo co’ luoghi,che fono fino alla porta 
Trigemina, © alle Saline, & tn Teme il Foro 
atta” » 


‘a 


LIBRO. V. 157 
: La duodecima era la Pifcina publica,che era 4f= 
fa di piccolase conteneua in fe quel poco di fpatio , che 
edoppoil Circo Masfimouerfo l Auentino,intanto 
che abbracciauazanco le Terme di Antonino Caraa. 
calla. i 

Laterzadecimaera P aventi he tutto queto 
colle abbracciaua. 

La quartadecima & ultima era quella di Trafte. 
uere,che tutto quello fpatio infieme col lanicolo, co. 
una parte di Vaticano,e conl’Ifola di Gioue com= 
prendeuai i 

Ma piu particolarmente Pub. Vittore de’ luo= 
ghi di queste regioni tratta. A noi bata hauerle folo 
accennate, per quanto al nostro propofito fa.Repli= 
cando dunque breuemente d quante e quali regioni fi 
Stendeffero le acque,che ueniuano in Roma per dca 
quedotti,diciamo cofi. 

L’ Aniene nuouo,e l’acqua Claudia,che dentro la 
città fi confondeuano infieme,diuife in XII. castel 
letti ficompartiuano 4 l’ufo di tutte XIII, le rex 
gioni della città. 

La luliadivifain XVII.caftelli neliacittà, fi 
daua d queste VII.regioni,alla 1 I.alla TI I.alla V., 
alla VI.alla VII.alla x .alla XI. 

La Tepulacompartita in X1III.caftelli,feruiua 
à quefte quattro regioni,alla 1111.alla V.alla V I. 
ala VIII. 

La Martia fi diuidenagin LI.cattelli , co era ad 
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ufo di queste fette regioni,della 111.della 1111. della 
V.della VI.della ViIt.della 1X.della XINI. 

L’Aniene Vecchiodiuifoin XKXV castelli, . 
fidaua da 1X..regioni dellacittà,alla I.ala 111.alla. 
I1II.alla V.alaVi.alla VII.alla VII. si XII 
ala XII. 

La Vergine fi diuideua in XVII. catell,e fer 
tiua d queftetre fole regioni,ala VILalaVIlI. 
alla XIII. 

La Appia partitainX X.. caftelli ; feruina ad 
VIII.regioni,che erano;la 11. la V.la Vili.la PX. 
la Xla XII.la XII.la XINIT. 

La Alfietina poi feruiua tutta folo in Trafte= 
uere. 


SOMMARIA DECHIARATIO=s 
ne deli Titoli,& E pitafi antichi, che 
in questa opera fono. 


2 ON erd teceffario 
2{| per li dotti prendere 
JEZz| quefta fatica » perche 
“Yi gli intendono molto be 
«|| nesma ui fono di quelli 
che non intendono, 3° 
| hanno caro di fapere 
È 5 quello che dire fi uo= 
È 2 SZ] gliano.Sidirà dunque 
ientimento folo de titoli,che gianon s'ha ad infex 
guare loro qui la grammatica - 
Acar.8.fi legge untitolo,che comincia, COLLE 
GIVM AVGVR. 

Dice che il Collegio de gli Auguri diede ordi= 
ne,e procuro,che con l’autorita,e mezzo di Adriano 
Imp.fuffero i termini del Pomerio refi e riposti nel 
luogoloro. 

, Quel F.uuoldire Filio,perche egli fu figliuolo 
di Traiano cognominato Particose nepote di Nerua. 

Quel AVG. uuol dire, Augusto. 

Quel PONT. MAX. usnoldire Pontifici 
Maximo. 

QuelTRIB. POT. V.uuol dire Tribuni 
tia Poteftate Quintum, cioe,cinque uolte Tribuno. 


«Quel COS. I1I.uuoldire,Confule tertium,cioe 
tre uolte Confolo. 
Quel PROCOS. uuol dire Broccoli. Tut= 
ti questi fono titoli e dignità di Adriano . Quejte 
igtefle breuiature feruiranno ne gli altri titoli. | 
A car. o.comincià VTIQ VE EI. 
Dice,che li fia lecito\ampliare i termini del Po= 
merio,effendoi Dutile della Rep.cofî comefu giale 
cito 4 Tito Claudio Imperatore. 
A car.9.comincià TI. CLAVDIVS. 
Dice,che Tito Claudio figliolo di Drufo hane 
do accrefciuti i confini del popolo di Romaamplio,e 
Cerrino il Pomerio. 
. Quel IMP. uuol dire Imperator , cioe che 
of era Stato Capitano XVI.uolte. 
- QquelP. P. uuoldire Pater Patrie, cioe Paz 
dre della Patria.Il resto fono altri fuoi titoli , come 
ve detto di fopra. 
A car.13.comincia IMPERANTE DN. 
Dice,chefotto l’Imperio di Giustiniano, Narfete 
gloriofisfimo caualliero,e Patritio ,winti che hebbe 
‘con meranigliofa celerita i Gottisei loro Re, e refa 
d Roma eo à tutta Italia la liberta,netto il letto di 
quel fiume,e ui rifecein miglior forma,che prima no 
‘era;il ponte fula ftrada Salaria ; che era ftato dal’ 
Tiranno Totila rouinato d fatto. 
Quafi il medefimo fentiméto e quello de i uera 
-fiche feguitano,cioeche come Narfete uinfei fieri 


Gotti,cofi pofeancò al fiume il giogo ; e fe‘che ui di 
potefte per lofuo ponte caminare fopra. O 
Quel ANN.unol dire Annis;cioe che nel 391 
anno dell’Imperio di Giustiniano(che tanti anni fu 
Imp.)fece Narfete il ponte. 
“Acar.24.comincia. IMPP. CASS. 
|» Dice,che il Senato e’l popolo di Roma drizza= 
vono le ftatue ad Arcadio cy Honorio Imperatori, 
per bauere d perfuafione di Stilicone riStaurate le 
mura,letorrie le porte della città cauandone fuora 
una gran copia di calcinacci:e concludesche di quefta 
lauoro delle ftatue hebbe cura Macrobio sn 
perfona di molta autorita. 

Quelle prime quattro lettere di fopra.dicono se 
natus Populusgq;.Romanus. 

Quel IMPP.CA&ESS. DD. NN.uuol dire; 
Imperatoribus Cefaribus dominis nostris. 

Quel AVGG. unol dire Augustis. 

Quel Vv. C.cheuie due uolte  uuol dire visi 
Confularis,e Viro Confulare,benche poffa dire anco 
Viro Claro.il primo fe erue à note il fecondo d 
Flauio Macrobio. | 
A car. 28.comincid. IMP: CASARI. 

— Dicescheil Senatodecretò quellohonore ( non fi 
dice giache)d l’Imp.Vefpafiano, pche egli haueffe 
d fue fpefe riconcie le Strade della città,che per ne= 
‘gligenza de? tempi paffati erano tutte guafte. 
. Quels. C. uuoldire Senatufconfultum. 


Quel DES. uuoldire, Defignato IIIT.IL resto 
e chiaro per quelsche s°e detto di fopra: 

A car.29.comincida. Q.LVTATIVM. 

Dice che Q.Lutatio,e Qu. Catulo fecero fare. 
del lor proprio un certoedificio nel Campidoglio. 
Quelle prime parole fi fpianano d questo modo. 
Quintim Lutatium Quinti Filium, Quintum Ca 
. tullum. 

A car. 3 3.comincia, Me ORATIVS. 

Dice che,Oratio Confolodedicò il tempio di Gio 
ue Ottimo Mafimo l’anno doppo che furonoi Re 
cacciati di Romae che la folennita di porre ogn’an= 
no il chiodo annale ; futrasferita dali Confoli ali 
Dittatori , perche la autorita dicoftoro era mag 
giore. 

A car.40.cominciaà. C. CALPETANVS. 

Dice che Calpetano;e gli altri che qui fi nomina 
no,Curatori di quegli fcritti publici,fecero fare quel 
lo,(del quale no fi fa qui però métione particulare.) 

Quelle due ultime parole,dicono, Faciendum cis 
Yauerunt. 

Quelle altre lettere nel mezzo, dicono » Caiuss 
Sextus, Marcus, Titus. 

A car.44. cominci FL: MANILI/. 

Dice che Emilioe Rufino fratelli di Manilia 
abadeffa Vestalese Siluano cy Hiveneo figliuoli del 
la forelia di lei,li drizzaarono quel fepolcro,c&® in lo 
de di quefta Abadeffa;dice che il Senato lodò, 3" ap 


probò la gran fantimonia di lei;i difci plinati,e riue= 
rendi coftumise la defta uigilanza e cura delle cofe 
della religione. ; 

Nel feguente Epitafio. 

Dice .che Ottauia Honorata monaca di Vefta 
drizzoò quelfepolcro 4 Clelia Claudiana Abadeffa 
Veftale religiofifima,co bumaniftima donna. 

Quelv.v.MAX.usoldire , Wing Vestali 
Maxime. 

Quel SS.uuol dire,Santtifimis. 

A car. 4.8 Comincia, SALVIS. DD. 

Diceche il fecretario del popolo di Roma ; che 
era ftato istituito da Flauio Annio,e poi confuma= 
to dal fuoco,fu rifattoze recato nel’fuo antico Stato 
da Eugario Epifania perfona di molta autorita. 

Quel PRAF. VRB. uuol dire Prefettus 
Vrbis,che erauna gran degnita. 

Acar. 49. Comincia. D.N. CON STAN= 
TINO. 

Dice che il Senato,el popolo di Roma,per hono 
varne l’imperatore Coftantino,che haueua molto la 
Rep.Romanaampliata,rifecero,e recarono in piu 
bella e Splendida forma il tempio di Concordia ; che 
fe ne era ‘gia per l’antichita mezzo caduto ; e roui= 
van i 

sog D. N. uuoldire Dominonoftro. 
Ace. 49 Comincia .C. Auilius. 

‘Non dicedltro l’untitolo e l’altro,che quiui era, 
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fe nonche coftoro, che qui fi nominano ; fecero deb 
propriolorodanaio,c ornarono la fcola ; che cofi 
chiamano quel luogo , che efi 4 i notai, fcrittorî 
e banditori drixzarono. 
Quel AVG. L.uuoldire Augufti libertus. 
Quel CVR. Curator. Quel A.Aulus. Quel 
L.Lucius. 
A Car.so. comincid. FLAVIO. . 
Dice,che per decreto del Senato fu quidrizzata 
una ftatua d Flauio Stilicoe.Il resto fono tutti titoli, 
bonorati di Stilicone,cofi dellecofe, che fatte haued, 
come del (uo gran parentado e fangue,percio che ef= 
fendo effo ftato progenero del primo Teodofio , baz 
uea poi data fua figlia dà l’Imp.Hottorio p moglie. : 
A car.50. Comincia IMP. CAS. 
Dice in effetto,che il senato e’ popolo di Roma 
drizzoò quell’arco d questi duo Imperatori L.Settix 
mio Seuero Pertinace,e M. Aurelio Antonino, per 
hauere coftoro per mezzo delle loro uirtusampliato 
fommamente l’Imperio di Roma.1l resto è folo una 
fchiera deli titoli di questi principi;e le brewiature 
che ui fono, fi fono tocche di fopra. è 0.01. 
A car.55.Comincia. EX AVTORITATE! 
Dice,che Mesfio Rustico Curatoredeliletto;-@ 
delle ripe del Teuere,e delle Cloache della città,per 
ordine di Adriano Imp.figlivolo di'Traiatto,e nepo 
te di Nerwa,nettando la ripa de? calcinacci , che ‘l4 
reimpiugno,la reftitui nel precedente termino ; per 
cento 


£ 


cento quindeci piedi e mezzo, 
Nell’altro feguente. 

Dice,che lulio Feroce Curatore del letto,e. delle 
ripe del Teuerese delle Cloache della cittd,per ordi 
nedi Adriano Imperatore nettò de’ calcinacci la vi= 
pae la termino co’l prosfimo cippo per.386. piedi 
emezzo. 

QuelR. R. uuole PER Ried. 
cioe gittati uiai calcinacci. 

Quel PED. uuol dire, peles.uel s.uuol dire» 
Semi. | 

A car.6 5. comincia, SEN ATVS. 

Dice cheil Senatose’?l popolo di Roma drizzo di 
Tito Vefpafiano quell’arco. 

Nel feguente poi . I 

Dice il medefimo,ponendoui gli honorati titoli 
di questo Principe, e come disfece  <9° quafi anullò 
la natione de Giudei;e la città di Hierufalem,che era 
ftata prima da tanti gran Capitanî,e Re fempre ten 
tata in uano,0 lafciata Stare fenza itentarla. 

‘A car.73.comincia. ‘C LAVDIO CL la 
DIANO. 

Dice,che Arcadio & Honorio felicisfimi;e dot= 
tisfimi Imperatori 4 prieghi del Senato drizzaro= 
no nel Foro di Traiano una ftatua d Claudiano Poe 
ta,benche i fuoi degni uerfibaftaffero a farlo eterna 
mente uiuere, 


A car. 73.comincid IMP_CASARI. 
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Dice,che il Senate" popolo di Ronta drizza= 
rono questo merauigliofo lauoro 4 l’Imp. Traiano 
figliuolo di Nerua,per conofcere quanto era alto il 
colle,che era ftato di quefto luogo toltouia ,e fpiaa” 
nato. 

Quel GER M.uuol dire Germanico. Il resto ) 0= 
no î titoli gia fpianati di f opra. 

A car.74.comincia. C:: POBLICIO. 

Dice,che per decreto del Senato,e per ordine del 
popolo,fu d C.Poblicio Bibulo datodel publico quel 
Iuogo,doue fi fuffer effo e i posteri fuoi potuto fepe 
lire,per boncrarne il ualore di lui. 

Quel AED.PL.uuoldire, Aedili Plebis. 

A car.80. Comincia C. CESTIVS. 

Dice quefto in effetto;che iui fufte fepolto C. Ce 
Stio Epulone.E che fuffe quel lavoro în 3 3 0.di com 
piuto,4 parere di quelli, che iui fi nominano. - 
Quel PR. TR. PL. unol dire, Pretor, Tribunus 
Plebis,che erano le dignita di Ceftio. 

A car.81.Comincia NVM. 
- Diceche M.Lorino Fortunato confecrò quel luo 
go al Genio conferuatore dei Granai Galbiani. 
A car.84.Comincia.SILVANO. 

Dice,che L.Vallio per unuoto fece e dedico il 
portico 4 Siluano,e(fendo Pifone e Bolano Confoli. 

QuelCAL.APR.dice,Calendis Aprilibus,che 
unoldire,il primo di Aprile. 

«A car,87«Comincià, IM P,C AES: L. SEP. 
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° Dice,che gli argentierise imercatanti di quel 
luogo Bodrio drizzarono quell’arco di d l’Imp. Settia 
mio Seuero,4 l’Imp.M. Aurelio;co alla Imperatri= 
ce Iuliamadre di M.Aurelios come seg di 
quefti Principi. | 

Le tante uoci,che (ono in queftotitolo, fot ono gli 
honorati cognomi di questi principi per le nationi 
foggiogate e uinte,come Arabico, Adiabenico, Para 
tico,e fimili. 

Le abbreniationi,che ui fono, f ono note pr le al. 
tre gia tocche di fopra. 

A car.8 8. Comincia. DEO HERCVLI. 

Dice;che coloro che qui fi nominano,drizzarono 
(quello che fi fufe)ad Hercole inuitto. 

A car.93.Comincia, IMP,CAES. FL. 

-. Dicesche il Senato,e’lpopolodi Roma drizzaro 
no d l’Imp. Costantino queftoarco,perbauere qua: 
fi divinamente in un tempo uinto,e disfatto il Tiran 
no contultii fuoi.E fu preffo à Ponte molle. O 

‘Quel VOTIS.X.& VOTIS.X.X. fignifica 
emoftrai uoti, che fîì foleuano da questi Principi ne” 
giu pericoli fare. | 

A car.96 Comincia, SAECVLO. | 

Dice ineffetto,che nel felice fecolo 1fia confacra 

(quello,che non apparifce)à la. Dea 1fide, 

Il feguente titolo. 

Dice ; che li Dei della Romana Rep.rechino è 
fine i defiderij del Pontifice,co* hauendo col cenno 

x i 


folo fi ottopoftii i Regnid PImperio di Romasttoglio 
no anco ne’ bifogni preftarli il lov fecreto fanore. 
° Acar.101.Comincid, CLEMENTI, 
Dice,che Claudia Sabati baueuadrizzato îl fe= 
polcro d | quel Clemente Caftellario de l’acqua’ Claus 
damn d fe anco,” di tutti i fuoi. 
«Quel. m.unol dire Dijs MI amb, gufi è ali 
Dei fotterranei,che era iltitolo de’ fepolcri. 
Quel N.puo dire Nostro,puo dire Nobili, puo 
dire Nepoti. 
A car.101.Comincia; TI. CLAVDIVS. 
.) Dice,che l’imp.Claudio recò due acque è fue fpe 
fe in Roma,laClaudia da due fontil’un chiamato Ce 
ruleo,l’altro Curtio;per 35.miglia di lungo,e l’A= 
nieno nuouo per 42.miglia. Appreffo, 
Dicesche l’Imp.Véfpafidno,efendo quafi perdu= 
te le acque,che hauewa Claudio recate nella città, cio 
ela Curtia,e la Ceruleazà fue fpefe ue le at 
di nuouo. Appreffo, | 
Dice,che Tito Vefpafi ano,perche l’acqua Cur= 
tia e'la Cerulea,che hauea prima Claudio,e poi Ve=: 
fpafiano fuo padre recate nella città,erano guafte 
tutte,emezzo perdute;eglid fue fpefercon uno nuo= 
uo dequedotto ue le riconduffe. 
Le breuiature,cheti if ono; per le gia dette di (02 
pra;fono affaichiare: 100 
Il refto fonohonorati titoli di quefti Principi, 
Acar,102.Comincià,P,COR.P.F. 


Dice ineffetto,che Cornelio Dolabella Confolo, 
e G.Iunio Sillano Flamine Martiale fecero per ordi 
— nedel Senatotutto quello lauoro. A 
Publius Cornelius Publij filiusdicono le prime 
Tettre,le altre fono chiare. 

A car,107.Comincia,GALIENO. 

Dice,che M. Aurelio Vittore dedicò quello arco 
dlimp.Galieno,la cui inuitta uirtu ‘era folo dalla 
pieta Stata uinta,per effere affettionatisfimo della 
maeftadi lui. 

Acar.1t1, Comincia ,IMP.CAESAR 
DIVI. 

Dice;che Auguftorifecei canali di tutte le 4c= 
que della cittd. 

Nel fecondo Titolo,perche fono tre ; l’uno dopa 
.po l’altro. 

Dice,che PImp.M. Aurelio riconduffe nellacit= 
tà l’acqua Martia,che era fuiata altroue,purgando 
il fonte.dandole un’altra acqua nuouaze cuando an 
coimonti,per recarla in Roma. 

Nelterzo. 

Dice,che Tito Vefpafianorifece l'acquedotto de 
acqua Martia,che fe neera per la antichita cadu 
to,e riconduffe l’acqua,che hormai no era piwin ni 
no ufo,nella città. 

A 114. Cornincig, CONSTANTINVS. 

Dice,che quelli Imperatori,che qui fi nominano, 
ornarono,e dedicarono quelle Terme. 
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A car.117.Comincia,POTENTISSIMA. 
Dice,che la maggior dote,che pofta un principe has 
uere.fi e la liberalitase la clemenza. 

A car.117.Comincia, PETRONIVS. 

Dice,che Petronio Perpenna conuna poca fpefa 
che li deputò il Senato,rifecese recò ne l'antico fuo 
fplendore le Terre di Costantino, che per le guerre 
ciuili s'erano in modo uenute perdendo,che haueua= 
no d tutti gli altri tolta ogni fperanza, & aninto di. 
porui mano è conciarle. 

Quel MI.uuol dire Miles.1l refto e e chiaro per 
quel che s°e detto di fopra. n 

A 120.Comincia,M. AVRELIVS. 

Dice,che Aurelio Pacoro,e Cocceio Stratocle fa 
creStani del tempio diVenere,che era forfe ne gli hor 
ti di Saluftio,dedicarono 4 Diana una bafe co’ pani 
mento di marmo. 

Quel DD.uuol dire,dedicauerunt. 

A car.125.Comincia, DIS.MAN.. i 

Dice,che quelloera un fepolcro di Vipio Mar= 
tiale Liberto di Auguftoseche era fopraftante alle 
cofe de’ marniî. 

A car.126.Comincia, CRE SAR. 

Dice,che Cefar Augustorecato che hebbe in po 
tere del popolo Romano Egitto,dedico quello obdli 
fi co al Sole. 

Quel DIVI.I.F.ukol dive,diui Iulij Filiuse 

Il resto e noto, 


A car.129.Comincia.TI.CL AVDIVS. 
Dice che l’Imp.Claudio rifece dai fondamenti di 
nuono l'acquedotto della Vergine,che era piso rg 
to per terra. 
A car.132.Comincia M. AGRIPPA. . 
Dice,che Marco Agrippaefendo la terza uola 
ta Confolo fece il Panteone. 
A car.133.Comincia IMP 
‘ Dice,che Settimio Seuero;e M. Marat; effendo 
per la antichita guafto il Panteone,ilriconciarono. 
A car.1 34.Cominicia IMPPP. 
Dice,che Gratiano,Valentiniano,e Teodofio Im 
peratori d fpefe loro drizzarono quell’atco. 
Quelle prinie breniature dicono , Imperatores 
Cefdres domini notri,perche effendo tre i principi 
fi triplicano le lettre. 
A 137.Comincid IMP. CRS.L. 
Dice,chel’Imp.Settimio Seuero, e M. Aurelio 
* vifecero quel portico,che era Stato confumato dal fuo 
co. 
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A car.138.Coinincia, ABASCANTO. 
Dice che Afcanio;e Pallante drizzarono quella 
memoria al padre loro Abfcanto Liberto di Augu= 
$to,e facristano del tempio di Nettunno,che era ne 
Circo Flaminio. 
A car.14.3, Comincia, EX AVCTO= 
RITATE, 
Dice,che Calpetano con autorita dell’Imp. Ve 
z ili 


fpafiano;eRendo curatore dellexvipe , e del letto del 

Teuere,il termino, gettandone uia i calcinacci.che 
impediuano il corfo del fiume finnel uicino cippo, 
174.piedi. 

_ Acar.146 Comincia L.-FABRICIVS. 

° Dice,che Fabritio curatore delle Strade fe fare 
quel ponte.E Lepido,e Lollio Confoli l’approbaro 
colmezzo d’un decreto del Senato. 

Quel CVR. VIAR. unoldire, Curatori Vi4= 
di, il retto e chiaro. 
xl feguente lungotitolo,che comincia, D OMIN I. 
Dice,che Valentiniano,e Valente,e Gratiano Int 
peratori fecero fare quel ponte per ufo > e comodita 
del Senato,e popolo Romano. 1l reftoe chiaro,per 
che non fono altro che titoli honorati di quelti Prina 
cipi. 
Acar.151,Comincia, DIVO CASARI. 
® Dice,che fu quell’obelifco confecrato ad Augu= 
$to,co' d Tiberio Imp. 
A car.156 &omincia, IMP. CESARI. 
Dice,che i maeftri de i Vichi; e delle contrade 
della città drizzarono ( quello che era ) ad Adria= 
no Imp. 


‘TAVOLA DE LVOGHI, CHE IN 
quefto libro fi defcriuono , per alfabeto. 


Aborigini popoli. d car. 3 
Acque alte.ò bafje in Ro= 
» MA. 128 
Acque beuute gran tempo 
in Roma. 129 
‘Acque condotte. gia in R0= 
ma . 167 
Acque noue în Roma. 128 
Acqua Ale(fandrina. 133 
Alfietina. 149 


Aniene nuoto ,17., © 


.100,112 


|. Amieneuecchio .17, 


112 i 
Appia. 79 
Aufeia. 110 
August4.111.149 
Claudia... 11 
di Appio vw uè * 
di Mercurio. 21 
Iulia. . 112 
Mariana. 18 
Martia. 110. 
Sabatina. — 155 


Tepula. ’ LZ 


Traiana. 7% 
Vergine 128,28 
Agone 134 


Agugliadi.S.Pietro. 151 
Alloggiamenti pellegrini è 


DO 
Allogiamenti pretotij. 21 


Almone, 97 
.Alta femita. 118 
Altare di Acca Larètia,8°6 
Aiolequutio. 43 
A polline, 30 
Confo. 91 
Dei di Samotracia 
! 9 2 
Gioue Elicio. 79 


Gioue piftore.- 37 
Gioue Vimineo. 14 
Giunone lugd., 42 


Nettunno, —139 

. | Pace. 61 
Plutone 135. 
Settimiano. 216 


Venere Murcia. 79 
Anfiteatro di C, Cefare. 


n — 


TAVOLA 


| 126 Arco di Tiberio Cefare 
Anfiteatro di Claudio Imp . 140 
127 Tito Vefp. 64 
di Statilio Tauro. Traiano 7% 
101 Tripoli. 125 
di Titio. 94 Argileto. 86 
Angerona Deda. 2 Ayginidi Tarquino 7.10 
A niene fiume. 24 Armamentarioo 75.103 
Acquedotti di Roma. 29 Armilufro. 77 
Aramaffima. 86 Arfenalein Roma, 143 
Arbore di loto. 64. Afilo, 5.37.86 
Archi di Horatio Coclite. Atrio di Palazzo. 66 
. 82 Atrio di Pompeio. 140 
Archi di Romolo. 45 Atrio publico. . 38 
Archi di Sertinio. —90 AtrioSeforiano. 100 
Archi trionfali quando ,e Auentino chiufo nelacita 
perche. so ta. 7 
Arco Boario. 67 Auetinofuori dela città. 6 
Arco Fabiano. S7 Auguratorio. 70 
Arco di Camillo. : 130 Augufta. . 124 


Costantino. 93 ‘Aumento ugrio di Roma + 
Domitiano.. 125.0: 5 


Galieno Imp. 107 B 

Gordiano Imp. 16 Bagnanapoli. 116 
109 Bagni di Paolo Entilio.116 

Gratiano Imp. 134 Bagni Palatini. 69 


Santo Vito. 108 Bagnodi Agrippiia. 113 
Settimio Scuero. so Bafilica di Caio,e di Lucio. 


‘159 


TAVOLA 


_ na 


Campidoglio uecchio. 120 


‘Bafilica di Coftantino. 99 Campo di Agone. 133 
| di Paolo Emilio, 56 ‘ di Agrippa 123 
di Sempronio. 43. diFior4 14t 

da Sefimino, 107 Efquilino. 16,109 

— Emilia. go. Martiale, 103 
Opimidi 64 Martioo 10.123 
Portia. 59  Scelerato. izi 
Scinpronid. 87 Tiberino. 123 
Seforiana, © 100 Vaticano. —159 
Bofchetto fugutale « Viminale. 16,115 

107 Capo di bue: 21 
Petelinoo —’ 10 Capitolio =. 2%-54 
Querquetuilio. 107 Capella,domine quo uadis è 


de le Camene, 19 22 : 
del’Honore 20 Capelladi Apolline. 82 


de gli Albioni. 150 Concordid.  . 63 

di Egceria, 21 . Gioue. 119 

di Hilerna. Fo) Giouentu, 35 

di Giunone Lucind + Giunone:  34:119 

107 Mario. 109 

di Vesta. 44. Minerud. 34.119 
Boteghe di Notai. 49 Nettunno: 117 
Boteghe ofcure. 237 © Venere Mirte4. 80 
Botte di Terme 113 Carceredela plebe. 82 
Bufti Gallie. 74 Carcere Tulliano. 47 
G Carceri del Circo. 90 


Campidoglio» 


29 Carceri deb Circo Maff. gti 


TAVOLA 

Cafa di Anco Martio. 62 Popeio Attico. 138 
Augujto, 68 Pub.Africano, 87 
Balbino. 106 Romolo. 36,66 
C.Aquilio.. 113 Saluftio. 120 
Caluo Oratore. 6 Ser.Tullo. 66.106 
Cafsio» 75 Scauro. 64. 
Catilina. 64 Targuino Prifco.4-3 
Cefare. 60.5 8.115 Tarquin Supbo . 5 5 
Claudio Centimano. . —Tetrici. © 103 
103 . T.Tatio, 32 
Cornelij. 118 Tullo Hoftilio. 67 
Coruini. Z4 Tiberio. 69 
i der. adi Faberio. 79 Valerio Amerino. 42 
.. Fauftolo. 64. Valerio Publicola . 

Fillide. 77 66 
Flauij. 118 Vanno, 70 
Hortenfio. 68 . Vergilio, 110 
JIunio Senatore, 1 0 3 Vitellio.Imp. 79 
Laterani. . 99 Vitruuio Bacco. 70 
Manilio. 31 .Castello.S.Angelo. 154. 


M.Antonio. 75 CaftellodiCrefcentio.154. 
M.Fuluio . 67 Castellodelleacque. 101 
M.Tullio. 66.106 Castello de la guardia. 16 
Martiale. 122 Cauallidi Prafsitele,edi Fi 


Menio. 32: dia. 118 
Nerone. 95 CauallodiDomitiano. 54 
Oxidio. 4.4. Chiodo Annale. 34 


Pompeio, 92 Chiefadi S. Agata. 116 


17. 
° Chiefadi S.Aleftio.5 8.77 
S.Andrea. 108 
S.Andrea în Vincij 

31 
! S. Andregin Palla= 


Se VI 


ra 26 
S.Andrea da bufti 
Gallici . 67 
S. Andrea in Men= 
tuccia. 85 

‘ S.Adriano. si 
S. Adriano intre fo 
ri. 71 
sand 92 
S.Antonio. 108 
S.Angelo in pefca= 


rid. 137 
S.Agnefd. 14 
Araceli. 35 
S.Balbinde 78 
S.Bafilio TA 


S.Bartolomeo. 14.5 
S.Biafio. mig 
S.Bibiana. 1 09 


S.Bonifacio, 77 
S.Caterina +159,85 
138 


TAVOLA 
i = e dis.Cecilia 150 


S.Celfo. 134. 
S.Clemente. 99 
S.Cofino. 150 
S.Cofmo, e Damiano 
s9 
S.Coftanza. 15 
S.Croce in Hierufa= 
lem. 100 
S.Crifogono. 150 
S.Erafmo.. 103 
S.Eufebio. 109 
S.EuBachio. 133 
S. Felice in Pinci. 
122; 
S. Francefco. 150 
S . Giouan Battifta. 
145 
: S.Gio.ante por. lat. 
18.97 
S.Gio-Decollato.86 
S.Gio.e Paolo. 98 
S.Gio.inLater4099 
S.Giuliano. 108 
S: Giorgio in Vela= 


bro. 86 


S.Gregorio. 96 
S.Honofrio. 150 


S. Lucida. 23. 106. 
138. 
S.Lucia 4 Septifolia. 
93 

S. Lucia in Orfea. 

115 


S.Lutgt. 134 

S.Macuto. 134 

S. Maria del popolo, 
10.122 

S.Maria de le gratie 
4°. 

S.Maria de la confo 

Latione. 4.2 

S.Maria liberatrice. 


53} 


LS 


TAVOLA 
Chiefa s. Lorenzo fuori le Chiefa di 5. Maria à butti 
mura 16 Gallici. 7A 
S.LorenZoin Miran S.Maria duetina. 5 7 
da è 58 S.Maria Egittiaca. 
S.Lorenzoin fonta= 57.82. 
td. 106 S. Mari4in Portico 
S.Lorenzoin Pali: 63 
fperna. 113 .  S.Marigin domini= 
S. Lorenzo in Lu= cd. 196 
cind. 125 S.Maria maggiore. 
S.Lorenzo in Dama 107. 
fo. 140 S. Maria in campo è 


116 
S.Maridin uia,130 
S.Mariainuta lata » 
3}1 È 
“S.Maria de la miner 
Ud. , V31 
S. Maria rotonda . 
131 (136 
S.Maria in Equiro. 
S.Maria fotta il Ca 
pidoglio. 137 
S. Maridin grotta. 
157 
S. Maria in Traîte 
uere. . 49 
S.Maria.de le febre 


| 


TAVOLA 


151 


rulana. 109 


S.Martino. 74 ©: 
99. 


S.Martino inmoti + 
105 


S.Marcello, 130° 


S.Nereo» 96 
.8.Nicol4» 69 
S.Nicola de gli Ar= 
chemorij. 122 
S.Nicola de porcili= 
bus. 130 


S. Nicola in calca= © 


rido 141 


S.Pantaleone. 75 © 


S.Paolo. 22 


E .Pietro. Ist 


S. uierv Ù carcere » 
47. 


S.Pietro 4 Gps 


105 
S. Pietroe Marcelli» 
no. > 103 
S.Pietro d montorio. 


i mise 


Seaton 1sì 


44 


Chiefa di S.Praffedd. 106 
Chiefa di S.Matteo in Me= - 


| S.Quattro coronati. 


SiRocco. | 124 
S:Sabina. 76 
S. +Saluatore i in Er4 
gio, bt 33 
S.Saluatore in Maf 
fimi. 33 
S.Saluatore de’ Cor 


rielij 118 


S.Saluatore de la piè 
ta. 130 
S. Saluatore i in pal= 
CO. 138 
S.Sebaftiano. 21 
S.Siluestro in lago è 


S.Siluetro.7 3.124 
S.Stefano. 82.98 
‘8. Stefano de lotru= 


glio. 126 


S.Sufanna.11 3.120 
SiTeodoro 45 
Tre fontane 23 
Trimia, — 122 


e” 


TAVOLA 
Chiefa di S.Vitale. 116 Meniatta. 159 
s.Vito in Macello » di C.Cefare. 58 
107. diC.Duillio. ©: 58 
Cintole de li Pontifici. 15 : —diCG.Memmio. 58 
Circo Agone. 134. di.P.Mancino. 82 
Circo di Aleffandro. 134 di Antonino Pio. 
di AntoninoCaracal » d chiocciole. 126 
la. 21 di'Traiano.4 chioccio 
di Flord. —«ivzo dale. + 74. 
s vdiNerone. » 131 Colofodi Apolline. 78 
Flaminio, 137 di Gioue. 140 
Intimo. 80 di Marte. 139 
Mafsimo. 3.86 di Nerone» 38 
Cittade Rauennati. 148 Comitio 47.63 
di Romolo ... 3 Curia |. . 49.60 
È Leonind © 26.151 Curia Calabra» 36 
Cliui del Campidoglio ., 3 2 di Pompeio. 141 
Cliuo de le Carine 74. di Salij..’»-. 70 
Cliuo Publicio. 120 Hojtilia. . 60.98 
Publico. 26 Ottavia. 84. 
Suburratto.. : 106 Vecchia 60,106 
Vrbico. 106 «+ Bia. ? 
Cloaca Mafsima. 54.145 Dieci Taberne 116 
Colifeo. 95 Dolioli. st 
Collatia. 12 E 
Colonne di bronzo. 99 Equimelio. 86 
Colonna bellica. 137 Equiria. > 36 
Lattarigo 85 ErdriodiRom4. .51,32 


Fagutal 


TAVOLA 


F 

Fagutal di Gioue. 16 
Fauiffe. 37 
Feste Agonali. 134 
——Apollinari. 138 
Laurentali. 43 
Lupercali, 46 
Palilie. 4. 
Terminali. 21 

Fico Ruminale. 62 
Figoliin Roma. 80 
Fiumicello. 23 
Fiume del Teuereo 142 
Fiunte Rumone. 143 
Fonte di Fauno e di Pico. 

79. 

Fonte de Lotreglio. 130 
Fonte Piconi4. g10 
Foro,che cofa era. —70 
Foro Archemorio. 122 
— — Boario. 87 
Efquilino. 110 

di Augufto 71 

di Cefare, MO 

di Neruda. 22 

di Traiano. 72 

di Salutio, 120 
Latio, 47 


Foro Olitorio. es 
Pifcario. 83 
Romano» 46 
Sudrio. 139 
Tranfitorio 72 

Fo[fa de Quiriti. 6 

; -G 

Germalo. 62 

Girlo. 121 

Giuochi A gonalî. 15 
Circenfi. gt 
Confuali. 92 
Equiria' 103.136 
Florali. - 120 
Pifcatorii. 150 

Gregostafi. 65 

Grandi in Romde SL 

Grotta di Caco. 2% 
diCecrope. 103. 
di Fauno e di Pico »- 

90 
H 
Hippodromo antico. 15 
Horologio antico da fole . 


126 
Hostid. 143 
Horti Afiniani. 113 
Horti di Bel uedere. | 154, 


> 


TAVOLA” 


Horti di C.Cefare. 149. 


Galba Imp» 25 
« Martiale» ‘150 
" Mecenate. — 111 
Nerone. ‘351 
Saluftio. 120 
Terentio. 21 
Tano Gemino. AR 
Jano Settiniano: 45 
Ianicolo. 2 3+14.8 
1 fola di Gioue» 146 
L 4 
Lago Curtio. ° 54 
Lago di Iuturnd. 130 
Latomie. 47 
Lauro del Palatino. 66 
Lauro de Trionfanti. 11 
Legnauioliin Roma. 80 
Lettere Egittie. 120 
Leggi di Romolo. 42 
Librarîe antichein Roma . 
1 69 
Libraria Capitolina. 38 
Palatina. 6 8 
Vilpia. 114 
di Traiano. 73 
69. 


di Vaticano, 


Lupanari. © 103 
Lupercalen 45: 
M 

Macelli. 107: 
Macello de Corui. > 47 
Macello grande. 103.107 
Macello Lipiano. ‘108 
Malo Punico. 119 
Manfioni Albane. 98 
Marforio. . 47: 
Maufoleo di Augufto.124., 
Mercatoin Roma, ‘62 
Meruylana. 108 
Metadi Vaticano, = 155° 
Mete del Circo. 9rL, 
Miliario Aureo. si 
Moledi Adriano. 155- 


Monasterio de la Rofa.. 


134 , 

Monte Auentino. 76 
..; Aureo. 25.47 

.. > Augusto. 98 
Acitorio. 49.127 

di Apolline,e di Cla= 

tra. 118 
Caudlo. 116 
Celio» 97 
Celjolo. 97 


TAVOLA 


Montedi Efquilino. 104 


Jarticolo. 14.8 
Montorio» 24. 
° Muyrceo. 76 
Palatino. 66 
: Pinciano. | 123 
Querquetulano. 16 . 
98 $ 
Quirinale. 116 
Remorio. 26 
Remuleo, 66 
Saturnio. 3 
Vaticano. 147 
Viminale. 114. 


Monumeto di Adriano.1 s 3 
Mura di Romaantica. - 8 


Mura di Roma ampliate. 6. 


N . 
Naumachia del Circo maf. 
91 
di Augusto. 149 
di C.Cefare. . 149 
di Domitiano, 124 
di Nerone. 151 
O 


Ebelifco del Cipo Martio. 
226 . 


. delCircomaf. gi 


Obelifco di Vaticano: ‘15%: 
: dedicato d la Luna. © 


Enzral 
: diC.Cefare. .. 26 
Obelifco picciolo. 36.134. 
Obelifcorotto. . 17.21. 
Obelifci due preffo Ss. Roc=: 
| 00. 125% 
Orouicefimario. Sn 
Orfo Pileato. ; 109 
Ouili. 127 


+ ; P 
Palaggio di Coftantino. 99 
di Decio Imp» 114 
di Dioclitiano. 114. 


. di Nerua. 71 
di Gordiano. ‘107 
r de’Pontici. 155 
di Tito. » 7104 
di Traiano. 7% 
Liciano: 109 
Seforiano. 100 


Palatino onde detto. 3 


Palatuar. 70 

Palazzo nel Palatina, 66 

Palazzo maggiore. 66 

Palladio. 67 

Palude Caprea. 136 
? 4 


TAVOLA 


Pietra Mdnale. 21 
Pila Tuburtina » 122 
Pilade gli Horatij. | 59 
Pifcine. . 128 
Pifcina publica. 100 
Piramide di C.Ceîtio, 80 
Pomerio . 8 
Ponti ful Teuere. 143 
Ponte Aurelio. 147 
Capitolino. 28 
. Cestio. 146 
diCaligula. 57 
— di Quattro Capi. 
uGi 


di S.Angelo. 147 
di S. Bartolenieo . 


146 

diS.Maria, 145 
de Senatori. 145 
Elio. 147 

. Emilio. 144. 
Fabritio. 146 
Janiculenfe. 147 
Lucano. 17 
Mammeo., 17 
Mammolo. 17 

-  Marmorato. 143 

148. 


Milgio, 


Ponte Molle, 148 
Numentan0. 15 
Palatino. 145 
Preffo dfepti. 127 
Rotto. 148 
Sacro. — 144 
Salario. 13 
Saturnio. 29 
Sisto. 146 
Sublicio. 15.144 
Tarpelo. 28 
Trionfale. 25.147 
Vaticano. 26.147 

Porte di Roma. 9 

Porte de la città di Romolo. 

si. x 

Porta Acned. 26 
Agonale. 12 
Afinaria. 18. 
Aurelia. 24 
Carmentale. 4.85 

. Catularia. 27 
Capena. 19 
Celimontana. 18% 
Collatina. 11 
Collina. 12 
Domitiande 14. 

DI Beluederco 26 


TAVOLA 


Portd Di Metrodio, ‘18. 
Delpopoloo 11. 


DI palazzo. 66 
DIRipa 23 
DI Ocricolo 17 
DIS.Agnefd. 14 
Di S. Croce. 17 
Di S.Giouanni. 18 
Di S.Lorenzo: 16 


|. DiS.Pancratio. 25 


Di S.Pellegrino. 26 
DI S.Paolo. 22 
Di S.Sebastiano. 19 


DI S.Spirito. 26. 


Del Torrione. 26 


Ferentind. 19 
Figulnenfe. 14 
Flaminia. 10 
Flumentana, 9. 10 
Fontinale, 25 
Gabiuffa. 18 
Tanuale» 

Latina. 19 
Lauernale. -29 
Libera. 5 
Maggiore, 17 
Minytigo 37 


| Mugonid. 


Nauale. - 
Neuid: 144. 
Numentana. 


‘Pandana. 


Pertufa, 
Pinciand 
Poftercula. 
Portuenfe. 
Print. 
Querquetulana. 
Quirinale. 
Romana. 
Romanula» 
Rudufculana. 
Rutumende 
Salaria» 
Saturnia» 
Scelerata. 
Settimi.nd. ni 
Sotto Iano. 


Stercorarid. 27. 


Taurind. 
Tragli Argini. 
Trigemina. 9. 
Trigonide 
Trionfale» 
Vaticano 


A, | 


a 
25 
25 
32 
16 
15 

7 

$ 
2$ 


26 


a. 
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“Porta Viminale: 14. 15 . 
Porticiin Roma. . 84. 
Portico Coriutio. . 141 
Emilio» 80 
Di. Antonino Pio. 
127 Ni 
DI Liuia. . 61 
Di Ottauidi 84 
DI Ottauio. 141, 
DiPompeio, 140 
Di Seuero Imp.14.1 
Porto. . 23 
PortoRomano: 23 
Pozzo di S.Proba. 116 
Prati di Bacco. 70 
DiVanno.: 70 
Fliminij. > 158 
Mutij. 149 
Quintije 158 
Puticole. 99 


Quercia del Campidoglio 


‘Regia di Numa. 44 


Regione della Tabernola. < 


109 


Regione.di Trafeuere. | 


e 


148, 
Regioni della citta di Ro= 


do 158 
Remomortodal fratello. 1 


Remoria. 76 
‘Rio Appio. 97 
“Rio Herculaneo. 10L 
Rocca del Campidoglio. 29 
“Roma edificata. L 
Roma ha un fecreto nome. 
2 
‘Roma quadrati. © 3.69 
Roma quanto girà. 7 
Rostri. 4% 
«Rastrinuoui. 53 
‘Rostri Vecchi. — 53 
Rupe Tarpeia. 33 
Sacrario di Numa. 89 
«Sacrario della buona Dea. 
2 i 
«Saline. 77 
«Saline antiche. OL 


Salite del Campidoglio. 32 


Saffo di Carmenta». 3 
Saffo Tarpeio. 29 
Sardonice. . 63 
Scale Gemonie. 76 
Scola di Ottania. 84 
Secretario del pop.Rom.4-8 
Selua de Laurenti. 79 


e ":®[r(l]È-|hnoc)em jiÒpB.eDD5]DFECKL e ES =_—_-"RRA.«°.-.-©-)l!, Se unrcCS) ®" gdf|‘’’ “ri 


FIR vl 
‘ Senatulo. ss 46.94. Simolacro di Bora: 49 
« Senatulo.delle donne, 122 153 


“Septi. . 26°. . | BwonaFortuna.Lot 


«Sette fale. < . |  10s\x = Buono’Euento: 153 
Settimontio. ©: * 28: > CaualdiCef. 70 
: Settizonio di Setero. 93: : Cibele: 69. 97 
‘Sepolcro di Adridno n «Cleopatra.» 133 
"E$3 ; ._ ® «Giouelimp.” 34 
Acca larentia. 86:::  GioueTonante. 32 
— Bacco... rs « Giouedibronzo. 94 
C.Publicio. : * 74° Simolacrodi Hercole.. 38 
. C. Cestio. 89 Tano. «' * 39 
Cecilia Metella. 21. ‘Tano quadrifronte.7z2 
Domitij. . 122 Lacoonte. € 153 
Galieno Imp. 22. Lupa. 38.63 
Licinio barbiero. 15 Naue. 146 
Mariamoglie di Ho’ Nemefi. 39.153 
norio Imp. 152 Nilo. 389.153 
Nerone. . >: 11: 7 Papera. 31 
Numa Popilio, 118: Pauoni di bronza 
Papa SistoIIII.15 2.0: 152) |’. 
Q.Cecilio :: 23... Retio. 47 
Romolo. © 43: Siluano. > 52 
Scipione. Africano.» SibillaTiburtina.14. 
21, 154 1% Teuere. ; 153 
Sorella di Ordtio» > Wigre nia 38 
20. Veioue. > 36. 
Statio poeta 130: Venere. ‘76,154 


j ili 


TAV OLA 


Venere Verticordia. Diana. 


63 
Vertunto. 42%. 87 
Somma Velia. 77 
Spedale d Naumachia.1 5 1 
. De gli Albanefi.116 
De Francefi. 134 
DI S.Spiritoin Saf 
fia. 153 
DIS. Tomafo. 69 
S pelonca di Caco. 77 
Spoliatorio. 103 
Stampa inuention nuoua. 
69 . 
Statua grande di Apollo. 
39 
Di Apollo ignudo. 
84. 


Antinoo. 106 
Attio Nauio, 60 
Attio poetd. 20.. 
C.Cefare» 146 
Camillo, 530 
° Cefareequettre. 58. 
Claudiano. 23 
Cloacina ded. 55 
Coruino. TÀ | 


Cupidobellif. 85 


84 
Efculapio. 84 
Fuuftolo. s4 


Gioue Capitolino » 
152 


Giunone. 84 
Gn.Ottauio. 53 
Hercole. s$3.121 


- Hercole indorato.88 
Hercole trionfante. 

88. 
Statua di Hermodoro. 6 3 


Iano. 58 
Latottd. 84 
Lacoonte. 105 
Leoi dimarmo.r 3 5 
Mamurro. 120 
M.Aurelio equestre 
chat IP 
Minerud. 13 
Minutio Augurino, 
81 
Mufe. 84. 138 
Numerimo. 69 
Oratio Coclite» 6 3 
Pallade. 67 
Q.Cicerone, - 75 
Q.Martio 57 


TAVOLA 


S.Pietro di bronzo, . —Numentand. 12,24 
352 | Portuenfe.. 25 
Saturno,e di Bacco. Prenestina: 17 
115 Salaria, 12, 
Silla. | 531.1 . Secret, 17 
Stilicone, so Sublacenfeo 27 
Traidno equestre. 74 Setina. 27 
Varrone. -< 68 Tiburtina. 17 
Venere. 85.133 Strada Traiana .;. 325 
Strade Cenforie, 9 Trionfale. 9, 25 
.- Confolari, 9 Valeria, 27 
Pretorie, 9 ‘Veientan4. 28 
Strada Appia. 9.20 Vitellia, 26 
Aleffandrina, 27 Suburra. 116 
Ardeatina. 27 Suburra piana. 116 
Afinaria. 18,27 Tabernola. — 10$ 
Campand» 18 Tempio di Adriano Imps 
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ALL: LETTORI LVCIO FAVNO, 


ii mandare fuori queste 
E antichità di Roma, mi 
truouo d cafo tra alcu 

2 ni, che ragionando di 
ITÌ queStamateria;fi mo= 
NQSEIS ULI ftrauano molto dubbi 

= _=e-—=J del propio luogo del 
Foro Romanostra li quali ui erano due, che con mol 
to ardire contendewano,e dicewano,che fufte Stato I 
go la ualle,che e trail Campidoglio,e’l Palatino: E 
le ragioni principali,oue tutto il loro intento fonda= 
ugno,fierano fopra unteSto di Dionigio Alicarnaf 
feosquando dice,che Romoloze Tatio accordati infie 
mie,che furono,e prefo che hebbe Romolo il Palatino 
e Celio adbabitare, e Tatio il Capidoglio,e’l Qui. 
rinale,nettarono quel piano,che era fotto alCampia 
doglio,de gli alberi,e delle altre native materie, che 
uierano,e reimpirono gran parte del lago che ui 
era(perche il luogo eraconcauo, e ui difcendeuano 
dai colli intorno le acque)e ui fecero la piazza, che 
fu poi il Foro Romano chiamata.E da queste paro= 
le facendone lunghi argometi,cauauano,che tra que 
$ta ualle Romolo,e Tatioil Foro Romano faceffe= 
ro:Recanano anco un'altro testo di Dionigio,quanz 


do dice;che il tempio di VeSta,nel quale fi conferua» 
uadtempofuoilfuoco facro,per efJere fuori della : 
città quadrata di Romolo edificatose che Numa edi= 
ficò 4 Vesta un tempio commune tra il Campido= . 
glio,el Palatino,e(fendo gia Stato l’un collese Pala. 
tro comprefo detro da un 1Stefso murose ftando il Fo 
ro tra quefti colli,doue fu fattoil tempio.Per questo 
tefto conchiudeuano medefimamente , che in questa. 
uallenelcuimezzo era iltempio di Vefta ; il Foro. 
Romano fuffe.Cauguano anco principalmente que= 
fra lororagione dalle parole di Plinio, quando dice, 
che il Miliario aureo era in capo del Foro Romano: 
Perche dunque questo Miligrio ( diceuano ) era di=: 
nanzi al tempio di Saturno , cometutti gli antichi. 
uoglionos «o iltempio di Saturno era fotto la Ru= 
pe Tarpeiadirimpetto d lo fpedale di S.Maria in. 
portico ; come per molte congietture fi puo chida 
vamente uedere 3-di necesfità ne (; eguita che fuffe: 
il Foro Romano lungo la ualle, chee tra li 
due colli gid detti,anzi tutto quello fpatio , che tra. 
questi colli fi comprendeua. Con queste ragioni 
principalmente fondauano la intentione loro, e pa#. 
vea;che molti de gli altri non fapendo quafi,che repli 
carui,ui fi acquieta(fero,e gli acconfentiffero.Io dun : 
quesalquale pareatutto il cotrario,come che fempre 
mirimetta à miglior giuditio,e che uedeua , che non 
rifpondendofi a queste ragioni;fi farebbe dato occa= 
fione di porti d terra il fondamento di quafî: 


quanto fopra quefta materia nelle antichità di Ro» 
8124 habbiam detto, fenza uolere albora altramente 
pormi 4 contefa di parole,ho uoluto hora qui nel fia 
nie del libro fare uno annotamento di tutte quefte co= 
fese mostrare breuemente,come coloro,fecondoil mio” 
parere, s'ingannauanose poco le loro ragioni uoleua 
no in questo Moftraremo prima dunquescome non € 
posfibile,che il Foro Romano fuffe potuto eflere là. 
doue coftoro il poneuano.E poi alle gia dette loro ra 
gioni rifponderemo . Voleuano costoro(s'io bea 
ne intefì)che tutto quello fpatio,che e nel mezzo fra 
il Campidoglio,e’l Palatino,fuffe ftato da Romolo, 
e da Tatio tolto per farne il Foro + A me non puo 
capere intefta,che nel principio di Roma una cofî 
gran piazza fi edificate, perche non farebbe Stata 
alla grandezza dellacittà coforme.Che fe fi diceffe 
che erano piu piazze,ma tutte fotto questo nome 
del Foro Romano comprefesmi parrebbe che fi dicef' 
fe affai peggio, perche haurebbono in una tanta città 
bauuto anco le altre piazze qualche nome partico= 
lare;e fe ne faperebbe pure qualche cofa . Che (e il 
Foro una parte folamente della ualle occupaua ; poi 
che Plinio pone il Fico Ruminale nel Forose ne ana 
co gli auerfari negan,sche non fuffe preffo le radici 
del Palatino,ne feguita che il Foro iftefo anco luna 
gole radici del Palatino fuffe.E fe quivi era; come fi 
puo dire,che il carcere Tulliano fuffe in capo del Fo: 
ro Romano? che gia tutti gli antichi dicono che fom. 
prattana 


praftaua al Foro.E fi uede gia doueegli fuffe dalla 
parte del Campidoglio. Che fe il Foro era da quefta 
parte lungo le radici del Campidoglio , che diremo 
del Fico Ruminale,che era nel Foro?E pure s'e det 
toscome gli antichi alle radici del Palatino il poneffe 
ro.Q uefto iftefio fi potrebbe di alcuni altri fimili 
luoghi dire. Ma perche coloro uoleuano ; che folo il 
Foro Romanotutta quefta ualle occupaffe ; uorrei, 
che mi diceftero un poco,la uia nuoua doue era? Era 
ella una parte,ò pure una cofa iftefa col Foro ? che 
gia chiaro e che lauia nuouain queta ualle fuffe. 
Scriue Liuio,che Tanaquil parlo al popolo da una 
feneftra del fuo palagio,che era preffo al tempio di 
Gioue Statore,e che rifpondeua nella uia nuoua. Et 
altroue dice,che fu drizzato nelauia nuoua ad Aio 
Loquutio il tempio fopra quello di Vefta. Che Gio. 
Statore fuffe nel Foro , il dice Linio iftefo,e none 
chi il neghi. Taccio del Vico Iugario per hora, e del 
Tofcano, che inquella ualle anco erano . Plutarco 
pone nel Foro Romano il tempiodi Concordia , del 
cui portico fi ueggono infino ad boggi otto gran co= 
lonne in piedi; e nondimeno Varrone,il pone tra il 
Campidoglio,e’l Foro,quafi che 0 nel Foro;0 uicinif 
fimo al Foro fuffe; che fe il Foro fuffe ftato lungo 
quefta ualle,come fi potrebbe dire , che egli altroue 
che nel Foro ifte(fo fuffe? Anzi ne feguirebbe ; che 
quefto tempio in qualche altra Arada Stato fuffe,po= 
sta nel mezzotrail Campidoglio,e’l Foro. Or il te 
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fto di Liuio indotto da noi,quando parlammo del vi 
co lugario,non moftra chiaro,che quefto Vico inco= 
minciaua entrandofi per la porta Carmentale ; e fi. 
Stendewa lungo le radici del Campidoglio infino al 
Foro Rontano? Il che egli iftefo un’altra uolta dimo. 
Stra,quando dice,che cadde dal Campidoglio nel ui= 
co lugario un gran faffo,e ui ammazzo molti . Che 
fe questo non fi niega,(enza alcun dubbio il milia= 
rioaureo,ponendolo ld doue coloro il poneuano, uer: 
vd co’ltempioifteffodi Saturno 4 Stare piu tosto 
preffo d questo Vico,che al Foro Romano ; poftolo 
pero nella ualle ifteffa.E fe fiha d credere à gli an 
tichi,.co” ad un confentimento commune de’ tempi no 
feri.e del fecolo paffato anco:Or non fcriue Sueto= 
nio,che Cefare fatto Pontef.Maft.habitò in una cafa. 
publica fu la uia Sacra?Conde dice Plinio,ch’egli ne? 
giuochi Gladiatorij coperfe di tela il Foro Romano, 
e la uiafacra da cafa fuainfino al Campidoglio ) la. 
qual cafa accenna Quidio;che fuffe poi da Augusto 
fpianatase fattoui il bel portico di Liuia.E non e ni 
che non uogli4,che poi qui Vefpafiano edificaffe il. 
tempio della Pace,che Suetonio dice,che uicino al Fo 
ro Romano l’edificò.sel Foro dunque fuffe ftato nel 
la ualle gia detta,mal gli haurebbe posto Suetonio 
quel tempio appreffo:il qualtempio(come s°e gia toc 
co al fuo luogo)era nel Comitio ; e perciò nel Foro 
anco iste(fo,benche egli uicino al Foro dica. E quetto 


pai 


iftefo luogo nondimeno fi poteua dire eRere nella: 
uia facra,poi che nella nia facra pone Suet.lacafa di 
Cefare,doue fu poifondata la pace. Che io gia per 
me nonueggo quefta inconuenienza,che farebbe, fe 

la uia facra,che affai piu in lungo fi Stendeua che: 
non il Foro,paftaffe uenendo nel Campidoglio , per 

il Foro Romano(che gia questo anco coloro accen=- 
nauano)perche non fu gia per altro quefta uia cofì. 
detta,fe non perche ogni mefe fi recauano per lei le 

cofe facre nel Campidoglio , onde ufcendo anco gli 
Auguri ne andauano per lei medefimamente fu ’E= 
fquilie dà prendere gli Augurij. Non ueggo ; dico, 
queftainconuenienza,perche altro fpatio e altro: 
rifpetto era quello del Foro Romano,co altro quel 

lo:della uia facra.Scriue Afconio,che il corpo morto 

di Clodio fu portato nel Foro,e posto dinanzi à Ro 
feri,portato poi nella Curia ui fu brufciato 3 ilqual 

fuocobrufcio e la Curiaifte(fase la Bafilica Porti, 

che le era d canto.Varrone dice.chei Rostri furo= 

no:dinanzi alla Curia Hoftiliadi rimpetto al Co= 
mitio.1l medefimo dice Afconio , cioe che i Roftri 
uecchi furono nel Comitio quafi conla Curia cona 
giunti. (della qual Curia,e de Roftri Vecchi,e Nuo > 
ui.s'e detto al fuo luogo.) Or perche nelle rouine 
del tempio della pace fi e trouato gia un marmo con 
quefto fcritto,IN CVRIA \HOSTILIA; © È: 
SI co di bp di cio fcritto ppi i | 
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il tempio della Pace fuffe fopra questa Curia edific 
to,e fopra il portico di Liwiase poi che non fi niega . 
da niuno,che la Curia;e che i Roftri nel Foro Ro= 
mano fuffersfi dee tener,che qui il Foro fuffesò pure 
ilComitio,che era una pte del Foro,e no nela ualle 
poftatra’l Capidoglio e’LPalatino,che le era un pex 
zo diftante.Seguita M.Varrone,che da ma dritta de 
la Curia hostilia era il Comitiose foprail Comitio il 
Gregoftafi.che noi fu la fponda del Palatino dirint= 
petto d questa Curia posto l'habbiamo Onde fcriue 
Plinio,che d l’Horologioda fole.che erdin Rom4, 
fuaggiunto il Meriggie,accorgedofi Curione d'un 
tale fole,che tra li Rostri,e’l Gregostafi percuote= 
ua. Poi che dunque da questa parte del Palatino bi= 
fognaua che fuffe il ico Ruminale,che nel Comitio 
era,e come unole Varrone,questo luogo fu poi Gera 
malo chiamato da quefti due germani Romolo,e Re 
mosche qui ritrouati furonozne feguita, che il refto 
di quefta fponda del Palatino,che uauerfoil Colifeo, 
fuffe chiamata Velia, perciò che egli tutto quefto ld= 
to del colle diuide in questi due nomi di Germalo, e 
di Velia. Se e cofi(che non ui fi puo contradire)chia 
vamente fi pare che quiui il Foro Romano fuffese no 
nella ualle già detta,percio che ponendo Liuio e So 
lino chiaraniente in Velia iltempio deli Dei Penda 
ti, Dionigio dice che non eramolto dal Foro Roman 
no lunge.Ponendo medefimamente e Liuio, e Plinio 
il giouane in Velia la cafadi Valerio Publicola,Plu 


tarco dice,che egli l'hauewa molto fuperiore al Foro 
Romano edificata,e perciò ne era uenuto in fufpit= 
- tione di douerfi infignorire della patria.Che fe Ve= 
lia non fera da quella parte , oue posta l’habbiamo, 
mada queftaaltra dirimpetto d S.Cofmo e Damiano 
(some alcuni altri uogliono)non feguira ne ancosche 
la cafa di Publicola fuffe eminente,e fuperiore al Fo 
vo,ponendolo nella ualle. Io non ueggo niun , che 
non fcriua che la chiefa di S.Cofino e Damiano fuf= 
fe già prima il tempio di Remo, 6 di Romolo, e dî 
Remosil qual tempio accenna Liuio,che fuffe nel Fo 
ro Romano,quando dice, che dedicandolo Caruilio 
Confolo,tante furono le fpoglie,che egli della Vitto= 
via de Sanniti viportoin Roma;che fe ne ornarono 
non folamente quetotempio,e’ Foro isteffo , ma ne 
fu anco gran copia diuifa per li conuicini,perche fe 
ne doueffero i lor tempij publici ornare-Che fe fuffe 
Stato nella ualle il Foroscome farebbe nel Foro que= 
ftotempio stato? Si potrebbono dire anco molte al= 
tre cofe d quefto propofito,ma mi aueggio,che noi ci 
fiamo molto in lungo ftefi,perche fi potrebbe 4 costo 
ro dimandare particolarmente de’ luoghi , che erano 
nel Foro Romano;e nel Comitio,perche ci moftraffe 
ro doue ei fuferose ci fabrica/fero un’altra Roma; 
chio feno certo,che ad ogn’uno di quefti luoghi, che 
esfì Î affegnaffero, fi potrebbe replicare, e recarli in 
grandi inconuenienti. Ma rifpondiamo alle loro ra= 
gioni,e facciamo fine.Il primo tefto di Dionigio noy 


ié contrario, perche defcriue à punto il Foro, doue 
noi oi pofto l'habbiamo fotto il Campidoglio, ne fi puo 


più tofto la ualle,che e tra’! Campidoglio,e’l Palati 


no intendere,che quel luogo,che noi al Foro Roma= 
no affegnato habbiamo. Anzidicendo ; che il luogo 
craconcauose ui fi fermauano leacque, che da i colli 
‘intorno ui difcendeuano,pare che non uoglia di ala 
tro luogo,che di queftointendere,poi che poteus piu 
qui fermarfi 'acqua,che non ne la ualle,che per effe= 


re affai piu uicina al Teuerezue fe ne potena ageuol 


mente difcaricare, perche alhora uerfana forte il fiu= 


me uerfo questa ualle dala parte del Velabro . Ne 


anco il fecondo tefto ci e contrario, pche non neghia 
mosche tra quefti due colli haueffe gia Vesta il tem= 
pio,e che fuffe anco affai uicino al Foro Romatto, 
come ineffetto gli eraze e gia mostro al fuo luogo. 
In quanto accenna che il Foro tra quefti colli fuffe; 
dice il uero,come noi ragionando di quefto Foro dia 
ceuamo,per effere posto fe non à punto nel mezzo 


fra lorosin modo però fra l’uno,e l’altro,che fi pote : 


ua ben con uerita dire,efjere fra il Campidoglio, el 
Palatino. Altempio di Saturno,eo al Miliario au 
veo non bifogna molto rifpondere,perche confeffan= 
do,che il Miliario fuffe in capo del Foro Romano, e 
preffo altemvio di saturno,neghiamo però,che egli 
fuffe da que Ila parte,che rifponde al Teatro di Mar 


cello;anzi quando propio fuffe fratocofi;il Vico Iu= 
ivario,come s'e dettohauregbè amendue questi e se 
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«whi dal Foro Romano diuifi. Ma doue ogn'un di que 
fti due luoghi fuffes°e gia mostro nel fecorido libro 
ragionandofi del Foro Romano:ne ueggo alcun,che 
uolendo toccare doue il tempio di Saturno, e l’Era= 
rio fuffetion dica,che fuffe gia là doue e hora la chie 

 fadis.Adriano.Trai qualiui e il Volaterano au= 

tore di non poca autorita,benche per congietture fi 
muoua. Ne gia perche io rifpondae confermi il mio 
primo propofito,prr quefto mi ftarei io in questa 
opinione ostinato,quando mi fi mostrafsi con legiti= 
me autorita il contrario di quello,che detto hos ch'io 
piu tosto mi ui piegherei uo!entieri, e mi mostrarei 
forte obrigato d chi me ne mostraffe piu chiara la ue 
vita.Finche non uerrà però chi con piu chiarezza 
mi induca d douere altramente crederee tenere , mi 
ftaro con la openione mia,anzi non mia folo , ma di 
molti altri dotti,che io ho in questa parte feguitizla= 
fciando nondimeno libero ilcampo d gli altri di par 
lare a lor uoglia.e di poternecercare quanti. Que 
Sa materia delle Antichità di Romae per la mag= 
gior parte cofi dubbia e uaria,per non bauerne al= 
cun de gli antichi diftintamente ragionato, e per effe 
re quafi tutti i luoghi antichi disfatti , che male fe ne 
puo ragionando dire 4 punto,cofi c,cofi non e:per= 
che per lo piu bifogna andare dietro dà congietture. 
Noi dunque,iquali la maggior parte di quefte cofe 
le babbiamo e da gli antichi,e dai moderni fcrittori 
tolte,ci fiano fempre,doue s'e uifto il dubbio , conla 


piwwerifimile congiettura accostati e forzatici di 
fare fiche chi e di queste materie curiofo,poteffe ha 
uerne con breue difcorfo e chiaro tutta quella noti= 
tia,che hauere fe ne puo da i libri 0 moderni 0 ana 
tichi,che infino ad hoggi fopra quefta materia fi leg 
gono. Ma questo bafti,e fe V. S. haura altro da dir 
ui in fauor noftrosaggiongaloui.la priego > e me le 
raccomando. A Dio. 


In Venetia per Michele Tramezzino, 
M_ DXLUVIII. 


